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Appena si accende una telecamera ^ assicura che la sua salute è ottima, e la più grande industria italiana è 

(lui le possiede tutte) Berlusconi dice * g | garantisce che tutto va bene, proprio in pericolo. Gli auguriamo di cuore che 
male della moglie, dice bene di sé, N-V mentre crollano le borse del mondo almeno la notizia sulla salute sia vera. 


Disastro Fìat, il governo nega aiuti 

L azienda presenta un piano pesantissimo: fuori 8 mila, diventeranno 40 mila con Tindotto 
Chiusi Termini Imerese e Arese. Palazzo Chigi se ne lava le mani. Domani sciopero unitario 


Ottomilacento lavoratori in cassa inte¬ 
grazione, senza speranza di rientro. Sta¬ 
to di crisi per Fiat Auto, per Comau e 
M agneti M ardii. Chiusura degli stabili- 
menti di AreseeTermini Imerese Ecco 

Il Paese è fermo, la crisi va verso il peggio» K™ 1 

mani. Il governo ancora non interviene. 


Sergio Bilie 

«D premier e D’Amato hanno sbagliato tutto 


Angelo Faccinetto 


MILANO «Si sono rotti i vasi della 
speranza che la ripresa economica 
rimettesse i conti a posto. La crisi 
volge al peggio, i consumi crollano 
mentre si restringe il campo del 
confronto». È l’analisi amara di Ser¬ 
gio Billè, presidente della Confcom- 
mercio, in un'intervista a "l'Unità". 
Sotto accusa, in particolare, gover¬ 
no e Confindustria per la prova di 
forza sull'articolo 18 che ha creato 


tensioni sociali, tanto più gravi alla 
luce del precipitare della crisi Fiat. 
«Tronchetti Proverà - dice Billè - 
vuole tornare alla concertazione? 
Bene, ma dov'era il presidente di 
Telecom ePirdli quando Confindu¬ 
stria ha proposto a freddo la rifor¬ 
ma dell'articolo 18?Ora non nepar- 
la più nessuno». Sulla Finanziaria 
poche preoccupate parole: «È il sim¬ 
bolo dell'Italia, rischia di diventare 
un salvagente bucato». 
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ALLE PAGINE 2-4 

Finanziaria 

I tagli costeranno 
alle famiglie 
300 euro 
al mese 

WITTENBERG A PAGINA 5 


Vietato lo speciale su Berlusconi dopo un ordine del ministro Gasparri. L’Ulivo: uno scandalo 

Rai, Sacca sospende Blob: 
non si scherza sul premier 


Enrico Ghezzi 

La terza puntata del programma 
di terza serata (ore 23,30 ci rea), su 
RaiTre, «Berlusconi contro tutti», 
presentato da Blob, non è andata 
in onda martedì, rinviata a data 
da destinarsi, visto che neanche 
venerdì la puntata prevista potrà 
andare in onda. 
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Carceri 


Si uccidono 
due detenuti 
nel Grand Hotel 
Buoncammino 
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Parlano con l'Unità 


Roberto Benigni 



«Pinocchio e Berlusconi 
ora vi spiego tutto io» 


Davide Grieco 

inocchio, il nuovo attesissimo film di Roberto Benigni, 
escein anteprimamondialein Italiain un climagelidoe 
rovente. Gelido come la proiezione privata in cui centinaia di 
giornalisti non smettevano di pensare a cosa avrebbero scritto 
l'indomani anziché lasciarsi andare alla visione del film. 
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Dario Fo 



«I miei primi sette anni 
a Porto Valtravaglia» 


Francesca De Sanctis 

no straordinario giullare di strada, maestro 
nelI'affabuIazione, buffone medievale con 
una gestualità che non necessita del linguaggio ver¬ 
bale dove può aver imparato la «tecnica del mestie¬ 
re» se non proprio dalla strada? 
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Ci rami 


Una Legge 
proprio Fuori 

DALLA 

Costituzione 

Leopoldo Elia 

I l dibattito sulla leggeCirami ha 
trascurato fin qui una questio¬ 
ne di fondo che si può porre in 
questi termini: è lecito pensare tut¬ 
to il malepossibiledi questa iniziati¬ 
va, ma si tratta solo di valutazioni 
negativedi carattere morale o politi¬ 
co ovvero di etica pubblica, o anche 
di un vizio di costituzionalità chela 
investe nel suo intero? 

È evidente che mi riferisco qui al 
testo originario ossia al nucleo es¬ 
senziale del disegno di legge, e non 
agli emendamenti peggiorativi in¬ 
trodotti duranteil procedimento le¬ 
gislativo. In altreparolequi mi inte¬ 
ressa capire se la norma che restau¬ 
ra il legittimo sospetto per sospen¬ 
dere e trasferire processi penali in 
corso è di per se stessa contrastante 
con principi e norme costituziona¬ 
li. 
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Antimafia 

Cosa Nostra 
Scoppia 
di Salute 

Nando Dalla Chiesa 

L i antimafia, dice il governo. La 
mano dura con il crimine or¬ 
ganizzato, ribadiscono i suoi canto¬ 
ri. Eppurelefantasiechescatu ri sco¬ 
no dalla realtà sono altre. Avete pre¬ 
senti gli orsi del luna park? Quelli 
che vengono centrati dalle palle di 
stoffa dei giocatori e, una volta col¬ 
piti estesi, si rialzano ondeggiando 
e brontolando? Così, più realistica¬ 
mente, appare oggi lo Stato davanti 
alla mafia. Lo si vede sempre lì, con 
le sue auto blu e i suoi palazzi. M a 
indietreggia o ruzzola davanti alle 
pressioni o agli spintoni. Poi si rial¬ 
za, si aggiusta la cravatta e riappare 
al suo posto gorgogliando. 

N on tira davvero aria tranquiIla su11 1 
atlantedi Cosa Nostra. Almeno que¬ 
sta è la convinzione di chi abbia 
maturato negli anni un po' d'istinto 
davanti all'organizzazione crimina¬ 
le più potente del Paese. 
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I temi fondamentali nella vita del nostro paese: 
sviluppo, occupazione, riforma dello Stato Sociale 
nel libro di 

SERGIO 

COFFERATI 

A CIASCUNO 
IL SUO MESTIERE 

con GAETANO SATERIALE 

B aldini &C astoldi 

http://baldini.editore.it e-mail: info@baldini.editore.it 


Se il lavoro è un piacere 

La Vita Comincia a Ottantanni 


Romano Forleo 

N ella mia breve esperienza di 
senatore ho avuto la fortu¬ 
na di far parte della commissione 
Lavoro. M i colpirono allora i dati 
di una ricerca francese che preve¬ 
deva per il 2020 che la necessità di 
lavoro manuale ed impiegatizio 
per ogni individuo non sarebbe 
stata per più di venti ore settima¬ 
nali. Per il lavoro "intellettuale", 
(in gran parte svolto a casa pro¬ 
pria), invece il limite di orario sa¬ 
rebbe stato legato a due elementi: 
l'investimento affettivo (il piace¬ 
re) che ciascuno poneva nella sua 
attività e la conservazione delle 
proprie capacità imprenditoriali e 
creative. 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

Reportage 

I n una serata come quella di martedì, in cui la tv di Berlusconi ha dato 
una ennesima batosta alla Rai, il programma di Raitre 'Report' ha retto 
in prima serata con circa 3 milioni di spettatori. Solo Milena Gabanelli 
fronteggia neil'ora di punta l'assalto dei programmi miliardari di varietà, 
film efiction, indagando su questioni che riguardano la nostra vita di tutti i 
giorni. 'Report' è l'unico programma giornalistico che non si lascia imporre 
le scadenze dalle ondate emotive di una cronaca sconvolgente e dilagante 
ormai in tutti i contenitori, tra canzonette e pettegolezzi, nonché, ogni tanto, 
qualche servizio serio. Ieri pomeriggio, per esempio, all'interno della 'Vita in 
diretta' è andata in onda un'intervista alla vedova del macchinista morto nel 
disastro ferroviario di Rometta. La signora Concetta ha ricordato l'amore di 
suo marito per la motrice, di cui parlava anche a casa. Come aveva parlato di 
quel binario maledetto, sul qualeil treno ondeggiava. Storiedi lavoratori che 
in tv non si sentono quasi più da quando M ichele Santoro è stato fatto fuori 
per decreto del presidente del Consiglio. Cosicché oggi nessuno porta le 
telecamere dentro la crisi della Fiat come farebbe lui. E questo manca al 
servizio pubblico, a noi e a tutto il Paese, escluso Berlusconi. 


Prestito 
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Oltre 20mila 
persone in corteo 
altre manifestazioni 
in programma per oggi 
Contestati i rappresentanti 
del centrodestra 
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Berlusconi, Fini e il senatore 
Battaglia ci hanno imbrogliato 
In queste macchine c’è dentro 
il nostro sangue, ci vogliono 
riconsegnare 
alla mafia 


r> 


«Non ci potete portare via il lavoro» 

La protesta di Termini Imerese , gli operai in piazza con i figli, occupata la fabbrica 


Aldo Varano 


TERMINI IMERESE Mancano pochi mi¬ 
nuti alle sei del pomeriggio quando 
arriva la sentenza. Il vocio delle ore 
dell'attesa diventa voci concitate, poi 
urla. La folla degli operai si addensa 
rapidamente. S'è rotta la fragilissima 
bolladi paureesperanzedi questi gior¬ 
ni. Davanti ai cancelli dell'ingresso 1 
della Fiat di Termini esplodono la rab¬ 
bia, l'incredulità, lo smarrimento, 
l'esasperazione. La sentenza, al di là 
dei termini tecnici edegli accorgimen¬ 
ti burocratici, viene correttamente in¬ 
terpretata dagli 
operai: Termini 
Imerese chiude. 

La scommessa di 
32 anni fa, il so¬ 
gno di una Sicilia 
che ha un posto 
non assistito nell' 
industria, è in 
frantumi. Si apre 
un futuro incerto 
per migliaia di la¬ 
voratori, e per un 
pezzo intero del¬ 
la Sicilia Occidentaleche da un giorno 
all'altro vedesparireil suo più grande 
stabilimento industriale. 

Ladecisionedegli operai èrepenti- 
na. Sciamano tutti, senza che nessuno 
l'abbia deciso, verso la fabbrica. La vi¬ 
gilanza tenta una svogliata resistenza 
ma viene travolta. Il grande spiazzale 
dell'Ingresso 1 si riempie. Non c'è nes¬ 
sun gesto scomposto, nessun atto di 
violenza. E' come se nel momento del 
dolore gli operai cerchino rifugio nell' 
unico posto fisico che da decenni gli 
dà certezza: la loro fabbrica. Lì dentro 
operano e ragionano meglio. E' una 
vera e propria occupazione. Cancelli 
spalancati etutti, giornalisti compresi, 
dentro. Quelli cheurlano lo fanno per 


direcheelaloro, chea hanno passato 
lì dentro la vita. Laggiù hanno raccol¬ 
to il loro compagno Carmelo Spiga 
che morì dentro la fabbrica per un 
incidente. «E 1 nostra, è nostra» grida¬ 
no nei capannelli. «Berlusconi, Fini e 
il senatore Battaglia (eletto aTermini, 
An, ndr) ci hanno imbrogliato», grida¬ 
no disperati dentro il microfono della 
7 con la determinazione di chi imma¬ 
gina che Berlusconi, Fini e il senatore 
Battaglia siano di fronte a loro. «Qui 
ci siamo costruiti perfino gli strumen¬ 
ti per fare le macchine. C'è il nostro 
sangue». «Lo scriva sul giornale: ci 
stanno riconsegnando alla mafia». 
Quindi, l'assemblea nella sala mensa 
per decidere cosa fare per rimettere in 


discussione la tragedia. Si parte con 
due giorni di sciopero ma nessuno sa 
ancora cosa accadrà dopo. Oggi, con 
tutta probabilità Termini Imerese po¬ 
trebbe restare isolata con il blocco con¬ 
temporaneo di autostrada, statale, por¬ 
to e ferrovia. Cèchi dice che bisogna 
andareaPalermo per bloccareil Parla¬ 
mento regionale, che bisogna trovare 
forme anche più clamorose, come il 
blocco deH'aeroporto di Punta Rais, 
per richiamare l'attenzione del paese 
non sui posti di lavoro che sparisco¬ 
no, ma su un pezzo di Sicilia che viene 
affondato, a cui viene tolto perfino il 
diritto alla speranza. 

Ci sono degli operai che piango¬ 
no. Padri di famiglia con gli occhi ros¬ 


si. Lagrime contenute dal pudore, che 
però in molti non riescono acontrolla¬ 
re. Gino Cosenza, 33 anni, sei di Fiat, 
da un anno sposato con una ragazza 
che non lavora, appoggiato a una pila 
altissima di sportelli laterali, ha gli oc¬ 
chi umidi: «E finito tutto. Ho sempre 
creduto che non sarebbe mai potuto 
accadere. Ci spezzano la vita». Abbas¬ 
sa un po' la voce e aggiunge: «Siamo 
destinati» e non si capisce se si riferi¬ 
sce al la fabbrica che chiude o alla Sici¬ 
lia impedita nel riscatto. Si commuo¬ 
ve anche Carmelo, 47 anni. Abbiamo 
aspettato insieme al porto, un po' più 
giù dell'ingresso 1, bloccato per qual- 
cheora, i risultati dell'incontro roma¬ 
no tra Fiat e sindacati. 


Era ottimista Carmelo, acuro che 
sarebbe intervenuto qualcuno per fer¬ 
mare questa tragedia. Aveva sorriso 
col suo bel volto asciutto da antico 
bracciante siciliano che lavora in fab¬ 
brica: «Non possono farlo, qui da noi 
non possono. Lei non può capire- mi 
aveva detto - ma è cosi ». M i ha confes¬ 
sato di aver votato per Berlusconi «per¬ 
ché la sinistra in sette anni ha fatto 
poco». «Lui - era certo Carmelo - in¬ 
terverrà per dire: in Sicilia non si tocca 
niente. M i hanno votato tutti». Perfi¬ 
no Fontana, un operaio di Forza Italia 
che tutti prendono in giro perchéinna- 
morato di Berlusconi, è annichilito. 
Fino a un'ora prima aveva garantito a 
tutti: «Berlusconi lo impedisce. Lo sa 


che qui con la fabbrica chiusa scorre¬ 
rebbe sangue per le strade. Figuratevi 
se lo consente». Giordano è di Paler¬ 
mo. Da 14 anni lavora qui. Dice una 
cosa terribile: «Ci mettono a disposi- 
zionedella mafia. Saremo costretti: lo¬ 
ro ci daranno da mangiare, gli altri 
no. Cassa integrazione significa 1 mi¬ 
lione e400mila (tutti gli operai fanno 
i conti ancora in lire, ndr), io ne pago 
settecento di casa. E che mangiamo?». 

Sei ore prima della notizia si era 
conclusa la più grande manifestazione 
della storia di Termini. Negozi chiusi, 
come gli uffici, le banche, le edicole, i 
bar e le pompe di benzina. Tutto il 
paese ha chiesto speranza per la sua 
fabbrica. U n corteo infinito s'è arram¬ 


picato dalla stazione a Termini Alto. 
Alla testa, una trentina di sindaci dei 
paesi delle M adonie, piccoli centri che 
sopravvivono con gli stipendi della 
fabbrica e i quattrini dell'indotto. 
C'erano tutti: commercianti, artigiani, 
gli operai dell'indotto, migliaia di stu¬ 
denti che per tutto il tragitto hanno 
urlato «Chi non salta Berlusconi è». 
Per la prima volta in trentanni, pre¬ 
senti anche gli amministrativi ei capi. 
11 corteo era attraversato da una attesa 
fiduciosa sul futuro della fabbrica. Re¬ 
sponsabilità di un ceto politico decisa¬ 
mente inadeguato che ha sparso a pie¬ 
ne mani assicurazioni di Fini, di que¬ 
sto e di queil'al- 
tro. Politi ci di pa¬ 
ese, preoccupati 
di farsi vedere, di 
esserci: mi ha tele¬ 
fonato questo, 
ho sentito quest' 
altro: andavano 
dicendo come 
contagiati dalla 
vanteria berlusco- 
niana: «M i do del 
tu coi capi di Sta¬ 
to». L'assessore 
all'industria del governo siciliano, Ma¬ 
rina Noè, è piombata in piazza pochi 
minuti prima cheterminasse la mani- 
festazionecon la curiosa pretesadi par¬ 
lare, e quindi concludere, l'iniziativa. 
N on accontentata, ha organizzato una 
conferenza stampa di fuoco contro i 
«sindacati ei Dschehanno strumenta¬ 
lizzato la lotta». Ha garantito che la 
fabbrica non chiuderà, ha giurato che 
anche«lacassa integrazioneazero ore 
sarebbe inaccettabile». Ma in mano 
non ha uno straccio di alternativa. A 
un certo punto ha chiesto ai propri 
collaboratori: «Ma la Fiat quanti di¬ 
pendenti ha?». Al momento, qui aTer¬ 
mini, signora, duemila in meno. E per 
questaterraèl'inizio di un calvario. 



Torino pensa al suo futuro con meno Fiat 

Tra i «cantieri» di una città che s ’è immaginata una alternativa di piccole imprese, università e tecnologia 


dall'inviato Oreste Pivetta 


TORINO Una giornata grigia sotto la 
pioggia: sembra il teatro del malumore e 
del pessimismo. Torino accoglie le notizie 
di Roma con un'aria cornei! cielo. Chie¬ 
diamo quale sia il sentimento comune: 
rassegnazione forse, tra l’indifferenza e il 
realismo di una conclusione ine/itabile. 
Si sapeva che sarebbe finita eoa. Era da 
prevedere Sono leconàderazioni più fre¬ 
quenti. Il sindaco interpreta un altro sen¬ 
timento: la gente sente d'aver la forza per 
ripartire Torino ha superato la crisi degli 
anni ottanta, quando gli " esuberi" a con¬ 
tavano a decine di migliaia e diventaro¬ 
no nei giro di un qunquennio centomila, 
ha dimenticato la sconfitta sindacale, ha 
cercato altre strade, qualcuna l'ha trova¬ 
ta, s'è inventata una nuova identità, la 
tecnologia, le comunicazioni, l'informati¬ 
ca, la cultura. Ma la Fiat era sempre lì, 
indebolita, ristretta, però con gli orizzonti 
internazionali. Adesso siaccorge che la 
Fiat è sempre meno il suo cuore e forse 
non lo sarà più. Torino èuna città costret¬ 
ta a pensare ad altro, a immaginarsi sen¬ 
za la Fiat, anche se a spera non resterà 
senza le catene di montaggio dell'auto, le 
carrozzerie, i forni della vernidatura. 

Gli scavi dà passante ferroviario so¬ 
no arrivati in corso Regina Margherita. 
Da mesi il traffico s'aggira tra una devia¬ 
zione e l'altra. Grandi opere con un tra¬ 
guardo: le Olimpiadi del 2006. Non sa¬ 
ranno una mediana, ma intanto aiuta¬ 
no grazie ai finanziamenti speciali. La 
città ha un progetto, la Fiat no. L'incon¬ 
gruenza era un freno, adesso rischia di 
provocare un disastro. 

Arrivando al Lingotto dal centro la 
prima cosa èuna multi sala dnematogra- 
fica, poi le insegne di un centro commer- 



Paura tra i «colletti bianchi» 

TORINO Fi anno paura i dirigenti, i quadri egli impiegati di 
Mirafiori. E non lo nascondono. All'usata dalla fabbrica, 
nonostante la pioggia, contrariamente al solitosi fermano a 
parlare 

Alcuni rivéano, con qualche rammarico, di averegià 
cominciato a cercare un nuovo lavoro: la Fiat, l'azienda alla 
quale in molti casi hanno dedicato la vita, non rappresenta 
più una certezza. 

Non èia prima volta chela aisi li colpisce: oggi si è appreso 
che saranno 360 gli impiegati e i quadri di M ira fi ori per i 
quali scatterà a dicembre la cassa integrazione straordinari a 
a zero ore, ma tutte le ristrutturazioni Fiat dei passato 
hanno avuto ripercussioni sui colletti bianchi. E anche molti 
dirigenti, nelle ultime settimane, hanno cominciato a 
concordare l'usata dal gruppo: secondo il consigliere 
rionale dell'U livo, Giancarlo Tapparo, sarebbero già 400 
ad avere lasdato negli ultimi mesi la sodètà. 


date. Dentro il Lingotto poche setti mane 
fa è Stata inaugurata la sede del la facoltà 
di ingegneria dell'auto. Ricorda leorigini 
dei Lingotto. Scherzando, qualcuno, al¬ 
l'inaugurazione, disse che avrebbe prepa¬ 
rato bravi tecnia per General Motors 

L’industria resta 
il motore della ricerca 
e della innovazione 
Ma qualcosa 
di importante si è 



Oggi’ sembra una speranza più cheun'iro- 
nia sulla ai si. L'università di Torino è 
una dellesuemaggiori imprese: trentami¬ 
la tra Studenti e docenti e occupati vari, 
più l'indotto, per un primato riconosdu- 
to, con istituti d'eccellenza (come alcuni 
appena avviati, M ario Boeila per le tdeco- 
municazioni, City per la progdtazione 
territoriale). Dopo un albergo di lusso, 
dopo il museo della Fondazione Agnelli, 
finalmentela direzione Fiat. Diètro, i sa¬ 
loni delle mostre, delle fiere, dei concerti. 
Nell'enorme parallelepipedo, che fu il 
tempio del fordismo nazionale, a attra¬ 
versa la nuova frontiera torinese. Sarà 
anche l'alternativa alla Fiat? «Torino - 
dice Vincenzo Scudieri, segretario della 
Camera del Lavoro - ha molto scommes¬ 
so e realizzato sull 'innovazione e sulle te 
lecomunicazioni, che non possono rim¬ 


piazzare però il valore produttivo della 
Fiat». L'auto, l'industria, la manifattura 
tradizionale restano il traino per il aste 
ma intao. Ancor di più oggi, quando si 
vanno spaimentando nuovi mataiali, 
nuovi motori, nuove fonti d'enagia. Scu- 
diai rivive quest'ultimo ventennio: «La 
deindustrializzazione d ha lasdato con 
cinque milioni di mètri quadri in meno, 
con migliaia di posti di lavoro in meno, 
ma con un'industria in mezzo. Abbiano 
ragionato a lungo attorno al declino. Poi 
nel bene o nel male alcune risposte sono 
state costruite parchi tecnologia, la Mo¬ 
torola, pasino le Olimpiadi e le grandi 
opaein cantiae, il restauro delle pai fe¬ 
rie Tutto dava il segno comunquedi una 
città in movimento. Il ridimensionamen¬ 
to della Fiat era nei piani, l'accdaazione 
dèlia aisi a chiude la bocca. Occorrono 


scelte coraggiose». 

M otorola è il simbolo dell'altanati- 
va. La volle il sindaco Castellani, che si 
battè a lungo perché la grande azienda 
della telefonia s famasse in riva al Po. 
L'altro nome famoso è quello di Vitami- 
nic, un gradino nella scala delle novità, il 
nuovo Napsta parò a pagamento. Può 
diredella vasatilità di una attà ex opaa- 
ia, della sua fantasia progettuale. Forse 
non bastaà. 

Ci invitano ad una vista all’Enviro- 
ment Park, nella zona est, vaso M ilano, 
un parco dove una volta c'aano le farie- 
reeadesso sono ottanta aziendeaziendi- 
ne di savizio a tutta la regione. Spiega 
con orgoglio Paolo Vari, direttoredi Tori¬ 
no Intanazionale, «una buona lobby che 
ha il compito di attrarre investimenti e 
progèttare insediamenti», che alcune im¬ 


prenditori hanno prefaito l'Enviroment 
Park di via Livorno alla paifaia milane 
se, «pachèa Torino sono più savizi, l'ac¬ 
cessibilità è migliore, s'incontra un mag¬ 
gior dinamismo e più libatà di lavoro». 
Vari, quasi in omaggio al suo passato di 


Un evento atteso 
in una provincia 
che altre volte 
aveva saputo reagire 
a colpi 
durissimi 



imprenditoreculturale, elenca tra legran- 
di risorse subalpine proprio la cultura: i 
musa', le pinacoteche, la nuova Fondazio- 
neReRebaudengopal'artecontempora- 
nea in Borgo San Paolo. Cita il premio 
tedesco assegnato a venti ga/laie torinesi, 
considaatetra le più attiveeintaessanti 
in Europa. Della Fiat dice' «Voglio essere 
provocatorio. Quasi una libaazione. La 
Fiat ha sottratto risorse e attenzioni. N o- 
nostante la Fiat a Torino sono cresciute 
piccole e medie imprese, si sono create le 
condizioni perchè altre crescono. Anche 
pamaito della Fiat, pachètuttelecom- 
petenze deila produzione dirètta a sono 
distribuite, queste imprese ne sono il risul¬ 
tato. L'indotto Fiat è sempre meno dipen¬ 
dente dalla Fiat: solo per il trenta par 
cento (epa giunta quello minori è anco¬ 
ra Fiat. La sensazione di Torino è che vi 
siano le capadtà per supaare anche qua 
sta sconfitta. Insieme vi èia fiducia che 
questa cultura possa aiutare la Fiat a 
trovare una nuova poszione in Europa. 
In fondo la Peugeot non viveva condizio¬ 
ni divase solo cinque o sei anni fa». 

Porta Palazzo è inevitabilmente il 
luogo d'inaocio di ogni disagio sodale, 
tra il Samigdel volontariato egli angoli, 
due angoli, dove ancora si spaccia. Gli 
edifici sèttecenteschi sono avvolti dai pon¬ 
teggi, si aspetta il nuovo macato dell'ab¬ 
bigliamento, la scatola trasparente di 
Fuksas Venne presentato come un luogo 
intransitabile. Adesso sembra ava ritro¬ 
vato una sua vita dignitosa, grazie ai can¬ 
nai che lo circondano. 

Sabato il Cardinal Poletto si rivolgerà 
ai torinesi con una lettaa, pa invitarli 
ad avae fiducia. Il aonista torinese rac¬ 
conta chea! primo annuncio deila cassa 
integrazione alla Fiat si riducela vendita 
dei giornali. Questa volta non è andata 
eoa. 
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Felicia Masocco 


ROMA Fine della produzione alla 
Fiat di Termini Imerese, fine della 
produzione anche ad Arese: senza 
troppi giri di parole, gli stabilimenti 
chiuderanno. Gli organici produtti¬ 
vi di Torino vengono dimezzati, cas¬ 
sa integrazione straordinaria per 
1200 a Cassino. Si salva Melfi, Pomi- 
gliano d'Arco àsolo lambita. 

Non è «triste», è qualcosa di 
più, èdrammatico il piano di riorga¬ 
nizzazione presentato ieri dall'azien¬ 
da ai sindacati. I numeri ufficiali 
confermano le 



I dati ufficiali 
confermano le 
previsioni peggiori: chiusura 
per Arese e Termini, cassa 
integrazione anche 
a Cassino e a Mirafiori 
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Chiesto lo stato di crisi 
Umberto Agnelli: un 
piano triste ma obbligato 
L’indotto rischia di perdere 
altri 40mila 
posti di lavoro 


r> 


La Fiat: «8.100 lavoratori sono di troppo» 

La situazione del gruppo è drammatica. I sindacati decidono lo sciopero unitario per domani 



previsioni peg¬ 
giori. Sono 8 mi¬ 
la e 100 i lavora¬ 
tori che tra il 
prossimo dicem¬ 
bre e luglio sa¬ 
ranno posti in 
cassa integrazio¬ 
ne straordinaria 
a zero ore per 
un anno o in 
mobilità. Uno 
su quattro di 
quelli attualmen¬ 
te impiegati. 

Nessuna ga- 
ranziaèstata da¬ 
ta dall’azienda 
per il loro rien¬ 
tro per questo 
vale poco più di 
nulla quanto è 
scritto nel pia¬ 
no, ad esempio, 
su Termini Ime- 
reseesulla possi¬ 
bilità per 1800 
operai di torna¬ 
re al lavoro se 
«la crescita dei 
volumi della 
Punto» lo con¬ 
sentirà. Ugual¬ 
mente per A re¬ 
se: la produzio- 
nedei veicoli Va¬ 
ni i a, (l’auto eco¬ 
logica) ètrasferi- 
ta a Torino. Si 

parla di ricollocazione per tutti i 
1000 cassaintegrati, ma sono parole. 

E non basta: sono fortissimi i timori 
per le ricadute sull'indotto, la Fiom 
stima che sono non meno di 40 mi¬ 
la i posti di lavoro in pericolo. 

U n piano inaccettabile, ingover¬ 
nabile, i sindacati lo respingono, si 
oppongono alla chiusura dei siti pro¬ 
duttivi e rispondono con uno scio¬ 
pero unitario. Lo stop è fissato per 
domani, almeno quattro ore, in tut¬ 
te le aziende Fiat Auto e collegate. 

Un nuovo sciopero di otto ore, che 
interesserà l'intero gruppo, è già in 
programma. 

E questa la prima reazione di 
Fiom, Firn, Uilm e Fismic a quanto 
prospettato dai vertici aziendali nel¬ 
la sede romana di via Bissolati. La 
seconda investe il governo: deve in¬ 
tervenire. Non tanto e non solo per 
dire quali e quanti strumenti sono 
in campo per gestire una crisi di 
questedimensioni, quanto per occu¬ 
parsi delle prospettive del gruppo 
automobilistico. E, guardando ol¬ 
tre, pensare più di quanto non ab¬ 
bia fatto finora alle sorti dell'Intero 
settoreindustrialeitaliano. I sindaca¬ 
ti si sono detti indisponibili a qualsi¬ 
asi trattativa che non fosse a livello 
governativo; ieri sera un vertice a 
Palazzo Chigi ha dato un’accelerata 
ai tempi di reazione dell’esecutivo e 
all’uscita il sottosegretario al Welfa- 
re M aurizio Sacconi ha annunciato 
l'apertura di un tavolo. 

Il governo viene chiamato in 
causa anchedal Lingotto peravanze- 

l’intervista 

Sergio 
Chiamparino 


sindaco 
di Torino 


Il governo se ne lava le mani: niente aiuti 

Berlusconi apre un tavolo. Fini: non si può chiudere Termini. Marzano e D ’Amato: l’azienda s arrangi 


Laura Matteucci 


MILANO Emergenza Fiat, il governo se 
ne lava le mani. «Non possiamo dare 
aiuti di Stato ad un’azienda. Possiamo 
solo aiutarla a stare sul mercato». Così il 
ministro per le Politiche comunitarie 
Rocco Buttigliene, all'uscita del vertice 
interministerialesulla vicenda Fiat di ie¬ 
ri sera. Buttigliene ha aggiunto che le 
scelte del governo dipenderanno «dal 
piano industriale». Analogo il commen¬ 
to del ministro delle Attività produttive 


In alto la riunione 
dei sindacati con 
la Fiat 
ieri a Roma 


Antonio M arzano, per il quale «piani di 
salvataggio pubblici non sono consenti¬ 
ti», in linea col presidente di Confindu- 
stria, D'Amato, che dice no a interventi 
dello Stato. M entre tutto quello che Ber¬ 
lusconi riesce a dire sulla crisi Fiat è ve 
dremo come uscirne. E a poco serve l'an¬ 
nuncio dell’apertura di un tavolo nego¬ 
ziale presso la presidenza del Consiglio 
per discuterei! piano industriale. 

Lacerato tra le esigenze del più im¬ 
portante gruppo industriale italiano e le 
riforme «liberiste» che sogna di portare 
a termine, il governo è stato messo con 


le spalle al muro dalla vicenda Fiat. Lo 
scontro, sempre più aspro eche ha porta¬ 
to alle ultime prese di posizione del go¬ 
verno, è sugli ammortizzatori sociali da 
utilizzare. 

Roberto M aroni, ministro del Welfa- 
re, ha ribadito ieri lesueposizioni: «Stia¬ 
mo ipotizzando - dice - scenari in base 
agli strumenti previsti dalla legge: cassa 
integrazione e mobilità a breve» (due 
anni al massimo). Strumenti che la Fiat 
non ritiene sufficienti, avendoli peraltro 
già sperimentati, tanto che nell'incontro 
con il governo di duegiorni fa ha chiesto 




A partire dal 2 dicembre 5.000 lavoratori della Fiat Auto 
saranno collocati in Cassa integrazione straordinaria 
a zero ore. Altri 1.500 saranno posti in Cigs, dal mese 
di luglio 2003 


Stabilimento 

Operai 

Impiegati | 

Arese 

800 

200 

Pomigliano d'Arco 

- 

50 

Termini Imerese 

1.550 

120 

Cassino 

1.140 

60 

Torino Mirafiori 

600 

400* 


impiegati degli enti centrali 


.E A LUGLIO 2003 


La Cigs riguarda 1.700 operai della linea Panda 
a Mirafiori, più circa 300 della Comau Service 


P&G Infograph 


il ripristino della legge sulla «mobilità 
lunga» (che poteva durare fino a sette 
anni). Il conflitto è evidente, come an¬ 
che l'imbarazzo di M aroni, quando ri¬ 
corda che Confindustria continua «a 
chiedere una drastica riforma delle pen¬ 
sioni di anzianità», «mentre d'altra parte 
la Fiat, uno dei suoi più importanti asso¬ 
ciati, chiede esattamente una cosa oppo¬ 
sta». U nica certezza dichiarata dal mini¬ 
stro del Welfare «Affronteremo allo stes¬ 
so modo i problemi di Termini Imerese 
comedi Torino o di Arese. Noi mettia¬ 
mo sullo stesso piano chi perde il posto 
di lavoro, che sia cittadino del Nord o 
del Sud». Meno intransigente sull'argo¬ 
mento «mobilità lunga» sarebbe Giulio 
Tremonti. E forse anche per questo il 
superministro all'Economia non ha mol¬ 
te paroleper il caso Fiat: «È uno dei temi 
fondamentali della discussione di politi¬ 
ca economica», dicee, bontà sua, sottoli¬ 
nea che in gioco ci sono «cifre non mar¬ 
ginali». Se Tremonti parla poco, Berlu¬ 
sconi in compenso tace del tutto, a parte 
il commento dirimentedi cui sopra. Chi 
parla, casomai, è il suo vice Gianfranco 
Fini, che categoricamente esclude la 
chiusura dello stabilimento di Termini 
Imerese. «Si può ristrutturare, converti¬ 
re, ma non chiudere», dichiara. «Sechiu- 
deuno stabilimento al Nord - prosegue 
Fini - è un dramma, ma al Sud è un 
problema di ordì ne pubblico, una trage¬ 


dia sociale». Quindi?«La Fiat si impegni 
a produrre vetture non inquinanti. In 
questo caso, noi possiamo aiutarla». In 
caso contrario, niente aiuti. Per Fini, 
l'esecutivo infatti può muoversi solo in 
due direzioni: «Da un lato un sostegno 
ai lavoratori, e dall'altro dobbiamo pre¬ 
vedere la possibilità di estendere gli eco 
incentivi». M orale: non si può interveni¬ 
re dando soldi, perchè sarebbe un aiuto 
di Stato. «L'Europa direbbe che non lo 
potremmo fare, ci deve essere la libera 
concorrenza , la Fiat deve comprende¬ 
re». La richiesta di non chiudere arriva 
nel frattempo anche per Arese, da un 
gruppo di parlamentari della Casa delle 
libertà, Ecumenico M arco Follini, presi¬ 
dente dell'Udc: «Credo che alla Fiat sia 
lecito chiedere un piano di ristrutturazio¬ 
ne che eviti, da un lato, di essere troppo 
assistenziale e dall’altro la chiusura di 
stabilimenti». 

Illuminante il ministro per gli Affari 
regionali, Enrico La Loggia: per la Fiat, 
dice, è necessario elaborare «un piano di 
riconversione industriale serio, concre¬ 
to, credibile». Un piano «che metta lo 
stabilimento di Termini Imerese in con¬ 
dizione di continuarea vivere». L’unica 
cosa certa, per il momento, èchequalsia- 
si aiuto pubblico dovrebbe essere sotto¬ 
posto al vaglio di Bruxelles, e del com¬ 
missario alla Concorrenza Mario Mon¬ 
ti». 


rà la richiesta di stato di crisi per la 
Fiat Auto e per alcuni stabilimenti 
di Comau e di Magneti Marelli le 
cui attività sono strettamente colle¬ 
gate alla produzione di automobili. 

«È un piano molto triste, ma 
obbligato», ha detto il presidente 
deU'lfil Umberto Agnelli, una tappa 
irrinunciabile «per avere un nuovo 
sviluppo». U n piano necessario - se¬ 
condo il Lingotto - per ridurre in 
maniera significativa i costi, visto 
che gli interventi precedenti si sono 
rivelati «insufficienti con riflessi sen¬ 
sibilmente negativi sulla redditività 
di Fiat Auto». 

Tra gli «in¬ 
terventi» prece¬ 
denti, il taglio di 
3500 posti di la¬ 
voro nel luglio 
scorso quando 
venne presenta¬ 
to un piano in¬ 
dustriale identi¬ 
co a quello di 
questi giorni, 
venne accettato 
da Firn, Uilm e 
Fismic (la Fiom 
non firmò l'ac¬ 
cordo). Alle la¬ 
crime e sangue 
confermate ieri, 
vanno aggiunte 
anche quelle di 
tre mesi fa. 

L’obiettivo 
del piano è scrit¬ 
to nelleulti me ri¬ 
ghe: «consentire 
all'azienda di ri¬ 
spondere con 
maggiore agilità 
e flessibilità al¬ 
l’andamento dei 
mercati e, allo 
stesso tempo, di 
dare nuovo im¬ 
pulso alla reddi¬ 
tività necessaria 
per lo svilup¬ 
po». Una 
"missione" che 
Gianni Rinaldi- 
ni, segretario ge¬ 
nerale dei metalmeccanici Cgil, tra¬ 
duce senza peli sulla lingua: «La Fiat 
sta facendo il lavoro sporco, poi ci 
sarà qualcuno che interverrà con 
l'acquisizione». 11 fine ultimo di tut¬ 
ta questa faccenda sarebbe in sostan¬ 
za il passaggio di mano del gruppo 
automobilistico. Per Rinaldini quel¬ 
la della Fiat è una «partita complica¬ 
ta» che potrebbe sfoci are in un «con¬ 
flitto sociale pesante. La questione- 
ha detto - è nazionale. Riguarda il 
governo. Deve essere chiamato in 
causa non sugli strumenti ma sulle 
prospettive industriali dell * 1 azienda. 
Questo piano accompagna il proces¬ 
so di smantellamento del settoreau- 
to in Italia, noi non abbiamo nessu¬ 
na intenzione di assecondare Fiat e 
Governo in questo percorso. Nel 
piano - ha concluso - non c 1 è nulla 
cherendecredibileil rilancio dell'au- 
tomobile». 

Dalla Fiom quindi un giudizio 
«totalmente negativo». Anche dalla 
Fim-Cisl è «no» a qualsiasi ipotesi di 
licenziamento edi chiusura degli im¬ 
pianti. «Non siamo disponibili a ne¬ 
goziare- ha detto il segretario Gior¬ 
gio Caprioli- nessuna chiusura di 
impianti e nessuna ipotesi di licen¬ 
ziamento. Nessun lavoratore deve 
restare per strada. Per ognuno ci de¬ 
ve essere o l'ipotesi di rientro in 
azienda o l'accompagnamento ver¬ 
so la pensione». 11 rifiuto a discutere 
delle eccedenze se non ci sono garan¬ 
zie sul rientro in azienda, viene dal 
segretario generaledella U ilm, T oni- 
no Regazzi: «Siamo convinti - ha 
detto- che l'ipotesi di chiudere alcu¬ 
ni stabilimenti sia sbagliata e ci op¬ 
porremo con tutte le nostre forze e 
con tutti i nostri mezzi». 


Il Lingotto dia un segnale forte di discontinuità: deve aprire alle forze sociali e alle istituzioni 

L’unica soluzione è un polo 
europeo con General Motors 


TORINO «È necessario ottenere dall 1 
azienda un segnale forte, ottenere 
chiarezza, nel breve ma soprattutto 
nel medio periodo»: Sergio Chiampa¬ 
rino, sindaco di Torino, commenta 
così le prime notiziechegiungono da 
Roma a proposito dell'incontro tra 
l'azienda e i sindacati. 

Sindaco, vede un futuro torine¬ 
se per la Fiat? 

«Nel breve periodo qualche ele¬ 
mento in più èstato dato. Nel medio, 

I 1 unica strada percorribile è lavorare 
per costruire un produttore europeo 
di automobili nell'ambito di General 
M otors, un produttore che nasca dal¬ 
la progressiva integrazione fra Fiat e 
Opel. Non vorrei che facessimo finta 


di andare a insegnare ai gatti ad ar- 
rampicare. Questo è un progetto che 
deve esseresostenuto da adeguate ipo¬ 
tesi di finanziamento edi assetto so¬ 
cietario, ma al momento questa sem¬ 
bra davvero l'unica via per essere in 
grado di costruireun progetto enego- 
ziarecondizioni in cui i nostri stabili- 
menti torinesi eitaliani possano man- 
tenereuna posizionequalificata efor- 
te». 

Manca, quindi, per ora una 
strategia. Questa è la sua prima 
critica? 

«Lenotiziedicono di una pesante 
situazioneedi una non facilegestione 
socialeed economica. La Fiat ha scel¬ 
to intanto il primum vivere. È natura¬ 


le. M a, se ci vengono richiesti sacrifi¬ 
cio e impegni, ci deve essere anche 
offerta la possibilità di considerareun 
progetto industriale, che dia garanzie 
per il futuro, certezze insomma. Que¬ 
sto vale per noi, ma anche per un'opi¬ 
nione pubblica critica e delusa, che 
non ha fiducia nella Fiat e nei suoi 
prodotti. Un'ipotesi credibileper il fu¬ 
turo è anche una condizione per il 
rilancio sul mercato». 

Lei aveva poche settimane fa e 
comunque prima di questi an¬ 
nunci di crisi ipotizzato un im¬ 
pegno diretto degli enti pubbli¬ 
ci, anche nell'azionariato Fiat. 
Resta di questa opinione? 
«Certo,acondizionechequel pro¬ 


getto a medio e lungo termine esista e 
sia credibile. Esistesse insomma una 
realistica strategia di rilancio, unafor- 
madi partecipazione pubblica sareb¬ 
be giustificata e utile. Più che un sem¬ 
plice sostegno, penso a un intervento 
che crei sinergie per valorizzare il di¬ 
stretto automobilistico torinese, per 
la ricerca, per il design. Ci sarebbero 
tanti modi per intervenire...». 

Come giudica l'atteggiamento 

del governo? 

«Altalenante, incomprensibile. Si 
è discusso degli ecoincentivi. Ma non 
credo che questo sia determinante. 
C redo che sarebbe indispensabileuna 
forte presenza internazionale e una 
grande capacità di regia nel caso che 


dentro General Motors si potesse co- 
stituirequel famoso produttoreeuro¬ 
peo, proprio per garantire una sua 
presenza italiana, per valorizzareil no¬ 
stro patrimonio industrialeetecnolo- 
gico». 

Per i I si ndaco di Tori no, la pro¬ 
spettiva intanto è quella di tan¬ 
ti cassaintegrati e di una città 
più povera... 

«Tremila persone che vanno in 
cassa integrazione a zero ore, parte 
delle quali non riusciranno a rientra¬ 
re, rappresentano owiamenteun pro¬ 
blema per la comunità. Le ricadute 
sul reddito e sulla qualità della vita 
cittadina sono facilmente intuibili... 
Un conto poi è parlare di strumenti 


che accompagnano le persone verso 
la pensione, un conto èparlaredi cas¬ 
sa integrazione legata a prospettive in- 
certe, in attesa che nuovi prodotti arri¬ 
vino alle linee e che per giunta abbia¬ 
no successo, mentre l'azienda insiste 
sull'eccesso di capacità produttiva...». 
Tutto questo capita proprio 
quando la Finanziaria taglia i 
soldi ai Comuni... 

«Indebolendo non solo la nostra 
possibilità di iniziativa diretta, ma an¬ 
che la nostra capacità ad attuti re al me¬ 
no l'impatto della cassa integrazione. 

I tagli ai finanziamenti possono signi¬ 
ficare tagli a servizi sociali...». 

Ultima domanda: non le sem¬ 
bra che l'immagine Fiat stia 


precipitando? 

«Questo è un argomento serio, 
soprattutto per la dirigenza Fiat. La 
primaesigenza èdi interrompere que¬ 
sta spi raledi sfiducia. L'immagi ne del¬ 
la Fiat si è scolorita, la gente non cre¬ 
de nella Fiat e nei suoi prodotti, an¬ 
che quando i prodotti sono buoni e 
competitivi. Lo ripeto. Questo pesa 
sul mercato in modo grave. L'azienda 
deve dare segnali positivi subito, a co¬ 
minciare dalle trattative sindacali, ri¬ 
partendo con una volontà nuova, co¬ 
struttiva, tesa al dialogo, in questa fa¬ 
sedura di crisi, coinvolgendo per pri¬ 
ma cosa tutte le parti sindacali in una 
logica di concertazione» 

o.p. 
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Dalla fabbrica 
sono uscite vetture 
che hanno trionfato nel mondo 
La vendita di Craxi, i piani di 
Ghidella e le crisi, i limiti 
della sinistra e del sindacato 




\ 



% 


? 


Agnelli disse: ci siamo annessi 
una provincia debole 
Romiti in Parlamento: 
garantiremo il lavoro 
C’erano 14mila operai 
oggi la chiusura 


n 


Chi ha distrutto l’Alfa Romeo di Arese 

Dalle promesse della Fiat allo smantellamento di un grande patrimonio industriale 



Fiat ad Arese. 
C'è stata un'ope¬ 
ra sistematica di 
smantellamento 
industriale, uno 
dei più grandi 
stabilimenti, 
con altissime 
professionalità 
di lavoratori che 
come pochi altri 
si identificavano 


Rinaldo Gianola 


MILANO Adesso che l'Alfa Romeo di 
Arese rischia di chiudere per sem¬ 
pre, ora che uno dei grandi poli del¬ 
l'Italia industriale è destinato a 
scomparire, per favore non veniteci 
araccontarechelacolpaèdel crollo 
del mercato dell'auto, della recessio¬ 
ne mondiale, dell'll settembre e 
chissà cos’altro. Nessuno dica che 
questo sarebbeun sacrificio necessa¬ 
rio per salvare la Fiat. E no, se pro¬ 
prio deve morire le vecchia Alfa di 
Areseallora lorsignori non seia pos¬ 
sono cavare co¬ 
sì, giustificando 
con la crisi con¬ 
giunturale lo 
scempio perpe¬ 
trato in questi 
anni. 

Perchè la fi¬ 
ne di Arese, noi 
che l’abbiamo 
raccontata, am¬ 
mirata e temuta 
per anni e anni, 
era scritta, era se¬ 
gnata. Si poteva solo scommettere 
sul momento in cui sarebbe avvenu¬ 
to il disastro, e forse è questo tre¬ 
mendo 2002 dell'era Berlusconi, ma 
non c’erano dubbi chequellafabbri- 
cadel Biscionesarebbesvanita. L’in¬ 
dustria di Stato l’aveva costruita nel 
1960alleportedi Milano perchèdo- 
veva sostituire lo storico impianto 
del Portello ormai troppo vecchio e 
troppo piccolo per rispondere alle 
richieste della motorizzazione di 
massa. U n fenonemo al quale anche 
l'Alfa Romeo, sotto la guida del for¬ 
midabile Giuseppe Luraghi, voleva 
partecipare. Non c'è niente di più 
milanese dell'Alfa Romeo, non fosse 
altro per quel marchio col simbolo 
degli Sforza in campo bianco, così 
come non c’è niente di più interna¬ 
zionale del prestigio raccolto dalle 
auto uscitedaAresein quarant’anni 
di onorato servizio. Che Milano, 
quella della borghesia imprendito¬ 
riale, quella intellettuale, non reagi¬ 
sca con passione e forza davanti a 
questo affronto è solo la conferma 
della decadenza in cui la città silen¬ 
ziosamente si crogiola. 

Chefinissemalesi poteva imma¬ 
ginare dalla fine del 1986, quando 
Bettino Craxi decise di privatizzare 
l'Alfa e di cederla alla Fiat. Per molti 
mesi, per la verità, l'unico candidato 
all’acquisto era sembrato la Ford. 
D'altra parte il vecchio H enry Ford 
aveva sempre ammirato lacasa mila¬ 
nese: «Quando vedo passare un'Alfa 
Romeo mi levo il cappello» è la sua 
frase scritta sui libri. M a all'ultimo 
momento arrivò la Fiat e vinse. T ra- 
lasciamo in questa triste occasione 
di rammentareferoci polemiche, do- 
loroseinchiestegiudizi ariechesi oc¬ 
cuparono di quella cessionee lelette- 
redi Craxi dall'esilio di H ammamet 
che raccontava di imbarazzanti sot¬ 
toscrizioni di miliardi del Lingotto 
al Psi. Gli Agnelli fecero un vero 
affare. Tutta l'Alfa venne valutata 
circa 1700 miliardi di vecchie lire: la 
Fiat si accollava 700 miliardi di debi¬ 
ti, in più versava 1050 miliardi di 
lire in cinque anni a partire dal 
1993, in comode rate da 200 miliar¬ 
di l'una, come se fosse una lavatrice. 

La concentrazione industriale 
nelle mani della Fiat era enorme. 
Torino già deteneva il 55% del mer¬ 
cato nazionale dell'auto, l'Alfa arri¬ 
vava al 6%. I n tutto oltre il 60% del 
mercato era dominato dai marchi 
Fiat. Capito la concorrenza? Adesso 
però la Fiat è al di sotto del 30%. 

I vertici del gruppo apparvero 
raggianti. Gianni Agnelli commen¬ 
tò: «Ci siamo annessi una provincia 
debole, in realtà l'operazione Alfa 
risale a ventanni fa quando fu co¬ 
struito lo stabilimento Alfasud di Po- 


migliano D’Arco, io già sapevo co¬ 
me sarebbe andata a finire, che sa¬ 
rebbe stato un disastro economico e 
che avremmo finito per ricomprar¬ 
lo noi». Cesare Romiti, allora ammi¬ 
nistratore delegato, disse: «Craxi è 
certamente una personalità politica 
di altissimo livello, sefosseun gioca¬ 
tore di poker la prima cosa a cui 
penserebbe è alla combinazione più 
alta. Poi quando bluffa lo fa, ma mai 
senza aver niente in mano». 


In alto l’uscita 
degli operai dallo 
stabilimento Alfa 
di Arese 
(foto Emblema) 


L'Alfa venne messa in una nuo¬ 
va società, l'Alfa Lancia Industriale, 
una creazione di Vittorio Ghidella, 
capo deH’auto che da lì a poco ven¬ 
ne elimitato in una di quelle batta¬ 
glie di potere che ogni tanto si com¬ 
battono ai vertici del Lingotto. Ghi¬ 
della aveva delle belle idee sull’Alfa e 
su Arese. Riteneva che si potesse svi¬ 
luppare un polo industri aledi vettu¬ 
re di alta gamma, si parlava di fare 
concorrenza alla Bmw. In effetti l'Al¬ 


fa, che veniva descritta sull'orlo del 
fallimento, non era poi così male. 
Dopo appena un annodi gestionela 
Fiat, che non disponedi potere tau¬ 
maturgici, l'aveva riportata in largo 
utile. M a le fortune dell'Alfa vendu¬ 
ta dall'lri ai privati - un'operazione 
che il vecchio Luraghi in pensione 
definì "un meretricio" in un'intervi¬ 
sta a Giorgio Bocca - non durarono 
molto. L'Alfa Lancia venneincorpo- 
rata nella Fiat e Arese iniziò a perde 


rei pezzi. 

C'era qualcosa che non tornava 
nella strategia di Torino. Quasi che 
si volesseridimensionareArese, pie 
no piano, anno dopo anno, pezzo 
dopo pezzo. Eppure Romiti, sempre 
lui, si era presentato nel febbraio 
1987 in Parlamento per un'audizio¬ 
ne sulle prospettive dell'azienda del 
Biscione. Dichiarò, testuale, che la 
Fiat aveva comprato l’Alfa Romeo 
«per offrire la sicurezza del lavoro ai 


dipendenti». 

I nvece la Fiat è passata sui lavo¬ 
ratori di Arese come il tagliaerba di 
Stephen King e la produzione non 
ha mai raggiunto i livelli ipotizzati 
da Torino. Bisogna ricordaseli i nu¬ 
meri dei documenti della Fiat, delle 
promesse che quindici anni fa deli¬ 
neavano un nuovo Rinascimento 
dell'auto. Secondo i piani della Fiat, 
l'Alfa Romeo avrebbe dovuto pro¬ 
durre circa 600mila vetture l’anno, 


la maggior parte ad Arese; media¬ 
mente non ha mai superato le 
ISOmila vetture. Tra il 1987, cioè il 
primo anno di gestione, e il 1990 la 
Fiat è intervenuta su Arese chiuden¬ 
do interi reparti come la forgia e la 
fonderia, altri come le meccaniche e 
lo stampaggio sono stati ridimensio¬ 
nati, prima di sparire. Veniamo alla 
garanzia dei posti di lavoro di cui 
parlava Romiti. Nel 1985 Arese oc¬ 
cupava 14.800 addetti, undici anni 
dopo, nel 1996, erano circa 4000, 
ma 2000 in cassa integrazione. Oggi 
i dipendenti sono meno di un mi¬ 
gliaio. 

Questo è il 
bilancio della 


nella fabbrica - il capo partigiano 
Cino M oscatelli raccontava: «gli ope¬ 
rai sono orgogliosi di portare lo 
stemma dell'Alfa»-, èstato progres¬ 
sivamente distrutto. Ogni volta che 
c’era uno starnuto sul mercato o al 
Lingotto, all'Alfa arrivava la polmo¬ 
nite. Certo Arese è sempre stata una 
fabbrica difficile, anche per la sini¬ 
stra, anche per il sindacato. U n sin¬ 
dacalista come Antonio Pizzinato, 
già segretario generale della Cgil, 
quand'era capo dei metalmeccanici 
milanesi raccontava che ogni volta 
che si presentava ad Aresea illustra¬ 
re una piattaforma ne usciva con la 
piattaforma modificata. I capi del 
personale si lamentavano perchè la 
fabbrica era diventata una cattedra¬ 
le dei metalmeccanici. Anche il ter¬ 
rorismo brigatista comprese l'im¬ 
portanza di quel centro operaio, si 
insinuò, provocò danni e lutti pri¬ 
ma che venisse eliminato. 

La sinistra non comprese allora 
la necessità di aprire il mercato na¬ 
zionale a un altro produttore, maga¬ 
ri la Ford. 11 Partito Comunista pre¬ 
feriva la soluzione italiana, così co¬ 
me qualche anno prima Lama, di 
fronte alla crisi della Innocenti, ave¬ 
va detto che era meglio «la Fiat per¬ 
chè la conosciamo» invece dei giap¬ 
ponesi. Abituati per formazione cul¬ 
turale etradizione politica a conside¬ 
rare la grande fabbrica tayloristica 
comelaFiatil centro del conflitto di 
classe, il centro del Paese, i comuni¬ 
sti non potevano assistere silenziosa¬ 
mente all'ingresso di un protagoni¬ 
sta potente e sconosciuto come la 
Ford. Certo anche la sinistra poi ha 
pagato queste scelte. Per anni i diri¬ 
genti del Pei, del Pds, dei Ds, si sono 
interrogati sorpresi sulla ragione 
per cui ad Arese o nei comuni limi¬ 
trofi, gli operai, i cassa integrati, i 
pensionati spostavano il voto su Bos¬ 
si esul venditore di sogni di Arcore. 

N on si può tornare indietro, ma 
forse se fosse arrivata la Ford Arese 
oggi non sarebbe ridotta in questo 
stato. In una delleulti me ristruttura¬ 
zioni i sindacati e la sinistra hanno 
accettato il progetto della vettura 
ecologica. Roba da matti. Dal rom¬ 
bo del motore Alfa, dal mito della 
Duetto de«l I Laureato» all'auto eco¬ 
logica che non si venderà mai. La 
Ford, ecco che ritorna, ha deciso di 
interromperelaproduzionedi vettu¬ 
reecologiche perchècostano troppo 
enessunelevuole. L'epilogo di Are- 
seètriste, mapurtoppo ci sarà un'al¬ 
tra puntata. Tra qualche mese arrive¬ 
rà Rick Wagoner, presidente della 
General Motors, col largo sorriso, 
annuncerà con le parole di Agnelli: 
«Ci siamo annessi una provincia de¬ 
bole». 
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Panzeri (Cgil): Milano non può perdere l’auto 


M ILANO Cessa anche la produzione 
dell'auto ecologica - che verrà trasferita a 
Torino - nella storica fabbrica Alfa di 
Arese. E quasi tutti i mille lavoratori dello 
stabilimento di A rese andranno in cassa 
integrazione straordinaria dal prossimo 
dicembre 

Intanto, la parola torna agli addetti ai 
lavori, politici e sindacalisti. «Perdere 
l'industria dèi'auto sarebbe gravissimo», 
dice Antonio Panzeri, segretario della 
Camera del lavoro di M il ano. Secondo 
Panzeri «è indispensabile richiedere la 
predisposizione di un progetto industriale 
da parte di Fiat che investa in qualità». 
«Per A rese- prosegue - è necessari osi dia 
piena e completa implementazioneal 
progetto di reindustrializzazionedeH'area. 
Ci aspettiamo un ruolo decisamente più 


attivo da parte della Regione Lombardia», 
a partire dall'incontro previsto per oggi. 
Ad A rese resteranno altre attività di Fiat 
Auto, ma da lì non uscirà più un 
automobile. M entreper i mille lavoratori 
addetti alla produzione deH‘àuto a basso 
impatto ambientale, che non potranno 
essere accompagnati alla pensione, è 
prevista la ricollocazione in altri settori, la 
riqualificazione professionale in vista di 
nuovi impieghi. 

Intanto il sindacato di base (Slai-Cobase 
F/muniti Cub) ha prodamato per oggi 
uno sciopero dalle 9.15 alle 11.15. Il 
sindacato di base ritiene che la 
salvaguardia dell'occupazione ad A rese e 
nel gruppo «passi necessariamente 
attraverso l'uscita dalla Fiat della famiglia 
Agnelli». 


L’odio leghista per la grande industria 

Bossi indivìdua nel Lingotto «il capitalismo che danneggia il Nord», gli scontri col «tecnocrate » Ruggiero 

te, il plauso del Ghota della Fiat: 


Carlo Brambilla 


M ILANO «Giuanin Lamera» (Giovan¬ 
nino Lamiera, in dialetto milanese): 
Umberto Bossi parlando di Giovan¬ 
ni Agnelli, nei comizi come in priva¬ 
to, non ha quasi mai rinunciato allo 
sberleffo del soprannome significan- 
teuna sorta di «meccanico pasticcio¬ 
ne». U n messaggio espressivo incon¬ 
fondibile per rimarcare il distacco 
politico da tutto quello che Agnelli 
poteva rappresentare per la Lega: la 
grande industria assistita, il regime 
monopolistico dell'auto italiana, il 
deus ex machina di tutteleoperazio- 
ni finanziarie del Paese, controllate 
da M ediobanca. I nsomma il capitali¬ 
smo «chedanneggia il Nord»equin- 
di comprime etiranneggia la picco¬ 
la e media impresa (oggi è molto 
diversa la situazione: i rapporti fra i 
piccoli impreditori soprattutto del 
N ord Est e i IC arroccio si sono dete¬ 
riorati), di cui per anni la Lega è 
stata l'indiscusso rappresentante po¬ 
litico più ruspante. 

No, non c'è mai stato feeling. 
Nemmeno quando Bossi fece colare 
a picco il primo Governo Berlusco¬ 
ni e ricevette, molto trasversaimen- 


sotto forma di una battuta: «Pero, 
quello ha due c... così». Bossi sorrise 
ma non mollò mai la presa. La vis 
polemica con la Fiat fu sempre mol¬ 
to aspra. La stessa usata al congresso 
di Bologna del 1994, quando stava 
stringendosi il primo patto con Ber- 

Quando il ministro 
degli Esteri, vicino 
agli Agnelli, si dimise 
il leader della Lega 
disse: è una bella 
jurnata 


lusconi. Allora il Senatur pronunciò 
la sua prima vera requisì storia, tutta 
sotto forma di domande retoriche, e 
tentò di dimostrare la tesi che Tan¬ 
gentopoli era un fatto meno grave 
dei guasti provocati dalla Fiat. Dis¬ 
se: «Agnelli con quali soldi ha costru¬ 
ito gli stabilimenti dell’Alfa? Perchè 
ancora ha pagato solo un terzo del 
suo debito? Perchè si è opposto alla 
cessione dell'Alfa a un gruppo stra¬ 
niero che ne avrebbe garantito la 
sopravvivenza e i livelli di occupazio- 
ne?Perchèfa costruire molti model¬ 
li delle sue auto in Paesi stranieri, 
sfruttando il fatto chela manodope¬ 
ra costa meno? Bisognerebbe chie¬ 
dergli (e non solo a lui) perchè in 
questo momento di crisi fallimenta¬ 
re dell'economia italiana egli non 
aiuti ritirando una parte dei suoi 
capitali dispersi nel mondo dei para¬ 


disi fiscali, per aiutarei cassintegra¬ 
ti, i disoccupati, magari utilizzando 
certificati obbligazionari a lunga sca¬ 
denza...». 

Questo era il pensiero leghista 
che è rimasto inalterato negli anni. 
Una posizione che ha collocato la 
Lega in perenne guerra col colosso 
di Torino. Ora Bossi, nelle vesti di 
ministro, si tiene lontano dalla pole¬ 
mica diretta. 11 tempo degli sberleffi 
irridenti all’Avvocato è passato. M a 
la sostanza politica non è mai muta- 
ta.Troppo recente per esseredimen- 
ticato il commento alle dimissio¬ 
ni-licenziamento del ministro degli 
Esteri Renato Ruggiero, la cui candi¬ 
datura era stata caldeggiata dallo 
stesso Agnelli, accompagnato da Kis- 
singer nel famoso incontro con Ber¬ 
lusconi. Bossi fece ancora ricorso al 
dialetto, ma per esprimersi usò il 


napoletano: «Oggi èuna bella jurna¬ 
ta». Era stato fatto fuori in modo 
brutale un uomo della Fiat. Spazza¬ 
to via al termine di un estenuante 
lavoro al corpo condotto proprio da 
Bossi in persona e assolutamente 
condiviso dal Premier in materia di 
Europa ed europeismo. Ogni gior¬ 
no Bossi sparava su Ruggiero, il «bu¬ 
rocrate», il «tecnocrate» e via elen¬ 
cando. 

No, non c’è mai stato feeling. 
Ora Bossi ha passato il testimone ai 
fidi colonnelli. Tocca a loro sventola¬ 
re la bandiera padanista contro il 
«nemico»di M irafiori. M a con pru¬ 
denza. E in questa crisi della Fiat 
sono soprattutto i leghisti torinesi a 
parlare. L'eurodeputato Mario Bor- 
ghezio tuona contro la sinistra loca¬ 
le e nazionale, ma non infierisce: 
«Basta versare lacrime di coccodril¬ 


10 sulla Fiat. Occorrono soluzioni 
nuove». E invoca una «riforma rena¬ 
na», sul modello della Volkswagen. 

11 presidente del consiglio regionale 
del Piemonte, Roberto Cota, punta 
l’indice sugli «errori gestionali epoli- 
tici commessi dalla dirigenza Fiat». 
Ma siamo all'acqua di rose. Il pensie- 

II signorile Borghezio 
sostiene che “non 
bisogna versare 
lacrime per E azienda” 
si deve arrangiare 
da sola 


ro leghista e bossiano d’un tempo, 
l'ha sfoggiato il consiliere regionale 
Pierluigi M arengo, meno di una set¬ 
timana fa, intervenendo nell'assem¬ 
blea regionale. M arengo non è della 
Lega. È di Forza Italia, è del partito 
di Berlusconi. L’ha fatto con feroce 
cinismo cantando l'inno funebre al¬ 
la «disfatta della Fiat». «Finalmente 
non c’è più la Fiat, non c'è più la 
cultura Fiat» e «questo è ottimismo 
per il nostro territorio, perchè la 
Fiat era il Marcio». 

L'estremismo della Lega è passa¬ 
to osmoticamente in Forza Italia. 
Ma senza applausi perchè ora gli 
esponenti del Carroccio stanno ten¬ 
tando di giocare un'altra partita, cer¬ 
cando di mettere il cappello su un 
eventuale aiuto del Governo alla 
Fiat. Il ministro M aroni si è già fatto 
avanti: «Stiamo studiando dellesolu- 
zioni». Anche se il vicepresidente 
dei deputati leghisti, Guido Rossi, 
avverte: «La Fiat deve assumersi le 
proprie responsabilità e non può 
chiedere aiuto ogni momento». Ma 
sintetizza il presidentedellacommis- 
sione Bilancio della Camera, Gian¬ 
carlo Giorgetti: «Il Governo elo Sta¬ 
to non possono ignorare la crisi del¬ 
la Fiat, quindi bisogna intervenire». 
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ROMA «Nonostante le difficoltà, a dif¬ 
ferenza del precedente governo, noi 
non mettiamo lemani nelletaschede- 
gli italiani». La settimana scorsa se 
n'era vantato, il presidente del Consi¬ 
glio, nel presentare la Finanziaria per 
il 2003 ora all'esame del Parlamento. 
Conti alla mano, pare che non sia co¬ 
sì, almeno per quella grande parte dei 
cittadini cheusufruiscedei servizi pub¬ 
blici a gestione locale. Il dipartimento 
economico della Cgil ha calcolato gli 
effetti del taglio del 2% operato nei 
trasferimenti ai 



Berlusconi aveva 
promesso: 
a differenza del precedente 
esecutivo noi non mettiamo 
le mani nelle tasche 
degli italiani 


Mangia Maulucci: il premier 
dice il falso quando parla di 
spesa sociale che non viene 
toccata, colpire gli enti locali 
significa colpire 
i più deboli 


comuni. Bilanci 
rigidi, quelli mu¬ 
nicipali, gli orga¬ 
nici sono fermi 
da anni, le spese 
di funzionamen¬ 
to (dai telefoni al¬ 
la manutenzione 
dei tram) sono 
fisse. Ma per far 
fronte al taglio si 
possono fornire 
meno asili nido, 
meno assistenza 
sociale, meno 
bus scolastici. 

Tutte cose di cui 
i cittadini hanno 
bisogno, per cui 
dovranno ricorre¬ 
re ai privati. Eb¬ 
bene, secondo i 
calcoli della Cgil 
la conseguenza è 
che il taglio pese¬ 
rà sulletasche del¬ 
le famiglie italia¬ 
ne almeno per 
300 euro al mese, 

3.600 euro l'an¬ 
no, circa 7 milio¬ 
ni dellevecchieli- 
re Lo studio è sta¬ 
to presentato a 
Roma da Benia¬ 
mino Lapadula, 
coordinatoredel- 
le politiche eco¬ 
nomiche della 
Cgil edalla segre¬ 
taria confederale 
Marigia Mauluc¬ 
ci. 

Sempre con i 
conti alla mano, 

laCgil inoltre ha verificato che l'effetti¬ 
va riduzione Irpef perii 2003prevista 
dallafinanziaria non saràdi 5,5 miliar¬ 
di, come stimato dal governo, ma solo 
di 1,88 miliardi di euro. Per gli econo¬ 
misti della confederazione infatti 
2,712 miliardi erano già previsti in ba¬ 
se al la legislazione vi gente (effetti della 


Una stangata da 3.600 euro per le famiglie 

La Cgil calcola gli effetti della Finanziaria: pagheremo 300 euro in più al mese 





Scuole Elementari 
e Materne 

Disabili nelle scuole 
Su utenti 180.000 


Taglio Medio del 7% 
40.000 bambini 

Taglio Medio del 5% 
9.000 disabili 


Sui disabili interviene una doppia scure: la riduzione degli insegnanti 
in organico quindi una maggiore richiesta di servizi comunali che 
non potranno però essere erogati. 


TVasporto scolastico 

Taglio Medio del 6% 

Asili Nido 

Bambini fascia 0-2 anni: 

Taglio Medio delM1% 

1.600.000 

attuali posti 120.000 

13.200 

Assistenza domiciliare 

Taglio Medio del 30% 

Su utenti 1.800.000 

400.000 assistiti 

Sostegno Affitti famiglie 
Disagiate 

Taglio Medio del 25% 

300 Euro al mese la cifra minima aggiuntiva che ogni famiglia 

dovrà tirar fuori di tasca propria. 





FinanziariaAmato-Visco) e 1,140 mi¬ 
liardi verranno annullati dal drenag¬ 
gio fiscale. Inoltre il numero dei con¬ 
tribuenti avvantaggiati non èdi 28 mi¬ 
lioni ma 19 milioni, cioè il 52,6% dell' 
intera platea. Il viceministro dell'eco¬ 
nomia M ario Baldassarri corregge: so¬ 
no 19 milioni i contribuenti favoriti, 


me se consideriamo il nucleo familia¬ 
re i cittadini coinvolti sono 28-29 mi¬ 
lioni. Nella relazione tecnica il gover¬ 
no precisa che le sue misure nel 2003 
fanno perdere gettito per 4,065 miliar¬ 
di di euro e non 5,5 perché i restanti 
1,5 miliardi vengono dalle riduzioni 
di Visco. LaCgil ritiene che probabil¬ 


mente Tremonti non ha calcolato gli 
sconti fiscali sul 2002 che sono stati 
sospesi ma non soppressi. 

Vediamo quali servizi i comuni 
dovranno limitare. Il taglio del 2% ai 
trasferimenti agli enti locali e l'inva¬ 
rianza nella spesa per beni e servizi 
rispetto all'anno scorso, secondo la 


Cgil, colpirà prevalentemente la spesa 
sociale e costerà complessivamente 
3,6 miliardi di euro l'anno alle fami¬ 
glie. In particolare produrranno un ta¬ 
glio del 7% nella spesa delle scuole 
elementari e materne, impedendo a 
40 mila bambini di usufruire degli at¬ 
tuali servizi. Per i disabili nelle scuole 


il taglio sarà del 5% e, su una platea 
nazionaledi 180 mila persone, riguar¬ 
derà 9 mila utenti disabili. In questo 
caso interverrà una doppia scure: una 
sui servizi attuali ai disabili, l'altra con 
la riduzione degli insegnanti inorgani¬ 
co, che comporterà un aumento delle 
richieste di servizi comunali che non 


potranno essere erogati. Per quanto 
riguarda l'assistenza domiciliare il ta¬ 
glio sarà del 30% e, su un totale di 
1.800.000 utenti riguarderà 400 mila 
assistiti. Infine per il sostegno degli 
affitti delle famiglie disagiate il taglio 
medio sarà del 25%. La Cgil quindi 
calcola che la cifra minima aggiuntiva 
che ogni famiglia interessata dovrà 
sborsare per far fronte a questi tagli è 
di 300 euro mensili. «Apparechiaro - 
ha spiegato M aulucci - che Berlusco¬ 
ni, quando parla di spesa sociale che 
non viene toccata, dice il falso. I nfatti, 
colpire gli enti locali eridurrei trasferi¬ 
menti significa concentrare il taglio 
del 2% previsto 
in Finanziaria so¬ 
lo sulla spesa so¬ 
ciale. Dunque, 
colpire gli enti lo¬ 
cali. E soprattut¬ 
to, con le pesanti 
conseguenze su 
servizi, colpire 
più deboli». Ri¬ 
guardo all'infan¬ 
zia, secondo 
Maulucci «su 
una platea di 
1.600.000 bambini nella fascia da zero 
a due anni gli attuali posti negli asili 
pubblici sono già molto pochi, circa 
120.000. Tagliando le risorse dei co¬ 
muni il rischio è che diminuiscano 
ancora almeno di 13.200 unità». 

Riguardo alle misure fiscali laCgil 
riconosce che i vantaggi maggiori nel 
2003 andranno ai «livelli medio bas¬ 
si», anchesei poveri non avranno van¬ 
taggi «perchè non esiste un meccani¬ 
smo di rimborso di credito d'imposta 
e quindi non possono usufruire delle 
deduzioni». Però la manovra anticipa 
la riforma fiscale contenuta nella dele¬ 
ga che verrà votata dal Parlamento en¬ 
tro la fine del 2002 e che, a regime, 
prevede due sole aliquote del 23% e 
del 33% (quest'ultima per i redditi ol¬ 
tre i 100 mila euro). Si è calcolato che 
gli effetti redistributivi si concentre¬ 
ranno prevalentemente sugli ultimi 
due scaglioni di contribuenti («venti¬ 
li» di rèddito tra i 31 mila e i 40.500 
euro e oltre i 40.500 euro), con uno 
sconto medio di 6 mila euro e un ab¬ 
battimento del 10% dell'aliquota me 
dia. Inoltreper laCgil lariformafinirà 
«per avvantaggiare supermiliardari co¬ 
me il presidente del Consiglio e il suo 
ministro dell'Economia Tremonti, 
che vedranno abbattuta la propria I r- 
pefdel 25% ». LaCgil dubita sul getti¬ 
to del concordato fiscale e sottolinea 
che lo stanziamento di 700 milioni 
per gli ammortizzatori sociali non si 
potrà erogare nel 2003, fi no a che non 
sarà emanata la norma che li defini¬ 
sce, e che è scomparsa dalla Finanzia¬ 
ria. 



sci ì 


In queste pagine trovate il volto ottuso o crudele 

di chi ha portato l’Italia alla rovina, alla morte, 

alla distruzione totale. E trovate l'impronta nobile di libertà 

di chi ha dato la vita por riscattare II Paese dalla sua rovina, dalla sua vergogna.. 

Furio Colombo 


-4 


ss: 

^ 3 * 


Dal 25 luglio all 8 settembre 1943. Giorno per giorno la ricostruzione delle vicende 

della storia d’Italia dalla caduta del fascismo all’annuncio dell’armistizio con gli angloamericani. 


Da sabato 12 otto re 









































6 


l’Unità 


oaqi 


giovedì 10 ottobre 2002 


ROMA «La Finanziaria sarà cambiata». 
Chi può permettersi un'espressionecosì 
perentoria?Silvio Berlusconi, certamen¬ 
te; ma il presidente del Consiglio anna¬ 
spa: dopo aver magnificato la manovra 
non può smentire se stesso cedendo al 
«catastrofismo». M agari GiulioTremon- 
ti, ma è talmente arrogante da negare 
persino l'evidenza dei fatidici «tre con¬ 
ti» che fanno acqua da tutte le parti. Si 
sa che inseguono un’altra Finanziaria 
tanto la Confindustria quanto il sindaca¬ 
to (al di là delle divisioni sul patto per 
l'Italia), ma giocoforza le parti sociali 
debbono ricorrere al condizionale. I 
cambiamenti sono, a questo punto, pre¬ 
rogativa del Parla¬ 
mento. 

Appunto: è il 
presidente della 
Camera a dare l'al- 
tolà. Con una riso¬ 
lutezza taleda sca¬ 
tenare le grida di 
«tradimento» da 
parte dei pretoria¬ 
ni leghisti del¬ 
l'equilibrio della 
maggioranza san¬ 
cito dall'ultima Fi¬ 
nanziaria. Quella manovra, invece, «ha 
bisogno di profonde modifiche». E «la 
Camera le farà», ha intimato ieri Pier 
Ferdinando Casini, nella pubblica pre¬ 
sentazione degli Stati generali dei malati 
di tumore, dando al ministro della Sani¬ 
tà, Girolamo Sirchia, il coraggio di lan¬ 
ciarsi fuori dalla «trincea» con la baio¬ 
netta innestata contro chi gli ha impo¬ 
sto i tagli alla ricerca: «Investendo poco 
o niente, abbiamo pocheo nessuna spe¬ 
ranza», Parole che tradiscono un senso 
di smarrimento, se non di vacuità, ri¬ 
spetto al compito da assolvere Ora, se 
volesse essere conseguente, Sirchia po¬ 
trà contare su una autorevole copertura 
di fuoco, «Esistono problemi che il mini¬ 
stro solleverà in Parlamento e che noi ci 
riproporremo di approfondire», ha assi¬ 
curato Casini. 


L’ex leader De 
interpreta 
le insofferenze del mondo 
imprenditoriale e dei sindacati 
per l’inadeguatezza 
della politica economica 


Nella maggioranza di 
centro-destra scatta l’allarme 
si diffonde il sospetto 
che in Parlamento 
possano nascere 
nuovi equilibri politici 


Casini: «La Finanziaria va cambiata» 

La Lega si muove contro il presidente della Camera: vuole danneggiare Berlusconi 


Il ministro 
dell’Economia 
Giulio Tremonti 
In basso 
Il presidente 
della 

Confcommercio 

Billè 


i 



l’intervista 

Sergio Billè 

Presidente Confcommercio 


Angelo Faccinetto 


MILANO È un po’ il simbolo dell'Italia 
che non va, la Finanziaria 2003. Di 
un'Italia chesolo adesso cominciatimi- 
damente a rendersi conto dei guasti 
prodotti dalla fine della concertazione 
e dall'attacco ai diritti. E dai ritardi del 
governo. È preoccupato, il presidente 
di Confcommercio, Sergio Billè, che 
mercoledì prossimo, al direttivo della 
confederazione, si troverà faccia a fac¬ 
cia col ministro Tremonti. «La Finan¬ 
ziaria? Una piccola ciambella di salva¬ 
taggio che rischia di diventareun salva¬ 
gentebucato». 

Presidente, il paese è in crisi, ma 
lecontrapposizioni non accenna¬ 
no a ricomporsi. Qualcuno però, 
è il caso del presidente di Tele¬ 
com e Pirelli, Tronchetti Prove¬ 
rà, sembra cominciare ad accor- 
gerseneeinvitaa metter fine alle 
risse. È d'accordo? 

«M i sembra che quello lanciato da 
M arco Tronchetti Proverà sia un appel¬ 
lo giusto, ma tardivo. Ci si poteva pensa¬ 
re prima ad adottare una strategia im¬ 
prontata al dialogo e alla moderazione. 
Invecedi tentare oggi di incollare i coc¬ 
ci, sarebbe stato meglio non rompere il 
vaso ed evitare cosi di creare tensioni 
sociali che, anche a causa della crisi 
Fiat, potrebbero diventare dirompenti, 
Dov'era il presidentedellaTelecomedi 
Pirelli quando la sua confederazione, 
Confindustria, ha proposto a freddo la 
riforma dell'articolo 18? Ora dell'alt 18 
non parla più nessuno. M a cosa si sta 



Il messaggio è, in tutta evidenza, 
destinato a trovare orecchie sensibili in 
altri esponenti del governo, Oltrechein 
quelleforze del centrodestra che si ritro¬ 
vano strette nella morsa della protesta 
soci alee dell 'i nsofferenza imprenditoria¬ 
le Tutti ora sanno che possono contare 
su Casini. M a, il suo, èsolo un patrona¬ 
to istituzionale? Per il capogruppo dei 
deputati leghisti sarebbecomunqueuna 
«pressione indebita». M a Alessandro Cè 
si spinge ben oltreil sospetto, giàdirom- 
pentesul piano istituzionale. Accusa, in¬ 
fatti, il presidentedella Camera di «scen¬ 
dere in campo politicamentecontro Ber¬ 
lusconi, contro questo governo econtro 
questa maggioranza», E arriva a lanciare 
una sfida che ha per posta addirittura le 
dimissioni del presidentedella Camera. 
Testualmente: «Chiarisca qual èia corre 


zionedi indirizzo politico che vorrebbe 
imporreal governo, ma abbia lacoeren- 
zadi svestirsi del ruolo istituzionale che 
ricopre, avendo tradito profondamente 
la stima ricevuta al momento della sua 
elezione». 

Un attacco di una violenza inusita¬ 
ta, al qualeCasini non ha voluto replica¬ 
re nédirettamente né per interposti ami¬ 
ci di partito. «Sarebbe- si è sfogato con i 
suoi collaboratori - concedere a Cè una 
autorevolezza che non ha. E poi, agli 
attacchi della Lega è meglio abituarci: 
questo non è il primo, e non sarà l'ulti¬ 
mo». Semmai, il presidentedella Carne 
ra vuole capire se Cè abbia parlato a 
nuora perché suocera intenda, ovvero 
abbia voluto avverti re Berlusconi che ri¬ 
schia grosso se dovesse cedere alle pres¬ 
sioni crescenti perché si liberi del mini¬ 


d’Ksie” - Cero* 


f arzu 2002 



facendo di concreto per ricucire uno 
strappo che non ha prodotto nulla per 
l'occupazione, ma solo strumentalizza¬ 
zioni di ogni genere e una valanga di 
scioperi? È stato un errore clamoroso. 
Riconoscerlo è già qualcosa. M a biso- 


Questa manovra è 
il simbolo dell’Italia 
che non va 
rischia di diventare 
un salvagente 
bucato 




gnerebbe anche fare il mea culpa». 

Non c'è solo l'art.18. Errori ne 
sono stati fatti anche nel modo 
di affrontacela difficile congiun¬ 
tura economica, no? 

«Si è cominciato il 2002 col piede 
sbagliato, Le cose andavano male già 
allora. Era allora che si doveva correre 
ai ripari, non adesso, lo avevo chiesto 
di avviare un confronto tra governo e 
parti sociali che consentisse di far parti¬ 
re le riforme contemperandole con le 
esigenzedi unasituazionechestava sci¬ 
volando verso il peggio. Invece niente. 
Ed orasi sono rotti i vasi della speranza 
che la ripresa economica rimettesse i 
conti a posto. La crisi volge al peggio, i 
consumi crollano, mentresi restringe il 
campo del confronto, Intanto le impre¬ 
se che annaspavano un anno fa avrebbe¬ 


ro continuato ad annaspare anche se la 
riforma deil'art.18 fosse entrata invigo¬ 
re per decreto», 

La Finanziaria? Da bocciare? 

«N ella sua stesura attuale può con¬ 
siderarsi solocomeunapiccolaciambel- 
la di salvataggio, che può permettere al 
sistema-ltalia solo di galleggiare. E non 
so per quanto tempo», 

Perché parla di «stesura attua¬ 
le»? T eme peggioramenti? 
«Perché c'è il rischio che durante 
l'iter parlamentare esca addirittura peg¬ 
giorata. E finisca col diventareun salva¬ 
gente bucato, Le pressioni lobbistiche 
saranno assi pesanti, se accolte, potreb¬ 
bero rivoltarla come un guanto. 11 testo, 
poi, non tieneconto della crisi Fiat edei 
suoi micidiali contraccolpi. E quando 
rischiadi andareafondo unadellestrut- 


ture portanti del sistema industriale, 
cambia la scelta delle priorità. È eviden¬ 
te che la Finanziaria non può non tener 
conto di questo, M i chiedo però per¬ 
ché, dato che la crisi incombeva da pa¬ 
recchio tempo, il governo si attivi solo 
adesso. Doveva fare qualcosa prima. 
Ora rischiano di saltare anche le previ¬ 
sioni del Patto per l'Italia, almeno per 
la parte riguardante gli ammortizzatori 
sociali: le risorse saranno tutte fagocita¬ 
te dalla Fiat». 

Quindi, sulla monovra, vede di sa¬ 
stro aggiungersi a disastro? 

«Credo che il percorso della Finan¬ 
ziaria sia tutto in salita, Per tre motivi. 
Il Sud, anzitutto. Se prima della crisi 
Fiat gli investimenti previsti erano del 
tutto insufficienti, ora il rischio è che le 
poche risorsedisponibili vengano dirot¬ 


tate lì, Fino ad oggi si è fatta una politi¬ 
ca di incentivi che ha favorito solo il 
settore industriale. Una sperequazione 
che ha prodotto sperequazioni. L’indu¬ 
stria ha ingoiato il 70% degli aiuti stata¬ 
li, ma ha prodotto meno della metà 

Il federalismo fiscale 
mi preoccupa, se le 
cose stanno come 
oggi ci perderanno 
le famiglie 
e le imprese 


stro dell'Economia; oppuresenon sia lo 
stesso presidente del Consiglio, titolare 
di ogni «chiarimento politico», in qual¬ 
che modo com pi i ce del la offensiva con¬ 
tro la terza carica istituzionale proprio 
perché infastidito della crescente in¬ 
fluenza di Casini nelle stesse file della 
maggioranza. Non è sfuggito, al presi¬ 
dentedella Camera, il lamento nei suoi 
confronti, mai smentito da Berlusconi, 
per aver detto che, se il problema si 
dovesse porre, il nome del successore a 
palazzo Chigi andrebbe cercato all'inter¬ 
no della compagine di governo, Casini 
pensava, così, di chiamarsi fuori dalla 
rissa, einveceha alimentato in Berlusco¬ 
ni il dubbio che 
trami contro la 
sua leadership. 

M a se davve¬ 
ro fosse il premier 
a cercare la guer¬ 
ra, rischiadi trova¬ 
re pane per i suoi 
denti. Non si rivol¬ 
geva certo solo al¬ 
l'opposizione, Ca¬ 
sini, quando ieri 
ha avvertito che 
non esiterà ad es- 
serearbitro della leggeCirami sul legitti¬ 
mo sospetto: «Quando darò il voto se¬ 
greto qualcuno si scandalizzerà, quando 
darò il voto palese si scandalizzerà qual¬ 
cun altro. Tutto va bene perché bisogna 
essere indifferente a critiche, certamen¬ 
te legittime, dettate da fatti politici e 
non da fatti regolamentari», Indifferen¬ 
te al le critiche, ma ben armato. Per pro¬ 
teggere quella parte della maggioranza 
sempre più restia al «votificio», È uno 
sfogo continuo: «Passi per le leggi che 
interessano il capo, ma la Finanziaria 
interessa noi, investe la nostra base elet¬ 
torale». U n malessere da usare politica- 
mente? Chi a Casini lo ha chiesto, ha 
ricevuto una risposta da Sibilla Cuma- 
na: «È in gioco la centralità del Parla¬ 
mento. Chi altri la può difendere?». 

p.c. 
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Tronchetti Proverà vuole tornare alla concertazione? Bene, ma che ci sta a fare ai vertici degli industriali? Quanti errori sull’art.18 

«Confindustria ha sbagliato tutto, il Paese è fermo» 


V 


L’invito del 
presidente di 
Telecom è 
giusto ma 
arriva troppo 
tardi 


degli occupati espressi da servizi, com¬ 
mercio eservizi. Melfi eTermini Imere- 
se sono costate cifre folli che a quanto 
pare non sono servitea nulla». 

Quindi? 

«Bisogna ripensare il problema de 
gli investimenti al Sud. Non basta cam¬ 
biare centro erogatore. Gli incentivi 
non hanno migliorato le aziende, Co- 
megli ecoincentivi non sono serviti alla 
Fiat. La Tremonti bis è stata sfruttata 
per avere migliori margini di bilancio, 
non per rinnovare le strutture. Conti¬ 
nuare con la politica delle sovvenzioni 
la ritengo un'ipotesi sciagurata», 

E le scelte del governo sul fisco, 

le condivide? 

«Il nodo fiscale è quello che ci pre¬ 
occupa di più. La riduzione dell'lrpef 
per i redditi più bassi va bene, ma non 
risolve il problema del rilancio dei con¬ 
sumi. Questo può avvenire solo se la 
riformatoccai redditi trai 25ei 40mila 
euro, fasci a che oggi produceil 70% dei 
consumi. Se questa parte della riforma 
non verrà iniziata entro il 2003 e verrà 
rinviata, il rischio è di arrivare a quel¬ 
l'appuntamento morti. Poi serve una 
più equadistribuzionedei carichi fiscali 
tra imprese e i mprese, Q uesto Tremon¬ 
ti lo ha capito. Il provvedimento su Dit 
e superDit va nella giusta direzione, 
Non vorrei però che il governo facesse 
una mezza marcia indietro. Il pericolo 
c'è, noi stiamo col fucile puntato. An¬ 
che il federalismo fiscale rischia di esse 
re un pericoloso boomerang. Alla fine, 
come stanno le cose oggi, a rimetterci 
sono il cittadino e l’impresa. E questo 
mi sembrai! peggiore dei risultati». 


Il ministro dell’Economia in Parlamento sfugge alle domande dell’opposizione. Intanto le entrate fiscali calano ancora. Critiche a Bankitalia sulla vigilanza al Sud 

Tremonti attacca anche Fazio, il debito pubblico fuori controllo 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Treorea difendersi, a sfuggire, 
a glissare, a scivolaresu numeri e pre¬ 
visioni. Così èapparso il ministro Giu¬ 
lio T remonti davanti alleCommissio- 
ni parlamentari Bilancio e Finanze 
per l'audizione sulla Finanziaria. Poi, 
verso lafine, l’attacco: freddo, diretto, 
apparentemente immotivato. «Per¬ 
ché in tutto il M eridione non c'è più 
una banca? Quali sono le ragioni, le 
responsabilità politiche, amministrati¬ 
ve? D ove era la vi gi lanza?» I n due bat¬ 
tute indica il suo nuovo «nemico»: 
Antonio Fazio. Colui che nel week 
end scorso era in casa Confindustria, 


ospite degli imprenditori inferociti 
sulla nuova legge di Bilancio. E non 
solo. Quella Bankitalia che proprio ie¬ 
ri mattina ha divulgato il nuovo re¬ 
cord a luglio del debito della pubblica 
amministrazione, giunto a quota 
1.386 miliardi di euro, il gettito è di¬ 
minuito del 5,6% nei primi otto mesi 
dell'anno. Contemporaneamente 
l'istituto centrale registra un nuovo 
crollo delle entrate tributarie nei pri¬ 
mi otto mesi dell'anno, a quota 
185,66 miliardi a fronte dei 196,74 
dello stesso periodo 2001. Per il debi¬ 
to è il settimo aumento consecutivo. 
Sul dato pesa soprattutto la consisten¬ 
za di titoli a medio e lungo termine. 

M aTremonti, in audizione, rifiu¬ 


ta il termi ne «record». «Non significa 
nulla, perché il debito cresce ad ogni 
minuto. Il problema non è il valore 
assoluto, ma il valore relativo e i rap¬ 
porti di velocità di crescita di aggrega¬ 
ti economici diversi». Così replica a 
chi gli chiede conto del preoccupante 
andamento della spesa. Per il resto 
l'esternazione del ministro somiglia 
più ad una follecorsa sullesabbiemo- 
bili. Non risponde ad-una-doman- 
da-una di senatori e deputati: è un 
vero gioco al nascondino. In molti gli 
chiedono conto sugli stanziamenti 
per il M ezzogiorno. E lui di rimando: 
«Bisogna leggere bene l'articolato con 
le tabelle. Se si fa così si capisce che i 
fondi aumentano. Arrivano a 47 mi¬ 


liardi di lire, con un aumento del 
26% rispetto al passato. Naturalmen¬ 
te tra il 2003 eil 2006. E solo nel 2003? 
Nessuna risposta. «Leggete bene», ri¬ 
pete. Così anche deputati e senatori, 
comeConfindustria, non hanno capi¬ 
to bene quanto ama il Sud questa Fi¬ 
nanziaria. 

Passando ai dati macroeconomici 
non va meglio. Il ministro è ancora 
convinto che la crescita a fine anno 
segnerà quello 0,6% già rivisto al ri¬ 
basso varie volte (Tremonti e fazio 
l'anno scorso parlavano di boom, al¬ 
troché due scenari previsti nel Dpef)? 
«Prevederlo non è mestieredel gover¬ 
no- replicaTremonti - Ci riconoscia¬ 
mo nei numeri della Finanziaria. An¬ 


damenti che di pendono da fattori sog¬ 
getti a molte variabili esterne non fan¬ 
no parte della missione del governo». 
Insomma, in ottobre non è possibile 
prevedere come si arriverà a dicem¬ 
bre. Figuriamoci se si può fare un bi¬ 
lancio per il 2003, che arriva fino al 
2006. A questo punto ci si chiede a 
che serve il ministero dell'Economia. 
«Vedremo afineanno qualesarà l'an¬ 
damento dei mercati, degli scenari 
geopolitici - aggiunge- e in funzione 
di quelli opereremo lenostrecorrezio¬ 
ni». Dobbiamo prepararci a ulteriori 
limature? Comunque lecertezze sono 
tutte rinviate. Rinnovo dellaTremon- 
ti-bis?Aspettiamo novembre. Prolun¬ 
gamento dello sconto fiscale del 36% 


sulle ristrutturazioni? Ci stiamo pen¬ 
sando. E queHI'ulteriore punto di 
«sconto» sull'lrpeg tanto declamato 
dal premier? «Una cosa si può propor¬ 
re, si può anche scrivere in Finanzia¬ 
ria, ma non èdetto che sia immediata¬ 
mente applicabilefin dal 2003». Esat¬ 
tamente come i fondi per il M ezzo¬ 
giorno. Forse Tremonti già pensa di 
farci arrivareal quarto millennio. Pur¬ 
troppo c'è chi non capisce, e tenta di 
sbarcare il lunario in questo scorcio 
del 2002 e nel 2003. A chi chiede la 
reintroduzione della Dit, il ministro 
replica che lui non accede ai piani alti 
delle grandi aziende (sottintendendo: 
come ha fatto il passato governo), ve¬ 
stendo improbabili panni populisti. 


Dimentica, Tremonti, che la platea 
confindustrialedi Parma ha osannato 
prima Berlusconi e poi quest'anno lo 
stesso ministro, fischiando invece 
Pier Luigi Bersani. Evidente che oggi 
gli equilibri sono cambiati: a sorregge- 
reTremonti è rimasta solo la Lega. 

Tornando alla crescita, ci si chie¬ 
de se tenga quel 2,3% indicato per 
l'anno prossimo. «È la cifra di consen¬ 
so europeo», spiega il ministro affi¬ 
dandosi così alla «copertura» di Bru¬ 
xelles. Lui ha deciso di non farne più 
di previsioni. E se sono sbagliate? 
Non succede nulla - assicura - perché 
in Europa ci sono gli output gap che 
consentono «sconti» in caso di deficit 
dovuto al ciclo. 
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Silvia Garambois 


ROMA Censurato "Blob". Lo speciale 
su Berlusconi che doveva andare in 
onda martedì sera alle 23,30 è stato 
fermato dalla direzione generale della 
Rai, cancellato dai programmi. In real¬ 
tà Agostino Sacca, cioèil direttore ge¬ 
nerale - dicono a viale M azzini - non 
lo aveva neppure visto: una censura a 
scatola chiusa. Bastava il titolo, "Berlu¬ 
sconi contro tutti ", a far tremare i I suo 
ufficio al settimo piano Rai. E 1 bastato 
un ordinesecco, dato per via gerarchi¬ 
ca al direttore della struttura Giusep- 
peCeredaeal di- 



II direttore generale 
ha bloccato martedì 
sera la trasmissione che 
doveva andare in onda alle 
23,30. Non l’avrebbe 
nemmeno vista 


m 

il! 



Saccà dà una versione serena 
dello scambio con Ruffini 
«La decisione è il risultato di 
un colloquio amichevole» 
Donzelli: la censura è 
pratica quotidiana 


rettore di rete, Pa¬ 
olo Ruffini. Co¬ 
me è successo al¬ 
tre volte, si dice 
nei corridoi, 

"una triste prati¬ 
ca quotidiana", 
come denuncia 
CarmineDonzel- 
li, consigliere 
d'amministrazio¬ 
ne. Ma ieri, a po¬ 
che ore dalla "so- 

spensione" del programma, è saltata 
quell'omertà da contratto che copre la 
Rai: il direttore di Raitre, Paolo Ruffi¬ 
ni, a metà pomeriggio, ha dichiarato 
alle agenzie che aveva "fatto presente 
dasubito" a Saccàchequella decisione 
"era un errore": "H o eseguito - ha det¬ 
to -, non condividendola, una decisio¬ 
ne del direttore generale". 

Dopo un'ora, uscendo da un'audi¬ 
zione alla Camera, è lo stesso Saccà a 
parlare con i giornalisti eaconsegnare 
alle stampe un'altra versione: "non è 
stata una censura ma il risultato di un 
colloquio amichevole con il direttore 
di Raitre, Paolo Ruffini". Troppo tar¬ 
di: ormai alla Rai era scoppiata la bom¬ 
ba Blob. Alla "censura amichevole" 
non credevano in molti: si affacciava 
piuttosto il dubbio che Saccà (che le 
cronache indicano tra i frequentatori 
di via del Plebiscito insieme al presi¬ 
dente Baldassarre), avesse deciso - in 
completa autonomia... - che d'ora in 
poi del premier alla Rai non si può 
parlare impunemente. 

Operazionedi restyling tv della fi¬ 
gura di Berlusconi che solleva persino 
dubbi tecnico-professionali in Enrico 
Ghezzi, autore e responsabile di 
"Blob": per lui, infatti, é invece "sbalor¬ 
ditiva equasi geniale" proprio la capa¬ 
cità di Berlusconi "di superare ad ogni 
nuova mossa limiti e timidezze agio- 
graf i eh e e autoi m bai sam anti ". U n mo¬ 
do assai elegante per rammentarci che 
èil presidente che fa le corna al le foto 
con i capi di stato, chesi toglielescar- 


Natalia Lombardo 


ROMA Baldassarre e Saccà, altro che 
M ax & Tux, piuttosto due personaggi 
in lotta perii potere e la sopravvivenza 
a Viale Mazzini: il primo sfiduciato 
dai Palazzi, il secondo che cerca di 
farsi bello alla corte azzurra a colpi di 
epurazioni e censure: l’ultimo «sac¬ 
cheggio» ha colpito Blob il giullare. Il 
verti ce Rai perde quote anche nel cen¬ 
trodestra, di pari passo con il crollo di 
ascolti del Cavallo nei confronti del 
Biscione: la Rai perde 3,74 punti di 
sharenel primetimeasettembre, recu¬ 
perati da M ediaset con un 3,42. E, nel¬ 
l'intera giornata rispetto al settembre 
2001 la Rai scende a meno 2,78, con¬ 
tro il più 2,02 di M ediaset, secondo i 
dati della Direzione marketing strate¬ 
gico della tv pubblica. 

Baldassarre, il presidenteRai epre- 
sidenteemerito della CorteCostituzio- 
nale, è stato relegato ieri da Francesco 
Merlo, editorialista del «Corrieredella 
Sera», al rango di cantore delle epiche 
vicende di «vailette e ballerine», «nin¬ 
fe» che non lo lasciano indifferente. 
Un attacco che condensa i malumori 
lievitati nella maggioranza: dalle criti¬ 
che dei centristi dell'Udc, rese palesi 
da M arco Follini e, nel Cda, dal consi¬ 
gliere Staderini, alle insofferenze che 
stanno sbottando in gran parte di An; 
dalle sconfessioni della Lega (ieri in 


Censurato Blob-speciale su Berlusconi 

Saccà dà l’ordine a Ruffini. H direttore di Raitre: «Ho eseguito una decisione che non condivido» 



E alla fine, anche il Tgl ha capito che la crisi Fiat è una faccenda seria. 
Buona l'intervista a Umberto Agnelli che, incalzato, ammette che il "dolo¬ 
roso passo indietro" non è altro che una drastica riduzione di posti di 
lavoro e la chiusura dello stabilimento di Termini Imerese. Nonostante la 
solerzia di Pionati, è chiaro lontano un miglio che il governo non sa che 
pesci prendere. "Al governo - incalza Pionati - si rivolgeil centrosinistra e 
il centrodestra è pronto a fare la propria parte". I fatti, così esposti, 
lasciano l’impressione chela crisi Fiatsiaun problema delleopposizioni e 
che solo il "buongoverno" potrà metterci una pezza. A proposito della 
leggeCirami emendata dalla stessa maggioranza, il Tgl omettedi direche 
tutto si èsvolto fra lequattro mura di Forza Italia, senza neanche avvisare 
gli alleati. I n ogni caso, si andrà al voto segreto esi vedrà quanta partedella 
Casa della Libertà farà un altro favorea Berlusconi e Previti. U na papera di 
David Sassòli (sì, cose che capitano) merita una citazione: "Una mafia dal 
volto umano... ops... una mafia dal volto nuovo, dice la Dia..". Sassòli dal 
volto umano. 


Tg2 


Povero telegiornale. Pochi affezionati avranno saputo come ieri sera il Tg2 
ha trattato la crisi Fiat. Sul Tgl cominciava il tormentone di Trapattoni 
nell'ospedale della Nazionale. Le tute azzurre hanno senz'altro battuto le 
tute blu. Peccato, perché il servizio di Francesco Vitale era molto sentito: 
"Qui, a Termini Imerese, nel nostro Sud viene negato il più grande dei 
diritti, il diritto al lavoro". In un salto triplo, dalla Fiat al la fi ne del Tg. Qui 
si sono visti Berlusconi e la Prestigiacomo sdilinquirsi in un asilo nido fra 
alcuni bimbetti. Berlusconi era radioso: così si aiutano le mamme che 
lavorano. La Prestigiacomo confidava che suo figlio ha la varicella. Se non 
l'avete avuta, state lontani dalla Prestigiacomo per qualche settimana. 


Seìa Fiat smobilita, si riducee, allafinesparisce, sarà un disastro industria¬ 
le senza precedenti. Le immagini e le interviste che il Tg3 ha mandato in 
onda da Termini Imerese (ma valgono per Arese, per Cassino) sono solo 
un assaggio. La cittadina intera si è fermata, in quella fabbrica aveva 
investito speranze e futuro. Berlusconi - del tutto assente e distratto da 
chissà che cosa - ha detto: "vedremo". 11 leghista Cé, che non sa quel che 
dice, ha scandito: "Lacolpaèdei governi di centrosinistra edella rottama¬ 
zione". Ma anche Rifondazionecomunista delira e non ha memoria di ciò 
che accadde all'Alfa negli anni '70: vorrebbe nazionalizzare la Fiat. Il Tg3 
ha raccontato che la Casa della Libertà sta passando qualche guaio. Tre¬ 
monti taglia, ma solo le promesse che Berlusconi ha fatto alla Confindu- 
stria. LaCirami (l'altra versione eraincostituzionale alla primaocchiata) è 
stata emendata in solitario dall'avvocato Pecorella, che non ha nemmeno 
avvisato quelli di Alleanza nazionale. A Larussa fumavano leorecchie. 


prima pagina sulla Padania un atto di 
accusa a Baldassarre e Saccà: non man¬ 
tengono le promesse sul federalismo); 
ma la delusione si è diffusa anche in 
Forza Italia. L'isolamento pesa, eburn¬ 
eo che si ostina a difendere questo 
vertice è il ministro Gasparri (che ha 
rinnovato un «attestato di stima» al 
presidente e insiste: MaxeTux, quelli 
veri «battono Biagi»), Ma l'attacco a 
Baldassarre è concentrico: parte dal 
Foglio qualche giorno fa e M erlo, che 
mesi fa già lo criticò, ieri sferra colpi 
di mannaia dal «Corriere»: «Di sicuro 
Baldassarre è a capo della più brutta e 
sconclusionata Rai degli ultimi 
vent’anni», un presidente «fuori po¬ 
sto», «campione di incoerenza, di in¬ 
decisioni di quaquara-blablà» nono¬ 
stante le promesse di tenere la politica 


pe in pubblico, che "dà del tu" agli 
ambasciatori, che parla in tvdei "prefe¬ 
riti " della moglie... Cosa poteva conte¬ 
nere di così paradossale la puntata 
"speciale", per superare l'originale? 
N ulla della cattiveria del "Blob" quoti¬ 
diano: si trattava di un archivio di im¬ 
magini lungo quindici anni, un'opera- 


zionedocumentaria. U n intervento te¬ 
levisivo che "quelli di Blob" hanno spe¬ 
rimentato molte volte: basta ricordare 
il tempo delle "cossigheidi"... Dun¬ 
que, una lettura da archivisti, anziché 
satirica, fa più paura?: "Il Blob quoti¬ 
diano - spiega lo stesso Ghezzi in un' 
intervista al sito internet di "Articolo 


21" - é assai più virulento e immedia¬ 
to, abbandonandosi per scelta al mon¬ 
taggio quasi in diretta, alle associazio¬ 
ni li bere e a quel le coatte, alla ribalde¬ 
ria e alla tenerezza". La particolarità 
dello speciale su Berlusconi era tutto- 
spiegaancoraGhezzi - "nellaparticola¬ 
rità e intensità del suo appari re televisi- 



I presidente della Rai, Antonio Baldassarre e il direttore generale Agostino Saccà 


vo, checredo sia evidenteatutti". "Ber¬ 
lusconi contro tutti" significava Berlu¬ 
sconi contro se stesso, il quarto pote¬ 
re, la tv, i suoi alleati, il comuniSmo, il 
resto del mondo... 

E' proprio "l'intensità" dell'inter¬ 
vento televisivo che ha fatto saltare 
sulla sedia il direttore generale Saccà: 
il "Berlusconi contro tutti" di martedì 
era infatti il terzo appuntamento della 
serie, visto che "quelli di Blob" hanno 
montato una sorta di lungometraggio 
in sei puntate con la storia del pre¬ 
mier. "Si trattava di quattro pezzi di 
40 minuti dedicati solo a Berlusconi - 
hasostenuto Saccà davanti ai giornali¬ 
sti - di cui tre an¬ 
dati in onda in 
una sola settima¬ 
na. 

Forse sono 
troppi, forse si fa¬ 
ceva un favore 
troppo grande a 
Berlusconi avvan¬ 
taggiandolo. E' 
solo quindi una 
questione di mi¬ 
sura e la cosa si è 
infatti risolta - ha 
concluso Saccà - con serenità". I gior¬ 
nalisti della Rai non sono d'accordo e 
Roberto Natale, segretario Usigrai, ha 
subito ribattuto che Saccà "mostra di 
indignarsi se qualcuno lo afferma, ma 
in realtà offre alla concorrenza i mi¬ 
gliori spot". Insomma, "sta facendo di 
tutto per dimostrare che è proprio ve¬ 
ro - come sostengono in molti - che 
oggi la Rai è meno libera dell'emitten¬ 
za privata di proprietà del capo di go¬ 
verno". 

Durissime le reazioni di molti 
esponenti dell'Ulivo: dopo la denun¬ 
cia della censura da parte di Giuseppe 
Giulietti (ds, portavocedi "articolo 21, 
liberi di"), Rutelli ha dichiarato che 
"chi ha a cuore la Rai deve interveni¬ 
re"; Antonello Falomi (ds) ha ricorda¬ 
to come "dopo il diktat di Berlusconi 
da Sofia per cancellare Biagi e Santo¬ 
ro, adesso siamo all'ordinedi espulsio¬ 
ne di Blob da parte del ministro Ga¬ 
sparri"; Alfonso Pecoraro Scanio (Ver¬ 
di) sottolinea che "la paura della satira 
ètipicadei regimi", mentre Paolo Gen¬ 
tiioni (Margherita), riferendosi alle 
strette frequentazioni politiche dei 
massimi dirigenti Rai, considera che 
"la crisi di questo vertice sia inevitabi¬ 
le". 

E "Blob"? Ieri sera, nella puntata 
quotidiana delle 20 su Raitre, c'era di 
nuovo Berlusconi. Anziché lui contro 
tutti, abbiamo visto immagini "stori¬ 
che" di Bossi contro di lui, e persino il 
premier in persona, in compagnia del 
suo alter ego: il cantore Apicella... 


Baldassarre in bilico, l’audience crolla 

Rognoni, ds: la Rai spenderà 900 miliardi per consentire a Mediaset di tenere tre reti 


fuori dalla porta. Un presidente che 
Silvio Berlusconi «non ha mai digeri¬ 
to», continua M erlo, dando corpo alle 
voci sulla convocazione segreta a Pa¬ 
lazzo (Grazioli) per Baldassarre e Sac¬ 
cà, la setti mana scorsa. La scena è que¬ 
sta: Berlusconi che «maltratta senza 
sensi di colpa» il presidente, mentre 
«solidarizza con il direttore generale: 
«Se ci avessero ascoltato, caro Saccà, 
noi che conosciamo la materia». Nel 
frattempo corrono voci di un altro sga- 
iattolamento di Carlo Rossella nella 
casa del premier, e altri boatos vedono 
Ferruccio De Bortoli come alternativa 
alla presidenza della Rai. Certo il diret¬ 
tore del «Corriere» sarebbe più gradi¬ 
to e presentabile, ma non sembra esse¬ 
re nel suo stile lasciar trapelare una 
candidatura proprio dalle colonne del 


suo giornale. 11 buon Bonaiuti smenti¬ 
sce in una nota l'incontro fra il pre¬ 
mier e i vertici Rai. M a alla domanda 
posta ieri da Paolo Gentiioni, della 
M argherita, in Commissionetrasporti 
alla Camera: èvero chesietestati con¬ 
vocati da Berlusconi? Baldassarre ri¬ 
sponde con un rebus: «Da un anno 
non metto piede a Via del Plebiscito, 
ci andavo sempre prima come consu¬ 
lente deil’Abi». E Saccà? «Preferisco 
non rispondere». Certo ècheseM erlo 


L’ascolto scende 
a vantaggio della 
concorrenza anche 
nel mese di settembre 
Un crollo in tutta 
l’estate 




affossa Baldassarre, grazia invece Sac¬ 
cà da ogni accusa. 

Il direttore generale non si trova 
in minoredifficoltà, in questo momen¬ 
to, ma sta sfoderando tutte lesue armi 
per mostrarsi come l'insostituibile e 
affidabileuomo-Cavallo agli occhi del 
premier e della sua famiglia (M edia¬ 
set), che come è noto ha benedetto la 
sua nomina a Viale Mazzini. E spicca 
come l’esecutore materialedi un «ordi¬ 
ne impartito per via gerarchica», dice 
il consigliere Carmine Donzelli riferi¬ 
to alla censura di Blob. Ma che dire 
dei casi di Biagi e Santoro? Eppure 
Saccà nell'ultimo Cda ha ricevuto un 
brutto colpo: una mozione di richia¬ 
mo sul contratto per lo show di Gian¬ 
ni Morandi, proposta dal centrista 
Marco Staderini, pronto a «spariglia¬ 
re» e approvata da tutti i consiglieri 
(da Baldassarre a Donzelli e Zanda), 
con la sola astensione di Ettore Alber- 
toni. Saccà fa e disfa, liquida il consi¬ 
gliere Sergio lasi, uomo di Tremonti 
nel Cda, con 750 miliardi dopo due 


mesi di lavoro. Pagando così la pro¬ 
messa di non concorrenza (di rigore) 
e ma anche un «silenzio stampa», 
avrebbe riconosciuto ieri nell'audizio¬ 
ne a Montecitorio. 

Per Saccà tutto va bene, compresi 
gli ascolti. Ma dai dati di settembre 
2002 rispetto allo stesso mesedel 2001 
risulta il contrario: nell'intera giornata 
RaiU no, perde 11,47 per cento di sha- 
re, RaiDuemeno 1,56; RaiTre è l'uni¬ 
ca che recupera lo 0,26. Totale: per la 
Rai meno 2,78 (dal 48,33 del 2001 al 
45,55 del 2002), per M ediaset più 2,02 
(dal 40,82 al 42,84). U n colpo per la tv 
pubblica, nella prima settimana di ga¬ 
ranzia per la raccolta pubblicitaria. 
Nel primetimei dati sono ancora più 
neri: RaiU no meno 1,32, RaiDuecrol- 
la al meno 2,69 ; RaiTre ha un più 
0,27. E Canale5 vola con un 2,67 in 
più. Totale: per la Rai meno 3,74 (dal 
49,46 al 45,72), Mediaset diminuisce 
lo stacco: più 3,42 (dal 39,73 al 43,15). 

Altro che ottimi risultati. Per di 
più si scoprono particolari confortan¬ 


ti, nel giorno in cui Saccà chiede un 
aumento del canone di 5 euro per il 
2003. N eU'audizionedi ieri alla Came¬ 
ra si viene a sapere che, secondo il 
disegno di leggeGasparri (cheinizierà 
l'iter parlamentare il 17 ottobre) la Rai 
dovrebbe spendere circa 900 miliardi 
(di vecchie lire) da qui al 2005 per 
acquistare lefrequenze dallequali do¬ 
vrebbero trasmettere i tre canali del 
digitale terrestre che il ministro vor¬ 
rebbe far partite per mandare a posto 
la sua equazione crescere il numero 
di canali sui quali calcolare il 20 per 
cento delle risorse, salvando così Re- 
te4 (oggi la Consulta dovrebbe emette¬ 
re la sentenza per l’invio sul satellite). 
«Un altro capolavoro della legge Ga¬ 
sparri», commenta il deputato dsCar- 
lo Rognoni, «far spendere 900 miliar¬ 
di di soldi pubblici per consentire a 
Mediaset di tenere tre reti». Cosasuc- 
cederàaVialeMazzini?Per il consiglie¬ 
re ulivista Luigi Zanda, «così non si 
può andareavanti, siamo oltrelasfidu- 
cia». 


segue dalla prima 


Vietato 

scherzare 

Come semplice dirigente della 
Rai, non ho néi mezzi né il gra¬ 
do per oppormi alla decisione 
della Direzione di Raitre (Paolo 
Ruffini) e della Direzione della 
Divisione Due (Giuseppe Cere 
da) di ottemperare al pressante 
invito- da parte della Direzione 
Generaledell'azienda- di sospen¬ 
dere per il momento la messa in 
onda degli speciali di Blob «Ber¬ 
lusconi contro tutti», di cui dove 
va andare in onda iersera la terza 
puntata di sei previste. Posso an¬ 
zi dire che capisco le loro ragio¬ 
ni, comeanchequelle (solo riferi¬ 


temi) del DirettoreGeneraleAgo- 
stino Saccà. Ogni gesto di auto¬ 
nomia e di spari gli amento viene 
infatti oggi in televisione fatal¬ 
mente sottoposto a una serie di 
analisi econtroanalisi alla ricerca 
di tracce dopanti ideologicopoli- 
tiche contrapposte, che falsereb¬ 
bero i risultati della corretta som¬ 
ministrazione del prodotto e 
-chi sa- del "libero mercato tele¬ 
visivo”. M i si è parlato di 
'stupore' per la lunghezza della 
serie (sei puntate di mezz'ora) e 
per l'ossessione monotematica. 

M i si permettano allora alcu¬ 
ne osservazioni da "autore” e re¬ 
sponsabile del programma (rea¬ 
lizzato dallo stesso gruppo che 
appunto produce quell'insieme 
di autobiografia frattale e di ri¬ 
tratto ovale della tv che è Blob), 


cheamerebbediscuterenel meri¬ 
to, e magari a ragion "veduta". 
Intanto, il programma, nel titolo 
appena ironico e regolarmente 
comunicato all'azienda e da essa 
diffuso, dichiarava molto aperta¬ 
mente il soggetto/oggetto princi¬ 
pale del suo gioco-lavoro. Che è 
il Presidentedel Consiglio in cari¬ 
ca, Silvio Berlusconi. Ho sentito 
parlaredi "par condicio". Del tut¬ 
to casual mente (non abbiamo an¬ 
cora introiettato la sindrome del 
danzatoresul filo che non danza, 
immobile, oberato dai pesi bilan¬ 
ciati che gli vengono imposti da 
altri) stiamo ipotizzando per i 
prossimi mesi un complicato se¬ 
rial speciale "prodi ulivi". Non 
casualmente, invece, subito pri¬ 
ma delle elezioni del maggio 
2001 avevamo presentato uno 


speciale in cui i due candidati 
Rutelli eBerlusconi si specchiava¬ 
no, dentro lo schermo diviso a 
metà, nei rispettivi tic, nelle loro 
pause incertezze ripetizioni osses¬ 
sioni ammiccamenti, oltranzisti- 
camentecostretti allo stesso spa¬ 
zio e al la stessa durata. Quanto a 
Blob, il Blob quotidiano, è assai 
più virulento e immediato, ab¬ 
bandonandosi per forma scelta 
al montaggio quasi in diretta, al¬ 
le associazioni libere e a quelle 
coatte, alla ribalderìa e alla tene 
rezza, assolutamente a trecento- 
sessanta gradi (c'è per fortuna 
chi lo giudica un programma 
troppo nichilista, riequilibrando 
forse chi lo trova troppo didatti¬ 
co/pedagogico) e difficile a con¬ 
trollarsi tra accessi di acidità cere 
brale e derive stomacolese. Con¬ 


sci della diversa e più program¬ 
matica esposizione, e della mi¬ 
nor selvaggeria dovuta al manca¬ 
ree in ogni caso del forsennato 
ritmo del montaggio quotidia¬ 
no, abbiamo in questo caso utiliz¬ 
zato Blob quasi unicamente co¬ 
me quella formidabile 
'bi bl i oteca d'aiessandri a’, sternii - 
nata e sempre quasi polverizzata 
che è, memoria accumulata dal 
procederecontinuo del program¬ 
ma. 

Ora: il Presidentedel Consi¬ 
glio è uno e uno solo (così come 
uno era il presidentedella Repub¬ 
blica al tempo delle reiterate 
'cossigheidi' di Blob). E la parti¬ 
colarità e intensità del suo 
'appariretelevisivo' credo sia evi¬ 
dente per tutti. Il gioco e lavoro 
intrapreso con BERLUSCONI 


CONTRO TUTTI è il tentativo 
di rivivere l’archivio immediato 
cheèlatv, l’inghiottimento della 
memoria dentro la propria stessa 
estensione, centrandolo con at- 
tenzioneequasi pesantezza anali¬ 
tica fenomenologica antropologi¬ 
ca, lontanissimo da qualunque ri¬ 
duzione agli automatismi comi¬ 
co-ideologici, sul 'segno Berlu¬ 
sconi' degli ultimi quindicianni 
più o meno , sul suo gestire, sul 
suo parlare, sul suo intervenire. 
Berlusconi 'con/tro' se stesso,il 
quarto potere, latv, i 'suoi’(allea- 
ti), il comuniSmo, il resto del 
mondo. Erano più o meno que¬ 
sti i rapporti, i temi sempre stri¬ 
scianti su cui comunque si ad¬ 
densano le singole puntate. Ne 
sono andate in onda solo due, la 
terza (sulla tv) è stata bloccata 


ieri, già pronta alla messa in on¬ 
da. Non si capisce in nome di 
quale prudenza o timore o osse¬ 
quio, tanto evidenti sono da una 
parte la qual ita tutta documenta¬ 
ria dell’operazione, dall’altra la 
capacità sbalorditiva e quasi ge- 
niale-dapartedi Berlusconi stes¬ 
so- di superare a ogni nuova 
mossa (lo si è visto anche negli 
ultimissimi giorni) limiti etimi- 
dezze agiografi cheo autoimbalsa- 
manti .Vien quasi da pensare 
che, rispetto alla già malsopporta- 
ta fantasmagorìa di Blob quoti¬ 
diano, dia ancor più fastidio la 
pacatezza con cui si danno da 
leggerequei documenti misterio¬ 
si einesauribili chesono leimma- 
gini, il 'mai-visto' chesi annida 
in ogni repertorio' 

Enrico Ghezzi 
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l’Unità 


oaqi 


giovedì 10 ottobre 2002 


Caterina Perniconi 


ROM A N o, non si sono davvero persi 
di vista. La promessa fatta il 14 set¬ 
tembre in piazza San Giovanni è sta¬ 
ta mantenuta, e mostra i suoi primi 
risultati. Appena i girotondini roma¬ 
ni hanno proposto di riunirsi in se¬ 
gno di cordoglio per l'imminente ap¬ 
provazione alla Camera della legge 
Cirami, la risposta degli altri gruppi 
italiani è stata immediata. Nascono 
di ora in ora iniziative in tutta la 
penisola contro l’approvazione di 
questo emendamento «salva-Previ- 
ti» che ai giro- 



Silvia Bonucci: «Ci 
appelliamo a Ciampi 
Non è una sorpresa se ci 
ripresentiamo adesso, da sempre 
combattiamo la legge Cirami 
nata solo per aiutare alcuni» 


Si celebrerà, ironicamente, il 
“funerale della democrazia e 
della Costituzione” 

Sabato iniziativa a Napoli 
con d’Arcais 
e Marina Astrologo 


tondini appare 
davvero 

"tagliato” a mi¬ 
sura di pochi. 

Confermata 
nella capitale, 
per domani sera 
alle ore 19, una 
«fiaccolata fune¬ 
bre», per com¬ 
memorare la 
morte della de¬ 
mocrazia e della 

Costituzione italiana. Il corteo, gui¬ 
dato da Nanni Moretti, partirà da 
piazza SS. Apostoli eraggiungerà lar¬ 
go Magnanapoli, nelle adiacenze del 
Quirinale, per «lanciareun accorato 
appello al Presidente della Repubbli¬ 
ca, garante della Costituzione, affin- 
chénon firmi l’iniquo provvedimen¬ 
to». 

È dunque al presidente Ciampi 
che si appellano, per impedire cheil 
legittimo sospetto previsto dal ddl 
Cirami, ora all'esame del Parlamen¬ 
to, diventi davvero legge dello Stato. 
N on vogl iono fare pression e su IC ol - 
lei girotondini, o mettere in imba¬ 
razzo Ciampi, ma dimostrare cosa 
pensa l'opinione pubblica della leg¬ 
ge, senza nascondere che l'interven¬ 
to del Quirinale sarà comunque deci¬ 
sivo. «Al punto in cui sono giuntele 
cose - dice Silvia Bonucci, una delle 
promotrici delle iniziativegirotondi¬ 
ne- l’intervento di Ciampi rappre¬ 
senterà la decisione finale. Non è 
una sorpresa se ci ripresentiamo 
adesso, da sempre combattiamo que¬ 
sta legge, nata solo per aiutare alcu¬ 
ni. Se fosse stata fatta per tutti i ci tta- 
dini non ci sarebbe fretta di firmarla 
e ci si potrebbe ragionare con più 
tranquillità. L'obiettivo è ormai chia¬ 
ro achiunqueenoi vogliamo sfrutta¬ 
re l'ultima possibilità per fermare 
questo danno alla Costituzione». 
Poi aggiunge l'organizzatrice: «Non 
vogliamo compari re solo per rappre¬ 
sentare il lutto della democrazia, 
prendendo atto di ciò che succede, 
ma vorremmo dare man forte a 
Ciampi, ultimo protagonista di que¬ 
sta vicenda, che potrebbe ancora 
cambiare le cose. Speriamo che il 
Presidente si prenda tutto il tempo 


Ninni Andriolo 


M elchiorre C irami da R affada- 
li vanta il merito, sfuggito ai 
più, di aver piantato il vessil¬ 
lo della minoranza etnica slovena in 
terra di Sicilia. Da oggi in poi non 
potremo associareil nomedel senatore 
allenormesalva-Previti senza rìcorda- 
rel'altra nobilecausa che ha ispirato /' 
irrompereimprowiso sulla scena della 
politica nazionale di un sessantino in¬ 
viato a Palazzo M adama dagli elettori 
di Sdacca. L'obbligo morale, cioè, di 
vendicare - sei anni dopo - il "torto" 
arrecato dalla Corte costituzionale al 
professor Samo Pahor, con agli ere co¬ 
munale di Tdeste e strenuo difensore 
della minoranza slovena che, comePre- 
viti - anche se accusato di reati decisa¬ 
mente meno imbarazzanti - aveva 
chiesto il trasferimento del proprio pro¬ 
cesso ad altra dttà perchéil clima ddla 
sua gli appariva irrespirabile (nel caso 
spedficopuzzava di «razzismo»), 
Pahor aveva fatto viaggiare più volte i 
suoi ricorsi di «rimessione» o di «ricu¬ 
sazione» tra la Cassazione e la Consul¬ 
ta. Tanta ostinazione, di frontea conti¬ 
nui provvedimenti di rigetto, suonò al- 
I 'A Ita corte come espediente per rinvia¬ 
re sine die ogni sentenza. Il paragone 
con Previti regge, però, solo in questo. 
Seil bracdo destro di Berlusconi, infat¬ 
ti, deve difendersi oggi dall'accusa di 
aver corrotto più di un giudice, il pro¬ 
fessor Pahor nei primi anni '90 doveva 
rispondere alla legge di «resistenza a 
pubblico uffidale»; o di «non aver os¬ 
servato le disposizioni del questore» 
che gli permettevano di manifestare a 
favore delle minoranze «nel tratto im¬ 
mediatamente antistante la chiesa di 
Sant'Antonio», ma non propriamente 
all'ingresso; o di essersi presentato allo 
sportello di un ufficio postale «per il 
pagamento della tassa di circolazione 
con il bollettino di versamento compi¬ 
lato in sloveno» per poi reagire in mo¬ 
do poco urbano al di rettore che preten¬ 
deva la compilazione del modulo nel¬ 
l'italica lingua. Per farla breve Pahor 
collezionava un processo dopo l'altro e 
usava l'arma deI nuovo Codi ce di pro¬ 
cedura penale per rispondere a magi¬ 
strati e poliziotti colpo su colpo. Ricor¬ 
reva, si badi bene, all’articolo 47, allo 


In tutf Italia fiaccolate per la legalità 

Girotondo domani intorno al Quirinale con Nanni Moretti, a Milano davanti palazzo di giustizia 

Bananas 


Usa, dove non c'è la Bossi-Fi ni egli scienziati possono entrare 


È rashtraco Phot Riccardo Cliar.cori. ? I anni, rato r» I 

Il Nobel a un genovesi 
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di MARCO TRAVMUO 


Gioca anche tu al “piccolo Cirami” 
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CHI DISPREIZA 
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t „ dìsppezza 

UMANITÀ' 




'avvocato Carlo Taormina 
ha ragione: c'èun complot¬ 
to contro l'avvocato Carlo 
Taormina. Un complotto che 
coinvolge giudici, pm, consulen¬ 
ti, periti, medici legali, avvocati, 
vicini di casa "imputabili" (cate¬ 
goria inaugurata dallo stesso Ta- 
orminacon il linciaggio mediati- 
co dei vicini di casa, uno addirit¬ 
tura per via di un dimagrimento 
decisamente sospetto). Ieri an¬ 
che gli ultimi colleghi del ploto¬ 
nedifensivo di Cognehanno de¬ 
ciso di lasciarlo solo con la sua 
cliente, a causa di inspiegabili dis¬ 
sensi con l’amabile globetrotter 
del foro romano. Ma lui non si 
lascia impressionare e tira dirit¬ 
to: "La Procura sta facendo di 
tutto per far divenire Aosta una 
sede da legittimo sospetto", tuo¬ 
na. Poi, schivo com'è, cede alle 
insistenze di Bruno Vespa e ac¬ 
cetta di parlare per la prima vol¬ 
ta da un pulpito per lui inedito: 
la tivù. E mette fretta al Parla¬ 
mento: sbrigatevi con questa leg- 
geCirami.così il processo di Co- 
gnetraslocaad altra sede. Quale? 
Non certo Torino, dovei giudici 
del secondo Riesame gli hanno 
dato torto per un'odiosa forma 


di razzismo anti-romano ("For¬ 
se preferivano l'avvocato Gros¬ 
so, cheètorinesecomeloro"). 0 
più probabilmente per motivi 
politici ("Grosso è di sinistra, io 
di Forza Italia"). Così ancheuna 
donna accusata di infanticidio di¬ 
venta, per attrazione, una perse¬ 
guitata politica. Un capolavoro 
geniale, che spalanca orizzonti 
sconfinati a tutti gli imputati 
d’Italia. Voletefabbricarvi il legit¬ 
timo sospetto in casa? Col brico¬ 
lage del Piccolo Cirami, nulla è 
impossibilea nessuno. Basta no¬ 
minare difensore un avvocato 
parlamentare (ce ne sono 103). 
Dopodiché, se questo riesce a 
spaventarci giudici col suo pote¬ 
re, e a ottenere ciò che vuole, 
benissimo. 

Se in vece gli danno torto, il com¬ 
plotto politico è cosa fatta. Con¬ 
tro di lui, e dunque contro di 
voi. Anche se nessuno sa per chi 
votate e siete accusati di aver ru¬ 
bato in un supermarket. L'avvo¬ 
cato è di destra? Allora i giudici 
sono di sinistra. E’ di sinistra? 
Allora i giudici sono di destra. In 
ogni caso, non vi possono giudi¬ 
care. E i giudici veli portate voi, 
da casa. 


per riflettere su questa legge e non 
pensi di doversi giustificare davanti 
a nessuno, nel caso in cui la reputas¬ 
se anticostituzionale, com'è in real¬ 
tà». 

Queste le motivazioni che spin¬ 
gono i girotondini ad incontrarsi an¬ 
cora. Domani, contemporaneamen¬ 
te con Roma, ci sarà una fiaccolata a 
M ilano di frontea Palazzo di Giusti¬ 
zia, alle ore 19 organizzata dai Giro¬ 
tondi a M ilano, Legirandole, Artico¬ 
li e Adottiamo la Costituzione. 
L’appello che lanciano le associazio¬ 
ni milanesi è il seguente: «La legge 
Cirami torna in aula alla Camera per 
il voto finale. 
Ma il sospetto 
che il maxi 
emendamento 
proposto dalla 
Casa del le Liber¬ 
tà diventi un’en¬ 
nesima presa in 
giro nei confron¬ 
ti dei cittadini si 
fa sempre più 
concreto. La pre¬ 
occupazione na¬ 
sce dal fatto che 
avendo già violato l'articolo 3 della 
Costituzione italiana (tutti i cittadi¬ 
ni sono eguali davanti alla legge) con 
la proposta del decreto legge sul leg- 
gittimo sospetto, l'attuale maggio¬ 
ranza di governo continui nella siste¬ 
matica opera di scardinamento dei 
principi costituzionali. Siete tutti in¬ 
vitati a protestare». 

Grandela mobilitazionein Lom¬ 
bardia. Sono previste iniziative an¬ 
che a Bergamo: un girotondo per 
domani sera alle 20.30 di fronte alla 
prefettura. E a Varese, con un sit-in 
questa sera alle ore 18 in piazza del 
Podestà, dove sarà costruito un «mu¬ 
ro della giustizia» alto due metri e 
dovetutti i partecipanti potranno af¬ 
figgere pensieri edisegni a difesa del¬ 
la Costituzione. Al Sud il centro del¬ 
la protesta ancora una volta sarà N a- 
poli. Sabato, organizzato dai Giro¬ 
tondi per la Democrazia, alle ore 17 
si terrà un incontro nell'antisala dei 
Baroni del M aschio Angioino. I coor¬ 
dinatori invitano i cittadini a seguire 
gli interventi di Paolo Flores d'Ar- 
cais, M arina Astrologo, M arco Tra- 
vaglio, Federico Orlando, Sandro 
Ruotalo, Ferdinando Pinta, Edoar¬ 
do Ferrano, Fabrizio Giuliani, Vau- 
ro. Al terminedeH’incontro si svolge¬ 
rà un presidio silenzioso in piazza 
del Plebiscito. Tra le tante forme di 
protestai girotondini distribuiranno 
ai manifestanti cartoline indirizzate 
al Presidente della Repubblica e pro¬ 
pongono agli italiani chenon potran¬ 
no partecipare di dire«No alla Cira¬ 
mi» spedendo una cartolina della 
propria città al PresidenteCarlo Aze¬ 
glio Ciampi, presso il Palazzo del 
Quirinale, 00187 Roma, scrivendo 
nel retro: «Presidente, non firmi!» 


stesso che ha destato l'interesse dd se 
natoreCirami tra un'udienza el'altra 
del dibattimento P revi ti-Beri usco- 
ni-Squi//ante. 

Cosa stabiliva quella norma? In caso 
di «istanza di rimessione» presentata 
nei confronti di un collegio giudicante 
il proceso potrà essere bloccato solo al 
momento della pronuncia della senten¬ 
za. Il professor Pahor si appellò più 
volte a quel testo per non incorrere nei 
rigori della legge. Fin quando, nel 
1995, un giudicesi rivolseall'Alta cor¬ 
te chiedendo lumi su un articolo che 


consentiva a chiunque, a ragione o a 
torto, di allungarei tempi della giusti¬ 
zia. La Consulta si espresse, con senten¬ 
za del 1996, dichiarando «incostituzio¬ 
nale)> l'articolo 47 nella parte in cui 
non prevedeva che in presenza di una 
richiesta di «rimessione ad altro giudi¬ 
ce» un processo potesse concluderà 
ugualmente approdando a sentenza 
(fatto salvo poi l'eventuale successivo 
annullamento della stessa). Un modo 
per depotenziare istanze pretestuose 
gettate nel bel mezzo dà cammino di 
un dibattimento. 


Foto di Andrea Sabbadini 

Passano gli anni, il centrodestra va al 
governo, incombe su Palazzo Chigi 
l'incognita dà processo Previti. Gli 
avvocati-deputati azzurri si mettono 
al lavoro per evitare ai propri dienti 
la spada di Damocle di una sentenza 
indesiderata. I forzisti si fanno in 
quattro nei tribunali e in Parlamento 
per trasferire da Milano llmi-Sir, 
presentano istanze in Cassazione e 
rispolverano il vecchio «legittimo so¬ 
spetto» cheil nuovo Codi ce aveva ar¬ 
chiviato. M a sbaglierebbe chi pensas- 
secheM dchiorreCirami da Raffada- 


I legittimi sospetti 
dell’Alta Corte 

Sei anni fa la dichiarazione di incostituzionalità. Il caso Pahor 


li si sia gettato a capofitto tra gli arti¬ 
coli dd suo ddl solo per dare una 
mano a «Cesare» dimenticandosi di 
«Samo» Pahor e ddla sua battaglia 
per gli sloveni di Trieste. La Corte 
costituzionale ha rivisto l'articolo 47? 
Bene, riportiamo indietro l'orologio, 
cerchiamo di rianimare il vecchio co- 
diceRocco. Qualunqueistanza di «ri¬ 
messione» dovrà bloccare il processo 
ancor prima ddla fase che precede la 
sentenza: prevedeva questo la prima 
formulazione, poi modificata, ddla 
proposta di legge che porta il nome 


ddsenatoreCcd-Cdu. «Legittimoso¬ 
spetto» con applicazione automatiz¬ 
zata, in barba a un pronunciamento 
ddl'A Ita corte Pahor sd anni fa sa¬ 
rebbe stato contento. Il fatto è che il 
prossimo 22 ottobre la Consulta do¬ 
vrà dibattere l'ordine dd giorno che 
traespunto dalla richiesta di trasferi¬ 
mento dd processo Imi-Sir avanzata 
in Cassazione dai difensori di Previti 
per «legittimo sospetto» nd confronti 
dd tribunale di Milano. Ipotizziamo 
chei giudici costituzionali risponda¬ 
no alla domanda «girata» loro dalla 


Penalista di fiducia della famiglia Agnelli e presidente della Juventus, riflette sulle questioni in discussione. «La Costituzione va rispettata» 

Chiusano: «Un avvocato non deve avere incarichi di governo» 


Mimmo Torrisi 


ROMA «Non credo che con questa elezione le Ca¬ 
mere penali abbiano scelto di stare con il Polo. 
Credo, invece, che abbiano aderito al modo in cui 
questa maggioranza intende la politica sulla giusti¬ 
zia: nessun dialogo e muro contro muro». 

Vittorio Chiusano, penalista di fiducia della 
famiglia Agnelli epresidentedellajuventus, èusci- 
to sconfitto dal congresso delleCamerepenali. Ma 
più che per la mancata presidenza, il rimpianto del 
settantaquattrenne avvocato torinese è per la scelta 
"barricadera" dell'associazione: «le riforme si fan¬ 
no con il dialogo, E invece, ad una maggioranza 
chein Parlamento non discutedi nullaesi limitaa 
ratificare le propostedel governo, noi rispondiamo 
con altrettanto massimalismo». 


Si riferisce al documento sull'abrogazio¬ 
ne del 41bis votato dal congresso? 

Certo. È stato rifiutato un mio documento 
che proponeva un punto d'incontro possibile: 
ribadivo che non si possono accettare sanzioni 
disumane, che la Costituzione va rispettata. E 
che il provvedimento dev’essere preso da un 
giudice e non da un funzionario amministrati¬ 
vo. Si tratta dei diritti delle persone. Detto que¬ 
sto, però, non si può ignorare che la scorsa 
settimana c'è stato un voto unanime in Parla¬ 
mento a favore del 41bis. E nessuno può negare 
il diritto dello Stato a prevedere per certi tipi di 
reato un'applicazionedella sanzionecon moda¬ 
lità più severe rispetto alla normalità dei casi». 
Teme una spaccatura deH'associazione 
su questa divergenza di linea? 

«No. Anche perché nessuna maggioranza è 


mai monolitica. C'è sempre una maggioranza 
nella maggioranza. Randazzo, ad esempio, è un 
moderato. È così anche nel governo. 11 presiden¬ 
te dellacommissionegiustizia, Gaetano Pecorel¬ 
la, al nostro congresso ha detto cose diverse da 
quelle del ministro. Un intervento onesto, an¬ 
che se è sfuggito ad alcune questioni» 

Quali? 

«Per esempio sull'incompatibilità tra parla¬ 
mentari e avvocati. D’altra parte quando si è 
giocatori è difficile essere buoni arbitri di sé 
stessi. I o sono convinto che vada stabilita un’in¬ 
compatibilità assoluta con gli incarichi di gover¬ 
no. E vada valutata con attenzione la possibilità 
di una norma deontologica, stabilita dall'ordine 
degli avvocati, cheimpongal'obbligo d’astensio- 
nein caso di conflitto d'interesse concreto. È un 
problema di credibilità: non si può accettare che 


un avvocato parlamentare approvi una legge 
direttamente utilizzabile dai propri clienti, in 
processi in corso. È un problema delicato, che 
non si era mai posto in passato. Ma non per 
questo può essere eluso». 

Nella sua squadra c'erano nomi celebri. 
A partire dagli avvocati di Andreotti, 
Franco Coppi eGioacchino Sbacchi. Per- 
chéi principi del foro oggi sono disponi¬ 
bili ad impegnarsi nella politica forense? 
Oggi la parte più sensibile dell'avvocatura è 
preoccupata che l'obiettivo di avere una giusti¬ 
zia migliorenon venga raggiunto. Troppafrene¬ 
sia legislativa, nessun progetto organico. L’ho 
già detto e lo ripeto: temo un futuro oscuro che 
non va a vantaggio di un processo giusto. La 
pura contrapposizione ideologica non serve a 
nulla». 


Suprema corte affermando chenon c! 
é dato alcuno stravolgimento ddla 
legge ddega ddl'86 che ha dato il via 
al nuovo Codice. In questo caso ver¬ 
rebbe a mancare la Stampdla alla 
quale la maggioranza cerca di appen¬ 
dere la richiesta di ampliare i casi che 
consentono oggi lo spostamento ad 
altra sede di un qualunque dibatti¬ 
mento («motivi di sicurezza o possibi¬ 
le turbativa»). U na sentenza dd gene 
re, pronunciata dalla Consulta, non 
impedirebbe certo al Parlamento di 
votareuna nuova legge sul «legittimo 
sospetto». M a il centrodestra potreb- 
becontinuarea giusti ficarela Cirami 
con l'esigenza di sanare un vuoto legi¬ 
slativo in presenza di una sentenza 
costituzionale per la quale il vuoto 
non esiste? Ecco uno dd perché ddla 
fretta che anima le truppe berlusco- 
niane approvarelenormesalva-Pre 
viti prima dd voto ddla Consulta an¬ 
che per non mettere in difficoltà il 
Capo ddlo Stato cui spetta la contro¬ 
firma dd provvedimento. 


errata corrige 


N eN'edizionedi ieri abbiamo er¬ 
roneamente attribuito un artico¬ 
lo sulla commissione M itrokhin 
al nostro collega Gianni Cipria- 
ni. 

L'articolo era stato fatto dal¬ 
la redazione politica. 

Cenescusiamo con l'interes¬ 
sato e con i lettori. 
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Luana Benini 


ROMA Alla fine i nodi sono venuti al 
pettineeil centro destra è imploso intor¬ 
no alla Cirami. Per dirla con Filippo 
M ancuso, nella cosiddetta casa delle li¬ 
bertà «è esploso il dissenso globale», La 
Russa contro Pecorella, i relatori Aned- 
da e Bertolini ridotti al silenzio chefir- 
mano il testo di un maxiemendamento a 
loro sconosciuto, l'avvocato Taormina 
fuori di sé dalla rabbia che giura che 
questo emendamento non lo voterà 
mai, E ancora, riunioni incandescenti 
che fanno ritardare di un'ora e passa il 
comitato dei 18, 



Giornata convulsa in 
cui tra An e il resto 
del Polo sono volate parole 
grosse. La Russa: avremmo 
gradito essere informati sui 

mutamenti 



L’opposizione mette in 
guardia: la costituzionalità 
della legge è fortemente 
in dubbio 
Casini non ha 
concesso proroghe 


Tutto questo è ac¬ 
caduto ieri a ridos¬ 
so della partita 
chesi giocherà og¬ 
gi in aula con la 
discussioneeil vo¬ 
to finale sulla leg¬ 
gesalva Previti. Il 
lungo braccio di 
ferro fra previtia- 
ni duri che non 
avrebbero voluto 
cambiare il testo 

della legge uscito dalla commissione per 
evitare il passaggio ulteriore al Senato e 
la partedel Polo più attenta alle richieste 
del Quirinale di cambiare quelle parti 
della legge a rischio di costituzionalità è 
sfociato in una guerra aperta quando 
siamo arrivati al dunque. E tutti coloro 
che in questo tira e molla sulle modifi¬ 
che da apportare si sono sentiti esclusi 
sono usciti allo scoperto in un sussulto 
di protesta che potrebbe avere conse¬ 
guenze sul voto di oggi (in alcuni casi 
sarà segreto). Si annunciano anchesube- 
mendamenti di maggioranza al maxi 
emendamento di maggioranza (Cola, 
An, Taormina, Palma e Pecorella, Fi). 

Lacronaca. La riunionedei 18ècon- 
vocata per le 14 ma la maggioranza ha 
bisogno di tempo e la fa slittare alle 16. 
Poi alle 16 in commissione ci sono solo i 
deputati dell'opposizione. Nitto Palma, 
Fi, seneva in giro a cercare i suoi compa¬ 
gni di partito impegnati ancora in una 
riunione sulla Cirami. Si rinvia alle 
16,30. Arrivano Bruno, Saponara, M or¬ 
mino e Pecorella, Nessuno sa dire se il 
fantomatico maxiemendamento annun¬ 
ciato dal giorno prima, sarà depositato o 
meno, Ci sono ancoragli echi della lette¬ 
ra irritata che Ignazio La Russa ha invia¬ 
to in mattinata al presidente della com¬ 
missione Giustizia Pecorella a nome di 
tutto il gruppo di An, accusandolo in 
buona sostanza di aver scavalcato gli alle¬ 
ati, di aver fatto recapitare finanche al¬ 
l'opposizione l'ultima versione del ma¬ 
xiemendamento senza essersi preoccupa¬ 
to di consegnarne una copia almeno al 
relatore Anedda, An. Lettera minacciosa 
in cui il gruppo di An prospetta la pre- 
sentazioneautonomadi emendamenti. I 
boatosparlano di burraschenellaCdl, in 
cui non solo An èsul piededi guerra ma 
anche i previtiani duri resistono strenua- 


Previti libero vale più della Costituzione 

In aula oggi il legittimo sospetto. La maggioranza fa finta di scrivere il maxiemendamento 


corsivo 


Il Premer Vola Sul Nido 

I l conduttore del Paese continua nella campagna promozionale 
del suo governo. 

Che ormai rischia solo di essere citato, tanto per di me qual¬ 
cuna, per la Finanziaria da rifare, l'economia che va a rotoli con un 
gioiello di famiglia come la Fiat che rischia grosso, il sostegno alla 
guerra che l'amico Bush vuole per forza fare a Saddam o le leggi ad 
hoc che il capo dei governo sta confezionando per sé e per i suoi. 

Non ètempodi grano. Ed allora, percorrereai ripari edareuna 
luddata Silvio Berlusconi, tra una prima pietra e una comparsata al 
«Costanzo show», d ha infilato ancheuna visita all'asilo nido chela 
giovane mamma, ministro Stefania Prestigiacomo, ha fatto allestire 
nd locali dd suo dicastero per le sue dipendenti e anche per sé. 

N dia struttura il premier è arrivato di prima mattina tra l’entu¬ 
siasmo dd grandi e l'indifferenza dd bambini. Per esprimere la sua 
partecipazione ha chiamato in causa per la seconda volta in pochi 
giorni l'ignara consorte. «M eno male che qui non c’è mia moglie 
altrimenti avrebbe voluto subito un altro figlio, vedendo tutti questi 
bambini», ha detto compi attuto e allus'vo il premier. E subito dopo, 
rispondendo a chi gli chiedeva se avrebbe avuto problemi a mandare 
i suoi figli in un asilo aziendale, ha esplicitato qual è il suo moderno 
concetto ddla famiglia, «lo non sono Stato una madre. Di solito il 
padre pensa a mantenere i figli e la mamma resta a casa con i 
bambini». Visto che però ledonneda un po' di tempo hanno preso la 
brutta abitudinedi lavorare, netieneconto eaggiunge: «Seperò mia 
moglie avesse dovuto lavorare, certamente avrebbe avuto difficoltà a 
mandare i suoi bambini in un asilo nido più grande e lontano dal 
posto di lavoro. Sicuramente sarebbe stato più confortante avere i 
propri figli ndlo stesso stabile, praticamente vicino a la e sotto il suo 
diretto controllo». Plauso al ministro checi ha pensato ad «un'inizia¬ 
tiva davvero meritoria» che costa poco e richiede poco spazio. 

L'obbiettivo, quindi, è "asilo nido per tutti". Visto l'entusiasmo, 
probabilmente nonno Berlusconi neappronterà uno anchea Palazzo 
Grazioli per accogli ere il nipotinoin arrivo. Marina, in fondo, èuna 
donna che lavora. 

m.ci. 



mente alla formulazione di un testo che 
è stato modificato e rielaborato fino al¬ 
l’ultimo puntando a un beneplacito del 
Quirinale. E l’incontro fra il presidente 
Ciampi e il premier a metà giornata sa- 
rebbestatasolo l'ultima verifica. (La stes¬ 
sa relatrice Bertolini, Fi ammettechedal 
Colle è stato dato il via libera), France¬ 
sco Bonito, Dsironizza: «Sono nellecon- 
dizioni di affermare che l'unico testo del 
famigerato maxiemendamento in que- 
stioneanoi pervenuto, èarrivato diretta- 
mentedall'onorevole Previti». Alle 16,30 
ancora non si vedono i relatori. Final¬ 
mente, entra Anedda terreo: c’è l’emen¬ 
damento, annuncia, stanno facendo le 
fotocopie, Entra Bertolini, visibilmente 
provata. I due relatori firmano il testo e 
io consegnano ma Anedda ne nega la 
paternità. «Non chiedetemi nulla- dice- 
quel testo non ho contribuito a rediger¬ 
lo: l'ho depositato per lealtà nei confron¬ 
ti della miacoalizioneedella maggioran¬ 
za di governo. E lo voterò solo per lealtà 
all’alleanza». La legge secondo lui èpoco 
chiara, è «una inutile superfetazione che 
aggrava le procedure» rispetto al testo 
originario. Si alzano in piedi prima Nit¬ 
to Palma per criticare le nuove disposi¬ 
zioni dell'emendamento sulla prescrizio- 


Fino alle 16,30 di ieri 
pomeriggio non c’era 
traccia 

dell’ emendamento 
che la Destra vuole 
presentare 


I presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi 


r> 


ne dei termini, poi Taormina per stron¬ 
care tout court il testo e formalizzare il 
suo dissenso. Fuori dalla commissione 
Taormina esplode: «E’ una follia, una 
trappola, non lo voto», Temechela nuo¬ 
va formulazione della Cirami non sia 
utilizzabile per Previti e Berlusconi. «Bi¬ 
sognava scrivere che la legge si applica 
anche alle istanze di rimessione già pre¬ 
sentate, invece si dice solo che queste 
istanze conservano efficacia. Dunque 
per Previti e Berlusconi si applicherà la 
vecchia disciplina». Anche La Russa 
prende le distanze dopo aver cercato di 
chiudere le polemiche: «Il testo non è 
taledafarci dichiararecheabbiamo con¬ 
corso a scriverlo». 

M a com'è 
questo maxi 
emendamento 
che l'opposizione 
tutta giudica addi¬ 
rittura peggiore 
del testo origina¬ 
rio della Cirami 
(Tonino Soda, ds, 
non ha dubbi: 
Continua ad esse¬ 
re incostituziona¬ 
le»? E' pressoché 
uguale alla quarta stesura del testo già 
circolata due giorni fa. Nelle ultime 24 
ore è stata modificata solo la casistica 
della rimessione (secondo Russo Spena, 
Prc, ora «è la più ampia e indecifrabi¬ 
le»). In realtà, più che un aggiustamento 
è una riscrittura della Cirami. E di fatto 
si sta ripetendo quanto accaduto al Sena¬ 
to con l'emendamento Carrara. «Dopo 
un mese di tempo - commenta Luciano 
Violante - la Cdl presenta un testo com¬ 
pletamente nuovo cambiando le carte in 
tavola all'ultimo minuto». Per questo 
l'opposizione ieri sera ha chiesto formal¬ 
mente di rivalutare i tempi di discussio¬ 
ne. M aCasini è stato irremovibile: i tem¬ 
pi restano gli stessi, i relatori hanno agi¬ 
to nell'ambito del regolamento. Casini 
ha concesso però di far slittare il termine 
per la presentazione dei sub-emenda- 
menti alle 8 di oggi e di iniziare in aula 
l’esame conclusivo alle 11. 

Nel merito, secondo Violante, «il 
maxiemendamento, con un arzigogolo 
formale ripristina la sospensione auto¬ 
matica dei processi», non prevede la ne- 
cessitàdi un vaglio formale da parte del¬ 
la Cassazione quando sia stata presenta¬ 
ta richiesta di rimessione (che poi è il 
caso di Previti) e i nfi ne «la prescrizione e 
i termini di custodia preventiva sono 
strutturati in modo taleda decadere non 
appena viene accolta l’istanza di rimes¬ 
sione». 11 giudizio complessivo è che «sia¬ 
mo ancora di più di fronte ad una legge 
ad personam». Secondo M onaco, M ar- 
gherita, «l'emendamento è sostitutivo 
ma efficace per la sua incisività rispetto 
al processo di M ilano». «E’ inquietante- 
commenta Anna Finocchiaro - il disac¬ 
cordo profondo di quella parte della 
maggioranza che non considera il testo 
pienamente rispondente al fine politico 
originario». 


Fase due: la Cassazione in mano al governo 

Il prossimo colpo della Destra è il disegno di legge 12963/s: i magistrati si dovranno “conformare ” 


Susanna Ripamonti 


MILANO Tra pochi giorni la legge 
Cirami sarà cosa fatta, ma in dirittu¬ 
ra d’arrivo ci sono altre due disegni 
legislativi, destinati a stravolgere l’ar¬ 
chitettura del nostro ordinamento 
giudiziario. È quasi un delitto perfet¬ 
to: prima la legge sposta-processi 
per strappare Previti, Berlusconi e 
soci al loro giudice naturale, ma per 
consenti re anche a tutti gli imputati 
potenti, compresi quelli di mafia, di 
utilizzare gli stessi strumenti. Poi la 
leggePittelli già in agenda: 45 artico¬ 
li destinati a rendere impossibili i 
processi, a consentire agli imputati 
di scegliersi un giudicesu misuraea 
lasciare ai Tribunali la competenza 
per i reati minori, trasferendo la 
maggior parte dei processi alla Cor- 
ted’Assise, formata in prevalenza da 
giudici popolari. 

Ma nel pacchetto-giustizia im¬ 
posto dalla Casa delle libertà c'è an¬ 
che il disegno di legge governativo 
già in discussione al Senato per la 
riforma dell'ordinamento giudizia¬ 
rio, che trasformerà la magistratura 
in un organismo gerarchi zzato, in 
cui la Corte di Cassazione esercita 
unafunzioneverticistica, di control¬ 
lo sugli altri giudici. I n sostanza una 
legge che fa rientrare dalla porta ciò 
cheè uscito dalla finestra: da un lato 
il ministro Castelli assicura che non 
intende assogettare le toghe all'ese¬ 


cutivo, ad esempio con la separazio¬ 
ne delle carriere. Dall'altro prevede 
la modifica dellefunzioni della Cass- 
zione, attribuendolecompiti di con¬ 
trollo chedilatano i suoi attuali pote¬ 
ri. Non solo: il nuovo progetto di 
legge, modifica anche le modalità di 
accesso alla suprema Corte, in mo¬ 
do da garanti re che il riformato «giu¬ 
dice dei giudici» abbia comunque il 
placet del potere politico, perchè ver¬ 
rebbe nominato da una commissio¬ 
ne indicata dal guardasigilli. 

Questo «cavallo di Troia» desti- 

Per accedere alla 
suprema Corte si 
avranno due strade: il 
concorso e una rosa di 
candidati scelta dal 
Guardasigilli 


nato a riformare l’ordinamento giu¬ 
diziario, scardinando i principi base 
sui quali si fonda è il disegno di 
leggen. 12963/S. Il suo obiettivo di¬ 
chiarato è quello di «restituire alla 
Cassazioneil «suo compito connatu¬ 
rale di vertice della magistratura or¬ 
dinaria». Qual è il problema? «La 
nostra Costituzione- spiega Giusep- 
peSalmè, neo-eletto nel Csm - stabi¬ 
lisce cheil giudice risponde soltanto 
alla legge (articolo 101). E dice an¬ 
che che i magistrati si distinguono 
solo per le funzioni che svolgono, 
non per qualificheo per gradi. L'as¬ 
senza di una struttura gerarchica è il 
fondamento deH'autonomiadel ma¬ 
gistrato, che appunto non risponde 
ai suoi superiori, ma decide in base 
alla legge. La Cassazione accerta che 
la legge sia stata rispettata, ma non 
interviene sugli orientamenti e sui 
comportamenti del giudice». Ora, il 
nuovo progetto di legge stabilisce 
che la Suprema Corte debba occu¬ 
parsi della Scuola di formazione del¬ 
la magistratura. «Non si tratta di 
una scelta di segno neutro - prose 


gueSalmè- dato che questa scuola è 
preposta alla formazione degli udito¬ 
ri e all'aggiornamento professionale 
dei magistrati, ma vaglia anche tutti 
i loro passaggi di carriera, da un gra¬ 
do all'altro o da una funzione all'al¬ 
tra. Tutti compiti che attualmente 
svolgeil Csm». È poi prevista la crea 
zionedi un doppio canaledi accesso 
alle Cassazione, mediante concorso 
e attraverso il giudizio di una com¬ 
missione, nominata dal Csm, ma 
sulla base di una rosa di canditati 
indicati dal ministro e quindi di suo 
gradimento. «Il risultato inevitabile 
- diceil giudicedi Cassazione Dome¬ 
nico Carcano - sarà che non solo si 
reintrodurranno i controllori dei 
giudici, ma per accedere a questa 
casta, i magistrati dovranno dimo¬ 
strare un buon grado di conformi¬ 
smo e omogeneità dottrinale e politi¬ 
ca con coloro che decideranno la 
loro promozione». Questi magistra¬ 
ti di serie "A" naturalmente guada¬ 
gneranno di più: un aumento stri¬ 
sciante, codificato come "indennità 
di trasferta" ma di cui godranno an¬ 


che se risiedono nel cuore della Ca¬ 
pitale. 

Tutto è congegnato in modo 
quasi diabolico, per attribuireaque¬ 
sta élite di magistrati, tendenzial¬ 
mente contigua al potere politico, 
un formidabile potere ammaz- 
za-processi, grazie ad un'altra legge, 
la Pittelli, anch'essa in gestazione. 
L'articolo 39 di questa legge stabili¬ 
sce che le ordinanze che decidono 
sulle questioni preliminari, sull’am- 
missionedelle prove e sulle eccezio¬ 
ni di nullità del decreto di rinvio a 
giudizio, sono immediatamenteim- 
pugnabili in Cassazione. Non solo: 
il ricorso sospende il dibattimento 
per un tempo non superiore ai sei 
mesi. Cosa vuol dire? Un esempio 
rilevabile sul campo sono i processi 
milanesi acarico di Berlusconi ePre 
viti, in cui le difese hanno presenta¬ 
to decine di eccezioni di nullità, ge¬ 
neralmente respinte dai giudici. At¬ 
tualmente le difese possono far ri¬ 
corso in Cassazione su questi punti, 
al termine del processo. Se passasse 
la legge Pittelli invece, ogni volta 


che un'eccezione di questo genere 
fosse respinta, gli avvocati potrebbe¬ 
ro appellarsi immediatamente alla 
Suprema Corte bloccando per mesi 
il dibattimento che non arriverebbe 
mai a conclusione. Dunque, una 
Cassazione fortemente conservatri¬ 
ce e asservita all’esecutivo potrebbe 
svolgere, oltre al vecchio ruolo di 
giudice ammazza-sentenze anche 
quello, assolutamente nuovo, di cen¬ 
sore dei provvedimenti che un Tri- 
bunale adotta durante il processo. 
In pratica diventerebbe una specie 

Giuseppe Salmè 
neo-eletto nel Csm: 
«La Costituzione 
stabilisce che il 
giudice risponde solo 
alla legge» 


di supervisore, in grado di ingabbia- 
reil dibattimento edi incanalarlo su 
binari obbligati. «Si tornerebbe di 
fatto - dice ancora Carcano - alla 
concezionefascista della Cassazione 
intesa come verticedella magistratu¬ 
ra, ai cui orientamenti deve sottosta¬ 
re il giudicedi merito». 

In questo progetto di restaura¬ 
zione si inserisce poi il ddl Cirami, 
cheha l'obiettivo immediato di bloc¬ 
care i processi milanesi, ma da alla 
Cassazione il potere di trasferire e 
insabbiare i processi scomodi, come 
è avvenuto mille volte in passato. 
Attualmente la Suprema Corte esa¬ 
mina una decina di richieste di ri¬ 
messione ogni anno (e nella mag¬ 
gior parte dei casi le istanze vengo¬ 
no respinte). M a allargando le ma¬ 
glie e reintroducendo un principio 
generico come il legittimo sospetto, 
si moltiplicheranno gli appigli che 
consentono il trasferimento stru- 
mentaledei processi. In pratica, que¬ 
ste tre leggi, Pittelli, Cirami e rifor¬ 
ma deH'ordinamento giudiziario 
consentiranno di avere una Cassa¬ 
zione tendenzialmente asservita al 
potere politico e fortemente conser¬ 
vatrice, che ha poteri di controllo 
sugli altri gradi della magistratura. E 
a questa Cassazione riformata, sa¬ 
ranno attribuiti poteri nuovi che le 
consentono di trasferire, insabbiare 
e bloccare i processi più scomodi. 
Con la Cirami siamo solo all'inizio, 
il peggio deve ancora arrivare. 




Da venerdì 11 ottobre e in rete 

www.dsonline 

il portale internet dei DS completamente rinnovato 
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l’Unità 


oaqi 


giovedì 10 ottobre 2002 


Federica Fantozzi 


ROMA L’ultima grana per l’Ulivo è 
piombata ieri pomeriggio sotto for¬ 
ma di un documento firmato da 
un gruppetto di deputati Ds che 
invi talaCgil ari mandarelo sciope¬ 
ro generale. L'iniziativa è partita da 
Salvatore Buglio con l’appoggio di 
Antonio Cabras, membro della se¬ 
greteria della Quercia, deH'econo- 
mista Nicola Rossi e di Giorgio 
Benvenuto: tutti esponenti della 
maggioranza diessina. 11 testo è sta¬ 
to sottoscritto da una ventina di 
parlamentari Ds 


Mussi invita gli 
esponenti del suo 
partito a rispettare quanto già 
deciso nelle sedi ufficiali 
cioè il sostegno 
al sindacato 


In serata alcuni deputati hanno 

smorzato la portata 

del testo circolato per tutta 

la giornata 

«Era un appello 

all’unità sindacale» 


e dovrebbe esser¬ 
lo da altrettanti 
della Margherita 
(Carra lo ha già 
fatto). Obiettivo 
dichiarato: con¬ 
vincere Epifani 
a sospendere lo 
sciopero del 18 
ottobre a favore 
di «un'iniziativa 
unitaria» con Ci- 
sl eUil contro la 

Finanziaria. Obiettivo realizzato: 
ulteriori malumori dentro il parti¬ 
to, con la minoranza ds che insor¬ 
ge e un Chiti gelido nel ribadire 
che «indire e revocare gli scioperi 
non spetta ai partiti ma ai sindaca¬ 
ti», mentre lo Sdi aderisce in pieno 
alla proposta. Parole dure da Glo¬ 
ria Buffo e Fulvia Bandoli : «N on si 
è mai visto che esponenti dell'op¬ 
posizione chiedano a un sindacato 
di sospendere uno sciopero contro 
la politica del governo che condan¬ 
nano». E da Fabio M ussi : «II docu¬ 
mento contesta una posizione as¬ 
sunta dagli organismi dirigenti Ds. 
È obiettivamente un'iniziativa in 
dissenso con la linea di Fassino». 
Da Nanni Moretti e Paolo Flores 
arriva un appello pro-sciopero: «Ri¬ 
sposta necessariia in difesa dell'art. 
18 econtro la Finanziaria, l'opinio¬ 
ne pubblica democratica si mobili¬ 
ti». 

Un polverone che in serata in¬ 
duce Cabras, Benvenuto, Burlan¬ 
do, Caldarola, Barbieri ealtri a pre¬ 
cisare: si trattava solo di una bozza 
di «appello all'unità sindacale» con 
la richiesta alla Cgil di «riconsidera¬ 
re la data». Con la smentita di 
quanto affermato da Buglio secon¬ 
do cui «l'intenzioneera presentar¬ 
lo alla direzione dei Ds» fissata per 
lunedì prossimo: «Impossibile, ci 
sono anche firme della M argheri- 


Ulivo, venti firme per fermare lo sciopero della Cgil 

Documento appoggiato anche da alcuni Ds. Insorge il correntone: «Una cosa del genere non si è mai vista» 



ta». 

Vada sé chela riunionesi pre¬ 
vede comunque al calor bianco. 
Anche se Piero Fassino da Londra 
avverte: non ci sarà «nessuna con¬ 
ta, e comunque io ho la maggioran¬ 
za, chenon ècambiata». Sul tavolo 
ci saranno questioni di metodo 


(l'esigenza, che preoccupa assai la 
maggioranza, di regole che faccia¬ 
no funzionare la coalizione) e di 
contenuti (la guerra, la Finanzia¬ 
ria). E se nel bocciare la politica 
economica del governo sono tutti 
d'accordo, la posizione espressa da 
D’Alema sulla «legittimità» di un 


attacco in ambito Onu lascia inve¬ 
ce perplessa la sinistra Ds. Ma è 
soprattutto sul principio del voto a 
maggioranza con garanzia del dis¬ 
senso a modalità ancora da decider¬ 
si, frutto della mediazione di Vio- 
lanteeAngiusalla riunionedei ca¬ 
pigruppo Ulivo, che si registra l’at¬ 


trito più forte. Lo ha detto chiaro 
Cesare Salvi a Palazzo Madama: 
«Che soluzione è? Cosi siamo da 
capo...». Gli ha fatto eco M assimo 
Villone: «Il dissenso politico non si 
risolve con le procedure, a colpi di 
maggioranza». E Gloria Buffo invi¬ 
ta a non mettere il carro davanti ai 


Foto di Brambatti/Ansa 

buoi: «Da Violante solo un'infor¬ 
mativa, noi discuteremo la questio¬ 
neprima dell'assemblea del 23». In 
discussione c'è la linea di questo 
momento di crisi internazionale: 
confermare i risultati di Pesaro o 
rivedere tutto. Fassino condivide 
l’esigenza: «Non so se si andrà al 


voto o no, ma a un anno dal con¬ 
gresso mi sembra giusto fareil pun¬ 
to». Aggiunge: «M i pare che la si- 
tuazioneabbia imboccato una stra¬ 
da più tranquilla». Ma di fronte ad 
Anna Finocchiaro che esige «chia¬ 
rezza», sta il correntone che non ci 
sta a passare da «capro espiatorio». 
La segreteria lavora per evitare un 
clima da resa dei conti, ma l’irrita¬ 
zione di Fassino resta. Convincen¬ 
dolo sempre più a spostarsi dal ver¬ 
sante del dialogo a oltranza con le 
minoranzeinterneaquellodel rag¬ 
giungimento di regole strutturali e 
operative, sulla strada aperta con 
decisione da 
massimo D’Ale¬ 
ma. Che, parte 
cipando alla 
riunionedei se 
natori Ds mar¬ 
tedì sera, aveva 
premuto sul¬ 
l'acceleratore: 
«Segnali rapidi 
o rischiamo lo 
sbandamento, 
irresponsabile 
la linea di pren¬ 
dere tempo». Strigliando i suoi sui 
rischi di una divisione dalla M ar- 
gherita: «La rottura dell’Ulivo ci 
espone a un attacco concentrico 
delle forze avverse e disorienta i 
nostri elettori, ci indebolisce e ci 
rendevulnerabili». La gente inso mi¬ 
ma «non dice "guarda che bello 
l’U livo, c’èdi tutto”, non possiamo 
arrivare divisi in sette parroc¬ 
chie...». Né, secondo il presidente 
della Quercia basta spartirsi i cam¬ 
pi fra centro e sinistra perché il 
bipolarismo in Europaesprimeor- 
mai forze di centrosinistra. In più 
«gli spazi fra noi e la Margherita 
rischiano di sovrapporsi». Gli elet¬ 
tori sono in buona parte gli stessi, 
tanto che sull'invio degli alpini «un 
quarto dei deputati della M argheri- 
ta ha votato con noi». Sottolinea 
l’importanza di un «asse riformi¬ 
sta» senza cui «l'intera coalizione 
perde credibilità, neppure la M ar- 
gherita infatti può dire "noi siamo 
il centro e ci portiamo dietro que¬ 
sta manica di matti’’». Un interven¬ 
to duro, sulla pericolosità di avere 
troppi leader: «Un handicap oggi, 
micidiale domani». E quasi una 
premonizione nel mettere in guar¬ 
dia contro una logica competitiva 
verso Rutelli: «Altrimenti di scon¬ 
tro in scontro, sull'unità sindacale 
o sullo sciopero, dove si andrà a 
finire?». 


D’Alema toma al centro e muove per vincere 


U na ventina d'anni fa Massi¬ 
mo D'Alema abbandonò 
la guida della gioventù co¬ 
munista e fu spedito dal partito 
in Puglia senza incarico preciso. 
Era poco più che trentenne e nel 
Pei era considerato la grande pro¬ 
messa. L'erededi Berlinguer, l'ere- 
dedi Togliatti. L'esperienza come 
capo dei giovani però era stata 
difficile: aveva coinciso con gli an¬ 
ni del terrorismo e con il '77, cioè 
con il periodo della rottura tra 
Pei e ampi settori della gioventù 
di sinistra. D'Alema aveva cerca¬ 
to di evitare questa rottura, o co- 
munquedi ridurla. E ava/a raccol¬ 
to molte critiche e molte riserve 
nel partito. La sua stella era un 
po' offuscata. Se ne andò in Pu¬ 
glia senza fiatare, uscendo dalla 
ribalta nazionale, e per di più fu 
accolto molto male dal partito di 
Bari. Gli dissero di occuparsi di 
una radio localecheperò non esi¬ 
steva. D’Alema se ne occupò, o 
almeno finse di occuparsene: per 
due anni restò in disparte, dicia¬ 
mo che si ritirò. 

In Italia la tecnica del ritiro - al¬ 
meno in politica - ha sempre fun¬ 
zionato. La usavano Andreotti, 
Fanfani, e soprattutto Moro. La 
usò anche quel giovanotto figlio 
d’arte, addestrato dal padre alla 
politica da quando aveva 10 anni. 
Poi un giorno ruppe l'esilio, scon¬ 
fisse il vecchio gruppo dirigente 
del Pei pugliese, tornò in prima 
linea e rapidamente la sua carrie¬ 
ra politica decollò. Prima capo 
del partito in Puglia, poi direttore 
dell'Unità, poi presidente del 
gruppo alla Camera, vicesegreta¬ 
rio di fatto e infi ne scalzò Occhiet¬ 
to. Il tutto in meno di dieci anni. 
Perché dopo la caduta del suo go¬ 
verno, nel '2000, o dopo la scon¬ 
fitta elettorale del 2001, D’Alema 
non ha usato la stessa tecnica: far¬ 
si da parte per un po'? Qualcuno 
dei suoi amici gliel'haconsigliato, 
e sicuramente D’Alema è stato 
tentato di dargli retta. E' stato ten¬ 
tato ancora in questi giorni, dopo 
la "crisi degli alpini" e la rissa nel¬ 
l'Ulivo. Poi però ha deciso di re 
stare in campo, anzi di cercare di 


mettersi al centro del campo di 
battaglia. Sulla base di una consi¬ 
derazione abbastanza semplice: 
ventanni fa la politica italiana era 
dominata dai grandi partiti, che 
garantivano la stabilità e le scelte; 
gli uomini andavano evenivano, 
contavano meno, e loro stessi era¬ 
no garantiti da entità superiori. 
Oggi no. Ognuno conta per se e 
basta: per quello che dice, che fa, 
per quello che riesce a dare. 

E così il fattore-D'Alema resterà 
ancora per diverso tempo come 
elemento importante nella sini¬ 
stra italiana. N essun altro leader - 
nel bene e nel male - intreccia in 
modo così stretto i suoi destini e 
quelli della sinistra: nessun altro 
leader è odiato come D’Alema da 
una parte della sinistra, ma nes¬ 
sun altro - escluso, forse Cofferati 
- è amato come lui. 

Oggi cosa ha in mente D’Alema? 
E' vero che da qualche tempo il 
suo disegno politico èondeggian- 
te? Ulivismo, anti-ulivismo, so¬ 
cialdemocrazia, riformismo... 

N ella politica moderna la velocità 
è un aspetto determinante. Una 
volta le formule duravano 10 an¬ 
ni: Togliatti fu l'uomo della svol¬ 
ta di Salerno, Nenni l’uomo del 
Psi al governo, Berlinguer l'uomo 
del compromesso storico, Craxi 
l'uomo della rottura col Pei. Oggi 
le formule non durano più dieci 
anni: durano dieci mesi, qualche 
volta dieci giorni. Detto questo, il 
disegno di D’Alema non è molto 
ondeggiante. Da almeno otto an¬ 
ni, e cioè da quando nel '94 diven¬ 
tò segretario del Pdsall'indomani 
della vittoria elettorale di Berlu- 

II presidente dei Ds 
accelera 
per vedere 
riconfermata nel 
partito la linea di 
Pesaro 


sconi, D’Alema ha in mente solo 
unacosa: costruireuna sinistra in 
grado di parlareal centro, di influ- 
iresul modo di pensaredei mode¬ 
rati, di collegarsi a pezzi impor¬ 
tanti di borghesia e cioè a settori 
influenti delle classi dominanti. 
Pensa a quello che una volta si 
chiamava "blocco storico". Quasi 
tuttelesue mosse politiche- dalle 
più limpide alle meno chiare - 
possono essere ricondotte a que¬ 
sto disegno. 

A partire dal ribaltone del '95, dal 
governo Dini epoi dal la fondazio¬ 
ne dell'Ulivo. D'Alema è convin¬ 
to che al la sinistra tocchi il compi¬ 
to di impedire che l'Italia scivoli 
verso un capitalismo straccione, e 
di garantire una grande moder- 


Piero Sansonetti 

nizzazione che la metta in linea 
con i grandi paesi dell'Occidente. 
Ed è contrario ad una sinistra ra¬ 
dicale, antagonista, che mette in 
discussione l'attuale sistema libe¬ 
rista di mercato. Fino a qualche 
tempo fa D'Alema era convinto 
che lo strumento fondamentale 
per realizzare questo suo proget¬ 
to fosse un forte partito socialde¬ 
mocratico, di massa, capace di 
egemonizzare una alleanza più 
grande, con dentro i cattolici e i 
liberali. Oggi, dopo la sconfitta di 
Gore in America e di quasi tutti i 
partiti socialisti europei, D’Ale¬ 
ma è convinto che la soluzione 
sia una organizzazione più gran¬ 
de, chesuperi gli steccati socialisti 
e inglobi il centro. Per questo, lui 


che un anno e mezzo fa dava bat¬ 
taglia contro i cosiddetti ulivisti, 
oggi è il più ulivistadi tutti. E per 
questo non ha nessuna intenzio¬ 
ne di cedere alla sinistra dei Ds, e 
di consentireun accordo che por¬ 
ti a una guida unitaria al partito. 
N on vede la possibilità di un com¬ 
promesso tra riformisti eradicali. 
Dice: ognuno faccia la sua parte; 
la maggioranza del partito sia 
maggioranza e la minoranza mi¬ 
noranza. 

Il suo progetto è quello di ripren¬ 
dere in pieno la guida dei Ds, in¬ 
sieme a Fassino, ma senza più 
flirt col correntone. E da questa 
posizione marciare verso la rico¬ 
struzione dell'Ulivo. 

Quel che è paradossale è che l'uo¬ 


mo chiave per la realizzazionedel 
suo disegno è Romano Prodi. 
Che ancora martedì sera D'Ale¬ 
ma ha indicato come candia- 
to-premier. E' una storia curiosa 
quella di D'Alema e Prodi. In real¬ 
tà è stato D'Alema, sette anni fa, a 
lanciare il professore alla guida 
dell'Ulivo. Fu una sua idea. Poi 
però nacque immediatamente 
una frizione tra i due. D'Alema 
concepiva Prodi come un uomo 
di centro, di area cattolica, eletto 
dalla forza della sinistra e che 
quindi dovesse rispettare i rappor¬ 
ti di forza. Prodi invece videl'U li¬ 
vo come occasione per ricostrui¬ 
re la politica italiana ed assumere 
un ruolo del tutto autonomo. 
Nacquero molti malintesi, che si 


ignigantirono quando caddeil go¬ 
verno Prodi efu sostituito dal go¬ 
verno D'Alema. Prodi si convinse 
di essere finito in una trappola di 
D'Alema e i giornali dissero tutti 
che era così. In realtà il governo 
Prodi fu fatto cadere da Bertinot¬ 
ti, e se andate a chiedere a quelli 
di Rifondazione come andarono 
le cose, vi racconteranno di un 
D’Alema che era contrarissimo al¬ 
la caduta di Prodi, e vi diranno 
chel'errorefu commesso dai pro- 
diani, che calcolarono malei voti 
e che si fidarono troppo di Cos- 
sutta. 

Oggi è possibile la pace tra Prodi 
e D ’Alema? e che ruolo può assu¬ 
mere Rutelli in questa prospetti¬ 
va? La verità è che la grande con- 
fusioneche regna nel centro-sini¬ 
stra è arrotolata intorno ai rappor¬ 
ti tra questi uomini. Non è vero 
che la crisi è nata per una spallata 
malignamente assestata dalla sini¬ 
stra Ds, o dai verdi, o dal Pdci, al 
tronco dell'Ulivo. 

La sinistra-sinistra fa il suo me¬ 
stiere e basta, sta con Cofferati, è 
pacifista, segue una politica che 
mette in primo piano i diritti e la 
modernizzazione in second'ordi- 
ne. E' la sinistra-centro che non 
trova un equilibrio tra i suoi lea¬ 
der. La M argherita vorrebbe 
l’esclusiva della sinistra-centro, 
ma D'Alema e un bel pezzo dei 
Ds glielo impediscono. Non in¬ 
tendono abdicare. E si sentono in 
diritto-dovere di mantenere le 
proprie posizioni. 

Difficileche, almeno in questa fa¬ 
se, il riformismo italiano possa fa¬ 
re a meno di D'Alema. 


Le aperture a Prodi 
L’obiettivo di creare 
un’organizzazione 
capace di mettere 
dentro socialisti e 
centro 


In occasione della ristampa aggiornata 
de II libro bianco sulla scuola 
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Sperimentata la crema riducente 


«Grasso corporeo» 
si combatte con 
un nuovo ritrovato 

E già disponibile nelle Farmacie italiane 


In seguito alle notizie tra¬ 
pelate sul potere riducente 
di una nuova crema cosme¬ 
tica, la cui formula è stata 
sviluppata dai ricercatori 
dei Laboratori Sirky, la do¬ 
manda è risultata superiore 
all’offerta e molte richieste 
sono rimaste inappagate. 

La conquista di un flacone 
della nuova crema Riducente, 
sembra divenuto l’unico scopo 
di tutti coloro che hanno fatto 
dell’aspetto estetico una ragione 
di vita. Ossessionati dai centi- 
metri di troppo, i patiti hanno 
accolto con gioia la notizia che 
il preparato, contenente un re¬ 
agente biochimico cellulare ad 


alta biocompatibilità, massag¬ 
giato su cosce, glutei e ventre 
ha coadiuvato una sensibile ri¬ 
duzione dello spessore adiposo 
con una effettiva diminuzione 
in centimetri delle circonfe¬ 
renze delle zone trattate mi¬ 
gliorandone l’aspetto estetico. 

La società Sirky sta distri¬ 
buendo il preparato nelle Far¬ 
macie Italiane per soddisfare le 
richieste in atto; il nome del 
prodotto è «Adipo Reduction» 
ed è stato sviluppato in for¬ 
mulazioni diversificate per uo¬ 
mo e per donna, con dosaggi 
differenziati in base ai diversi 
stadi di accumulo di grasso cor¬ 
poreo: lieve, moderato, forte. 
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DALL'INVIATO 


Gianni Marsilli 


LONDRA Non è vero che gli assenti 
abbiano sempre torto. Ieri, attorno 
al tavolo dei socialisti europei allesti¬ 
to al numero 10 di Downing Street, 
mancava solo ladelegazionetedesca. 
Gerhard Schroeder era infatti blocca¬ 
to a Berlino per la costituzione del 
suo nuovo governo. Il suo spirito 
però ha aleggiato sullequattro oredi 
riunione. Innanzitutto quando si è 
discusso delle «recenti elezioni» te¬ 
nutesi in Europa: la sconfitta trance- 
se(atestimoniarnegli effetti trauma¬ 
tici è stato il se- 



Schroeder ieri non 
c’era. Ma il Pse si è 
orientato molto nella direzione 
di marcia data qualche 
settimana fa dal cancelliere 
sulla crisi irachena 




Il segretario Ds: «Occorre 
sostenere l'azione Onu per 
tutte le iniziative che possano 
convincere Saddam Hussein 
a smantellare i suoi 


armamenti» 


n 


gretario del Ps 
FrangoisHollan- 
de: «Sono ben 
piazzato per par¬ 
lare di cosa di¬ 
venta il malcon¬ 
tento della gente 
quando è la de¬ 
stra a capitaliz¬ 
zarlo politica- 
mente»), ma so¬ 
prattutto levitto- 
riein Svezia e in 
Germania, cheTony Blair ha accolto 
con grande soddisfazione (altrimen¬ 
ti sarebbe rimasto il solo leader di 
sinistra su scala continentale: posi¬ 
zione scomoda per un «centrista ra¬ 
dicale»), M a lo spirito di Schroeder 
ha battuto i proverbiali tre colpi 
quando si è affrontato lo spinoso ar¬ 
gomento iracheno: quel «no» che il 
cancelliere più di un mese fa, quan¬ 
do Bush aveva indetto la crociata, 
aveva fatto risuonare chiaro efortee 
senza ambiguità, ha fatto parecchia 
strada. Quel giorno non troppo lon¬ 
tano sembrava infatti chetra la posi- 
zionedi Tony Blair, da subito al fian¬ 
co di George W. Bush, e quella di 
Gerhard Schroeder si fosse aperto 
un abisso incolmabile. 

M a ieri, finalmente, su quella vo¬ 
ragine si è gettata una passerella. I 
socialisti europei sono apparsi uniti 
nella posizione sull'Iraq. Piero Fassi¬ 
no ha raccontato persino di una «po¬ 
sizione comune», che di lì a poco ha 
confermato Robin Cook, già mini¬ 
stro degli Esteri britannico e oggi 
presidente del Partito dei socialisti 
europei: «Occorre- ha detto il segre¬ 
tario dei Ds- sostenere l'azionedelle 
Nazioni Unite per tutte le iniziative 
che possano convincere Saddam 


Il leader dei Ds 
Piero Fassino 
al suo arrivo, ieri 
alla residenza del 
Premier britannico 
Tony Blair 
a Londra 

Max Nash/Ap 

Toni Fontana 


Sei centotredici pagine, zeppe 
di grafici, tabelle, numeri e soprat¬ 
tutto promesse. Il «Libro Bianco» 
della Difesa, "opera omnia" e ine¬ 
guagliabile, redatta dal generale 
Pietro Giannattasio, già organizza- 
toredelleadunatedi piazza di For¬ 
za Italia, nominato dal ministro 
Martino Capo dell'Ufficio per la 
politica militare, è la «Bibbia» del 
governo Berlusconi nel settore. 

Traleinnumerevoli raccoman¬ 
dazioni contenutene! volume quel¬ 
la di abolire le leva dal primo gen¬ 
naio del 2005, l'impegno a «desti¬ 
nare prioritariamente le risorse ver¬ 
so le crescenti spese di esercizio», 
la constatazione che l'Italia per la 
«funzione Difesa» spende solo il 
47% di quanto spende la Francia. 
Ma quando, due giorni fa, il mini¬ 
stro Martino si è presentato alle 
commissioni Difesa per illustrare i 
conti e le previsioni di bilancio de 
ve aver dimenticato in via XX set- 
tembreil volume redatto dal gene 
rale di Forza Italia. Spenti (per 
ora) i riflettori sulla missione dei 
millealpini in Afghanistan, dimen¬ 
ticate le parole pesanti che si sono 


Socialisti europei in coro: «Sull’Iraq decida l’Onu» 

Colmate le distanze tra Berlino e Londra. Fassino e Blair: rapporti più stretti tra Ds e Labour 



sentite alla Camera e al Senato 
(«chi vota contro la missione vota 
contro l'Italia e le Forze Armate>) 
i veri nodi sono venuti al pettine: 
per la Difesa non c’è un euro da 
spendere. Non ci sono soldi per le 

Nella Finanziaria 
previsti tagli agli 
investimenti e al 
personale. A rischio i 
corsi nelle Accademie 
militari 


Hussein ad accettare le risoluzioni 
deH'Onu e a smantellare gli arma¬ 
menti». Tony Blair nel corso della 
riunione ha molto insistito sul fatto 
che «una grande determinazione 
dev'esser spesa a sostegno dell'Onu e 
del suo ruolo in questa crisi». Secon¬ 
do Robin Cook, l'intento del pre¬ 
mier britannico è di «far lavorare 
insieme l'Europa e gli Stati Uniti at¬ 


traverso le Nazioni Unite». Su que¬ 
sta base tutti i partecipanti ai lavori 
hanno potuto ritrovarsi : per ora sen- 
zal'Onu non si procede militarmen¬ 
te contro Saddam. 

Com'è noto, anche il governo 
rossoverde tedesco ha messo, una 
volta incassata la vittoria elettorale, 
un po' d'acqua nel suo vino: checon 
l'Onu sia giusto imporre a Saddam 


La Porta 


di Dino Manetta 
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Hussein il rispetto delle risoluzioni e 
lo smantellamento dei suoi arsenali 
era venuto a dirlo proprio qui a 
Downing Street lo stesso Schroeder 
duegiorni dopo il voto del 22 settem¬ 
bre. Per farlo aveva contravvenuto 
ad una prassi da sempre rispettata 
dai neocancellieri: appena eletti, su¬ 
bito a Parigi per onorare l'asse privi¬ 
legiato con i francesi. Stavolta no, 
Schroeder era volato invece a Lon¬ 
dra nel tentativo di sanare la ferita 
che si stava aprendo nella sinistra 
europea (e di ricucire con gli Stati 
Uniti, con i quali i rapporti non era¬ 
no mai stati così freddi dal '45). 

Tony Blair, da parte sua, è passa¬ 
to in qualche settimana dal ruolo di 
«giustiziere» di Saddam al fianco di 
Bush a quello di grande mediatore 
internazionale, quasi a conferma 
deH'immagine che tiene a fornire di 
sé stesso al partito laburista: quella 
deH'unico capo di Stato al mondo in 
grado di esercitareun'influenza cal- 
mieratrice sull'amministrazione 
americana, introducendo elementi 
di prudenza e riflessione che posso¬ 
no acquisire un peso soltanto se ac¬ 
compagnati da una posizione di 
principio di indefettibile lealtà. Oggi 
Tony Blair sarà a Mosca. Putin è 


infatti una pedinaessenzialenella ra¬ 
gnatela che dovrebbe stringersi su 
Saddam Hussein. 

Tony Blair e Piero Fassino han¬ 
no avuto, prima che cominciasse la 
riunione plenaria, un colloquio a 
quattr'occhi di tre quarti d'ora: «È 
stato un buon incontro - ha detto 
Fassino - abbiamo discusso di cosa 
debba fare oggi la sinistra quando si 
trova di fronte tendenze populiste. 
Abbiamo concordato sul fatto che la 
sinistra dev'essere capace di tenere 
insieme modernità e diritti, offrire 
certezze ai cittadini preoccupati se 
non impauriti e governare al con¬ 
tempo una socie¬ 
tà moderna e le 
sue rapide tra¬ 
sformazioni». 

La chiaveteorica 
della formula 
non deve ingan¬ 
nare: tra Blair e 
Fassino si è trat¬ 
tato di ribadire 
la presenza e 
l'azione sul co¬ 
mune terreno 
del riformismo, 
per quanto in contesti diversi.Tanto 
che hanno convenuto sull'opportu¬ 
nità di intensificare i rapporti tra i 
due partiti, laburista e diessino. Del 
travaglio del centrosinistra italiano 
non si è parlato: «Non era all'ordine 
del giorno», ha detto Fassino. Il che 
non gli ha impedito di spiegare ai 
suoi interlocutori che lo sforzo della 
sinistra italiana èquello di «costruire 
un'opposizione capace di essere ere 
dibilealternativa di governo». 

Gran partedei problemi discussi 
sono problemi oramai comuni ai pa¬ 
esi europei. Come per esempio l'im¬ 
migrazione: «Dobbiamo esserecapa¬ 
ci - ha detto Fassino - di liberare 
l'immigrazione dalle paure che por¬ 
ta con sé». Il che significa «estremo 
rigore» verso le «devianze» di tipo 
criminale, ma anche piena integra- 
zionequando nesussi stano lecondi- 
zioni. E una filosofia condivisa dai 
socialisti europei, che ieri ne hanno 
fatto una priorità politica in un pro¬ 
gramma biennale, il cui coordina¬ 
mento è stato affidato al laburista 
inglese Charles Clarke. Si è deciso 
anchedi creareo rinsaldarei rappor¬ 
ti con le comunità islamiche che ri¬ 
siedono in Europa e con il mondo 
islamico in generale. 


La scure di Martino sulla Difesa 

Non c ’è un euro per gli alpini in Afghanistan e 1500 volontari rischiano il posto 




missioni all'estero, per reclutare 
nuovi volontari, 1200-1500 giova¬ 
ni reclutati come professionisti po¬ 
trebbero essere congedati (nel lin¬ 
guaggio ci vi le si dice "licenziati ") e 
richiamati forse tra un anno, non 
ci sono risorse per finanziare i pro¬ 
grammi dell'industria militare, pri¬ 
mo tra tutti la costruzione del cac¬ 
ciaeuropeo Eurofighter. Mala no¬ 
vità più preoccupante, cheinteres- 
sa tante famiglie italiane, riguarda 
l'abolizionedella leva. Con leprevi- 
sioni di bilancio prospettate da 
M artino non ècerto possibileman- 
tenere la promessa di rinunciare al 
reclutamento obbligatorio a parti¬ 
re dal primo gennaio del 2005. 

Pochi giorni dopo i proclami 
patriottici pronunciati alla Came¬ 


ra il governo scopre le sue carte e 
suoi conti e, nella nota aggiuntiva 
presentata in Parlamento, ammet¬ 
te che in materia di finanziamenti 
per la Difesa è stata raggiunta la 
soglia minima «al di sotto della 
quale il processo di decadimento 
dell’operatività dello strumento 
militare diventerebbe irreversibi¬ 
le». Per dirla in cifre il bilancio 
Difesa, riferito al Pii previsto per il 
2003, risulta pari all' 1,50% con un 
calo rispetto all’anno precedente 
(1,52%). Ma il dato più vistoso ri¬ 
guarda la «Funzione Difesa» cioè 
tutti i programmi di ammoderna¬ 
mento e di riforma delle forze ar¬ 
mate che riempiono circa la metà 
del «Libro Bianco» del generale 
Giannattasio. Lerisorsecalano dal¬ 
li,090% rispetto al Pii, all'1,075% 
e quelle per il personale aumenta¬ 
no solamente per effetto dei con¬ 
tratti. Ciò vuol di re che si prospet¬ 
ta una riduzione degli organici e 
soprattutto un rallentamento nel 
reclutamento di soldati professio¬ 
nisti indispensabili per le missioni 
all'estero a cominciare da quella 
che si prospetta in Afghanistan. 

Nel suo intervento alle com¬ 
missioni Difesa del 9 luglio 2002 il 


ministro Martino non solo ribadì 
il proposito di «anticipareal genna¬ 
io 2005 la sospensione del servizio 
di leva attualmente fissata al pri¬ 
mo gennaio del 2007» ma sottoli¬ 
neò anche l'esigenza di «garantire 
efficacia ed affidabilità al sistema 
di reclutamento dei volontari di 
truppa». Ora si prospetta invece il 
blocco delleassunzioni che riguar¬ 
derà anchei reclutamenti ordinari 
nelle Accademie e nelle scuola per 
ufficiali, sottufficiali, capitanerie 
di porto. Non ci sono insomma i 
soldi per i corsi, mentre 1200-1500 
giovani reclutati come volontari in 
ferma prolungata (cinque anni) 
non potranno passare in servizio 
permanente e entrare nelle forze 
di polizia. Potrebbero essere conge¬ 
dati e richiamati tra un anno. 

E direchenel volume presenta¬ 
to in pompa magna al ministero 
della Difesa si afferma con enfasi 
che «con il passaggio al professio¬ 
nale, il 2004 sarà per i cittadini 
italiani appartenenti alle classi 
1985 e precedenti, l'ultimo anno 
di servizio militare obbligatorio». 
Con questi soldi non se ne fa un 
bel nulla. «Il "Libro Bianco" fini¬ 
sce su un binario morto - osserva 


Marco Minniti (Ds) - si prospetta 
un massacro senza precedenti nel 
campo della Difesa. Dopo aver sen¬ 
tito le affermazioni di principio e 
la sciagurata frase del ministro 
Martino sarebbe facile osservare 
chechi fa questa finanzi ari a è con¬ 
tro le Forze Armate. Dopo anni la 
curva positiva registra un calo. Si 
tratta di una proposta irricevibile 
che espone le Forze Armate al ri¬ 
schio di un vero e proprio collas¬ 
so, che crea un "gap" non assorbi- 
bilenei prossimi anni. E la missio¬ 
ne in Afghanistan può iniziare so¬ 
lo se diventa alternativa, cioè sosti¬ 
tuiva di altre operazioni, si rende¬ 
rà ad esempio necessario un ridi- 


Le promesse non 
mantenute del Libro 
Bianco della Difesa 
Minniti (Ds): le Forze 
Armate ad un passo 
dal collasso 


n 


mensionamento della presenza ita¬ 
liana nei Balcani dove invece è es- 
senzialeesserci anche per garantire 
la sicurezza del nostro paese». 

L'Italia infatti si candidaasvol- 
gere un ruolo nelle missioni al¬ 
l'estero proprio mentre il governo 
riduce drasticamente gli investi¬ 
menti e mantiene lo "status quo" 
nelle spese d'esercizio. 

Il taglio degli investimenti è 
secco (-4,1%) e tale da mettere in 
pericolo i programmi come quello 
per la realizzazionedel caccia euro¬ 
peo. 

Alla pagina 163 il Libro Bianco 
del generale Ginnattasio promette 
risorse per affrontare le «crescenti 
spese di esercizio» prospetta uno 
strumento militare «sempre più so¬ 
fisticato, qualitativamenteetecno- 
logicamente» che ha deve prevede 
re «cicli addestrativi diversi da 
quelli attuali»fondati su «indispen¬ 
sabili programmi di ammoderna¬ 
mento» e sul «rinnovamento delle 
componenti operative». Si scopre 
ora che gli alpini andranno in Af¬ 
ghanistan forse non con le scarpe 
di cartone e i carri armati di latta, 
ma con pochi soldi e tante promes¬ 
se al le spai le. 


G uatemala city 


M olto apprezzata da Foggy Bottom (e dal l'ambasciata america¬ 
na a Roma) la svolta di Repubblica (articolo di fondo del 
direttore Ezio M auro) a favore (pur con molti seequalchema) 
della guerra preventiva e del le buone ragioni dell’America e del 
presidente George W. Bush. 

L'articolo di M auro è stato visto come un sasso scagliato 
contro la piccionaia di una sinistra o antiamericana oppure 
priva del necessario coraggio per uscire dal coro dei «pacifisti 
in salsa irachena». 

M olto apprezzata da Foggy Bottom (edaN'ambasciata ame¬ 
ricana a Roma) la posizione (definita «coraggiosa» nelle note) 
di Francesco Rutelli. Molto criticata da Foggy Bottom (e dal¬ 
l’ambasciata americana a Roma) l'eccessiva timidezza o addirit¬ 
tura «l'ambiguità» di Massimo D'Alema e Piero Fassino, il 
gatto e la volpe del vorrei ma non posso. 

Notevole delusione e qualche malcelata stizza a Foggy 
Bottom (e dal l'ambasciata americana a Roma) per le posizioni 
di «our Furio», ieri intimo dei signori presidenziali americani e 
oggi affascinato dai siti presidenziali iracheni. 

Anonimo, IL FOGLIO, 9 ottobre, pag. 1 


il guardiano dell'Occidente 


Borghezio: grazieal buonismo della sinistra 

«II terrore islamico è in mezzo a noi». 

«La situazione è ormai gravissimaepreoccupante. Molti hanno sottovaluta¬ 
to e trascurato il segnale rappresentato dal pullulare di moschee e di centri 
islamici sorti come funghi grazie all'attivismo di certi personaggi assai sospetti. 
Hanno dovuto ipocritamente bendarsi gli occhi e turarsi le orecchie per non 
vederne non sentireciò che in tutta evidenza si stava tramando a casa nostra. La 
sinistra, i buonisti, i cattocomunisti, i mondialisti, le lobbies dell'alta finanza 
hanno voluto per anni una legge sull'Immigrazione dalle maglie larghissime, 
una vera e propria legge delle «frontiere colabrodo», la Turco-Napolitano, 
grazie alla quale sono entrati indisturbati frotte di clandestini edi individui che 
non sono lemammoletteraffiguratedal «politicamente corretto». Trattasi in ve 
cedi terroristi islamici, di criminali che sono pronti a scatenare la guerra santa 
contro gli «infedeli», cioè noi. Adesso, finalmente, con la Bossi-Fini esistono gli 
strumenti adatti per impedire l’ingresso sul nostro territorio di chi non è in 
regola e vuole entrare illegalmente. Al tempo stesso esistono le norme atte a 
provvedere immediatamente all'identificazione di quei personaggi, di quei 
«guerriglieri di Allah» che hanno potuto agire indisturbati per anni, trasferendo¬ 
si addirittura nei loro Paesi di provenienza per essere addestrati e poi far ritorno 
in Italia». 

CORRIERE DELLA SERA, 9 ottobre, pag. 3 
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l’Unità 



giovedì 10 ottobre 2002 


Roberto Rezzo 


NEW YORK La strategia dell'attacco 
preventivo che l'amministrazione 
Bush vuole utilizzare contro l’I raq è 
un errore madornale. Queste lecon- 
dusioni di un rapporto riservato che 
la Cia ha fatto pervenire in data 7 
ottobre al Senato degli Stati Uniti. 
«Le probabilità cheSaddam Hussein 
scagli un attacco con armi chimiche 
o batteriologichesono in questo mo¬ 
mento trascurabili. T uttavia se si tro- 
vassedi fronte all'ineluttabilità di un' 
azione militare americana, potrebbe 
concludere di 



Il documento cita i 
rapporti tra Baghdad 
e il terrorismo, ma mette in 
guardia sul rischio di ottenere 
attaccando, l’effetto opposto a 

quello cercato 




Oggi la Camera dovrebbe dare 
il via libera al presidente per 
iniziative militari unilaterali 
ma al Senato prosegue la 
resistenza di una parte 
dei democratici 


non avere piu 
nulla da perdere 
e rispondere con 
armi di distru¬ 
zione di massa 
per trascinare 
con sé il mag¬ 
gior numero 
possibiledi vitti¬ 
me». La relazio¬ 
ne è frutto di un 
lavoro di analisi 


«Solo se attaccato l’Iraq userà armi proibite» 

In una lettera al Senato il capo della Cia smonta le basi della teoria del colpo preventivo 


procedurali. Byrd, regolamenti alla 
mano, con il sostegno di un gruppo 
di colieghi democratici, ha lanciato 
la controffensiva a colpi d'ostruzioni¬ 
smo. Ha seppellito l'ufficio di presi¬ 
denza con una serie d'interrogazio¬ 
ni, eccezioni, emendamenti, richie¬ 
ste d'iscrizione a verbale ottenendo 
così di far slittare il voto definitivo in 
data da destinarsi. Tom Daschle, lea¬ 
der del Senato, non ha fatto previsio¬ 
ni, ma ha anticipato che «prima del¬ 
la prossima settimana non senepar- 
la». 

Le divisioni al Senato americano 
sono comunque nulla al confronto 
della spaccatura 
verticale che si 
registra in seno 
al Consiglio di si¬ 
curezza delle Na¬ 
zioni Unite. Il vi- 
ce ministro degli 
Esteri russo, Yu¬ 
ri Fedotov, ap¬ 
presoli contenu¬ 
to della relazio¬ 
ne della Cia, ha 
ribadito che non 


al massimo livel¬ 
lo cui hanno partecipato tutti i prin¬ 
cipali servizi d'intelligencedel gover¬ 
no federale ed è firmato da John 
M cLaughlin, vice direttore generale 
della Cia, con una nota che specifica 
«per conto di GeorgeJ. Tenet, diret¬ 
toregenerale». Il testo sarebbedovu- 
to rimanere segreto, ma la commis¬ 
sione Servizi del Senato, dove i de¬ 
mocratici hanno la maggioranza, 
con provvedi mento d'urgenza ha or¬ 
dinato la declassificazione di ampi 
stralci del testo prima che l'aula sia 
chiamata a votare il provvedimento 
che autorizza il presidente George 
W. Bush a impiegare la forza contro 
l'Iraq. 

La relazione contiene alcuni 
spunti che avvalorano le ragioni de¬ 
gli interventisti: «Fonti degnedi con¬ 
siderazione citano contatti fra i lea¬ 
der di gruppi legati ad Al Qaeda e 
personaggi iracheni per ottenere la 
disponibilità di armi di distruzione 
di massa». E ancora : «Il crescente 
supporto dell'Iraq agli estremisti pa¬ 
lestinesi, unito alle indicazioni di 
rapporti con Al Qaeda, suggerisce 
che Baghdad stia espandendo le sue 
relazioni con i movimenti terroristi¬ 
ci». Il punto centrale del rapporto 
indica tuttavia che se l'amministra¬ 
zione Bush intende muovere contro 
l'Iraq per prevenire un attacco con 
armi chimico-batteriologicheo addi¬ 
rittura nucleari, rischia di ottenere 
esattamente l'effetto opposto. Il sena- 
toreCarl Levin ha chiesto a Tenet di 
quantificare questo rischio. «Dal 
mio punto di vista, molto alto», ha 
risposto il numero uno della Cia. 

M entre la C amera potrebbe vota¬ 
re entro oggi la risoluzione che dà 
mano libera a Bush di intervenire 
nel Golfo, al Senato la situazione ri¬ 
mane in alto mare, nonostante gli 
uomini del presidente abbiano lavo¬ 
rato ai fianchi giorno e notte molti 
esponenti democratici per convin¬ 
cerli a sostenere le richiestedella Ca¬ 
sa Bianca. H a già dato la sua disponi¬ 
bilità il senatore H arry Reid del N e- 
vada, chevoteràafavorepur invitan¬ 
do Bush a non abusare dei poteri 
che sta cercando di ottenere a tutti i 
costi dal Congresso: «Come presi¬ 
dente degli Stati Uniti, siete il leader 
del mondo libero, non il suo sovra¬ 
no». 

Di parere opposto il senatore Ro¬ 
bert Byrd, un ex capogruppo, consi¬ 
derato il massimo esperto di cavilli 


Mosca ripete il suo no 
a una risoluzione del 
Consiglio di sicurezza 
che preveda un uso 
automatico della 
forza 



Marines americani impegnati in esercitazioni militari in Kuwait 


I vescovi europei: 
guerra nel Golfo 
terribile prospettiva 

I vescovi europé ribadiscono il loro 
«no» ad una guerra contro l’Iraq, 
detinendola una «terribile 
prospettiva». Lo hanno affermato ieri 
in un comunicato a chiusura 
dell'Assemblea plenaria delCcee 
( C onsglio delle C onferenze episcopali 
europee), che si è svolto nei giorni 
scorsi a Sarajevo. «La guerra è stata e 
sarà sempre una cosa orribile», 
hanno ricordato i vescovi d’Europa, 
esprimendo «grande preoccupazione» 
per la «terribile prospettiva di un 
conflitto armato con il raq» e per la 
«tragedia interminabile che si 
consuma in Terra Santa». «I leader 
in Europa e nei mondo hanno il serio 
obbligo di proteggerei! bene comune 
globale contro qualunque mi naca a 
alla pace, attraverso tutti i mezzi non 
violenti a disposizione», si legge nel 
documento. E dtando il penderò del 
Papa hanno ricordato che «non c'è 
vera pace senza giustizia». Anche 
l'Azione Cattolica ha ribadito la sua 
«condanna unanime, ferma e decisa, 
per ogni forma di violenza» in 
particolare per i fatti dél’ll 
settembre 2001 e «per tante altre 
guerre delle quali occorre denunziare 
gli interessi economia, i silenzi 
interessati elecomplidtà politiche 
N on possono esservi due pesi e due 
misure-ha affermato la preadente 
Paola Bignardi- nella valutazione di 
eventi trago e di situazioni di 
conflitto». 


Attentato ai marines 
Decine d’arresti 
in Kuwait 

Le autorità kuwaitiane hanno 
eseguito ieri dea ne di arresti tra 
amici e parenti dei due attentatori 
che martedì nell'isola di Failaka, 
al largo del Kuwait, hanno ucciso 
un marine americano e ferito un 
suo commilitone. I fermati 
avevano combattuto in gruppi 
armati islamici in Afghanistan ed 
erano stati schedati dalla polizia 
dopo HI settembre. Gli inquirenti 
ritengono che dietro l'agguato 
controi militari Usa impegnati 
neH'eserdtazione «Eager M ace 
2002», cui partaci piano un 
migliaio di uomini tra americani e 
kuwaitiani, d sia Al Qaeda. I due 
aggressori, giovani kuwaitiani di 
21 e 26 anni, secondo fonti 
dell'esercito Usa, avevano 
frequentato i campi di 
addestramento della retedi Bin 
Laden in Afghanistan, ma non é 
ancora certo se l'attacco ai 
marines facesse parte di un piano 
coordinato o fosse piuttosto 
un'iniziativa isolata. Ieri sera si è 
avuto notizia di un nuovo 
misterioso episodio: soldati 
americani di stanza a Camp 
Doha, in Kuwait, hanno aperto il 
fuoco contro obiettivi non 
identificati in una località a 
ottanta chilometri dalla capitale 
dell’emirato. Non è chi aro sei 
militari abbiano agito in risposta 
ad un attacco. 


la testimonianza 

«A Baghdad mi chiedono: 
perché ancora bombe?» 


Sabrina Magnani 


BOLOGNA U na commissione inter¬ 
nazionale di osservatori per moni¬ 
torare il lavoro degli ispettori Onu 
che si recheranno in Iraq: è questa 
la proposta che hanno avanzato al 
governo iracheno, che l'ha accetta¬ 
ta, il parlamentare laburista inglese 
George Galloway, l'americano 
Scott Ritter, ex capo degli ispettori 
dell'ONU, e padre Jean-Marie 
Benjamin, sacerdote francescano, 
presidente del Benjamin Commit- 
teefor I raq. È stato lo stesso Benja¬ 


min a darne notizia in una confe¬ 
renza stampa ieri a Bologna, redu¬ 
ce da Baghdad. «Questa commis¬ 
sione, composta da europei, russi, 
arabi, e anche premi Nobel, non 
intende interferi re con il lavoro de¬ 
gli ispettori, ma avrebbe solo il 
compito di controllare il buon an¬ 
damento delle loro attività», ha 
spiegato il sacerdote. Lo scopo di 
questa iniziativa è evitare che si ri¬ 
peta lo scenario del 1998, quando 
Scott Ritter e lo stesso Richard But- 
ler (presidente della Commissione 
speciale deH'Onu) riconobbero di 
aver lavorato per anni per conto 


della Cia, ma anche per evitare 
spiacevoli provocazioni, come ad 
esempio entrare in una moschea 
di venerdì e chiedere ai musulma¬ 
ni in preghiera di uscire». 

Padre Benjamin conosce bene 
la situazione irachena. È dal 1997, 
infatti, anno in cui fece un primo 
lungo viaggio per conto della San¬ 
ta Sede, che è impegnato a docu¬ 
mentare e raccogliere la verità su 
quanto sta accadendo in quello 
che lui stesso ha definito più volte 
«un paese ridotto allo stremo». 
Nei libri che ha pubblicato e nei 
documentari che ha girato («a mie 
spese -precisa- per essere libero di 
raccontare la verità»), ha denuncia¬ 
to l'uso deil'uranio impoverito du¬ 
rante la Guerra del Golfo, gli effetti 
dell'embargo e quelle chedefinisce 
le provocazioni statunitensi. «La fa¬ 
se due della guerra per il petrolio è 
iniziata -afferma-. Si vuole andare 


a bombardare un paese che non ha 
minacciato nessuno, che con i cir¬ 
ca 800.000 cristiani sul suo territo¬ 
rio è lo stato più laico di tutta 
l'area mediorientale, eche, con tut¬ 
ti i miliardi di dollari che deve pa¬ 
gare come indennizzo per la guer¬ 
ra del Golfo, non ha le risorse per 
riarmarsi in maniera da essere una 
seria minaccia per altri stati, tanto 
meno per gli Stati Uniti». 

Ed è proprio la politica provo¬ 
catoria angloamericana che sta fo¬ 
mentando un integralismo che, 
pur contrastato dalle autorità isti¬ 
tuzionali, sta diffondendosi tra la 
gente. «In questi mesi si stanno ve¬ 
rificando fatti prima mai accaduti 
-spiega il sacerdote-. Sono stati uc¬ 
cisi una suora e un sacerdote, mol¬ 
te statuededicate alla M adonna so¬ 
no state ricoperte con abiti arabi, 
fuori dalle chiese ci sono gruppi di 
persone che fanno proselitismo 


per la conversione all'islam. Circa 
200.000 cristiani sono in procinto 
di andarsene. È segno di una situa¬ 
zione che con un attacco militare 
non potrebbe che degenerare peri¬ 
colosamente». 

Nel frattempo, a Baghdad, la 
situazioneèdi stallo. «Graziea nu¬ 
merosi accordi con paesi arabi, sti¬ 
pulati negli ultimi sei mesi, non 
mancano cibo e farmaci, anche se 
la maggior parte della gente non 
ha soldi per comprarli. Le persone 
che ho incontrato non capiscono 
perché devono di nuovo essere 
bombardate. E nel sud, dove le ra¬ 
diazioni dell'uranio impoverito 
provocano trasformazioni geneti¬ 
che, come quelle che ho visto in 
pomodori del peso di 800 grammi, 
già molti civili sono morti per i 
bombardamenti americani nella 
"no fly zone" mai autorizzata dall' 
Onu». 



L’«interesse nazionale» in nome del quale la Casa Bianca è intervenuta nella vicenda sarebbe la disponibilità delle navi per trasporto merci in caso di guerra 

Bush soffoca lo sciopero dei porti, sindacati indignati 


NEW YORK George W. Bush ha 
messo fi ne al la vertenza che ha pa- 
ralizzato per dieci giorni i porti 
sulla costa occidentale degli Stati 
Uniti ricorrendo alla magistratu¬ 
ra. 11 presidente ha chiesto e otte¬ 
nuto un'ordinanza cheimponeal- 
la Pacific Maritime Association, 
rappresentante delle 29 società di 
gestione che controllano i princi¬ 
pali scali da San Diego a Seattle, la 
ripresa immediata delle attività. 

È la prima volta dopo un quar¬ 
to di secolo chel'amministrazione 
ricorre alla legge nota con il nome 
di Taft-H artley Act, che consente 
alla Casa Bianca di intervenire in 
dispute industriali e sindacali in 


nome dell'interesse nazionale. 
L'ultimo precedente risale al 1971, 
durante la presidenza di Richard 
Nixon. «Non è più possi bile lascia¬ 
re che il contenzioso fra gestori e 
lavoratori portuali arrechi ulterio¬ 
ri danni all'economia- si ègiustifi- 
cato Bush - Gli Stati Uniti non 
possono permettersi di lasciare 
che prodotti agricoli e manifattu¬ 
rieri del valore di centinaia di mi¬ 
liardi di dollari restino immobiliz¬ 
zati». 

La reazionedelleorganizzazio- 
ni dei lavoratori è stata furibonda: 
«La Casa Bianca si è prestata al 
gioco dei padroni che hanno pro¬ 
clamato la serrata proprio per far 


impugnare il Taft-H artley Act e 
troncare il negoziato con i sindaca¬ 
ti», ha dichiarato Bret Caldwell, 
portavoce della International 
Brotherhood of Teamsters È acca¬ 
duto infatti chei gestori degli sca¬ 
li, dopo aver proposto di introdur¬ 
re nuove tecnologie automatizza¬ 
te per lamovimentazionedei con¬ 
tainer, abbiano tentato di impedi¬ 
re chei lavoratori addetti a questi 
impianti fossero sindacalizzati. 
Durante le trattative con le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori, hanno 
accusato i sindacati di diminuire 
artificialmente la produttività e 
dal 29settembrehanno proclama¬ 
to una serrata. 11 governo ha tenta¬ 


to una mediazione, di cui è stato 
incaricato l'avvocato generale del 
dipartimento al Lavoro Usa, Euge- 
ne Scalia. Un personaggio noto 
per lesueposizioni duramentean- 
ti sindacali efiglio di Antonin Sca¬ 
lia, quel giudicedella Corte supre¬ 
ma che ha scritto la sentenza con 
cui Bush è entrato alla Casa Bian¬ 
ca senza che i voti contestati in 
Florida potessero essere ricontati. 
Scalia aveva proposto una tregua 
di trenta giorni, che i rappresen¬ 
tanti dei lavoratori hanno accetta¬ 
to. Leorganizzazioni padronali in¬ 
vece, proprio rifiutando la tregua, 
hanno spinto la crisi sinoaprovo- 
careun intervento dellaCasa Bian¬ 


ca che gioca totalmente a loro fa¬ 
vore. 

Il giudiceWilliam Asupdel tri¬ 
bunale federale di San Francisco 
ha ordinato la fine della serrata 
«poichétonnellatedi merci deperi¬ 
bili stanno marcendo nei nostri 
porti, con gravi danni per molti 
settori industriali» e ha convocato 
le parti per la prossima settimana, 
riservandosi di confermareo revo¬ 
care il provvedimento. Gli analisti 
stimano che il blocco delle opera¬ 
zioni portuali sia costato sinora 
dieci miliardi di dollari eche se la 
situazione non fosse stata risolta i I 
conto sarebbe salito oltre i trecen¬ 
to miliardi. Troppo, rispetto a 


una vertenza sindacale il cui valo¬ 
recomplessivo non supera i venti 
milioni di dollari. 

La manovra dell'amministra¬ 
zione è stata colta con favore dalle 
associazioni manifatturieremase¬ 
gna lafine dei tentativi di riavvici¬ 
namento di Bush con i sindacati 
in vista delle elezioni politiche di 
novembre. Gli osservatori ritengo¬ 
no che sulla scelta abbiano pesato 
considerazioni militari. L'esercito 
americano utilizza la marina mer¬ 
canti le per il trasporto di materiali 
el'inagibilitàdei porti sarebbesta- 
ta un serio problema nel caso scat¬ 
tasse l'ordine d'attacco contro 
l'Iraq. ro.re. 


è disposto a so¬ 
stenere nessuna risoluzione che pre¬ 
veda un automatico uso della forza 
contro Saddam Hussein. Posizione 
condivisa dalla Francia, che ipotizza 
la previsione di un intervento arma¬ 
to solo nel caso il regime di Baghdad 
non cooperi con il Palazzo di Vetro, 
questione da affrontarsi eventual¬ 
mente con una seconda votazione. 
La delegazione di Pechino chiede 
che gli ispettori dell'Onu rientrino 
immediatamentein Iraq per accerta¬ 
re cosa davvero contengano gli arse¬ 
nali iracheni. 

Il presidente Bush continua a 
mantenersi sordo ai dubbi eallecriti- 
cheapprofittando ieri di un interven¬ 
to a Knoxvilleper lanciarsi in infuo¬ 
cate diehiarazioni di guerra: «Usere¬ 
mo tutta la forza e la furia dell'eserci¬ 
to degli Stati Uniti se questo sarà 
necessario per disarmare Saddam 
H ussei n». Per trasci nare la folla della 
cittadina, ha concluso il suo inter¬ 
vento al grido di «Vinceremo!». Pro¬ 
prio comedisse Salvator Allendedal- 
la Casa Rosada, prima di essere fatto 
fuori dagli uomini del generale Au¬ 
gusto Pinochet, allora pupillo degli 
Stati U niti. Quasi si fossero rovescia¬ 
te leparti in scena, Saddam Hussein, 
che di solito non misura le parole 
per dare l'impressione di non teme¬ 
re la superiorità militare americana, 
e ricorre volentieri alle immagini del 
bagno di sangue in cui si troveranno 
i soldati Usa, ieri ha fatto sapere che 
spiegherà il suo punto di vista sulla 
crisi in un'intervista esclusiva all' 
em i ttente araba al J azi ra. 
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Pretorio è reperibile presso il Servizo 
Staff dal lunedì al venerdì dalle ore 
10.00 alle ore 12.15 previo pagamen¬ 
to delle spese per il rilascio copie (tei. 
0331/463811) e sul sito 
www.canegrate.org. 

Tale documentazione non verrà tras¬ 
messa mediante fax. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Enrico Cozzi 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Dr.ssa Pierluisa Vimercati 
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DAL CORRISPONDENTE 


Sergio Sergi 


BRUXELLES Era emozionato, Romano 
Prodi. Nell'aula del parlamento euro¬ 
peo il presidente della Commissione 
ha scandito i nomi dei dieci paesi che, 
a meno di sorprese, entreranno a far 
parte dell'Unione europea all'inizio 
del 2004: Cipro, Repubblica Ceca, Esto¬ 
nia, U ngheria, Lettonia, Lituania, M al¬ 
ta, Polonia, Slovacchia e Slovenia. 
L'Europa prossima ventura. L'Europa 
cheda 15 Stati passerà a 25 includendo 
quasi tutti i paesi dell'est ex comuni¬ 
sta, le isoledi M alta eCipro. «La Com¬ 
missione ha man- 



L’ emozione di Prodi 
nell’annunciare 
lo storico passo. Il negoziato 
si concluderà nel summit 
di dicembre. Per ora restano 
fuori Bulgaria e Romania 




Una clausola di salvaguardia 
per monitorare i nuovi membri 
Dublino voterà sul Trattato di 
Nizza il 19 ottobre. Un secondo 
no ipotecherebbe 
T allargamento 


tenuto il proprio 
impegno - ha af¬ 
fermato Prodi - 
ha tenuto fede al¬ 
la promessa che 
avevo fatto tre an¬ 
ni fa all'inizio del 
mandato». Prodi, 
nel suo discorso 
d'insediamento, 
disse: «L'allarga¬ 
mento èia priori¬ 
tà della nuova 
Commissione». 

Ed eccolo, dun¬ 
que, il giudizio 
nelle 108 pagine 
del rapporto ap¬ 
provato ieri dal 
collegio dei com¬ 
missari enei dos¬ 
sier che, paese 
per paese, offro¬ 
no la fotografia 
del processo di av¬ 
vicinamento. Un 
cammino pieno 
di ostacoli, un ne 
goziato comples¬ 
so giunto al le bat¬ 
tute finali e che 
dovrebbe conclu¬ 
dersi, sugli ultimi 
capitoli più spino¬ 
si, l'agricoltura e 
il bilancio, al sum¬ 
mit europeo di 
Copenaghen, a 
metà dicembre. 

Se tutto an¬ 
drà liscio, per i 
dieci paesi sarà ac¬ 
ceso il semaforo 
verde, i loro rap¬ 
presentanti co- 
minceranno a 
partecipare in 
qualità d'osserva¬ 
tori alla vita istitu¬ 
zionale dell'Unione e, dopo la firma 
dei trattati d'adesione, nella prossima 
primavera, eleratifichedegli attuali 15 
paesi, diventeranno a pieno titoli part¬ 
ner dell'Unione. Resteranno fuori, at¬ 
tendendo il loro turno previsto per il 
2007, la Bulgaria e la Romania. Una 
consistente i ncognita grava sul l'adesio- 
nedi Cipro, ancora divisa da un muro 
ma questa pur grave situazione ufficial¬ 
mente non vieneconsideratacomeim- 
pedimento. Il caso a parteèquello dd- 
laTurchiacheaveva guadagnato lo sta¬ 
tus di «paese candidato» ma che non 
«riempie ancora i criteri di adesione», 
nonostante la Commissione ammetta 
che sono stati compiuti da Ankara pas¬ 
si avanti importanti. Il commissario 
all'allargamento, Gùnter Verheugen, il 
responsabile del dossier allargamento, 
ha annunciato una novità per i nuovi 
arrivati. I Trattati d'adesione conter¬ 
ranno, infatti, una «clausola di salva- 
guardia» soprattutto per quanto ri¬ 
guardai! mercato interno. Una misura 
di precauzione che resterà in piedi per 
due anni echeconsentiràdi monitora¬ 
re, ad adesione avvenuta, eventuali e 
serie brecce provocate da uno o l'altro 
dei nuovi stati nel funzionamento del 


L’Europa allarga i suoi confini a Est 

Via libera a dieci nuovi paesi che entreranno nel 2004 ma ce l’incognita del referendum irlandese 



ESTONIA 

Popolazione: 1,4 milioni 

Reddito prò capite: 9.493 dollari 

Linee telefoniche ogni lOOO abitanti: 363 

Aspettativa di vita per i nati del 2000: femmine 76; maschi 65,1 

LETTONIA 

Popolazione: 2,4 milioni 
Reddito prò capite: 7.430 dollari 
Linee telefoniche ogni 1000 abitanti: 303 

Aspettativa di vita per i nati del 2000: femmine 75,8; maschi 64,7 

LITUANIA 

Popolazione: 3,7 milioni 
Reddito prò capite: 7.325 dollari 
Linee telefoniche ogni lOOO abitanti: 321 

Aspettativa di vita per i nati del 2000: femmine 77,2; maschi 66,8 

POLONIA 

Popolazione: 38,6 milioni 
Reddito prò capite: 9.763 dollari 
Linee telefoniche ogni lOOO abitanti: 282 

Aspettativa di vita per i nati del 2000: femmine 77,5; maschi 69,2 

REPUBBLICA CECA 

Popolazione: 10,3 milioni 
Reddito prò capite: 14.825 dollari 
Linee telefoniche ogni lOOO abitanti: 378 
Aspettativa di vita per i nati del 2000: femmine 78,2; maschi 71,5 


CIPRO 

O 


SLOVACCHIA 

Popolazione: 5,4 milioni 
Reddito prò capite: 11.264 dollari 
Linee telefoniche ogni 1000 abitanti: 314 

Aspettativa di vita per i nati del 2000: femmine 77,2; maschi 69,3 


UNGHERIA 

Popolazione: IO milioni 

Reddito prò capite: 12.942 dollari 

Linee telefoniche ogni 1000 abitanti: 372 

Aspettativa di vita per i nati del 2000: femmine 75,6; maschi 67,1 


SLOVENIA 

Popolazione: 2 milioni 

Reddito prò capite: 17.665 dollari 

Linee telefoniche ogni 1000 abitanti: 386 

Aspettativa di vita per i nati del 2000: femmine 79,1; maschi 71,7 


MALTA 

Popolazione: 0,4 milioni 
Reddito prò capite: 16.080 dollari 
Linee telefoniche ogni 1000 abitanti: 522 

Aspettativa di vita per i nati del 2000: femmine 80,6; maschi 75,4 


CIPRO 

Popolazione: 0,8 milioni 
Reddito prò capite: 18.834 dollari 
Linee telefoniche ogni 1000 abitanti: 647 
Aspettativa di vita per i nati del 2000: femmine 80,2; j 



Romano Prodi e Jacques Santer ieri a Bruxelles 


reazioni irritate ad Ankara 

Quasi uno schiaffo alla Turchia 
«Passi avanti ma non bastano» 


DAL CORRISPONDENTE 


BRUXELLES La strada del la T urchia verso l'Euro¬ 
pa è ancora lunga, piena di saliteedi tornanti. Il 
rapporto della Commissione sullo stato del pro¬ 
cesso di adesionedi Ankara non è uno schiaffo in 
faccia ma ci assomiglia molto. I dirigenti turchi 
s'attendevano che l'Unione fissasse almeno una 
data per l'inizio del negoziato ma questa speran¬ 
za è caduta ieri alla lettura delle 161 pagine che 
sono anche zeppe di apprezzamenti per gli sforzi 
compiuti, specie negli ultimi due anni, nel cam¬ 
po delleriforme, a cominciaredall'abolizionedel¬ 
la pena di morte. All'Unione non basta, però. 
Prodi ha «incoraggiato» la Turchia a proseguire e 
ha annunciato, in forma di quasi compensazio¬ 
ne, l'avvio di una «procedura rafforzata» che si¬ 


gnificherà anchel'impegno di nuovi mezzi finan¬ 
ziari. Il commisario Gunter Verhejghen ha par¬ 
lato di progressi considerevoli ma ha messo in 
risalto i ritardi sul piano politico che riguardano 
le tuttora persistenti restrizioni, nient'affatto irri¬ 
levanti, nell'esercizio dei diritti e delle libertà 
fondamentali. In un passaggio ddlapagdladedi- 
cata alla Turchia, la Commissione ha citato il 
caso deil'esdusionedalla prossima competizione 
elettorale del leader islamico Recep Tayyp Erdo- 
gan ei numerosi esempi di repressi one che conti - 
nuano a colpire cittadini rei soltanto di aver 
espresso le loro opinioni in forma non violenta. 

Il rapporto Ue-Turchia continuerà ad esse¬ 
re tormentato anche dopo la decisione del 1999, 
al summit di Helsinki, di concedere al paese lo 
status di «candidato all'adesione». La Commis¬ 
sione ha raccomandato al Consiglio di sostenere 


le proposte per assistere Ankara nell'azione di 
rafforzamento della pubblica amministrazione, 
nello sforzo di adeguarsi alla normativa dell'Unio¬ 
ne e d'integrarsi nell'economia comunitaria. Ma 
questa strategia rafforzata, che dovrebbe scattare 
nel 2004 in coincidenza con la partenza dell'U mo¬ 
ne a 25 paesi, non è piaciuta tanto all'attuale 
governo turco. Il vicepremier e ministro degli 
Esteri, Shukru SinaGurel, ha messo in guardiana 
possibili tensioni che potrebbero scoppiare se al 
Consiglio europeo di Copenaghen, a metà dicem¬ 
bre, i leader Ue non si decideranno a fissare la 
fatidica data per l'inizio dd negoziato. Secondo 
Gurd, l'Ue«sta prendendo decisioni con un dop¬ 
pio standard». A suo giudizio, «non dare alla 
Turchia ciò che merita creerebbe un grande di¬ 
sappunto e qualsiasi governo che sarà in carica 
dopo le elezioni dd 3 novembre, questo disap¬ 
punto influenzerà la nostra politica estera». Se¬ 
condo un'emittente turca, la Ntv, il sottosegreta¬ 
rio agli esteri, Ugur Ziyal, avrebbe convocato gli 
ambasciatori di Danimarca (presidente di turno 
ddl'Unione), Germania, Francia e Gran Breta¬ 
gna per protestare contro alcuni passaggi conte¬ 
nuti nd rapporto ddla Commissione. 

se. ser. 


mercato comune. 

Il rapporto ddla Commissione ar¬ 
ri verà sul tavolo dd Consiglio europeo 
del 24-25 ottobre, a Bruxdles. Prodi 
ha chiesto alla presidenza danese e ai 
capi di Stato edi governo di adoperar¬ 
si per sgombrare la strada del processo 
d'allargamento dai contrasti sul finan¬ 
ziamento ddl'Ue, l'agricolturaeleque- 
stioni istituzionali. I dossier ancora 
aperti per l'evidente dimensione degli 
interessi che toccano. M a, ancor prima 
dell'imminente summit, un altro ap¬ 
puntamento condizionerà il cammino 
della riunificazione ddl'Europa. Per¬ 
ché l'allargamento ha la sua spada di 
Damocle: il refe¬ 
rendum cui sono 
chiamati gli irlan¬ 
desi per la ratifica 
dd Trattato di 
Nizza, quello che 
ha introdotto, 
seppur a fatica, i 
primi aggiusta¬ 
menti istituziona¬ 
li. La consultazio¬ 
ne si svolgerà il 
19 ottobre e c'è 
grandeattesa. An¬ 
zi, ai massimi li- 
vdli, e non solo, 
circola un diffuso 
timore che ieri, 
introducendo il 
dibattito, il presi¬ 
dente dd parla¬ 
mento, l'irlande¬ 
se Pat Cox, ha 
pubblicamente 
confessato. «Se 
gli irlandesi si pro- 
nunceranno per 
il no, il processo 
d'allargamento - 
ha detto Cox-do¬ 
vrà ri parti re da ze- 
ro». Il presidente 
ddl'assemblea, 
confidando nd 
proprio istinto, 
ha aggiunto chei 
suoi connaziona¬ 
li «stanno cam¬ 
biando idea e sia¬ 
no più propensi 
per il sì», dopo la 
precedente e cla¬ 
morosa bocciatu¬ 
ra, sempre nel 
corso di un refe¬ 
rendum. Il no, in 
effetti, scatenereb¬ 
be delle conse¬ 
guenze politiche 
e istituzionali 
non irrilevanti. Sarebbeun colpo nefa¬ 
sto. L'Ue incrocia le dita, e un Prodi 
fiducioso si è augurato che l'obiettivo 
«storico di riunificazione» non venga 
messo in causa dal voto. 

Il presidente ddla Commissione 
(cheieri sera ha incontrato il cancdlie- 
reSchròder) ha ricordato, prima che 
in parlamento si sviluppasseun dibatti¬ 
to, i rischi, i costi ei benefici dell'allar¬ 
gamento. Prodi non ha nascosto, per 
esempio, chei nuovi ingressi compor¬ 
teranno un aggravio non trascurabile 
per il bilancio dell'U nione. M a sull'al¬ 
tro piatto ddla bilancia vanno messi il 
valoreetico e politico ddl'intera opera¬ 
zione. Prodi ha sottolineato come una 
delle conseguenze, sia lo spostamento 
delle frontiere, con Russia, Ucraina e 
Bidorussia che diventeranno i nuovi 
vicini,con i quali rafforzarei legami ei 
rapporti di partnership. «Stiamo realiz¬ 
zando in Europa - ha detto Prodi - un 
moddlo serio e concreto di gestione 
della globalizzazione. Una globalizza¬ 
zione democratica e attenta al la di men- 
sioneumana». E, toccando il temadd- 
leriforme, Prodi ha affermato che «or¬ 
mai ègiunto il tempo della Costituzio¬ 
ne europea». 


Blair irritato con Washington che ostacola la sua iniziativa di negoziato. Generale giudizio negativo sul riconoscimento Usa di Gerusalemme capitale 

Medioriente: l’Europa propone, Bush s’accoda a Sharon 


Umberto De Giovannangeli 


A Downing Street non nascondo¬ 
no il loro disappunto. AII’Eliseo non 
mascherano il nervosismo. A Berlino 
si cerca, con sempre maggiore difficol¬ 
tà, di non alimentare nuove polemiche 
con l’alleato di oltreoceano dopo qud- 
lesul no alla «guerra preventiva» con¬ 
tro l’Iraq di Saddam H ussdn. L’appiat¬ 
ti mento ddla Casa Bianca sulle posizio¬ 
ni oltranzistedi Arid Sharon preoccu¬ 
pa le maggiori cancellerieeuropee, alla 
ricerca di un linguaggio edi una linea 
comunesul conflitto isrado-palestine- 
se. 

Il disappunto britannico, innanzi¬ 
tutto. I più stretti collaboratori dd pre¬ 
mier Tony Blair fanno fatica a misura¬ 
re le parole e a ridimensionare l'irrita¬ 
zione dd primo ministro dopo la boc- 
ciaturadapartedi GeorgeW.Bush dd¬ 
la proposta di Londra di definire un 
percorso negoziale che avesse come 
sbocco finale, ma dichiarato in parten¬ 
za, lacostituzionedi uno Stato palesti¬ 
nese entro il 2005. Qud «non è il mo¬ 
mento», con cui l’Amministrazione 
Usa ha liquidato l'iniziativa di Blair ha 
lasciato il segno nd rapporti, preferen¬ 
ziali, tra Washington eLondra, al pun¬ 
to di determinare un riavvicinamento 
tra il premier laburista e il presidente 
francesejacquesChirac, il più distante 
(ancheper gli interessi chelegano Pari¬ 


gi al mondo arabo) dalla politica «filo 
isradiana» ddla Casa Bianca. «L'Unio¬ 
ne Europea è pronta a lavorare giorno 
e notte per l'attuazione dd piano 
d'azione» recentemente caldeggiato 
dal «Quartetto per il Medio Oriente», 
ribadisce il capo ddla politica estera 
europa, Javier Solana, impegnato in 
una problematica missionediplomati¬ 
ca in Medio Oriente. «Il problema - 
dice all'Unità un alto funzionario al 
seguito di Solana - è che a sostenere 
davvero qud piano è un "Terzetto"...», 
riferendosi al «grandeassente»: gli Sta¬ 
ti Uniti. Riparti reda un piano chepre- 
vedecomesbocco negoziale la realizza 
zionedi una pace ndla sicurezza, fon¬ 
data sul principio di due Stati (con i 
confini da concordare) e due popoli: è 
questa la linea d'azioneche unisce Lon¬ 
dra, Parigi, Berlino. «Dobbiamo resti¬ 
tuire la speranza a una situazione di¬ 
sperata», afferma il ministro degli Està 
ri britannico, Jack Straw, nd corso del 
suo incontro ad Amman con reAbdal- 
lah II di Giordania. 

Awiarea soluzione il conflitto isra- 
do-palestinese per evitare l'entrata in 


crisi dd regimi arabi moderati: è l'altra 
preoccupazioneche unisce le maggiori 
cancdlerie europee. Da qui i rapporti 
sempre più stretti tra la diplomazia eu¬ 
ropea checontaei leader di qud Paesi, 
in primis l’Egitto e la Giordania, che 
hanno puntato su una pace possibile 
con Israde. Una sensibilità, annota il 
professor MaximeRodinson, tra i più 
autorevoli studiosi europd del mondo 
arabo e musulmano, che «sfugge com¬ 
pletamente agli strateghi dell'Ammini¬ 
strazione Bush, giunti alla conclusione 
che anche i regimi che per decenni 
hanno garantito gli interessi Occiden¬ 
tali nel Medio Oriente, come l'Arabia 
Saudita, sono divenuti ormai inaffida¬ 
bili edunque inutili zzabi I i, soprattutto 
al finedi controllarelerisorse petrolife¬ 
re». 

A rendere ancor più tesi, sul fron¬ 
te israelo-palestinese, i rapporti tra 
l'Europa che conta egli Usaèla recen¬ 
te legge varata dal Congresso Usa, e 
controfirmata dal presidente Bush, se¬ 
condo la quale Gerusalemme viene 
considerata capitale di Israde in tutti 
gli atti ufficiali dd governo di Washin¬ 


gton. U na decisione che le cancdlerie 
europee hanno unanimente giudicato 
«inopportuna», «sbagliata», dettata dal¬ 
la necessità interna dd presi dente ame¬ 
ricano di ottenereil via libera dd Con¬ 
gresso alla resa dei conti con il regime 
iracheno. L'ordineai diplomatici euro¬ 
pei èqudlo di minimizzare la portata 
concreta ddla decisione statunitense: 
«Per noi - ribadisce Solana - la cosa 
importanteècheci siano chiare risolu¬ 
zioni Onu a questo riguardo e ci aitere¬ 
mo ad esse». E le «chiare» risoluzioni 
evocate dall'Alto rappresentante per la 

Londra, Parigi, 

Berlino d’accordo 
per una pace nella 
sicurezza fondata sul 
principio di due Stati 
e due popoli 


politica estera e di sicurezza ddl'Ue, 
ricorda un alto diplomatico tedesco 
profondo conoscitore della realtà me¬ 
diorientale, non riconoscono l'atto 
unilaterale compiuto da Israde, sulla 
scia ddla vittoriosa Guerra dd Sa gior¬ 
ni, con la proclamazione di Gerusa¬ 
lemme «capitale eterna e indivisibile» 
ddlo Stato ebraico. Secondo le risolu¬ 
zioni Onu,acui Illesi attiene, Gerusa- 
lemmeEstfa parte dd territori occupa¬ 
ti da Israele e il suo futuro «status» 
giuridico e politico deve essere deciso 
nd negoziati per una soluzione perma¬ 
nente al conflitto mediorientale. 

Ripartire dal piano di pace dd 
«Quartetto» significa anche lavorare 
per un profondo ricambio ndla leader¬ 
ship palestinese, il che, però, non po¬ 
trà mai avvenire se Israde proseguirà 
nel pugno di ferro adottato contro la 
rivolta nei Territori : è l'altro caposaldo 
ddla linea d'azione comune europea. 
«Assediando Arafat, proseguendo con 
l'occupazione dd Territori, insistendo 
con le punizioni collettive, delegitti¬ 
mando la controparte, Sharon ostaco¬ 
la qud processo di democratizzazione 


interno all'Anp chepure, a parole, Isra¬ 
de pretende per tornareal tavolo nego¬ 
ziale», ripetono i più stretti collabora¬ 
tori del ministro degli Esteri francese 
Dominique de Villepin. U na tesi che 
riecheggia con forza ndle riflessioni 
di Xavier Baron, profondo conosci¬ 
tore ddla realtà mediorientale, auto¬ 
re, tra l’altro de«I palestinesi. Genesi 
di una nazione» (Baldini & Castol¬ 
di): « La distruzione sistematica dd- 
l'Autorità palestinese e della vita eco¬ 
nomica equotidiana ddla società pa¬ 
lestinese perseguita da Arid Sharon - 
osserva - non ostacolerà certo gli 
estremisti nd continuarei loro atten¬ 
tati. Il solo modo di usci re dalla spira- 
leddla violenza, ndla quale l'estremi¬ 
smo isradiano eil terrorismo palesti¬ 
nese si alimentano reciprocamente, è 
di fornire ai palestinesi prospettive 
politiche che li convincano di poter 
soddisfare le loro legittimeaspirazio- 
ni in modo diverso che con la violen¬ 
za. Questo vuol dire - conclude Ba¬ 
ron - disporre di uno Stato vitale sui 
territori occupati nd 1967. Era ciò 
che ci si attendeva dagli accordi di 


Oslo». L’applicazione dd quali resta 
ancora uno degli obiettivi ddla diplo¬ 
mazia europea: «Riconoscerei! dirit¬ 
to dd palestinesi ad un loro Stato 
significa anche responsabilizzarli al 
massimo eciò dovrebbe essere anche 
ndl’interessedi Israde, il cui diritto 
alla sicurezza nessuno può mettere 
in discussione. M a non sarà con ope¬ 
razioni comequdlacondottaaKhan 
Yunis (15 palestinesi uccisi, ndr.) 
che Israde rafforzerà la sua sicurez¬ 
za», sostiene Kerstin Mueller, capo¬ 
gruppo dei Verdi al Bundestag tede¬ 
sco, che nd nuovo governo Schròder 
dovrebbe ricopri rel'incarico di sotto- 
segretario agli Esteri. 

M a le pressioni europee vengo¬ 
no liquidatein Israde come l'ennesi¬ 
ma prova ddlo sbilanciamento «filo 
arabo» dd vecchio Continente: «Se 
l'Europa intende davvero dare un 
contributo fattivo alla pace in M edio 
Oriente - sottolinea Ranaan Gissin, 
portavoce dd primo ministro Sha¬ 
ron - ha una sola strada da imbocca¬ 
re: premerefinalmentesu Arafat per¬ 
ché ponga fine al suo sostegno ai 
gruppi terroristi eaH’incitamento al¬ 
la violenza contro Israde. Un impe¬ 
gno che finora è mancato. Fuori da 
questa strada- condudeGissin - l’Eu¬ 
ropa non riuscirà mai a divenire un 
partner autorevole ndla ricerca di 
una soluzione politica al conflitto in 
corso». 
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La taglia sul folle che tiene in scacco Washington è salita a 240mila dollari. Forse l’uomo aveva già colpito il 14 settembre 

H cecchino Usa firma i delitti: sono Dio 

Trovato un messaggio sul luogo dell’ultimo agguato. Paura nei quartieri battuti dal killer 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Si credeDio,edètemu- 
to più del diavolo. Ha lasciato la fir¬ 
ma nel punto da cui ha sparato lune¬ 
dì a uno scolaro di 13 anni, ultima di 
otto vittime, sei morti e due feriti 
gravi, abbattute con un fuciledi preci¬ 
sione impugnato come la falce del 
destino. Sulla carta dei tarocchi con il 
simbolo della morte ha tracciato con 
un pennarello la sua sfida: «Cari poli¬ 
ziotti, io sono Dio». Per dimostrare 
che il messaggio era autentico ha po¬ 
sato sulla carta un bossolo della sua 
arma. Usa proiettili da 0,233 pollici, 
concepiti per la guerra o la caccia 
grossa. A modo suo, è un cacciatore 
di trofei. Trofei umani. 

Certamente gode, né sapersi 
braccato e inafferrabile. A Washin¬ 
gton urlano giorno e notte le sirene 
di centinaia di pattuglie della polizia, 
rombano bassi né cielo gli éicotteri 
comené giorni in cui l'antrace arriva¬ 
va per posta e il ministro déla giusti¬ 
zia John Ashcroft lanciava allarmi 
ogni momento. Questa volta 
Ashcroft tace. La gente è già abbastan¬ 
za spaventata. Vigilantes e cacciatori 
ditagliesi uniscono ai poliziotti e agli 
agenti federali che rincorrono miglia- 
iadi segnalazioni, generalmenteinuti- 
li, e ai soldati déla guardia nazionale 
che bloccano le strade e perquisisco¬ 
no le auto. Al numero verde déla 
polizia sono già arrivate oltre 8 mila 
téefonate. L'ultima ha mandato gli 
agenti in giro per i boschi di Clinton, 
il villaggio dé M aryland dove fu cat- 
turatojohn Booth, l'assassino dé pre- 
sidenteLincoln. Qualcuno cred evadi 
aver visto tra gli alberi un uomo con 
un fucile a cannocchiale. In questi 
giorni, nessuno si sognerebbe di dare 
la caccia ai cervi, che intorno a 
Washington sono tanto numerosi da 
diventare un problema per il traffico. 

La taglia sul cecchino è arrivata a 
240 mila dollari, eaumentaogni gior¬ 
no come il montepremi di una lotte 
ria. Al denaro pubblico si aggiunge il 
contributo dei privati. «Tra i donato¬ 
ri - spiega Donna Bigler, amministra- 
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trice dé fondo - vi sono uno studio 
legaledi Washington, un investigato- 
re dé Wisconsin, due coniugi déla 
Virginiaeun industrialedélaCalifor- 
nia. Le cifre variano da 100 dollari a 
50 mila». 

CharlesM oose, capo déla polizia 
déla Montgomery County, è fuori di 
sé. N èia sua giurisdizione, che com¬ 
prende una grossa fetta dé sobborghi 
di Washington, il cecchino ha ucciso 
cinque persone senza lasciare indizi. 
Ieri il capo ha offerto le dimissioni 
per la rabbia, quando è diventata di 
dominio pubblico la scoperta déla 
carta da tarocchi con il messaggio di 
morte davanti a una scuola déla vici¬ 
na Prince George County. Non ha 
potuto smentire. «Qualcuno degli in¬ 
vestigatori - ha ringhiato - si è lascia¬ 
to andare a confidenze che io trovo 
molto poco opportune. A quanto pa¬ 
re non ho il controllo déleindagini». 

Tra mercoledì 2 e lunedì 7 otto¬ 
bre il cecchino ha sparato otto colpi, 
tutti a segno. Ha ucciso quattro uomi- 


realtà e fantasia 


Pare un film, ma nel 1966 
in Texas è già accaduto 


La scia di sangue 


2 ott ■ 1 WHEATON 
ore 
18.05 


Un programmatore di 55 anni, James D. Martin, ucciso 
nel parcheggio di un negozio di alimentari 







2 WHITE FLINT 


Un progettista di giardini, Sonny Buchanan jr., 39 anni, 
viene trovato morto nel prato dove stava lavorando 


3 ASPEN HILL 


Un tassista di origini indiane, Premkumar A. Walekar, 
54 anni, ucciso in una stazione di benzina 


4 SILVER SPRING 


Sarah Ramos, 34 anni, uccisa su una panchina davanti 
all'ufficio postale 


5 KENSINGTON 


Lori Ann Lewis-Rivera, 25 anni, uccisa all'autolavaggio 
di una stazione di servizio 


6 WASHINGTON D.C. 


Pascal Charlot, 72, a passeggio in Georgia Avenue, viene 
raggiunto al petto da un proiettile. Muore in ospedale 


4 ott ■ 7 FREDERICKSBURG 
ore 
14.30 


Una donna di 43 anni viene colpita alle spalle da un proiettile 
nel parcheggio di un supermercato. È grave 


7 ott I 8 BOWIE 



Gravemente ferito un ragazzino 
di 13 anni, colpito al petto 
all'entrata della scuola 

MARYLAND 


@ 

Rockville # 


Alberto Crespi 


«Di fronte a storie come quéla 
del cecchino di Washington, si 
pensa subito alla realtà che imita 
il cinema esi va alla ricerca déle 
«fonti». E invece sarà bene riba¬ 
dire- lo si fa sempre, marepetita 
iuvant- cheil cinema èinnocen- 
te e che la realtà supera sempre 
la fantasia: in questo caso la real¬ 
tà è esplosa l’I agosto 1966, 
quando Charles Whitman si ar¬ 
rampicò sulla torredél'Universi- 
tà dé Texas, ad Austin, e sparò 
indisturbato sullafolla per 96 mi¬ 
nuti prima che i poliziotti riuscis¬ 
sero a bloccarlo. 

Chi volesseriepilogarelasto- 
riadi Whitman e déle sue vitti¬ 
me può visitare il sito internet 
www.cri mel i brary.com/serial/ 
whitman. Chi volesse misurarne 


l'impatto sulla memoria dé cine¬ 
maamericano può rivedersi Full 
M etal Jacket di Stanley Kubrick: 
a un certo punto dél'addestra- 
mento dei marines destinati al 
Vietnam, il dispotico sergente 
Hartman rievoca le storie di 
Whitman e di Lee Harvey 
Oswald e poi dice con orgoglio: 
«E dove avevano imparato aspa¬ 
rare? Né marines!». Whitman 
ha avuto anche «l'onore» di un 
film tutto per sé, «The Deadly 
Tower» : lo interpretava Kurt 
Russél, lo Jena Plisskey di «Fuga 
da New York». La sindro- 
me-Whitman diede invece vita, 
negli anni, a svariati film. Uno, 
anche se in modo assai indiretto, 
èil céeberrimo «I spetto r e C al I a- 
ghan il caso Scorpio è tuo» 
(1971): in qué caso, però, il kil¬ 
ler perseguiva una lucida follia, 
uccideva a scopo di ricatto. 



FredericksburgY 

Più simile al caso Whitman, 
anche negli aspetti diciamo così 
logistici, è «Panico allo stadio», 
diretto da Larry Peercenel 1976. 
In qué caso il cecchino si inerpi¬ 
cava in una posizione dominan- 
tesul LosAngelesM emorial Co- 
liseum, e incominciava a sparare 
sullafolla convenuta per assiste¬ 
re a una partita di football. 

In quel film Charlton He- 
ston vestiva i panni dél'eroico 
poliziotto che blocca il killer. He- 
ston era a qué tempi un divo, 
un numero 1 al box-office: ma 
la trama dé film non servì a far¬ 
lo riflettere sulla pericolosità del¬ 
l’eccessiva diffusione di armi da 
fuoco negli Stati Uniti. Da tem¬ 
po Heston è militante e testi mo- 




ANSA-CENTIMETRI 


nial della N ra(National RifleAs- 
sociation), la lobby dé fabbri¬ 
canti d'armi chein Americaèun 
vero e proprio potentato politi¬ 
co ed economico. Proprio in 
questa veste, tra l’altro, lo potre¬ 
te vedere al cinema dal 18 otto¬ 
bre, in uno straordinario film - 
«Bowling a Columbine» - che è 
il miglior commento a questo 
fatto di cronaca e ad ogni trage¬ 
dia del genere che abbia mai ter¬ 
rorizzato la società Usa (Colum¬ 
bine, per la cronaca, è una locali¬ 
tà dé Colorado dove è avvenuta 
una strage di studenti in una 
scuola, ad opera di altri studenti 
ovviamente armati fino ai den¬ 
ti). 

«Bowling a Columbine» è 


un documentario di Michaé 
Moore. È una feroce denuncia 
-con tanto di statistiche e mate¬ 
riali d'epoca- dèi' ormai atavica 
mania delle armi che ha conta¬ 
giato l'America. Una mania che 
affonda nella storia e ha potenti 
addentellati economici. Moore 
spiega, con dovizia di dettagli, 
perché negli Stati Uniti circolino 
milioni di armi dafuoco (chiun- 
quepuò comprarneuna) emuo- 
iano ogni anno 11.000 personea 
causadellearmi suddette. 

Heston vi compare alla fine: 
per tutto il film M oore tenta di 
intervistarlo, poi gli penetra in 
casa con un trucco (fingedi esse¬ 
re un suo fan, guerrafondaio 
convinto) e lo mette alle strette. 
È un pezzo di grande cinema, 
anchese Heston non si lascia mi¬ 
nimamente con vincere, oggi co¬ 
me 25 anni fa: caccia M oore di 
casa e continua a farneticare sul¬ 
la «democrazia» e sul diritto di 
ogni cittadino a difendere la pro¬ 
pria famiglia a pailettoni. Che 
poi, ogni tanto, un cittadino im¬ 
pazzisca e facci a una strage sem¬ 
bra - a lui e a quelli come lui - 
dé tutto secondario. 


Una mamma 
accompagna il suo 
bambino presso la 
scuola dov’è stato 
colpito lunedì un 
giovane studente 
In alto 

la polizia cerca 
tracce del cecchino 


ni eduedonne, ha ferito unadonnae 
un ragazzo. Ha colpito una volta a 
Washington, sé né sobborghi della 
capitalené M aryland, euna in Virgi¬ 
nia, 80 chilometri a sud dé suo terri¬ 
torio abituale. Gli investigatori esclu¬ 
dono ogni rapporto con il caso di un 
automobilista ferito lunedì sera da 
una pallottola vagante mentre era in 
sosta in un quartiere turbolento di 
Washington. È invece possibile che 
sia stato lo stesso cecchino a ferire il 
dientedi una bottiglieria il 14 settem¬ 
bre a Silver Spring né Maryland. I 
periti non riescono a dare una rispo¬ 
sta sicura perché il misterioso nemi¬ 
co usa proiettili a frammentazione, 
difficili da confrontare. Tra i morti ci 
sono un immigrato indiano e una 
donna latino americana. Tutte le al¬ 
tre persone prese di mira sono bian¬ 
che. 

L'assassino non ha nulla in comu¬ 
ne con gli omicidi in serie che inse¬ 
guono una ossessione, come Jack lo 
squartatore delle prostitute di Lon¬ 
dra o come Ted Bundy, che uccise 
decine di donne sui ventanni, tutte 
con i capéli rossi. Non somiglia ad 
Andrew Cunanan, il sanguinario fug¬ 
giasco che nel 1997 massacrò cinque 
personetracui Gianni Verace prima 
di togliersi la vita. Robert Ressler, 
uno specialista che ha ricostruito per 
l'Fbi il profilo psicologico di decine 
di omicidi, spiega: «Uomini dispera¬ 
ti, comeAndrew Cunanan, non han¬ 
no lavoro né denaro, uccidono per 
procurarsi un'auto oeliminareun te 
stimone. In questo caso abbiamo a 
chetare con un assassino metodico, 
che abbatte da lontano persone scéte 
a caso, ma tutte néla stessa zona». 
C'è dé méodo nella sua follia? A 
quanto pare non fa alcuna differenza 
tra le sue prede, viste soltanto da lon¬ 
tano né mirino a cannocchiale. Ucci¬ 
de freddo e senza odio. Per sport. Si 
esalta né tenere in scacco una intera 
città, la capitale dé paese più potente 
dé mondo. Nessuno a Washington 
gioca più a tennis. Nessuno siedesul- 
la veranda prima di cena. La vita con¬ 
tinua, ma è una brutta vita di ordina¬ 
ria paura. 


Al numero verde 
sono già arrivate oltre 
ottomila telefonate 
Il capo della 
polizia offre le sue 
dimissioni 




Prime elezioni legislative nel paese asiatico dopo il colpo di stato del 1999 

Il Pakistan vota, dall’esilio Benazir sfida Musharraf 
Ma il Parlamento resterà sotto la tutela dei mili tari 


Si tengono oggi néla repubblica islamica del 
Pakistan le prime éezioni legislative dal colpo 
di stato con cui il generale Pervez M usharraf 
prese il potere nél’ottobre 1999. Più di 62 
milioni di éettori,circa la méà déla popolazio¬ 
nepachistana, sono chiamati alle urne, mentre 
7045 candidati si contendono i 1070 seggi dé 
parlamento bicamerale. Queste éezioni do¬ 
vrebbero segnareil passaggiodal regime milita¬ 
re imposto da M usharraf a uno stato civile e 
democratico, comestabilito dalla Corte Supre¬ 
ma dé Pakistan che né 2000 assegnò all'auto¬ 
re dé colpo di stato un peri odo-li mi te di tre 
anni per prodamarenuoveéezioni erestaura- 
re la democrazia. Ma Musharraf, che in un 
primo tempo aveva accettato la sentenza déla 
Corte, lo scorso aprile ha indetto e vinto un 
réerendum in base al qualesi proclama presi¬ 


dente per altri 5 anni e in agosto ha cambiato 
la costituzione assumendo il poteredi scioglie¬ 
rei! parlamento edi far controllare l'azione di 
governo da un consiglio nazionaledi sicurezza 
che raggruppa civili e membri dél’esercito. 
L’opposizione accusa il presidente di volere 
perpetuare il regime militare. I pochi sondaggi 
resi pubblici né paese prevedono battagliatra 
il partito popolare dél’ex primo ministro in 
esilio Benazir Bhutto e la lega mussulmana 
alleata di M usharraf. La sfida in nome déla 
democrazia dé partito popolare d’opposizio¬ 
ne consiste né riconquistare la fiducia di un 
éettorato déuso a suo tempo dall'operato dé¬ 
la Bhutto e in gran parte, invece, rassicurato 
da quélo di M usharraf, anche dopo essere 
diventato, né settembre 2001, alleato degli 
Usa néla lotta al terrorismo. 


A Bruxelles divise sulla partecipazione: le candidate di Italia e Svezia per il sì, quella belga per il no 

Nessuno Tocchi Caino: «Per salvare A min a 
non boicottiamo la finale Miss Mondo in Nigeria» 


Andare o non andare, ad Abuja, capitale déla 
Nigeria, il paese in cui Amina Lawal è stata con¬ 
dannata a morte per lapidazione da una corte 
islamica, per partecipareil mese prossimo allafina- 
le di M iss M ondo? È scontro fra le miss europee 
sulla risposta da dare all'appélo al boicottaggio 
lanciato nellescorsesettimanedaH'Europarlamen- 
to. Ieri a Bruxelles si sono confrontate due miss 
che vogliono andare ad Abuja, le candidate di 
Italia e Svezia alla corona mondiale, e quéla dé 
Bégio, ostile invece alla partecipazione. A ospitare 
il confronto è stata una conferenza stampa indetta 
da Nessuno Tocchi Caino ( N tc), in occasione della 
presentazione al Parlamento europeo del Rappor¬ 
to 2002 sulla pena di morte né mondo. Ntc ha 
lanciato un appélo a tutte le miss nazionali perché 
«partecipino massicciamente» alla finaledi Abuja. 
Cometestimonial dé «si » ad Abuja, con Ntc c'era¬ 


no le candidate miss mondo italiana e svedese 
Pamela C amassa e Sofia H edmark, accanto a M ar¬ 
co Pannella, al dissidente cinese Wei Jingsheng e 
aH'ambasciatorenigeriano a Bruxéles. Bisogna an¬ 
dare a Abuja, ha spiegato il segretario di Ntc Ser¬ 
gio D'Elia, per appoggiare il presidente nigeriano 
Obasanjo impegnato né difficile processo di de¬ 
mocratizzazione dé paese e «convinto abolizioni¬ 
sta». Obasanjo, ha detto D'Elia si è impegnato a 
evitare che la condanna a morte per lapidazione 
pronunciata contro Amina per «adulterio» venga 
eseguita. Boicottare l'appuntamento vorrebbedire 
rafforzare gli stati del nord favorevoli alla lapida¬ 
zione. Contraria aH'appello di N tc è invece la miss 
bèga Ann Van Elsenm che «da donna europea 
moderna» ha espresso il proprio «rigetto percome 
sono trattate laggiù le donne». Sulla stessa linea 
anche la candidata M iss M ondo déla Francia. 


I Congresso nazionale di Altrimondi 

Autonomia tematica dei Democratici di sinistra 


...L’OCCASIONE 
PER DISCUTERE DI 
QUESTO MONDO 


Firenze, sabato 12 ottobre 2002 

Dalle ore 9,30 alle ore 18,30 
Palaffari, Piazza Adua 
(accanto alla stazione S. Maria Novella) 

Ore 18,00 conclusioni 
MARINA SERENI 

della Segreteria nazionale dei Ds 
Responsabile politica estera 

Prime conferme di partecipazione: 

Vannino Chiti, Leonardo Domenici 
Pasqualina Napoletano, Giovanni Berlinguer 
Stefano Fancelli, Giuliano Giuliani 

Andrea Amato, Emanuele Auzzi, Fabio Baldassarri 
Daniela Belliti, Tom Benetollo, Paolo Beni 
Beppe Crippa, Titti Di Salvo, Donato Di Santo 
Marco Filippeschi, Giorgio Gabanizza, Mario Gay 
Nicola Manca, Francesca Marinaro 
Federica Mogherini, Massimiliano Morettini 
Michele Pasino, Stefano Quaranta, Rodolfo Ragionieri 
Giampiero Rasimelli, José Luis Rhi-Sausi 
Patrizia Santino, Mario Schina, Alfredo Somoza 
Vincenzo Striano, Luciano Vecchi 



■àrifri 


Il Congresso nazionale di Altrimondi è aperto a tutti gli interessati 
I documenti congressuali sono 
nel sito web: www.dsonline.it alla voce autonomie tematiche 
Per informazioni: 06 6711553 - altrimondi@democraticidisinistra.it 
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Una iniziata pentita racconta le pressioni psicologiche esercitate dal venditore finito in carcere. 15 milioni per il finto antismog 

Una setta per l’impero di Mr Tucker 

L ’impreàtore del «tubo miracoloso» aveva costruito la sua ricchezza attraverso una rete di adepti 



Natascia Ronchetti 


RICCIONE MisterTucker aveva un so¬ 
gno: realizzareil «villaggio incantato». 
Diceva di coltivarlo in comunanza 
con Dio. Sgranava il rosario, baciava il 
Crocifisso e ai venditori-adepti rapiti 
da quella rappresentazione di fervore 
religioso, nella penombra di unagran- 
de sala prometteva solenne: «I vostri 
successi, il denaro che Tucker racco¬ 
glierà insieme a voi, serviranno a co- 
struireun paesefelice per tutti i bambi¬ 
ni abbandonati e per tutti i nonni ai 
quali figli ingrati hanno voltato lespal- 
le». Fiorenza - la chiameremo cosi - 
chefu sua discepola per qualche mese, 
ora mastica amaro. Mister Tucker, 
l'imbonitore miliardario M arco Euse- 
bi, è in prigione per associazione a 
delinquere finalizzata alla truffa e alla 
violenza privata. Con lui la convivente 
e uno staff di sei collaboratori, i diri¬ 
genti che dal quartier generale di Ric¬ 
cione lanciavano massicce campagne 
di affiliazione alla rete di vendita del 
tubo Tucker. Tubo dei miracoli che 
cambia la vita, giurava lasua imponen¬ 
te pubblicità: lo metti nella caldaia eti 
riduce emissioni inquinanti e bolletta. 
Naturalmente non cambiava la vita 
(almeno non nel senso promesso), 
quel tubo. E non aiutava l'ambiente. 
«M a provate a fare un po' i conti - 
dice Fiorenza -. Per entrare nel 
network dovevi sborsare 15 milioni 
per due marchingegni da piazzare ad 
altri adepti, chea loro volta li doveva¬ 
no vendere ad altri promoters e così 
via. L'anno scorso eravamo in 2000, 
quest'anno 5 mila. Quanti soldi ha in¬ 
cassato, il signor Eusebi?». 

M ister Tucker aveva dato forma 
alla propria religiosa potenza con deci¬ 
nedi palme trapiantate nel parco della 
sua bianca e lussuosa villa di collina, 
nell'Immediato entroterra romagno¬ 
lo. Aveva incarnato il mito del succes¬ 
so con il moderno capannone da 2500 
metri quadrati dove si davano appun¬ 
tamento ogni sabato solerti discepoli 
con fiammanti fuoriserie. Li aveva 
chiamati a raccolti anche nei giorni 


scorsi, prima di essere arrestato dalla 
Guardia di Finanza su ordine della 
Procura della Rimini. Ne aveva recla¬ 
mato la presenza invocando testuale: 
«venite a sostenermi e sia fatta la vo- 
lontàdi Dio». È in carcere da martedì, 
M ister Tucker. H a chiamato a difen¬ 
derlo uno degli avvocati di CesarePre- 
viti nel processo Sme-Ariosto, Nicco¬ 
lò Ghedini. Aveva da poco promesso a 
Riccione, che lo snobbava, una clinica 
per curare la leucemia. Aveva dispen¬ 
sato preghiere e benedizioni per i gio¬ 
catori della squadra di baseball locale, 
chesponsorizzava con soldi e preghie¬ 
re. Poi aveva puntato sul Palavobis di 
Milano per ottenere con un robusto 
finanziamento il tributo di una intesta¬ 
zione a suo nome. Almeno 50 degli 
uomini e delle donne che hanno cre¬ 
duto al prodigio di una vendita multi- 
level guidata dal "Signore" adesso so¬ 
no indagati. Truffatori e vittime essi 
stessi. Fiorenza se ne andò nel marzo 
scorso. Ha 42 anni, si lecca ancora le 
ferite. «Ci ho rimesso undici milioni. 


All'inizio, quando fui cooptata da una 
conoscente, ero scettica ma lui era per¬ 
suasivo. 50 mila lire da sborsare tanto 
per rompere il ghiaccio con un pran¬ 
zo. Per me era un periodo difficile. M i 
dissero: ti diamo duetubi da 19 milio¬ 
ni e tu li paghi 15 (finanziati dalla 
Prestitempo, collegata a importanti 
gruppi tedeschi) a tassi altissimi. Un 
affare, no? Dopo c'erano le adunate 
negli alberghi.Tucker lechiamava gli 
Info. Ogni venditore veniva addestra¬ 
to a esercitareuna pressione psicologi¬ 
ca sui novizi da reclutare, tanto subdo¬ 
la quanto violenta. Ogni fine settima¬ 
na leadunate. AI mola, Bologna, Faen¬ 
za. Dovesiano finiti i miliardi rastrella¬ 
ti da Eusebi con il suo plagio di massa 
su mandato di Dio, è oggetto di indagi¬ 
ne. Il lustro e scintillante capannone 
di Riccione ora è nel caos. Partì da lì, 
nemmeno due anni fa, la vertiginosa 
scalata di Eusebi, un marchigiano di 
M acerata Feltria che fin da ragazzino 
aveva dimostrato di possederei! talen¬ 
to del venditore scafato. Dice Fiorenza 


che la parte migliore di sé la mostrava 
nei maxi-ritiri spirituali del Ciocco, 
nella Garfagnana, dove si presentava 
agli affiliati nel ruolo di industria¬ 
le-predicatore. «Dovevamo liberarci 
dei nostri blocchi emotivi, scrivendo 
le cose più intime su un foglio. Ci 
esortava a soffiare dentro i palloncini 
le nostre sofferenze... Se qualcuno era 
davvero recalcitrante, scattava la fase 
della Casella: un posto isolato dove le 
pressioni psicologiche erano sconvol¬ 
genti». 

Decine gli esposti, da tutta Italia, 
che martedì mattina hanno messo fi¬ 
ne al business di MisterTucker. Solo 
qualchegiorno prima "Striscia" gli ave¬ 
va contestato l'efficacia del tubo e lui 
aveva sventolato, appellandosi come 
sem pre a D i o, certi fi cazi on i e contratti 
con aziende pubbliche e private che 
avevano testato il miracolo del suo tu¬ 
bo. Bufale. L'ultimo Info, prima dell' 
arresto, era stato convocato proprio a 
Riccione. Parola d'ordine: gli uomini 
che non sognano sono morti». 


scoop 

Anche Panorama 
cascò nel tranello 


ROM A «E se fosse una scoperta del tubo?». Qualche dubbio 
alla fi ne è venuto anche a quelli di «Panorama», cheall'im- 
prenditore«dé tubo» appena due settimane fa dedicavano 
un ritratto quasi agiografico: «Ciak, s rigira Tucker. Ma 
stavolta è tutto vero», titola Panorama. Con tanto di prova 
chei risultati del «tubo» da lui inventato sono «esaltanti». 
Eusebi comeT ucker, dunque l'eroe americano immortala¬ 
to da Frands Ford C oppola, l'uomo che realizzò il sogno di 
fabbricare una Torpedo come Eusebi con il tubo antismog, 
non a caso, battezzato Tucker. M a, perché no?, Eusebi come 
un santo anche. Il racconto, abbandonato il cinema, prose¬ 
gue «all'usata della chiesa dove l’imprenditore strinse il 
patto con Dio». E da lì la sua «vera» fortuna. Ne scaturisce 
il profilo di un personaggio a metà tra il self made man in 
technicolor, che trasforma un sogno in profitto, e/7 capitali¬ 
sta unto dal Signore, checonverteil profitto in benefidenza 
«a tutto spiano». È come Eusebi si vuole un'immagine 
fabbricata ad arte insieme alla truffa. E Panorama si è 
limitato a diffonderla, senza l'ombra di un dubbio. «L'im¬ 
prenditorebuono», - lo chiama il settimanale-, che «riversa 
il suo amore sui 30 extracomunitari che ha assunto nella 
sua fabbrica». «Folgorato dal cinema e aiutato dal Cielo». 
Di lui Panorama s propone di raccontare tutto: «Profitti e 
opere pie». E nulla della truffa che in questi giorni sta 
facendo salire agli onori della cronaca l'illustresconosciuto. 
Nemmeno una parola in sei colonne. E nemmeno una 
parola su quella parti col are forma réligostà che lo portava 
a perseguitarei suoi dipendenti per motivarli nella vendita. 

Una settimana dopo la maro a indierò e il dubbio che 
il tubo possare essere una bufala giunge insieme alle prote¬ 
ste suscitate da quell'articolo anche nella redazione di via 
Sidlia. «Eppure un ente serissimo dice il contrario», scrive 
ancora Panorama, citandola tedesca Tùv che non s rasse 
gna a vedere andare in pezzi il mito e di Eusebi si ostina a 
scrivere «Potrebbe diventare un inventore da libro di io¬ 
ria». A ggiungendo, per ritrovato dovere di cronaca: «M a il 
confinetra una fulgida carriera imprenditorialeeleauledi 
giustizia non è mai stato eoa sottile per M irco Eusebi». In 
quelle aule di tribunale, ora a difendere Eusebi ci penserà 
Niccolò Ghedini, già legale di Cesare Pre/iti e deputato di 
Forza Italia, ora difensore del Tucker all'italiana. 

ma.ge. 


Cogne, Taormina resta solo 

L ’avvocato Maisano rinuncia al mandato come hanno fatto Grosso e Bezicheri 


BOLOGNA Un disaccordo insanabile sul metodo è 
all’origine della decisione del l'avvocato Francesco 
M aisano di non difenderepiù Annamaria Franzo- 
ni, accusata di avere ucciso a Cogne il figlioletto 
Samuele. Da quando, quattro mesi fa, è entrato in 
scena l'avvocato Carlo Taormina, Maisano è il 
terzo avvocato che rinuncia al mandato. Lo aveva 
preceduto Carlo Federico Grosso, il legale torinese 
che aveva ottenuto la scarcerazione della Franzo- 
ni, eM arcantonio Bezicheri, bolognese come M ai¬ 
sano. Quest'ultimo, che aveva collaborato anche 
con Grosso, aveva il compito di cercare piste alter¬ 
native a quella, seguita dalla Procura di Aosta, che 
identifica in Anna Maria Franzoni l'assassina del 
piccolo Samuele «Nonostantel'immutataconvin¬ 
zione deH'assoluta innocenza di Annamaria Fran¬ 
zoni», spiega M aisano, «mi vedo costretto a rimet¬ 
tere il mandato ricevuto da Stefano e Davide Lo¬ 
renzi, persone meravigliose, solo ed esclusivamen¬ 
te perché non condivido le scelte tecniche operate 
dall'attuale difensore di Anna Maria Franzoni. In 
punta di piedi, ho deciso di farmi da parte». Di più 
il legalesi rifiutadi dire- «Ho fatto un comunica¬ 
to proprio perché mi sono imposto di non parlare 
più di Cogne», spiega a l'Unità - ma da ambienti 
giudiziari si apprendecheil dissenso tra M aisano e 


Taormina, esploso domenica mattina mentre era 
in corso l'interrogatorio dei vicini di casa dei Lo¬ 
renzi, sentiti come persone informate sui fatti, 
risale ad alcune settimane fa, Secondo notizienon 
confermatedal diretto interessato, M aisano avreb¬ 
be raccolto elementi a discarico della Franzoni 
prima che il Tribunale del riesame decidesse di 
confermare l'ordinedi custodia cautelare. Taormi¬ 
na, forse perché in disaccordo sulla valutazione 
delle nuove prove, non le avrebbe accolte 
Domenica mattina mentre ad Aosta era in 
corso l'interrogatorio di Daniela Ferrod, vicina di 
casa di Anna Maria Franzoni, Maisano e il collega 
Rosario Bevacquadi Firenze, legale di Emanuele 
Franzoni, avevano diffuso una nota in cui, «rispon¬ 
dendo alle richieste di spiegare la loro assenza 
all'Incidente probatorio», scrivevano: «Benché 
convinti dellaesigenzadi presenziaredirettamente 
all'incidente probatorio per l'audizionedi persone 
informate sui fatti in quanto tale momento di 
i n d agi n e è f i n al i zzato alla ricercadi elementi signi¬ 
ficativi per la identificazione del vero autore del 
delitto, prendiamo atto del desiderio manifestato 
dall'unico difensore di Anna Maria Franzoni di 
volere affrontare da solo tale delicato incomben¬ 
te». 


il difensore 

La solitudine 
del capoclasse 

P overo avvocato Taormina. 

Non trova pace. Il suo incondi¬ 
zionato amore per le copertine, 
in parlamento come in un'aula di 
Giustizia, non lo premia. Alla prima 
prova della sua stratega difensiva, 
gli capita che/7 tribunaledd riesame 
rimetta in carcere (metaforicamente 
e in attesa di Cassazione) la sua 
diente Anna Maria Franzoni. Non 
solo. Gli capita poche ore dopo la 
figuraccia di Porta a Porta, quando 
minaccia «parlo, parlo» e non riesce 
a trovar parola appena l'avvocato 


za vada in carcere, ovviamente se si 
ravvisano condizioni eccezionali. A 
conclusone, per ora, gli capita il tra¬ 
dimento dei colleghi. Dopo essere riu¬ 
scito grazie alla sapienza giuridica e 
ai suoi siparietti televisivi a convince 
re del la sua bravura il clan Franzoni 
da M onteacuto Vailese, che si decise 
a licenzi are l'avvocato Grosso per as¬ 
sumere lui, gli capita adesso che l'ab¬ 
bandoni anche l'avvocato M aisano, 
legale di parte offesa per Stefano e 
Davide Lorenzi, un abbandono che 
fa seguito a quello dell'avvocato Bezi¬ 
cheri (cacciato in realtà, pare per le 
sueinterpretazioni esoteriche del de 
litto di Cogne). 

In solitudinechecosa capiterà al 
solitario e intrattabile principe del 
Foro? La vita, dovrà capire, non è 
faci le come a Porta a Porta. 

o.p. 


della signora Ferrod gli consente: 
«Parli, parli». Non sa neppure che 
dire quando gli diiedon conto delle 
clamorose rivelazioni, delle svolte e 
dei capovolgimenti, annunciati due 
mesi fa. Accusa, ma senza indizi. Gli 
capita anche l'ignoranza della legge, 
cosa grave per un professore benché 
ex sottosegretario. Al contrario di 
quel che da capoclasse saputello rin¬ 
facciava al procuratore capo Bonau- 
do, il comma quarto dell'artìcolo 
275 del codice penale non esclude 
che una donna in Stato di gravidan- 


Bologna 

Madre e figlio 
trovati morti in casa 

I cadaveri di madreefiglio- Ida Pandolfi 78anni, e 
Bruno Bencivelli, 36 anni da tempo malato di 
diabete- sono stati ritrovati ieri pomeriggio in 
avanzato stato di decomposizione nel loro 
appartamento all'ultimo piano di una palazzina in 
via Don Giovanni della Verità, nel quartiere 
Bolognina, alla prima periferia di Bologna. Secondo 
le prime indagini dei carabinieri, non ci sarebbero 
traccedi violenza, ma non si escludeun 
gesto della disperazione del figlio dopo la morte 
dell’anziana madre. L'ipotesi sarebbe avvalorata da 
una lettera trovato nell'abitazione, in cui il giovane 
chiedescusa della sua azione, chefarebbe pensare al 
suicidio deH’uomo. La famiglia, a quanto sembra, 
aveva anche problemi economici. 

Sul posto, il medico legaleed i carabinieri hanno 
cercato di valutare le possibili cause dei due decessi. 
Solo l’autopsia ordinata dal pm Antonello 
Gustapane, secondo i carabinieri, potrà in ogni caso 
fare luce sull'accaduto. La donna è stata ritrovata sul 
letto della sua camera, mentre il figlio era su un 
divano della camera a fianco. La prima a 
morire sarebbe stata la donna. 


Buono Scuola 

In Basilicata un fondo 
per gli immigrati 

La Basilicata ha istituito un fondo di 26 mila euro 
per aiutare negli studi i figli delle coppie immigrate 
che versano in difficoltà economiche. Il buono 
riguarderà gli studenti della scuola media superiore 
edefi’università. In particolare sono previsti 775 
euro di contributo per ogni figlio iscritto ad una 
facoltà e 520 euro per ogni componente che 
frequenta la scuola superiore. La graduatoria, 
relativa all'anno scolastico 2002-2003, 
sarà stilata tenendo presente il reddito, se si è in 
presenza di orfani o persone inabili e il numero dei 
componenti il nucleo familiare. 


Sanatoria Extracomunitari 

Ad oggi circa 300mila 
le domande presentate 

Ad un mese daM'applicazione della legge Bossi-Fini 
suH'immigrazione, sono poco meno di 300 mila le 
domande di sanatoria già presentate 
per la regolarizzazione di extracomunitari. Lo ha 
detto ieri il ministro del lavoro Roberto M aroni a 
margine di una conferenza stampa. M aroni ha 
specificato che il numero comprendesia le badanti 
eie colf sia i lavoratori subordinati impiegati 
nell'industria, nell'artigianato e in altri settori. 


Barriere Architettoniche 

Non mandano i figli 
a scuola per protesta 

I genitori di una quindicina di bambini 
handicappati di Ercolano, in provincia di Napoli, si 
presenteranno alle forze dell'ordine per 
autodenunciarsi per il mancato rispetto degli 
obblighi scolastici dei figli minori. Ad annunciare la 
provocazioneèAnnaDeVizio, mamma di uno 
bimbi disabili della città vesuviana e promotrice di 
un’associazione di volontari. L'iniziativa è stata 
decisa in segno di protesta per gli ostacoli che 
rendono impossibile, dall'inizio dell’anno scolastico, 
la frequenza della scuola ai piccoli alunni. Barriere 
architettoniche dappertutto, scaleegradoni per 
l’accesso agli istituti e ai laboratori. E poi, assenza di 
assistenti materiali per alcuni handicappati gravi 
«nonostante la legge preveda esplicitamente lo 
svolgimento del servizio». Per questo motivo gli 
alunni non possono frequentare la scuola e restano 
a casa coi loro genitori. «La scelta di 
autodenunciarci - spiega la signora De Vizio - èuna 
provocazione che vuole sollecitare l'attenzione delle 
istituzioni, a cominciare dal Comune di Ercolano, 
sul problema di bambini che non possono essere 
considerati di serie B solo perchè hanno problemi 
fisici o ritardi intellettivi». 


Milano, scontro tra giunta Albertini e l’opposizione: impianto ideologico inaccettabile 

E1 Alamein, una mostra da mille polemiche 


Giuseppe Caruso 


MILANO È polemica a M ilano dopo 
la decisione della giunta Albertini 
di concedere, a titolo gratuito e per 
circa un mese, uno spazio presso il 
Museo Civico di Storia Naturale 
per la mostra «El Alamein: mancò 
la fortuna, non il valore». E questo 
nonostante sia stato espresso parere 
negativo da parte della direzione 
dello stesso M useo perché «la mo¬ 
stra non rientra nelle missioni del 
museo e non è nemmeno proponi- 
bileorganizzarla nello spazio richie¬ 
sto». 

La mostra è organizzata dal 


«Centro studi El Alamein» econter- 
rà un plastico di grandi dimensioni 
della battaglia, che verrà animato 
quotidianamenteda simulazioni re¬ 
alizzate da specialisti dei «war ga¬ 
me». 

Le opposizioni cittadine sono 
insorte contestando l’operazioni 
sotto molti punti vista, come nel 
caso della mancanza di contestualiz¬ 
zazione storica della mostra e della 
sua palese ed ostentata esaltazione 
della guerra. 

Per Marilena Adamo dei Ds «la 
mostra ha un taglio di apologia del 
fascismo e della guerra. Nella pre¬ 
sentazione del progetto è chiara¬ 
mente presente un impianto ideolo¬ 


gico inaccettabile. Ci chiediamo che 
insegnamento possa dare ai giovani 
un progetto basato su un falso stori¬ 
co, perché propone ad esempio di 
preparazione dell'esercito italiano 
una battaglia che invece è stata un 
vero disastro anche dal punto di vi¬ 
sta militare, con 1100 ragazzi morti 
a causa dell'Irresponsabilità del regi¬ 
mefascista». 

Giovanni Occhi di Rifondazio- 
neComunista ricorda come«anche 
negli ambienti più militaristi tutti 
concordavano sul fatto che El Ala¬ 
mein dal punto di vista militare fu 
un'autentica catastrofe, da attribui¬ 
re all’Irresponsabilità delle autorità 
fasciste». Per M illy M oratti dei Ver¬ 


di èinvece«preoccupanteche men¬ 
tre tutto il mondo si trova in ap¬ 
prensione per la pace minacciata, si 
proponga ai ragazzi milanesi un'ini¬ 
ziativa tesa ad esaltareil valoredella 
guerra che viene proposta come gio¬ 
co». 

Nella presentazione della mo¬ 
stra sul El Alamein inoltre la «scon¬ 
fitta gloriosa» viene presentata co¬ 
me risposta ad «un pesante attacco 
delle truppe inglesi» e non come la 
sciagurata finedi un'aggressione vo¬ 
luta dall’alleanza tra il regime fasci¬ 
sta e quello nazista. Nessun accen¬ 
no anche sulle colpe di chi mandò 
al macello senza equipaggiamento 
adeguato ed il supporto di mezzi i 
quattromilaecinquecento di El Ala¬ 
mein. Comeseil sacrificio fosse do¬ 
vuto ad una predisposizione d'ani¬ 
mo dei soldati italiani e non alla 
situazionedrammatica in cui si tro¬ 
varono edallaqualesi poteva uscire 
soltanto con un atto eroico, ma al 
tempo stesso tragico. 


Il centro Wiesenthal chiede di proibirlo. Fini: se gli ebrei hanno ragione non si terrà 

Verona, tensione per il raduno antisemita 


VERONA II centro Simon Wiesenthal ri badi sce l'assoluta 
necessità di fermare il convegno internazionaleorganiz- 
zato dai neofascisti di Ordine Nuovo Europa, come 
scritto in una lettera al presidente del consiglio Silvio 
berlusconi. 

Il 12 ottobre infatti si sono dati appuntamento a 
Verona i negazionisti dell’Olocausto, secondo cui l'at¬ 
tacco terroristico dell'll settembre è opera di un com¬ 
plotto tra americani ed israeliani, ordito per avere una 
scusa con cui colpire le nazioni arabe. 

Il convegno si intitola «In memoria di milioni di 
vittimecivili delledemocrazieedelleloro bugie»evede 
trai relatori invitati molti veterani neonazisti, revisioni¬ 
sti dell'Olocausto e sostenitori di OsamaBin Laden. 

Il vicepremier Gianfranco Fini rispondendo ad un 
giornalista israeliano a palazzo Chigi ha confermato 
cheil Centro Wiesenthal ha interessato della questione 
il governo italiano. Per questo Fini ha detto di aver 


chiesto al ministro dell'Interno di «valutarela situazio¬ 
ne». 

«Se le cose dovessero risultare così come ci hanno 
riferito» ha detto Fini «quel congresso non si svolgerà. 
La prudenza deriva solo dal fatto che in uno stato di 
diritto come è l'Italia prima di prendere delle decisioni 
tese a vietare manifestazioni occorre avere la certezza 
che la manifestazione sia come ci è stato riferito dal 
centro Wiesenthal, una manifestazione tesa a negare 
l'olocausto ead affermare una qualsivoglia visione nazi¬ 
sta della società». 

Al presidente del consiglio Berlusconi sono giunte 
anche le proteste degli ebrei americani: quella dell'Anti 
Defamation League(Adl), la più importanteorganizza- 
zioneal livello mondialechesi batte contro l’antisemiti¬ 
smo. Forza Nuova infine ha attaccato Fini «alla dispera¬ 
ta ricerca di uno sdoganamento da parte di Israele. Il 
governo è in balia di gruppi di pressione stranieri». 
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l’Unità 



giovedì 10 ottobre 2002 


L’agricoltura alla base della ricchezza, molti gli immigrati ma anche i nativi accettano i lavori umili. La crisi d’identità dopo il crollo della De 


Leno, dove l’importante è essere belli 

Nel paese del massacro di Desirée c e tutto per la cura del corpo, niente per gli adolescenti 


le indagini 

Tracce di sangue sulle scarpe di un ragazzo 
Oggi la decisione sul fermo dei due minori 


Luigina Venturelli 


LENO II giudice per leindagini preliminari devedeci- 
dereoggi, entro le ore 13, se convalidareo meno il 
fermo di M attia e N ico, i due ragazzi di 14 e 16 anni 
accusati di concorso in omicidio per la morte di 
Desireè. I termini perché apponga la sua firma in 
calce ai provvedimenti d'arresto scadono tra poche 
ore, ma la vicenda non ha ancora assunto contorni 
definiti. 

Laura d'Urbino, infatti, ha a disposizione tre 
versioni diverse. N icola, il primo ad aver confessato 
e poi condotto alla scoperta del corpo, sostiene di 
essere stato aiutato da M attia. Quest'ultimo, invece, 
rivendica per sé solo un ruolo secondario e chiama 
in causa una terza persona. Avrebbe partecipato al 
delitto anche N ico, il quale, però, nega ogni coinvol¬ 


gimento. Gli interrogatori di ieri, da questo punto 
di vista, non hanno segnato alcuna svolta. M attia è 
stato portato al tribunale dei minori di Brescia alle 
10,50 della mattina: dopo un colloquio con il suo 
avvocato Patrizia Ghizzoni, avrebbe confermato la 
confessione già fornita in precedenza, Nico, invece, 
èarrivato un'oretta prima deH'amico, mail suo inter¬ 
rogatorio è slittato nel primo pomeriggio per lascia¬ 
re al nuovo avvocato, Piergiorgio Vittorini, il tempo 
di studiare le carte. 

In seguito, il ragazzo ha negato per l'ennesima 
volta. Pare che sulle sue scarpe da ginnastica, quan¬ 
do lunedì scorso èstato prelevato dai carabinieri, ci 
fosse una macchia di sangue non altrimenti giustifi¬ 
cata, Ma il legale - in attesa delle analisi ematologi¬ 
che- ha ribadito l'esistenza di «una seriedi fatti che 
dimostrano la sua totale estraneità alla vicenda. 
L'omicidio è avvenuto in un certo giorno e a una 


certa ora... ». I risultati deH'autopsia non hanno an¬ 
corafornito l'orario esatto della morte, ma l'afferma- 
zionefacomunquepresumerel'esistenzadi un alibi. 
Il ragazzo finora si è sempre difeso sostenendo di 
aver passato la giornata giocando alla Playstation 
con un amico. I carabinieri avrebbero interrogato a 
lungo questa quarta persona, ma senza ricavarne 
elementi sufficienti ad un nuovo arresto. Attualmen¬ 
te, infatti, non risultano altre persone fermate. 

I ntanto l'avvocato di N icola ha smentito la lette¬ 
ra pubblicata ieri dal Corriere della Sera: nessun 
testo è stato inviato dai genitori del ragazzo alla 
famiglia di Desireè. «Mi hanno dato incarico - ha 
precisato il legale - di partecipare ai familiari della 
vittima il proprio stato di rammarico e di grave 
disagio per tutto quello che è accaduto, nonché per 
chiedere perdono per tutti gli accadimenti che ve¬ 
drebbero coinvolto il proprio figlio. Per tali ragioni 
ho espresso questi sentimenti all'inviato della testa¬ 
ta». M a nessuna lettera è stata inviata. 

Da ultimo si è espresso anche il mondo della 
politica, Il premier Berlusconi ha dichiarato: "È una 
cosa che lascia sconvolti, che deve essere per forza 
un caso isolato, altrimenti avremmo da preoccupar¬ 
ci». Peccato che a Leno preoccupati lo siano già 
tutti. 


dall’inviato Michele Sartori 


LENO (BRESCIA) Il mito: la «carambo¬ 
la». Védove ti porta il biliardo. Ades¬ 
so è il bar Trocol, che vuol dire zocco¬ 
lo, un po’ fuori mano, fino a giugno 
era il bar Padella. A giugno si registra 
la vera catastrofe giovanile di Leno: 
Maria Teresa, nuova titolare del bar, 
elimina biliardo e videogioco del cal¬ 
cio: «Da allora non li ho più visti, i 
ragazzi. Troppi erano, troppa confu¬ 
sione. E poi non hanno neanche tanti 
soldi. Nicola?Sì, veniva anche lui. Di¬ 
ciamo che era tra i maleducati». Ades¬ 
so al Padella è tutta un'altra musica: 
barcarole, notturni, polacche. Alla pa¬ 
rete del bar c'è un ritratto di Chopin. 
Complimenti. «Grazieper averlo rico¬ 
nosciuto. La gente lo guarda e dice: è 
Fassino?». 

Leno è un paesotto, o una cittadi¬ 
na, sul grigio: colore di tutte le basse 
padane. Gentesolida e nuovi arrivi da 
boom edilizio: villette «immerse nel 
verde», mediamente 150 metri quadri 
di prato cadauna. Una libreria c'era, 
ma ha chiuso. La biblioteca comunale 
però è fornita. C'è un vecchio libro 
che racconta l'altro trauma storico di 
Leno, nel 1200, quando il paese era 
stretto attorno ad una potentissima 
abbaziabenedettina.il vescovo di Bre¬ 
scia, invidioso dell’abate, aveva messo 
in giro la storiella che il nome deriva¬ 
va da Lenoni, i frati beninteso. L'Aba¬ 
te, per andar sul sicuro, aveva fatto 
incidere sul portale del monastero: 
«Ricorda, viaggiatore, non da lenoni 
ma da leoni viene il nostro nome». E 
aveva piazzato due leoni di pietra al¬ 
l'ingresso. Loro ci sono ancora, la scrit¬ 
ta no. 

Cos'è successo, da allora? Bonifi¬ 
che su bonifiche, agricoltura su agri¬ 
coltura, cascine su cascine, vacche su 
vacche (latte per il grana padano), por¬ 
ci su porci (carne per il prosciutto di 
Parma). Ancora adesso il sessanta per 
cento del reddito viene da lì - e il cen¬ 
to per cento di un odorino acido che 
l'umidità tiene basso, mediamente ad 
altezza di narici dei 12.800 abitanti. 
Aiutato da qualchefabbrichetta, il red¬ 
dito è tanto. «Il benessere si nota», si 
compiace il sindaco Francesco Piova¬ 
ni, un senza partito vicino all'Udc, «la 
disoccupazione è a zero». 

Cinquecento immigrati, soprattut¬ 
to sikh inturbantati, mungono vac¬ 
che. Però anche i ragazzi locali accetta¬ 
no lavori umili: attorno a Desirée svo¬ 
lazza uno stormo di apprendisti mura¬ 
tori. «Perchéc'èla cultura del lavoro», 
aggiunge il sindaco: «Lavori - guada¬ 
gni - spendi». Ed è bene? «M ah. Melo 
sto chiedendo: cosa mancava, a questi 
ragazzi? Probabilmente il dialogo in 
famiglia. I genitori lavorano, tornano 
la sera e non percepiscono i messaggi 
dei figli. Credono di cavarsela com¬ 
prandogli il motorino, il telefonino, il 
videogioco. Sarebbe meglio se ogni 
tanto facessero una tombolata, una 
partita a carte». Più o meno, è la stessa 
cosa che si dice mezzo paese, dopo 
cena, in assemblea alle superiori con 
una psicoioga, CorinneCristiani. Lei a 
sostenere: «Ai nostri ragazzi diciamo 
tutto ti è dovuto, non insegniamo a 
tollerare limiti». E i genitori a doman¬ 
darsi: «Li viziamo troppo?», «Cosa si 
sarebbe potuto fare?». 

A Leno ci sono infinite cose belle, 
moderne, apparentemente incongrue. 
Scuoledi musica, di ballo, di danza, di 
baby-dance, di salsa, di hip-hop. Cen¬ 
tri estetici.Talassoterapie. Palestre, pi¬ 
scine, baby-parking privati, tre sola¬ 
rium. Step tonificanti. Perfino corsi di 
«Rieducazione Posturale Globale». 


N ulla manca per rendereil corpo reat¬ 
tivo, flessuoso, oliato, abbronzato, pro¬ 
fumato, massaggiato. A spirito ecultu- 
ra va meno bene. Sì, l'oratorio, i cam¬ 
pi sportivi, il centro di aggregazione 
giovanile, il Grest, i messaggi squillan¬ 
ti affissi dall'Azione Cattolica all’in¬ 
gresso delle medie: «I vostri sabati po¬ 
meriggio sono grigi etristi?Colorateli 
con noi...». Lescuolesono attive, presi¬ 
di e insegnanti responsabili, adesso 
«discutono», «dibattono» il disagio 
giovanile. All'uscita dalle medie, due 
ragazzini in bici fanno il pelo al croni- 

A scuola si discute di 
disagio giovanile con 
gli psicologi 
ma per il tempo libero 
solo bar con 
videogiochi 


sta, urlano: «Pezzo di merda!», «Fac¬ 
cia da culo!», altri ridacchiano. EI line¬ 
ria Prandi, la preside: «Resto esterrefat¬ 
ta». Leno ha i suoi problemi da cam¬ 
biamenti in corso, come tanti paesi 
del resto. Cambiamento politico: era 
feudo bianco, prima di un sinda¬ 
co-partigiano, poi di Giovanni Pendi¬ 
ni. Dopo, un paio di giuntedi centrosi¬ 
nistra. Dal 1999, quella del Polo - ric¬ 
chezza sfociata in voto - con sinistre e 
Lega all'opposizione. Segno più evi¬ 
dente del tu rn- over : viaTogliatti bilan¬ 
ciata dalla nuova pi azza Gentile: il filo¬ 
sofo giustiziato dai partigiani. 

Il segretario diessino è in silenzio: 
«Del paese non parlo». La Lega, secon¬ 
do partito, sfiora un quinto di voti. È 
moderatissima. Dei tempi eroici resta 
una scritta impercettibile, «Schiavi di 
Roma», su un muro, coperta dall'ede¬ 
ra. Non ci sono camicie verdi o guar¬ 
diepadane. L'ultima iniziativa, un in¬ 
tervento in consiglio comunale«su er¬ 
rori tecnici in un progetto di insedia¬ 
mento industriale». Franco Zucca, 


portabandiera leghista: «Siamo poco 
appariscenti, ma di sostanza». Condi¬ 
viderebbe magari la tesi di Caldaroli 
sulla castrazione degli stupratori? 
«Non mi ci provo neanche a esprime¬ 
re posizioni di questo tipo. La miglio¬ 
re iniziativa possibile è dare esempi ai 
giovani con comportamenti concreti 
responsabili». A Leno, mediamente, si 
respira un medio buon senso. 

L'altro cambiamento èquello reli¬ 
gioso.! Testimoni di Geova, cui appar¬ 
tiene anche la famiglia di Desirée, so¬ 
no 130: mica pochi. Offrono sicurezza 
religiosa, convinzioni facili e salde, 
una fede non tormentata da sensi di 
colpa. Il «tempio» è nel paese vicino, 
M anerbio: ci si arriva passate sette vil¬ 
lette con la madonnina al cancello, 
altre due con la grottina di Lourdes. 
Concorrenza. Gianni Mor, «testimo¬ 
ne» di Lenno, dà spiegazioni disar¬ 
manti. Perché siete così tanti? «Perché 
molte persone ci hanno ascoltato». I 
testimoni fanno proselitismo attivo: 
«Andiamo casa per casa a parlare alla 


gente». Di cosa?«Della Bibbia. Oppu- 
redi argomenti di attualità, confronta¬ 
ti col messaggio biblico». 

Per esempio? «Spieghiamo come 
avere rapporti di buon vicinato, alla 
luce delle scritture. Oppure chiedia¬ 
mo l'opinionedellepersonesul futuro 
che ci aspetta, e la paragoniamo al 
messaggio della Bibbia». Ah. Certi de¬ 
litti che fanno tendenza tendono a 
coinvolgere chi vive la fede con parti¬ 
colare e diversa intensità. Anche la 
mamma di Erika era passata per i testi¬ 
moni di Geova; i genitori massacrati 
dal chierichetto Pietro Maso apparte¬ 
nevano ad un gruppo mistico di pre¬ 
ghiera. Ci sarà un nesso? Per il resto, 
Leno èun paese tranquillo. Non omi¬ 
cidi, non rapine, ancora mediamente 
medi numero di furti e diffusione di 
droga. L'ultimo soprassalto, prima del 
delitto e prima della catastrofe della 
carambola, risale all'inizio del 2000, 
quando un gruppo di ragazzi, tra i 16 
ed i 18 anni, si ribattezzò «I guerrieri 
della notte» e, dopo aver imbrattato i 


Uno dei tre 
minorenni 
fermati 
per l'omicidio 
di Desirée 
Piovanelli 
viene portato 
in Tribunale 
ieri a Brescia 
Alabiso/Ansa 


Gli psichiatri: 

allarmanti 

le violenze minorili 

Se negli ultimi 15 mesi sono 
diminuiti di arca il 5,5% enei 
primi sei mesi del 2001 del 7%, 
purtuttavia i delitti commessi da 
minori sono 240 nel decennio 
1992-2002. Il fenomeno, definito 
«allarmante» dal procuratore 
generale della Cassazione, 

Francesco Favara, è materia di 
attenzione da parte degli psichiatri. 
«Il fenomeno non va sottovalutato 
ma da subito va rifiutata 
l'immagine terribile e falsa di 
adolescenti come dei potenziali 
assassini», sottolinea lo psichiatra 
Andrea Masini. «Non bisogna 
perder tempo: il fenomeno va 
affrontato con una vasta attività di 
prevenzione e cura che non si è 
finora mai fatta», aggiunge lo 
psichiatra Vincenzo M astronavi. 


muri di scritte, innescò la rissa con 
altrettanti nomadi giostrai. Il sindaco 
ricorda: «Li ho chiamati tutti nel mio 
studio, esono venuti. Li ho convi nti a 
fare qualcosa di utile. Da allora orga¬ 
nizzano ogni anno la Festa della Birra, 
e devolvono gli utili in beneficenza. 
Con questi ragazzi, basta sedersi epar- 
lare». E i nomadi? «Ah, beh, quelli 
preoccupano di più quando non ci 
sono. I carabinieri mi hanno spiegato 
che non compiono mai furti nel paese 
in cui si sistemano, solo in quelli vici¬ 
ni. E così...». 

Tanti proseliti per i 
Testimoni di Geova 
«parliamo con la 
gente di attualità e 
leggiamo 

la Bibbia» r> 




hanno detto 


- Maurizio Piovanelli, il padre 
di Desirée, racconta le ore di 
angoscia dopo la scompar¬ 
sa della figlia e confessa: 
«Speravo che qualunque co¬ 
sa fosse successa, mia figlia 
potesse tornare». 

- La mamma di Desirée: «Non 
abbiamo parole, Aiutateci, 
ascoltateci. Fate qualcosa 
per questi ragazzi!, Lotterò 
per i miei figli più piccoli, 
per i miei bambini». 

- Abate Giambattista Tarahet- 

ti, durante la messa dei fune¬ 
rali di Desirée, ha detto: «Af¬ 
fidiamo Desirée al Signore e 
affidiamo al Signore anche 
Nicola» 

- Teresa, la zia di Desirée: 
«L’avevamo capito era chia¬ 
ro a tutti che doveva esserle 
successo qualcosa di grave. 
Troppo bella, troppo dolce». 

- Il papà di Desirée: «All'inizio 
avevo un sentimento di rab¬ 
biaverso questo ragazzo, ma 
lasciamo che ci pensi la giu¬ 
stizia e poi, in ultima analisi, 
lasciamo che sia Dio a fare 
giustizia, definitivamente». 

- Valentina, amica degli inda¬ 
gati : «Non mi ha sempre 
fatto paura. Correva dietro a 
tutte le ragazze, cercava di 
costringerle ad uscire con 
lui. E quando queste rispon¬ 
devano di no, le strattonava 
e le insultava». 

- Il papà di Desirée: «Provo 
una profonda pena per quei 
genitori che scoprono così 
all’improvviso di che cosa 
sono stati capaci i loro fi¬ 
gli». 

- Una compagna di scuola di 
Nicola: «Quando ancora ve¬ 
niva a scuola, appena la prof 
si voltava calava i pantaloni 
e mostrava a noi ragazze. Di¬ 
ceva: io ce l’ho più lungo di 
tutti». 

- Betty, la cugina:: «I familiari 
non hanno parole per defi¬ 
nire questo gesto da be¬ 
stia». 

- Un ragazzo di Leno: «Non 
era un segreto che Nicola 
fosse innamorato di Desi¬ 
rée» e quando aveva saputo 
che lei aveva una storia con 
un altro ragazzo, Nicola le 
aveva mandato un Sms:«La- 
scialo o ti uccido». 

- I genitori di Nicola: «Non ab¬ 
biamo parole per farci perdo¬ 
nare come famiglia per tutto 
quello che è successo a Desi¬ 
rée». 

- Il padre di Desirée: «Sono 
belle parole, è una bella lette¬ 
ra e apprezzo il gesto. Ma 
non serve a niente perché 
Desirée non c'è più». 


Renata Zanetti, 42 anni, era sola nel negozio e nessuno ha visto l’omicida. Fermato un quarantenne d’origine siciliana. Gli inquirenti non escludono un movente diverso dalla rapina: forse un litigio 

Uccisa nella sua boutique con un coltello da cucina 


BRESCIA U na rapinafinita male, un tenta¬ 
tivo di reazione che ha provocato la furia 
omicida dell'aggressore, o forse un delit¬ 
to nato da un litigio tra due persone che 
si conoscevano. Sono queste le prime e le 
uniche ipotesi che fanno gli inquirenti 
chedaieri mattinaaVestane, nel Brescia¬ 
no, si stanno occupando di un nuovo 
delitto, a pochi giorni e a pochi chilome¬ 
tri di distanza dal paesino in cui è stata 
ammazzata Desi ré. È accaduto poco do¬ 
po le 10: Renata Zanetti, 42 anni, era sola 
nel suo negozio di abbigliamento. Non ci 
sono testimoni, non si sa cosa sia avvenu¬ 
to, ma la prima ipotesi è che sia stato un 
uomo, a volto scoperto. La donna ha rea¬ 
gito, ha cercato di resistere all'aggressore 
ed è stata colpita al petto, per tre, quattro 


volte. Forse ha cercato di svincolarsi, di 
fuggi re perché è stata accoltellata anche al 
fianco e alla schiena. Sulle braccia e sulle 
mani ci sono i segni tipici dell'autodifesa: 
altre ferite provocate probabilmente dal 
tentativo di farsi scudo edi pararei colpi. 
In serata gli investigatori hanno posto in 
stato di fermo un quarantenne, di origine 
siciliana ma residente in ValleSabbia. Sa¬ 
rebbe sospettato dell'omicidio. Gli investi¬ 
gatori sono arrivati a lui dopo una serie 
di perquisizioni, anche nella casa dell’uc¬ 
cisa, edopo aver ascoltato amici evicini. 

Renata Zanetti era ancora viva e non 
aveva perso conoscenza quando è arriva¬ 
to il primo soccorritore, un volontario 
della Crocerossa che si trovava in zona 
per caso e che ha cercato di tamponare le 


ferite. «Aiutami - gli ha detto - non riesco 
a respirare». L'agonia è durata pochi mi¬ 
nuti, eforseèriuscitaadirequaicheparo- 
la che possa identificare il suo assassino. I 
carabinieri di Salò, intervenuti sul posto, 
non escludono infatti un movente diver¬ 
so dalla rapina: allelO del mattino il nego¬ 
zio aveva aperto da poco e non potevano 
esserci incassi cheattirano un rapinatore. 
Potrebbe trattarsi di una persona che la 
donna conosceva, che avrebbe potuto 
identificareedenunci areeche per questo 
l'ha uccisa. 

All'interno del negozio non c'era nes¬ 
suno, ma in strada, due passanti, hanno 
visto uscire un uomo, alto circa un metro 
e sessanta, vestito di scuro, capelli casta¬ 
ni, carnagionechiara, del qualesi tenta di 


ricostruire un identikit. Indossava abiti 
scuri e aveva un'età approssimativa di 30 
anni. Tutto quello che si sa è che ha usato 
un coltello da cucina, che evidentemente 
aveva portato con sé, con l'intenzione di 
minacciare e di passare dalle minacce ai 
fatti. Proprio l'accanimento dell'omicida 
nei confronti della donna avrebbe indot¬ 
to i carabinieri a considerare anche ipote¬ 
si diverse da quella dell'omicidio a scopo 
di rapina. M a certamente l'assassino cer¬ 
cava qualcosa: forse i soldi che la donna 
non voleva consegnargli o forse qual¬ 
cos'altro, magari un documento. I casset¬ 
ti infatti erano stati aperti e rovistati. 

Sul posto è giunta anche un 1 unità 
cinofila dei carabinieri di Orio al Serio, 
ma la grande quantità di sangue lasciata 


sul pavimento ha reso difficoltosi i rileva¬ 
menti equasi impossibilel'utiIizzo dell’ol¬ 
fatto dei cani per tentare di individuare 
una traccia. 

Renata Zanetti, 42 anni, sposata, con 
tre figli, era originaria di Condino, un 
paesino in provincia di Trento, a pochi 
chilometri da Madonna di Campiglio. 
Era la titolare del negozio, specializzato 
in abbigliamento per bambini e che a 
quanto pare faceva buoni affari. 

Con la consueta formula che si usa 
quando non esiste nessuna pista attendi¬ 
bile, Carmine Adinolfi, comandante pro- 
vincialedei carabinieri di Brescia ha detto 
che si stanno «svolgendo indagini a 360 
gradi. Stiamo valutando tutti gli elementi 
in nostro possesso». 


«Mi rubi la merenda? E io ti denuncio» 

ROM A II compagno di scuola lo deruba di merendina e 
temperino e lui, per ti more di essere sgridato dai 
genitori, denuncia il furto alla polizia. Protagonista è 
un bambino di dieci anni, iscritto allescuole 
elementari di Ventimiglia. 

Da pochi minuti era suonata la campanella, ma il 
bambino, invecedi entrarein classe per seguire le 
lezioni, ieri mattina è rimasto seduto fuori sugli 
scalini. Un suo compagno di scuola, del quale non fa 
fatto il nome oppure non ha voluto indicare, gli 
aveva appena rubato la merendina e un temperino 
che erano custoditi nei suo zainetto. E la piccola 
vittima del furto non sapendo che fare ha fermato un 
poliziotto di pattuglia davanti alla scuola, 
denunciando l'accaduto. 

All'agenteha confidato cheera preoccupato di 
giustificare a mamma e papà la sparizione degli 
oggetti. Il poliziotto lo ha tranquillizzato, ha 
chiamato i genitori, ha promesso al bambino 
indagini scrupolose. Il piccolo è poi entrato in classe 
intento a farsi restituirei! maltolto. 
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Stessi gesti, a due giorni di distanza: hanno aspettato la notte, poi si sono impiccati alle sbarre. Il direttore: non erano amici 

Cagliari, due suicidi nel carcere a 5 stelle 

A Buon Cammino «situazione disperante e continue richieste d’aiuto». Castelli l’aveva definito un Grand Hotel 



Davide Madeddu 


CAGLIARI Hanno aspettato che i com¬ 
pagni di cella si coricassero, poi si 
sono impiccati nel bagno. Si sono uc¬ 
cisi in questo modo nel giro di due 
giorni, duedetenuti del carcere Buon 
Cammino di Cagliari. Due suicidi 
che, pur non essendo collegati tra lo¬ 
ro, come precisano gli addetti ai lavo¬ 
ri egli operatori della struttura peni¬ 
tenziaria fanno sprofondare nel l'orro¬ 
re il carcere di Cagliari. 

11 primo detenuto chedecidepor- 
refine alla sua reclusione in maniera 
drastica e drammatica è Paolo Santo- 
na nato a Cagliari 48 anni fa. L'uo¬ 
mo, che è anche un collaboratore di 
giustizia, sta scontando una condan¬ 
na a 3 anni per traffico internazionale 
di droga tra l'Italia e l'Olanda. Nella 
notte tra sabato e domenica intorno 
a mezzanotte e mezzo si uccide nella 
sua cella utilizzando un lenzuolo. Lo 
trova poco più tardi ma ormai privo 
di vita il suo compagno di cella. 

Lunedì mattina, copione quasi 
identico. Nel braccio opposto, in una 
delle poche celle per detenuti speciali 
scatta l'allarme. Sandro Fanari, arre¬ 
stato con l'accusa di traffico interna¬ 
zionale di droga e in attesa di giudi¬ 
zio si uccide nel bagno utilizzando 
un lenzuolo. A lanciare l'allarme è il 
suo compagno di cella. Arrivano i me 
dici, ma Sandro Fanari, nato 47 anni 
fa a Guspini, un paesedella provincia 
di Cagliari muore tra le braccia del 
personale medico per asfissia. 

Per gli operatori tra i due suicidi 
non ci sarebbe nessun collegamento. 
«M i risulta che non si conoscessero 
neppure, inoltre si trovavano in aree 

Istituto dalle strutture 
inadeguate dove non 
si può svolgere 
nessuna attività di 
rieducazione 

y> 


e sezioni diametralmente opposte - 
spiega Gianfranco Pala, direttore del 
carcere da quattro anni - inoltre non 
ci sarebbe stato neppure un segno 
premonitore». 

Nessun messaggio d'allarme, a 
sentire il direttore della struttura, sa¬ 
rebbe arrivato dalle visite psicologi¬ 
che e mediche. «Ho parlato con la 
psicoioga e non erano persone a ri¬ 
schio di suicidio. Posso solo dire che 
si tratta di gesti personali del tutto 
imprevedibili, i due detenuti stavano 
uno in infermeria e in una cella con 
un altro detenuto. Stesso discorso 
perii secondo suicida che divideva la 
cella con un altro detenuto». 

Nessun legame ufficiale, se non 


parìa il 
magistrato 


ROMA Lo sfascio del sistema peniten¬ 
ziario italiano ètutta colpa dell'U livo. 

11 ministro della Giustizia Roberto Ca¬ 
stelli, quello che confonde le carceri 
con i grandi alberghi e accusa la sini¬ 
stra di «fomentare le rivolte dei dete¬ 
nuti», ha trovato un nuovo cavallo di 
battaglia. Il sovraffollamentodellecel- 
le? «lo non c'entro: è tutta colpa del 
centrosinistra». È il pesante atto d'ac¬ 
cusa lanciato dal Guardasigilli giovedì 
3 ottobre a Montecitorio e ripetuto 
martedì sera a radio Radicale. 

Accusa infondata, che pone però 
una domanda: cosa hanno fatto i go¬ 
verni dell'Ulivo per migliorare il pia¬ 
neta carcere? Ci aiuta a rispondere 
Francesco Gianfrotta, magistrato ed 
ex-direttore deH'ufficio detenuti del 
Dipartimento deH'amministrazione 
penitenziaria (sotto la direzione di 
Giancarlo Caselli). 

«Nei 5 anni di governo i risultati 
sono stati purtroppo minori dello 
sforzo profuso - ammette Gianfrotta 
- eppure qualcosa abbiamo ottenu¬ 
to». Innanzitutto «una buona legisla¬ 
zione»: la Simeone-Saraceni del '98, 
volta a potenziare le misure alternati¬ 
ve alla detenzione e ad aumentare il 


numero degli assistenti sociali. Poi la 
legge Smuraglia del 2000, tesa a favori¬ 
re il reinserimento professionale dei 
reclusi, incentivando le aziende a «or¬ 
ganizzare attività lavorative all'inter¬ 
no del carcere». Una legge che secon¬ 
do G i anf rotta «è pi aci uta al I e coopera¬ 
tive sociali, ma purtroppo non ha tro¬ 
vato il favore del mondo imprendito¬ 
riale». Nel 2000 èstato siglato un pro¬ 



tocollodi intesa con la Federsolidarie- 
tà (una federazione di cooperative) 
per portare lavoro in carcere, avvalen¬ 
dosi proprio delle agevolazioni fiscali 
della Smuraglia. 

112000èanchel'anno di approva¬ 
zione del nuovo Regolamento peni¬ 
tenziario, quel «libro dei sogni» che 
Castelli vorrebbe rivedere e modifica¬ 
re. «Il Regolamento migliora la vita 


quel filo rosso della disperazione che 
lega tutti i drammi che si sono consu¬ 
mati aH'interno della struttura carce¬ 
raria di Cagliari, da ferragosto al cen¬ 
tro di una lunga polemica con il mini¬ 
stro di Grazia e giustizia Castelli. 

«La situazione è spaventosa e le 
riehiested'intervento eaiuto sono all' 
ordine del giorno - spiega Nazareno 
Pacifico, consigliere regionalee presi¬ 
dente del Comitato regionale per i 
diritti civili - i casi di autolesionismo 
e i tentativi di suicidio sono parec¬ 
chi». 

Nel 2001 a togliersi la vita era 
stato un giovane di 21 anni. Si chia¬ 
mava Salvatore M anai, e stava scon¬ 
tando una condanna a pochi mesi 


dei detenuti e favorisce le prassi riedu¬ 
cative - spiega Gianfrotta - e il mio 
ufficio aveva già predisposto un pia¬ 
no generale d'attuazione a partire dai 
penitenziari più affollati delle grandi 
città». I lavori di adeguamento delle 
strutture erano stati avviati «nellecar- 
ceri di San Vittore, Poggioreale e le 
Vailette di Torino». 

All'Ulivo si deve anche l'apertura 
nel corso del '99 di due poli universita¬ 
ri: uno a Prato e l'altro presso la Casa 
circondarialedi Torino. Qui i detenu¬ 
ti vengono concentrati in apposite se¬ 
zioni e assicurate particolari procedu¬ 
re e facilitazioni per lo studio e gli 
esami. E ancora. «Per incentivare le 
misurealternative al carcere- raccon¬ 
ta Gianfrotta - Caselli aveva dato vita 
a una nuova articolazione del Dap: la 
direzionegenerale dell'esecuzione pe¬ 
nale esterna, con il compito di moni- 
torarei 30 mila beneficiari di alternati¬ 
ve». 

Gianfrotta risponde anche ad al¬ 
cune accuse specifiche formulate da 
Castelli nel corso di un'intervista a 
radio Radicale. Per primo, «lo scanda¬ 
lo di aver chiuso Pianosa dopo aver 
speso miliardi». Il magistrato ricorda 


per uno scippo. I genitori hanno 
avanzato subito perplessità chieden¬ 
do che molti dubbi venissero fugati. 
Richieste che non hanno avrebbero 
avuto però alcuna risposta. 

Non sono gli unici casi: lecrona- 
chedei mesi scorsi parlano anchedd- 
la madre di un detenuto che, una 
volta arrivata al carcere scopre che il 
figlio èmorto daduegiorni. 

«La verità, nonostante le sparate 
del ministro - fa sapere Francesco 
Carboni, parlamentare e vice presi¬ 
dente del Comitato carceri in Com- 
missioneGiustizia- ècheBuon Cam¬ 
mino è una struttura inadeguata do¬ 
ve non si può fare la minima attività 
rieducativa». Più cheil «grand hotel» 


Vladimiro Polchi 

al ministro che «la decisione di chiu¬ 
dere gli istituti deH'Asinara e Pianosa 
fu presa quasi all'unanimità dal parla¬ 
mento valutando il rapporto squili¬ 
brato costi-benefici». Le carceri sulle 
isole infatti costano molto «anche in 
termini sociali: basta pensareai paren¬ 
ti dei detenuti costretti ad imbarcarsi 
il giorno delle visite». Inoltre per la 
chiusura di quelle strutture si erano 
espressi anche«gli enti locali eleasso- 
ciazioni ambientaliste». Persino l'ono¬ 
revole Borghezio sostenne in Parla¬ 
mento il beneficio di quel provvedi¬ 
mento per il patrimonio paesaggisti- 
co. 

Castelli poi si vanta di aver ridot¬ 
to il sovraffollamento di San Vittore, 
«aprendo il penitenziario di Bollate, 
chiuso per motivi inspiegabili». Un 
falso clamoroso. «Bollatefu inaugura¬ 
to da me il primo dicembre del 
2000», sbotta Gianfrotta, «e ospitava 
già 200 detenuti». C'è di più. Quel 
carcere doveva essere un esperi mento 
pilota di circuito differenziato, dove 
«reclusi non pericolosi avrebbero po¬ 
tuto lavorare e frequentare corsi di 
formazione». Insomma un istituto 
con «celleaperte, possibilità di movi- 


lasciato intenderedal ministro Castel¬ 
li subito dopo la visita di venti minuti 
di ferragosto, può essere considerato 
un lager. 

Sulla vicenda dei detenuti suicidi 
di Cagliari è intervenuto ieri anche il 
deputato di RifondazioneComunista 
Giuliano Pisapia che preannuncian¬ 
do una interpellanza urgente al Guar¬ 
dasigilli ne ha chiesto l'intrervento 
perché siano verificate «eventuali re¬ 
sponsabilità. Gli ultimi episodi - ha 
commentato - confermano la gravità 
dellecondizioni nellequali versano le 
nostre carceri: sovraffollamento, 
mancanza di assistenza e di supporto 
psicologico, condizioni di vita spesso 
inumane». 


mento e trattamento rieducativo in¬ 
tensificato». Castelli invecesi èlimita- 
to a trasferire in blocco 600 detenuti 
da San Vittore a Bollate senza alcuna 
selezione, vanificando così l'esperi¬ 
mento in atto. «Bollateaveva un valo¬ 
re simbolico - spiega Gianfrotta - il 
ministro invece ha creato un carcere 
di Arlecchino, azzerando ogni speran¬ 
za rieducativa e di differenziazione 
dei circuiti penitenziari». 

Intanto, i detenuti di San Vittore 
hanno scritto una lettera aperta ai «cit¬ 
tadini liberi» milanesi per sensibilizza¬ 
re l'opinione pubblica sollecitando 
«un confronto dialettico con la magi¬ 
stratura di sorveglianza» sull’applica¬ 
zione delle misure alternative alia de¬ 
tenzione e una maggiore attenzione 
alla situazionedi emergenza nellecar- 
ceri da parte della classe politica. Per 
meglio conoscere le richieste dei dete¬ 
nuti, oggi l'associazione radi cale mi Ia- 
nese «Enzo Tortora» distribuirà un 
volantino di fronte al palazzo di Giu¬ 
stizia nel quale si legge che i detenuti 
non chiedono sconti ma solo ciò «che 
la legge ci ha promesso: la possibilità 
di riavere una vita nomale, dopo aver 
pagato il vostro debito verso di voi». 


Il Polo vuole eliminare i vincoli che impediscono di vendere ai paesi dove si violano i diritti umani 

Colpo di mano sul commercio delle armi 


Il gesto di Antonio Piras, disabile e sfrattato, ha creato il panico in piazza Maggiore 

Bologna, lancia l’auto contro il comune 


Nedo Canetti 


Roma II governo cerca di cogliere l'occa¬ 
sione della ratifica dell'accordo di 
Fanborough nel luglio 2000 tra il nostro 
Paese, la Francia, la Germania, la Spa¬ 
gna, l'Inghilterra e la Svezia, sull'armo- 
nizzazionedegli apparati produttivi dell' 
industria militare, per attuare un colpo 
di mano: modificare la legge 185/90, che 
vincola a criteri di trasparenza il com¬ 
mercio di armi, Lo hanno ieri denuncia¬ 
to, nel corso di una conferenza stampa, 
a Palazzo M adama, i senatori Tana de 
Zulueta, ds; Francesaco M artone, Verdi 
e Tino Bedin, Margherita. La denuncia 
dell'U livo èchiara. L'esecutivo ha appro¬ 
fittato della ratifica del trattato europeo, 
per inserire nel ddl, che è stato varato 
dalle commissioni congiunte Difesa ed 
Esteri e che è all'odg dei lavori d'aula di 
oggi, nuove regole per il commercio dei 
prodotti dell'Industria bellica. «Il gover¬ 


no - ha introdotto M artone- intende 
utilizzare la ratifica come un cavallo di 
Troia, per cambiare la legge italiana sul 
traffico d'armi, che è all'avanguardia in 
Europa». «Con una manovra pretestuo¬ 
sa - ha continuato - vengono rimossi 
tutti i vincoli e tutti i meccanismi che 
fino ad ora hanno assicurato trasparen¬ 
za questo settore». L'Ulivo si appresta a 
dare battaglia nelle auledel Senato, for¬ 
te del sostegno delle organizzazioni che 
si sono raccolto nel cartello «Contro i 
mercanti di armi».. «È un po' come per 
lerogatorie- ha sostenuto Bedin - quan¬ 
do la maggioranza, ratificando un tratta¬ 
to come quello con la Svizzera, ha stra¬ 
volte le regole. Oggi ci riprova con il 
traffico delle armi, ma troverà una dura 
opposizione da parte dei gruppi di cen¬ 
trosinistra». «II punto crucialedi tutta la 
vicenda - incalza De Zulueta - è quello 
dei diritti umani: nel testo del governo 
si dice che non possono essere vendute 
armi nei Paesi dove ci sono gravi viola¬ 


zioni dei diritti umani, ma questo agget¬ 
tivo "gravi" sembra messo a posta per 
consentire la massima discrezionalità 
delle imprese italiane». «Chi giudica - si 
chiede l'esponente della Quercia - se le 
violazioni dei diritti umani sono gravi o 
meno? Dove queste violazioni esistono, 
non bisogna esportarearmi, punto eba- 
sta, cometa la legge 185». La legge chela 
Cdl vuole modificare, fu approvata do¬ 
po lo scandalo della Bnl di Atlanta e dei 
finanziamenti Usa per il riarmo dell' 
Iraq. È molto severa: impone controlli 
rigorosi etrasparenti sulla produzione e 
la vendita di armi e munizioni a Paesi 
terzi, «Ora il centrodestra -spiegano i 
senatori- vuoIe alIentareogni tipo di vin¬ 
colo sulla produzione e esportazione di 
armi: è evidente che si vogliono allegge¬ 
rire vincoli e allentare lacci, mentre noi 
crediamo chela legge 185 non vada mo¬ 
dificata». «Sul commercio delle armi - 
commentai! vice presidente del gruppo 
ds, Luigi Viviani- il governo evidente 


mente risponde alla pressione delle lob¬ 
by delle industrie militari e dunque a 
logiche corporative che non hanno nul¬ 
la a che vedere con la difesa e la sicurez¬ 
za del nostro Paese».Tutteleassociazio- 
ni che si battono contro il traffico delle 
armi, terranno oggi, davanti a Palazzo 
M adama, nelle stesse ore di discussione 
nell'aula del Senato del ddl, una «spen¬ 
di ng press conference», con i portavoce 
del cartello, Nicoletta Dento e Tonio 
Dell'Olio: il vescovo di Saluzzo; Diego 
Bona (Pax Christi); padreAlex Zanotel- 
li; don Luigi Ciotti (Libera); don Albino 
Bizzotto; Fabio Alberti (un ponte per 
Baghdad); M assimo Paolicelli (Obietto¬ 
ri nonviolenti); diversi missionari e mis¬ 
sionarie In un comunicato affermano 
chesi tratta «dell'estremo tentativo della 
società civile organizzata di far emerge¬ 
re dal silenzio il tema del commercio 
delle armi, di ristabilirei! controllo eia 
trasparenza delle informazioni: di co- 
gliernel'influenza determinantenei con¬ 
flitti in corso e in quelli che si vanno 
programmando». «Il proliferare delle 
guerre- chiosa Viviani - elastessadiffu- 
sionedel terrorismo, dimostrano che al¬ 
lentare i vincoli econtrolli sul commer¬ 
cio dellearmi edei finanziamenti che vi 
sono collegati, contribuiscesolo a molti¬ 
plicare i conflitti». 


BOLOGNA Con la suaTipo blu si è lancia¬ 
to contro l'ingresso dell’Ufficio relazioni 
col pubblico del Comune, in piazza M ag¬ 
giorea Bologna. Ieri mattina, poco dopo 
mezzogiorno, Antonio Piras, invalido di 
43 anni, è entrato in piazza da una via 
laterale e poi ha puntato dritto verso 
l'ingresso dell'U rp, schiantandosi contro 
uno dei pali che sorregge la vetrata. Pani¬ 
co trai passanti, tra gli impiegati deH'uffi- 
cio ei cittadini che erano al bancone, ma 
nessun ferito, tranne una ragazza scheg¬ 
giata da un vetro in una mano. Anche 
Pirasè rimasto illeso. 

«Stavo entrando in farmacia - rac¬ 
conta una signora -, L’auto èarrivata da 
dietro e mi è passata di fianco: per un 
soffio non mi ha colpito». Altri passanti 
hanno detto di essersi scansati all’ultimo 
momento. «Ho sentito un botto, poi ho 
visto la macchina sfondare la vetrata - 
racconta Elisabetta, impiegata all’Urp -. 
Ho pensato che che volessero spararci 
addosso, poi per fortuna abbiamo capi¬ 


to». Capito chesi trattava "solo” di Anto¬ 
nio Piras, investito da un’auto pirata in 
gennaio e da allora protagonista di una 
drammatica odissea: invalido, ricovera¬ 
to all'ospedale Maggiore dall'inizio di 
aprile fino al 28 giugno. Poi la perdita 
del lavoro in un forno e, dal 23 luglio, 
della casa in affitto: di qui la tragica deci¬ 
sione di dormire nella sua Tipo, dove 
"risiede" tutt'ora. N umerose le richieste 
di aiuto al Comune e ai servizi sociali: 
arrivano un contributo di 20 euro mensi¬ 
li e la disponibilità di un posto letto in 
un dormitorio. M a a Piras il dormitorio 
non va bene: «Ci sono troppe barriere 
architettoniche» spiega. Cosi restaavive- 
re in macchina, continua a bussare agli 
uffici comunali per avere una casa. Fino 
alla decisione disperata di ieri. 

Subito dopo l'impatto lazonaèsta- 
ta circondata dagli agenti della Polizia 
municipale. I ntanto èarrivata un’ambu¬ 
lanza: ed è iniziata una lunga trattativa 
tra Pirasegli infermieri. Loro tentavano 


di condurlo in ospedale, mentre lui non 
voleva alzarsi dal sedile di guida: «Non 
scendo, voglio una casa» ripeteva. Solo 
dopo un’ora di tentativi gli infermieri 
sono riusciti a convincerlo a seguirli in 
ospedale, dove l'uomo èstato sottoposto 
ad un Trattamento sanitario obbligato- 
rio (Tso). La sala dell'U rp èstata comple¬ 
tamente evacuata, per terra schegge di 
vetro, alcune goccedi sanguefforse della 
ragazza ferita) e il liquido di alcune fiale 
cadute a una signora per lo spavento. 
Nella macchina, ammaccata sul cofano e 
con un fanale distrutto, un opuscolo per 
la «strada sicura» e numerose cicche nel 
portacenere. 

Per l’assessore alla Sicurezza Gianni 
M onduzzi si tratta di una persona «con 
gravi problemi psicologici». Dura la re 
plica dei Ds: «È stato un gesto scellerato 
ma disperato, non lo si può liquidare 
parlando di malattia mentale. Questa 
giunta non sa e non vuole dare risposte 
ai problemi sociali». a.c. 


Roma, ruspe contro Passivismo in pieno centro 


ROMA N uovo colpo all'abusivismo 
edilizio nella Capitale. Questa 
volta a cadere sotto i colpi delle 
ruspe inviate dal Campidoglio, 
sono stati alcuni fabbricati, 1.500 
metri quadrati in tutto, sorti 
illegalmente su un'area pregiata in 
pieno centro storico, a due passi 
dal Colosseo. Qui, alcuni uomini 
di origine campana si erano 
impossessati di oltre 10.000 metri 
quadrati di terreno. Per 
scoraggiare eventuali disturbatori, 
avevano anche messo dei cani 
feroci a guardia dei fabbricati 
abusivi, trasformando una fetta dé 
parco del Celio in un vero e 
proprio fortino. 

Quando ieri mattina all'alba è 
scattato il blitz predisposto dal 
Campidoglio, ledifesenon sono 


però servite a nulla eque! fortino è 
stato espugnato dal piccolo esercito 
formato da uomini del Comune e 
dà!'Ama, affiancati da vigili 
urbani e da agenti delle forze 
dell'ordine. Con loro anche il 
sindaco Walter Veltroni, l'assessore 
ai Lavori Pubblio, Giancarlo 
D ’A lessandro, e quello alla 
Sicurezza, Liliana Ferraro. 

Soltanto nell'agosto scorso un 
analogo tentativo fallì per la 
violenta reazione degli occupanti 
die però questa volta si sono arresi 
senza opporre resistenza. 

«Questa è una bella giornata per 
Roma - ha detto Veltroni - perché 
restituiamo alla città un'area di 
circa 10.000 metri quadrati di 
centro storico che era stata da 22 
anni sequestrata abusivamente». 
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VIRGILIO TRIGARI 
“GUERRINO” 

di anni 87 

lascia i suoi cari e per sua espressa 
volontà fa un’offerta al suo giornale 
che diffuse dal periodo clandestino 
fino a quando ne ha avuto le energie. 
Bologna, IO ottobre 2002 

È mancata all'affetto dei suoi cari 

CORNELIA CHIAVERÒ 
Ved. PUGNO 

Compagna di EMILIO 

Compagna nella vita 

Nedanno il triste annuncio il nipo¬ 
te Enrico, il figlio Ruggero con la 
moglie Vanda. Funerali oggi ore 
11.30 partendo da Lungo Po Anto- 
nelli 189- To -. 

Torino, 9 ottobre 2002 
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L’euro rìsale sul dollaro. Oggi si riunisce la Bce 



MILANO In una giornata in cui le Borse hanno di nuovo 
faticato, l’euro consolida le posizioni sopra quota 0,98 
dollari, approfittando della nuova giornata al ribasso di 
Wall Street con gli indici che scontano ancora una 
volta l'allarme profitti lanciato dagli analisti. 

L’euro dunquecontinua ad approfittare del la debo¬ 
lezza del dollaro e consolida le posizioni nonostante le 
incerte prospettive economiche evidenziate dal presi¬ 
dente della Bce D uisenberg il quale ha anche raffredda¬ 
to le attese di un taglio dei tassi di interesse. 

Ledecisioni in materia di politica monetaria saran¬ 
no rese note nella riunione di oggi, ma il numero uno 
della Bce ha per l'appunto allontanato le aspettative 
definendo il livello attualedei tassi europei «appropria¬ 
to». 

C'è da aggiungere, inoltre, che il dibattito in sede 


Ecofin sul Patto di Stabilità con la controversa posizio¬ 
ne assunta dalla Francia non contribuisce ad alimenta¬ 
re la fiducia verso l'Eurozona. 

Con il biglietto verdesotto pressione, a trarre bene¬ 
ficio èanche lo yen che ri salea 123,6 per dollaro (124,3 
chiusura di ieri a New York) nonostante l'assenza di 
spunti positivi sul versante interno dopo che il governo 
ha smentito lo stanziamento di un budget per sostene¬ 
re l'economia. 

La divisa nipponica arretra lievemente nei confron¬ 
ti della moneta unica a 121,9 per euro (121,7). Per 
quanto riguarda il resto della settimana, l'attesa è per 
domani con i dati sulla congiuntura Usa con la fiducia 
dei consumatori del Michigan e le vendite al dettaglio 
chedaranno un quadro completo dellepropsettiveeco- 
nomichefuture. 
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«Caro Epifani, partiamo dal Mezzogiorno» 

Dopo il forum dell ’Unità riprende il dialogo con Cisl e Uil sui «temi comuni» 




Una 
manifestazione 
della Cgil 
in una foto 
d’archivio 


La Cgil chiama allo sciopero 

T Grande mobilitazione per il 18 ottobre, la Rai fa finta che non ci sia 


Giovanni Laccabò 


MILANO In casa Cisl e Uil il forum 
deH'Unità con Guglielmo Epifani 
desta interesse, com’ègiusto: con la 
conferma dei dissensi sul patto per 
l’Italia e sullo sciopero emergono 
ancheforti ancoraggi su temi capita¬ 
li come il Mezzogiorno. 

Per Raffaele Bonanni, numero 
duedella Cisl, la conferma di Epifa¬ 
ni alla linea Cgil muove da spunti 
originali che rendono interessante 
l’analisi, ma è da contestare che lo 
sciopero sia generale («È uno scio¬ 
pero particolare») ed è «contro il 
patto e contro chi lo ha firmato». 
Impossibile pensare all’unità, per¬ 
ché «lo sciopero Cgil muoveda pre¬ 
messe ed esigenze diverse dalle no¬ 
stre: tranne che sul M ezzogiorno il 
patto è stato rispettato. Ciò spiega 
anche perché la sospensione dello 
sciopero viene chiesta dai partiti e 
non dai sindacati. 

Bonanni è invece «molto inte¬ 
ressato» alla riflessione di Epifani- 
sul Meridione, ma chiarisce che 
non c’è stata nessuna lettera al pre¬ 
mier scritta in comunedaCisI eUil 
con Confindustria: «Ognuno di noi 
ha le sue ragioni per fare chiarezza 
sul Sud, ma la protesta degli impren¬ 
ditori ha motivazioni opposte alle 
nostre. Confindustria vuoieconser- 
vare ciò che la Finanziaria mette in 
discussione. H a però ragionenei de¬ 
nunciare che non si cambiano le 
regole mentre la partita è in corso. 
Non ha ragione invece quando chie¬ 
de di perpetuare gli automatismi: 
calano le entraate e aumentano le 
uscite, in una fase di bassa, mentre 


Bonanni: analisi 
interessante, ma pesa 
la scelta di scioperare 
Musi: oggi è possibile 
una discussione 
serena 


MILANO I «motori» già rombano, 
non c’è struttura piccola o impor¬ 
tante della Cgil che non sia impe¬ 
gnata al massimo per preparare lo 
sciopero generale di venerdì 18 di¬ 
cembre. Attivi e assemblee a non 
finirevengono organizatedurantee 
dopo l’orario di lavoro, scontando 
lecomplicazioni di una lotta separa¬ 
ta, ed ovunqueèun pienonedi gen¬ 
te incazzata col governo ecoi sinda¬ 
cati che hanno firmato il patto. E 
intanto va avanti la campagna dei 
diritti con 3 milioni e 209 mila fir¬ 
me già raccolte, eadesioni non scon¬ 
tate, come a Bergamo alla Same 


(quarto produttore mondiale di 
trattori, con la holding tedesca Deu- 
tz Fahr e Lamborghini motori) do¬ 
ve al banchetto Cgil ai cancelli han¬ 
no firmato il presidentedellaSame, 
M arco Vitale, il presidente della hol¬ 
ding, Vittorio Carozza e l'ammini¬ 
stratore delegato. M assimo Bordi. 

U na grande battaglia di demo¬ 
crazia completamente cancellata da¬ 
gli schermi televisivi: «È vergogno¬ 
so come la Rai trascuri la prepara¬ 
zione dello sciopero e la raccolta 
delle firme», denuncia il segretario 
confederale Cgil Carlo Ghezzi. Le 
adesioni giungono anche da pezzi 


di società non tradizionalmente le¬ 
gati al sindacato: «Numeroserealtà 
che sono con noi». 

Le manifestazioni del 18 saran¬ 
no 120, in tutti comprensori della 
Cgil. L'unica di dimensioneregiona¬ 
le sarà a Torino, dove parlerà Gu¬ 
glielmo Epifani. Nei centri del Mez¬ 
zogiorno - il buco più nero della 
Finanziaria - parlano i vertici confe¬ 
derali: GiuseppeCasadio a Catania, 
CarloGhezzi aNapoli, MorenaPic- 
cinini a Bari, Titti Di Salvo a Paler¬ 
mo, il presidentedel direttivo Raffa¬ 
ele Minelli a Cagliari, Walter Cerfe- 
da in Calabria. Al nord, invece, M a¬ 


gli automatismi servono quando il 
cavallo galoppa. Serve invece stabi li¬ 
re cosa finanziare per accrescere la 
capacità del M eridione, dove si gio¬ 
ca la questione italiana: nel Sud si 
realizza la crescita, la giustizia, la 
conferma del welfare, la capacità 
competitiva, l’entrata dell’erario e il 
problema del nero. Dalla Cgil vor¬ 
remmo una mano, perché sul Sud 
la nostra posizione è quella storica 
di Cgil-Cisl-Uil. Ma il sindacato 
non può muoversi con l’armamen¬ 
tario tradizionale: Epifani traccia 
un bel dagherrotipo, dice cose esat¬ 
te, ma dimentica chesi devono rin¬ 
novare proposte e impianti. Quan¬ 
to alla Fiat, mentre discutiamo del 
Sud non si può accettarechechiuda 
Termini Imerese, l'unico impianto 
di una regione difficile: «Da tempo 
sostengo che occorre accelerare 
l'operazione con Gm. Ora serve rifa¬ 
re il piano industriale, discutere col 
sindacato non solo gli ammortizza¬ 
tori, che vanno bene solo se c'è un 
d i segno general e su 11 e prospetti ve». 

Anche alla Uil si apprezza mol¬ 
to «lasensibilità unitaria»di Epifani 
che «va riscoperta ripartendo dai 


rigia Maulucci a Venezia, Carla 
Cantonea Bologna, Giampaolo Pat¬ 
ta a Genova, Paolo N erozzi a M ila- 
no, Achille Passoni a Firenze, Nico¬ 
letta Rocchi a Roma, Paola Agnello 
a Reggio Emilia. 

U n aspro contenzioso si è aper¬ 
to con il ministro dell'lstruzioneLe- 
rizia M oratti che - spiega Ghezzi - 
ha ritardato quanto più possibile la 
comunicazione dello sciopero alle 
scuole, pur avendo diramato gli av¬ 
visi di uno sciopero autonomo del 
14. Per indurre il ministro a tra¬ 
smettere la circolare, i militanti del¬ 
la Cgil scuola sono stati costretti, 


contenuti», osserva Adriano Musi, 
segretario generale aggiunto: «Ri¬ 
partendo dai contratti, dal Mezzo¬ 
giorno, dal lavoro, sarà più facile 
riprendere un percorso unitario 
che renda più forte il mondo del 
lavoro». Sull'unità interviene anche 
il segretario confederale Franco Lo- 
tito, ala sinistra della Uil: si può ri¬ 
partire dalla vertenza Fiat, dalla Fi¬ 
nanziaria, dalle regole democrati¬ 
che per la rappresentanza e la rap¬ 
presentati uvità e regolare i dissensi 
davanti ai lavoratori. 

Quanto allo sciopero del 18, 
Adriano M usi riscontra in Epifani 
«al cu n e fo rzatu re n el I a r i m oti vazi o- 
ne», forse perché lo sciopero «è sta¬ 
to programmato con anticipo, un 
pò comesi pianifica l'appuntamen¬ 
to con il dietista, quindi con notevo¬ 
le anticipo. Invece- prosegue Musi 

- serve una discussione serena che 
oggi è possibile, mentre il 5 luglio, 
quando è stata firmata l'intesa, tutti 

- dall'U livo alla Cgil - facevano ben 
altre previsioni di crescita e nessu¬ 
no poteva pensare di ritrovarsi con 
gli attuali dati economici». Però «ca¬ 
pisco le forzature nel motivare uno 


martedì l'altro ieri, a occupare gli 
uffici ministeriali. Il ministero è sta¬ 
to anchedenunciato per attività an¬ 
tisindacale: «U na vergogna: boicot¬ 
tare così il libero esercizio di un 
diritto democratico», dice Ghezzi. 
M artedì scorso la Cgil èentrata nel¬ 
le scuole e nelle università: «Per 
spiegare le motivazioni della nostra 
lotta, e per raccogliere lefirme». 

Lo sciopero - dice ancora Carlo 
Ghezzi - «purtroppo è sostenuto an¬ 
che dai fatti: si sono fatte concrete 
tutte le analisi della Cgil sia sulla 
Fianziaria, sia sulla estrema fragilità 
del patto per l'Italia, un accordo sba- 


sciopero che oggi pesa, e lo si capi¬ 
sce anche nelle polemichecheEpifa- 
ni rivolgeaCisI eUil». InoltreM usi 
replica ad una «strana risposta sulla 
pace, per cui sembra che la U il non 
sia per la pace. Invece siamo per la 
pace, enon per un pacifismo ideolo¬ 
gico, perché la pace significa convi¬ 
vere tra i popoli senza guerra, ma 
anche senza terrorismo». 

Al leader della Cgil, Adriano 
M usi vorrebbechiederequaleruolo 
ritiene chelaCgil debba svolgere in 
una sociateà bipolare: «Dalla rispo¬ 
stasi capirà comesi può confrontar¬ 
si con un governo cheèstato legitti¬ 
mato dal voto eletorale, e come un 
sindacato debba cercare di ridurre 
al minimo i danni che provengono 
da una impostazioneelettorale usci¬ 
ta vincente. Se ci si assegna solo il 
ruolo di oppositori, allora noi non 
siamo d'accordo: per la U il il sinda¬ 
cato deve sempre essere in grado di 
contrastare le idee altrui, battersi 
per le proprie. E se oggi siamo in 
grado di dire che la Finanziaria ha 
moltecriticità, èproprio perchéesi- 
steun misuratore che è indiscutibi¬ 
le anche per il governo». 


gliato che ha prodotto una Finanzia¬ 
ria disastrosa mentre si profila una 
fase economica negativa, con la cri¬ 
si della Fiat, e con le crisi in arrivo 
nel settore chimico e le ristruttura¬ 
zioni pesanti nel settore del credi¬ 
to». E con il parlamento chesi accin¬ 
ge a varare le deleghe sul mercato 
del lavoro che smantellano letutele: 
invece di sostenere la qualità dello 
sviluppo, il governo ha aggredito i 
diritti e il welfare, ed ora i risultati 
sono davanti a tutti, conclude il diri- 
genteCgil, che aspetta anchedi veri¬ 
ficarese Maroni manderà le spie. 

g.lac. 



Gli enti riuniti nell’Acri ricorreranno al Tar del Lazio contro il regolamento del ministro delLEconomia. L’organo amministrativo potrà sottoporre la questione alla Consulta 

«Riforma incostituzionale», le Fondazioni sfidano Tremonti 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Finirà in tribunale e davanti 
alla Consulta la disputa tra il mini¬ 
stro Giulio Tremonti e le Fondazioni 
bancariesullenuovenormeed i rela¬ 
tivi regolamenti che entreranno in 
vigore il 16 ottobre. L'ultimo round 
del duello si è consumato ieri nella 
sede dell'Acri, l’organismo che rag¬ 
gruppa 86 degli 89 istituti presenti in 
Italia. Lecondusioni a cui sono giun¬ 
ti i vertici delle Fondazioni presenti 
alla riunione (quasi i due terzi del 
totale) non lasciano molti dubbi: gli 
enti sono pronti a riunirei loro consi¬ 
gli d'amministrazione per delibera¬ 


re, ciascuno per proprio conto, un 
ricorso al Tar contro le nuove nor¬ 
me, con la richiesta di sottoporle al 
giudizio della Corte Costituzionale. 

I punti su cui si concentrerà la 
battaglia legale delle Fondazioni ri¬ 
guardano in particolare la natura de¬ 
gli enti, più che il loro rapporto con 
le banche, dal cui controllo sono usci¬ 
te quasi tutte. «Il nuovo quadro nor¬ 
mativo modifica sostanzialmente il 
disegno finaledel sistema determina¬ 
to dalla riforma Ciampi», si legge in 
una nota dell'Acri. Come dire: si sta 
tentando di spazzar via quello che in 
un decennio si è tentato di costruire. 
E non solo. «Le nuove regole - conti¬ 
nua la nota - potrebbero essere i nter- 


pretatecomemodificativedella natu¬ 
ra privata delle Fondazioni». T radot- 
to: il ministero vuol decidere cornee 
quando dobbiamo utilizzare le no¬ 
stre risorse (che sono molte), una 
manovra che somiglia tanto ad un 
esproprio. L'associazione spiega in 
dettaglio comesi sta cercando di per- 
petrarequesto tentativo di modifica¬ 
re la natura privata delle Fondazioni: 
«nella scelta dei fini, predeterminan¬ 
do rigidamentei settori d’intervento; 
neH'autonomia statutaria, imponen¬ 
do la prevalenza degli enti pubblici 
per la designazionedeH'organo di in¬ 
dirizzo; nell'autonomia gestionale, 
esautorando le Fondazioni dall'eser¬ 
cizio dei diritti concessi a qualsiasi 



titolare di patrimonio mobiliare». 

Sono bastate meno di due ore 
infatti, ai rappresentanti delleFonda- 
zioni, per ribadire la loro contrarietà 
alla nuova normativa. Tanto più che 
già una trentina hanno già deciso di 
adire le vie legali, mentre altre 25 
sono pronte a farlo. Oggi comince- 
ranno lealtre. Gli organi dellesingo- 
le Fondazioni dovranno anche deci¬ 
dere se avvalersi del pool di giuristi 
costituito dall'Acri nel quale dovreb¬ 
bero figurare i professori Gabrielli, 
Guarino e Schlesinger. «Il pool di 
avvocati - ha detto ieri il presidente 
dell'Acri Giuseppe Guzzetti riferen¬ 
dosi al ricorso - lo sta sistemando. 
Credo che in una settimana ci rea do- 


vrebbeesserepronto». Interrogato se 
in contemporanea verrà richiesta la 
sospensiva del regolamento, Guzzet¬ 
ti ha risposto che «lo decideranno gli 
avvocati». Da quando la nuova nor¬ 
mativa entrerà in vigore(cioèil pros¬ 
simo 16 ottobre), le Fondazioni 
avranno 60 giorni di tempo per pre¬ 
sentare il ricorso. Dei 3 enti che non 
sono associati all'Acri (Fondazione 
Cdr di Roma, Compagnia San Paolo 
di Torino e Fondazione Monte di 
Pietà di Vicenza), la Fondazionecapi¬ 
tolina ha precisato, attraverso il suo 
presidente Emmanuele Emanuele, 
che «decideranno gli organi prepo¬ 
sti, quando sarà il momento, autono¬ 
mamente». 
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I problemi di Fiat ricompattano i vertici. Capitalia e UniCredit cercano una posizione comune con Maranghi. Forse un ricambio del presidente 

Per Mediobanca è l’ora dell’armistizio 


MILANO Lacrisi di Mediobanca non esiste 
più. Quanto meno è stata rinviata, perché 
i tempi non sono giusti, perché incombe 
la crisi della Fiat e anche qualle bancaria. 
E allora tutto rinviato, chetato efilaricom- 
pattate. 

È quanto emerso ieri dopo la riunio¬ 
ne a sorpresa del comitato esecutivo, in 
vista del consiglio di lunedì 14sulla vicen- 
daGenerali. I grandi soci bancari, Capita¬ 
lia e Unicredit, cheavevavo pesantemente 
contestato l'operato di Vincenzo Maran¬ 
ghi sulla gestione della compagnie di assi¬ 
curazione triestina, hanno lavorato a un 
compromesso con i vertici di Piazzetta 
Cuccia. 

«La guerra non conviene più a nessu¬ 
no- ha spiegato una fonte finanziaria - il 
quadro economico e ancor più la crisi 
della Fiat hanno suggerito ai protagonisti 
della partita di stringere i denti, cercare 
un compromesso». Già, ma quale? Un 
accordo che potrebbe essere cercato - è 
l'ipotesi che è circolata nella tarda serata 


di ieri - èquelladi un possi bileridimensio- 
namento delle deleghe alTamministratore 
delegato M aranghi e su una governance 
più forte, ma anche la scelta di un presi¬ 
dente di garanzia che dovrebbe andare a 
sostituire l'attuale Francesco Cingano (il 
cui mandato dovrebbe, per altro, scadere 
l'anno prossimo). 

Il punto d'incontro non riguardereb- 
bequindi una ridefinizioneal ribasso del¬ 
le deleghe di Maranghi, nuove regole di 
governance, comesi ipotizzavanellescor- 
se settimane di scontro acuto tra i due 
fronti. «Una lotta senza limiti non avreb¬ 
be senso. La vittoria schiacciante di uno 
dei due contendenti èimpossibileei dan¬ 
ni sarebbero molto grandi per tutti». La 
soluzione più efficace sarebbe dunque 
quella di trovare una posizione comune e 
«la scelta di un presidente di garanzia e il 
rispetto delleattuali normedi governance 
potrebbero essereun buon punto d'incon¬ 
tro» ha aggiunto la fonte. 

I due principali azionisti, Unicredit e 



Capitalia, chiedono da tempo un presi¬ 
dente che rappresenti l'intera platea degli 
azionisti, imputando a Francesco Cinga¬ 
no di essere troppo vicino al management 
e alla parte di azionariato che ne condivi¬ 
de le scelte. 

Sulla necessità di un chiarimento tra 
il management di Mediobanca e i suoi 
due principali azionisti è intervenuto ieri 
anche Dino De Poli, presidente di Cassa- 
marca, una delle tre fondazioni azioniste 
di Unicredit. «È irragionevole non trova- 
reuna soluzione», ha detto DePoli amar- 
ginedi un convegno a Roma. 

Unasoluzionecomuneèanchequella 
proposta da Marco Tronchetti Proverà 
(presenteal direttivo di ieri sera). «M edio- 
banca- ha affermato il presidentedi Pirel¬ 
li e Telecom in un'intervista apparsa ieri 
su la Repubblica - non deve essere un 
terreno di scontro, perchè l'Italia ha biso¬ 
gno di una forte coesione in questo mo¬ 
mento di difficoltà, soprattutto neH'ambi- 
to del sistema finanziario». 


Inchiesta Ds sul lavoro: già 12mila questionari raccolti 


MILANO Ad un mese dal landò 
del l'inchiesta sul «Lavoro che 
cambia» il bilando provvisorio è 
già un successo. Sono quasi 
12mila, infatti, i questionari 
raccolti finora, a dimostrazione 
dell'importanza dei temi trattati e 
ddl'interessedd lavoratori eddle 
lavoratrici, e soprattutto dd 
giovani. 

L'inchiesta è nata dalla stretta 
collaborazione tra Ds, Sinistra 
giovanile e l'Unità. È nata per 
migliorare e definire meglio le 
proposte sui temi dd lavoro, e per 
poter consolidare la campagna 
ddl'Ulivo, già iniziata con la 
discussione sulla Carta dd diritti 
ddle lavoratrici edd lavoratori, 
sui diritti ddla sicurezza sociale e 
sulla riforma dd processo dd 
lavoro. 

Le federazioni Ds hanno 
distribuito e poi raccolto i 
questionari ndle piazze dd comuni 
dd territorio, oltre che 
direttamente ndle aziende. Ndle 


fabbriche, negli ospedali, negli 
uffici pubblid, ndle cooperative, 
ndle università e ndle scuole, ndle 
piccole e medie imprese, tramite il 
coinvolgimento di liberi 
professionisti, agricoltori, artigiani, 
operai, impiegati, sindacalisti, ad 
oggi sono stati raccolti 4550 
questionari. L'Unità ha sostenuto 
la campagna di raccolta dd 
questionario, allegandolo a tre 
uscite dd giornale in edicola, e 
raccogliendo ad oggi órca mille 
moduli compilati e spediti per 
posta, emettendo a disposizione 
ddl'iniziativa anche il sito 
www.unita.it. La Sinistra 
giovanile, ha raccolto 3380 
questionari, e prevede un ulteriore 
appuntamento, già fissato per il 15 
e il 16 ottobre, quando proporrà il 
questionario in molte città d'Italia. 
Il questionario è tuttora 
disponibileon-line: basta cliccare 
su www.dsonline.ito su 
www.unita.it. Sul web sono state 
registrate 2911 compilazioni. 


Borse, un altro giorno di paura 


La crisi dell’auto trascina al ribasso 


i listini. In un mese Milano ha perso oltre 70 miliardi 


Ferrerò 

Siglato F integrativo 
1.400 euro di aumento 


Roberto Rossi 


MILANO L'ultima a gettare la spugna è 
stata Abby Cohen. La famosa analista 
della banca d’affari Goldman Sachs, no¬ 
ta per il suo proverbiale ottimismo cir¬ 
ca l'andamento della Borsa statuniten¬ 
se, ha deciso di arrendersi all'evidenza 
di un mercato sempre più in ribasso 
tagliando le stime sulla crescita di Wall 
Street per i prossimi 12 mesi. 

Nessuno a memoria d'uomo si ri¬ 
corda di una serie così negativa. Anche 
ieri una giornata da brivido. Con i listi¬ 
ni europei che per tutta la mattina e il 
pomeriggio hanno corso verso il basso 
trascinati da un mercato deH'auto pove¬ 
ro e in crisi non solo in Italia (dove il 
titolo Fiat ha perso un altro cinque per 
cento), maanchein Europaenegli Sta¬ 
ti Uniti. La corsa è durata fino al pome¬ 
riggio, quando l'improvviso colpo d'ala 
di Wall Street, che ha ri preso a sai ire, ha 
permesso un timido recupero su tutte 
le piazzela chiusura è stata comunque 
negativa. M ilano ha perso l'l,04%, Pari¬ 
gi 11,4%, Stessa sorte per Zurigo, solo 
Londra è riuscita a chiudere in modo 
positivo (+0,32%). 

L'ennesima settimana negativa di 
piazza Affari, la settima consecutiva è 
stata la più marcata da 12 anni a questa 
parte, con la sola eccezione del settem¬ 
bre 2001. In poco più di un mese il 
M ibtel ha «bruciato» oltre 70 miliardi. 
Per quantificare lo sconquasso provoca¬ 
to dalla fine della bolla speculativa si 
potrebbe fare anche un altro piccolo 
raffronto. Quello delle società quotate 
nel mercato italiano che dal marzo 
2000 - data dell'Inizio della crisi - han¬ 


no ancora un andamento positivo. Eb¬ 
bene su oltre trecento titoli presenti a 
piazza Affari complessivamente solo 37 
(esclusi i titoli di risparmio e privilegia¬ 
ti) possono fregiarsi del segno più. 

Quali sono le ragioni che hanno di 


nuovo sconvolto lecarte?In primo luo¬ 
go la già citata crisi deH'auto. Dell'Italia 
tutti sappiamo. Ma le cose nel resto 
dell'Europa non vanno altrettanto be¬ 
ne. In Germania, ad esempio, le azioni 
Volkswagen (ma anche quelle della 




Un’operatrice di borsa 
durante le contrattazioni 
a Piazza Affari 
Luca Bruno/Ap 


Bmw e della DaimlerChrysIer) sono 
crollate, trascinando al ribasso il settore 
automobilistico e contribuendo ad ap¬ 
pesantire non poco l'intera Borsa di 
Francoforte. A pesare sull’andamento 
della casa tedesca è stata, soprattutto a 
livello psicologico, la notizia della so¬ 
spensione, nelleprimeduesettimanedi 
gennaio, della produzione della Golf 
nello storico stabilimento di Wolf- 
sburg. Un portavoce del gruppo ha spie¬ 
gato che lo stop, originariamente pro¬ 
grammato tra Natale e Capodanno, è 
dovuto ad esigenzedi progettazioneelei 
nuovo modello, non alla diminuzione 
dellevendite. 

Negli Stati Uniti stessa musica. Il 
titolo di General Motors è precipitato 
dopo che la banca d’affari Lehman 
Brothers, ha tagliato lestimesul titolo a 
38 dollari, contro i 41 dollari preceden¬ 
ti. La decisione è stata motivata fra l’al¬ 
tro con un problema di liquidità desti¬ 
nata a ridursi di 4,5 miliardi di dollari 
nei prossimi 4 anni, anche a causa «del 
drenaggio di fondi necessario all'antici¬ 
pata acquisizione di Fiat». 

A pesare sulle incerte Borse anche 
problemi legati al ciclo economico at¬ 
tuali. A Wall Street molti big del listino 
cioè alcuni fra i titoli maggiormente 
rappresentativi della old economy, sui 
quali gli investitori hanno puntato in 
coincidenza con il crollo dellequotazio- 
ni dei tecnologici, hanno tradito le 
aspettative, toccando livelli che non si 
vedevano da 5-6 anni. Colpita soprat¬ 
tutto la prima società al mondo per 
capitalizzazione di Borsa, cioè General 
Electric, sullaqualeincombepoi lepre- 
occupazioni perduranti circa gli svilup¬ 
pi della vicenda Iraq. 


La Ferrerò ei sindacati dell’agroalimentarehanno 
raggiunto un accordo per il contratto integrativo 
dell'azienda. Per i 6000 lavoratori del gruppo sarà 
erogato, un premio massimo, una volta raggiunti 
gli obiettivi, di 1400 euro annui di aumento. La 
cifra è quella a regime nel 2006, mentre l'aumento 
per quest’anno (giugno 2002-giugno 2003) sarà di 
1200 euro. Nel 2003 l’incremento massimo sarà di 
1350 euro, mentre nel 2004 sarà di 1375 euro. 


Vodafone-Omnitel 

I sindacati proclamano 
lo stato di agitazione 

I lavoratori della Vodafone-Omnitel hanno 
proclamato uno stato di agitazione permanente 
per protestare contro la decisione aziendale di 
disdire il contratto nazionale del lavoro dei 
metalmeccanici e di passare dal 1 gennaio 2003 al 
quello delletelecomunicazioni. 


Ex Isotta Fraschini 

Nuovi investimenti 
per 1.200 posti 

Richieste di concessioni per attività industriali da 
insediare nell'area deU'©< stabilimento dell'lsotta 
Fraschini, pari a 1.400 miliardi di vecchie lire (700 
milioni circa di euro) che potrebbero attivare circa 
1.200 posti di lavoro, sono già pervenute 
all'Autorità Portuale di Gioia Tauro dopo 
l’acquisizione dell'Intero complesso che occupa 
una superficie di circa 30 ettari e che, dal 
momento della dichiarazione di fallimento della 
fabbrica automobilistica, era rimasto inutilizzato. 


La società inglese Dixons ha reso noto di aver acquisito il controllo del gruppo piemontese. Sborsati 364 milioni 

UniEuro passa in mani britanniche 


Formazione continua, nasce Fondimpresa 


M ILANO Prendeil via Fondimpresa 
il nuovo fondo interprofesàonaleper 
la formazione continua nato lo 
scorso 18 gennaio dall’accordo tra 
Confindustria ei sindacati 
confederali. Il fondo, che avrà a 
disposizione il contributo 
previdenzialeddlo0,30% destinato 
alia formazionecontinua valutabile 
tra i 400 e i 450 milioni di euro 
all’anno, sostituisce l'Organismo 
Bilaterale N azionale per la 
Formazione. A presentare 
l'iniziativa è stato il ministro dd 
Wdfare, Roberto Maroni, con il vice 
presi dente ddla Con fi ndustria, 
Guidalberto Guidi, il presidentedi 
Fondimpresa Benito Benedini (ex 
presi dente degli industriali 
lombardi) e Andrea Ranieri, 
dirigente ddla Cgil e presidente dd 
Obnf. 


Guidi nd «fischiare» 
metaforicamente il «caldo di inizio» 
di questa nuova partita per la 
formazione ha sottolineato 
l'importanza di «lavorare sulle cose 
che uniscono più che su qudle che 
dividono». Nd far poi presente la 
rilevantedotazionedi risorse a 
disposizione dd fondo, il vice 
presidente ddla Confindustria ha 
voluto ricordare come il vecchio 
organismo bilaterale abbia avuto 
una «vita utile e importante». 
Mentreil presidente Andrea Ranieri 
ha posto l’accento sulla continuità 
ddla formazione che «funziona solo 
se è un demento continuo ndla vita 
dd lavoratori». «Il governo - ha 
aggiunto Ranieri - deve fare ddla 
formazione un punto centrale ddla 
politica dd lavoro: una priorità 
praticata e non solo predicata». 


M ILANO La società italiana di elettro¬ 
nica di consumo ed elettrodomestici 
U niEuro diventa completamente i n- 
glese. Il gruppo britannico Dixons 
ha reso noto di avere esercitato l'op¬ 
zione per acquisire il 71,37% del¬ 
l'azienda piemontese per 230 milio¬ 
ni di sterline in contanti (circa tre- 
centosessanta milioni di euro), por¬ 
tando la propria partecipazione al 
95,7%, con pieno controllo dei dirit¬ 
ti di voto e dividendo. 

1171,37% è stato ceduto dai verti¬ 
ci di U niEuro e da un consorzio for¬ 
mato dajp Morgan, RhoneCapital 
eM cc spa. Sul 4,29% ancora detenu¬ 
to dal management c'è un'opzione 
al 2004 che Dixons potrà esercitare 
per 18,6 milioni di sterline. L'opera¬ 
zione, che è sottoposta al via libera 
deU'autorità della concorrenza del¬ 
l'Unione europea, avrà un impatto 
positivo sugli utili del gruppo - ha 
sottolineato una nota della società 
britannica - fin dalla data di acquisi¬ 
zione. 

Alla comunità finanziaria londi¬ 
nese Dixons ha presentato UniEuro 
come il maggiore e il più redditizio 
retailer indipendente di elettronica 
di consumo e di elettrodomestici in 
Italia. Levenditenei primo noveme- 
si del 2002 sono salite complessiva¬ 
mente del 40% rispetto all’anno pri¬ 
ma. Nel 2001 il fatturato è stato pari 
a290 milioni di sterline, con passivi¬ 


tà nette per 53 milioni al 31 dicem¬ 
bre. La Borsa di Londra ha accolto 
positivamentel’annuncio dell’acqui¬ 
sizione. Il titolo Dixons, che è il nu¬ 
mero uno in Gran Bretagna nella 
distribuzionedi elettronica di consu¬ 
mo, nelle prime fasi della seduta, ha 
fato registrare subito un’impenna¬ 


ta. 

L’accordo tra Dixons e UniEu- 
tro era stato siglato alla fine del no¬ 
vembrescorso quando il gruppo ita¬ 
liano, con sede a M onticello d'Alba, 
aveva ceduto circa il 25% della socie¬ 
tà con un diritto di opzionesul 75% 
da esercitare entro il luglio del 2003. 


UniEuro, con ricavi per quasi 
465 milioni di euro nel 2001, è uno 
dei maggiori gruppi italiani di distri¬ 
buzione, e deteneva il marchio 
Trony, acquistato nel 1997 dalla Ri¬ 
nascente. L'espansione delle società 
in questi mesi ha anche subito un'ac¬ 
celerazione. Ad agosto U niEuro ave¬ 
va prelevato dal Gre, Grossisti riuni¬ 
ti elettrodomestici, la Safra della fa¬ 
miglia pugliese Sabato (70 milioni di 
euro nel 2001,7 punti vendita). 

L'operazione, portata avanti do¬ 
po l'acquisizione di altre due catene 
in Emilia-RomagnaeinToscana, ha 
sottrato al Gre (una dellepiù grandi 
catenedi distribuzione 1 miliardo di 
euro di fatturato nel 2001), non sol¬ 
tanto il primo dei suoi soci ma so¬ 
prattutto un gruppo che, con i suoi 
7 punti vendita e i 70 piccoli negozi 
collegati in franchisingein affiliazio¬ 
ne, controlla bacini di utenza tutti 
nel Sud, dove la grande distribuzio¬ 
ne ha presenze molto limitate. 

Secondo i vertici italiani l'espan¬ 
sione di UniEuro dovrebbe avrebbe 
dovuto far salire i ricavi dai 700 mi¬ 
lioni di euro del 2002 (840 milioni 
con l'iva) ai 1.400 previsti per il 
2004. Per raggiungerequesto obietti¬ 
vo U niEuro dovrà continuare a fare 
shopping. Ora sarà il nuovo manage¬ 
ment a decidere se portare avanti 
questa strategia. 

ro.ro. 


la nascita 


della 

sinistra 


ogni venerdì in edicola 


I 




LUIGI MARINO La Finanziaria antimeridionalista 
VINCENZO VISCO Né rigore, né sviluppo 
OSVALDO SANGUIGNI Una manovra che toglie 
GIORGIO SALA II Sud cancellato dall’agenda politica 
ARMANDO COSSUTTA L’ipocrisia di questo governo 
MARCO RIZZO Centrosinistra da rilanciare 
JACOPO VENIER Forum sociale, a Firenze per la pace 
GIAMPIERO CAZZATO Verso l’assemblea ulivista 
SAVERIO VERTONE Due “no” contro la guerra 
ALBERTO MONTICONE Un progetto per il nuovo Ulivo 
TINO MAGNI 18 ottobre, tutti pronti allo sciopero 
GIANNI PAGLIARINI Gli enti locali contro Palazzo Chigi 
KATIA BELLILLO I tanti perché dell’indulto 
OLIVIERO DILIBERTO Metropolitan, quattro anni dopo 
SEVERINO GALANTE Oltre il realismo, oltre l’utopia 
GIANFRANCO PAGLIARULO E’ “la Rinascita” dei lettori 
PIERO PELU’ Un girotondo a ritmo di rock 
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Gino & Michele per l’art.18, con i lavoratori 
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l’Unità 


economia e lavoro 


giovedì 10 ottobre 2002 


| 1 CAMBI ! 

1 euro 

0,9814 dollari +0,001 

1 euro 

121,8900 yen +0,160 

1 euro 

0,6318 sterline +0,005 

1 euro 

1,4666 fra svi. -0,001 

1 euro 

7,4275 cor. danese +0,000 

1 euro 

30,6500 cor. ceca +0,312 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

7,2620 cor. norvegese -0,014 

1 euro 

9,1561 cor. svedese -0,000 

1 euro 

1,7925 dol. australiano +0,005 

1 euro 

1,5668 dol. canadese +0,008 

1 euro 2,0461 dol. neozelandese +0,014 

1 euro 245,9500 fior, ungherese +0,930 


1 euro 0,5727 lira cipriota+0,000 


1 euro 228,5900 tallero sloveno +0,139 
1 euro 4,0923 zloty poi. +0,012 


BOT 


Bota 3 mesi 99,69 2,84 

Bota 12 mesi 97,36 2,51 


Borsa 


Ancora una giornata deci¬ 
samente negativa per la 
Borsa di Milano, che, no¬ 
nostante un tentativo di re¬ 
cupero finale sulla scia di 
un Nasdaq un poco miglio¬ 
re rispetto all'apertura, 
chiude con il Mibtel a 
-1,04%, a 15565, dopo aver 
segnato un minimo di 
15391. Fib dicembre che 
scivola sotto i 21000 punti, 
soglia di resistenza che gli 
oepratori definivano stra¬ 
tegica nei giorni scorsi, fi¬ 
no ad un minimo di 
20685. 

Pesanti le Fiat, nella bufe¬ 
ra dello stato di crisi, ma 
anche le banche, con Bnl 
addirittura sospese per ec¬ 
cesso di ribasso poco pri¬ 
ma della chiusura della se¬ 
duta, e che fanno un 
-9,75% finale. 

Cedenti gli energetici, se¬ 
lettivi assicurativi e tic. 


Il concambio sarà di 9 azioni del grappo di Piazza Cordusio per ogni titolo dell’istituto on-line 

Onbanca si fonde in UniCredit 


MILAN011 consiglio di amministrazio¬ 
ne di U nicredit ha deciso di fondere 
Onbanca in Unicredit, per poi inte¬ 
grarla con Xelion, con un concambio 
di 9 azioni del gruppo di Piazza Cor¬ 
dusio per ogni titolo della banca on 
line, sulla quale parti rà comunque, i n 
parallelo, l'opa (offerta di pubblico 
acquisto) già preannunciata a 32 eu¬ 
ro per azione. 

Secondo una nota diffusa dalle 
duesocietà, lacondizionedi successo 
dell'offerta che richiede adesioni pari 
ad almeno il 57% del capitale sociale 
di Onbanca, decadrà in modo auto¬ 
matico se le assemblee delle due ban¬ 
che approveranno la fusione. 

D ate le attese da parte del merca¬ 
to per l'opa e l'interesse di U nicredit 
a realizzare l'integrazione di Onban¬ 
ca nel minor tempo possibile (anche 
per ragioni fiscali), il gruppo guidato 
da Alessandro Profumo «ha ritenuto 
- si legge nel comunicato - di rinun- 



Alessandro Profumo LucaBruno/Ap 


ciareallecondizioni chesubordinava- 
no il successo deH'opa aH’ottenimen- 
to delle autorizzazioni di efficacia 
dell'accordo bancassicurativo», sigla¬ 
to lo scorso luglio tra la Popolare 
Commercio e Industria e Commer¬ 
cial Union Vita, «ed avviare, conte¬ 
stualmente all'opa, un procedimento 
di fusione per incorporazionedi On¬ 
banca in Unicredito Italiano. Le due 
operazioni di fusione ed Opa proce 
derebbero in parallelo e si conclude 
rebbero, in caso di rilascio da parte 
delle autorità competenti di tutte le 
autorizzazioni previstedalla legge, en¬ 
tro la fine dell'anno in corso». 

Alla base dell'accelerazione dei 
tempi per la fusione c'è anche il fatto 
che «non si prevede che le condizioni 
di efficacia dell'accordo stipulato tra 
Bpci e Cu Vita possano realizzarsi in 
tempi che consentano la conclusione 
deH'opaentro lafinedeH'anno in cor¬ 
so». 


Il risultato ante imposte negativo per 45,2 milioni di euro 

Gmppo Coin, primo semestre in rosso 
Il mercato tedesco pesa sui bilanci 


MILAN0 La Germania porta in ros¬ 
so i conti della Coin. Nel primo 
semestreil gruppo ha registrato un 
calo deH’11,9 per cento dei ricavi 
rispetto all’anno precedente, men¬ 
tre il margine operativo è sceso da 
34,7a6,3milioni di euroeleperdi- 
te ante imposte sono balzateda9a 
45,2 milioni. Escludendo il merca¬ 
totedesco, i risultati gestionali mo¬ 
strano però un miglioramento, co¬ 
me si afferma in una nota, mentre 
l’avvio del secondo semestre è 
«molto incoraggiante». 

Analizzando i dati del primo 
semestre, la società spiega infatti 
che in Italia le vendite delle sue 
insegne storiche sono salite del 2,6 
per cento «nonostante un mercato 
non brillante». Anche Oviesse ha 
segnato un progresso del 2,1 per 
cento, mentre i negozi Bimbus e 
Kid's planet hanno fatto registrare 
un aumento del 17,7. Quanto alla 


rete Standa, infine, il programma 
di ristrutturazioneèquasi termina¬ 
to. 

Escluso il mercato tedesco, 
Coin ha registrato nel semestre un 
aumento del margineoperativo lor¬ 
do del 42,9percentoa44,6milioni 
di euro, il risultato operativo sale 
da 2,2 a 15,1 milioni e quelle ante 
imposte si attesta a 14,6 milioni 
contro una perdita precedente di 
8,8 milioni. Bene anche le esporta¬ 
zioni verso il mercato svizzero, sali¬ 
te da 3 a 22,5 milioni. 

Quanto al secondo semestre la 
società ha precisato che in Italia vi 
è stata una forte accelerazione nel 
bimestre agosto-settembre e nella 
prima settimana in ottobre (più 8 
percento), mentre per Oviesse l'in¬ 
cremento è del 2%. In Germania 
sia l'insegna Kaufhalle sia Oviesse 
segnano un progresso del 7% nelle 
ulti me due setti mane. 


AZIONI 


0 


h 


q 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

2891 

1,49 

1,46 

-9,66 

-49,30 

116 

1,49 

3,75 


77,64 

ACEA 

8318 

4,30 

4,29 

-1,70 

-43,17 

253 

4,29 

7,58 

0,1800 

914,90 

ACEGAS 

8520 

4,40 

4,35 

-2,66 

-34,79 

27 

4,40 

7,35 

0,3400 

156,54 

ACQ MARCIA 

392 

0,20 

0,20 

-5,47 

-26,27 

152 

0,20 

0,30 

0,0207 

78,24 

ACQ NICOLAY 

4744 

2,45 

2,45 

-2,00 

17,51 

0 

1,91 

2,54 

0,0800 

32,88 

ACQ POTABILI 

27807 

14,36 

14,30 

-1,38 

7,98 

0 

12,00 

15,20 

0,1100 

117,08 

ACSM 

2382 

1,23 

1,22 

-1,61 

-47,73 

11 

1,23 

2,57 

0,0500 

45,76 

ACTELIOS 

11525 

5,95 

5,90 

-0,84 


11 

1,79 

9,26 


101,18 

ADF 

18491 

9,55 

9,35 

-6,59 

-28,55 

1 

9,55 

15,97 

0,2400 

86,28 

AEDES 

6002 

3,10 

3,10 

0,06 

-15,57 

84 

3,03 

4,45 

0,1400 

288,37 

AEDESRNC 

5385 

2,78 

2,78 

0,29 

-4,91 

2 

2,76 

3,86 

0,1500 

11,68 

AEM 

1979 

1,02 

1,02 

-0,58 

-54,40 

840 

1,02 

2,24 

0,0420 

1839,65 

AEMTO 

1873 

0,97 

0,96 

-4,35 

-45,94 

210 

0,97 

2,33 

0,0340 

334,91 

AIR DOLOMITI 

27458 

14,18 

14,16 

0,06 

54,21 

3 

9,20 

14,18 


118,06 

ALITALIA 

413 

0,21 

0,21 

2,74 

-69,77 

14232 

0,21 

0,73 

0,0413 

826,12 

ALLEANZA 

11747 

6,07 

6,19 

1,94 

-50,78 

2804 

5,98 

12,53 

0,1600 

5134,76 

AMGA 

1257 

0,65 

0,65 

-1,78 

-42,19 

162 

0,65 

1,15 

0,0150 

211,65 

AMPLIFON 

33360 

17,23 

17,25 

-3,06 

-10,49 

4 

17,23 

24,45 

0,0500 

338,05 

ARQUATI 

1510 

0,78 

0,78 

-2,50 

-23,14 

5 

0,77 

1,82 

0,0100 

19,15 

ASM BRESCIA 

3266 

1,69 

1,70 

0,41 


21 

1,63 

1,85 


1235,86 

ASTALDI 

4194 

2,17 

2,17 

-0,59 


63 

2,09 

3,05 


213,19 

AUTOTO MI 

14177 

7,32 

7,30 

-0,60 

6,91 

163 

6,07 

8,56 

0,3600 

644,34 

AUTOGRILL 

13242 

6,84 

6,86 

-2,12 

-34,30 

687 

6,84 

13,06 

0,0413 

1739,84 

AUTOSTRADE 

15312 

7,91 

7,78 

-2,85 

1,40 

6405 

7,58 

9,03 

0,2300 

9356,38 

BAGRMANTOV 

17940 

9,27 

9,24 

-1,01 

-7,24 

18 

8,17 

10,47 

0,4600 

1244,31 

BANTONVENET 

28649 

14,80 

14,77 

-1,44 


166 

14,73 

21,63 

0,6000 

3470,79 

B BILBAO 

15568 

8,04 

8,04 


-39,09 

0 

7,35 

14,25 

0,0900 

25694,65 

BCARIGE 

3766 

1,95 

1,94 

0,05 

-0,10 

169 

1,87 

1,98 

0,0723 

1711,42 

B CHIAVARI 

7468 

3,86 

3,83 

-1,29 

-9,42 

12 

3,85 

5,42 

0,2000 

269,99 

B DESIO-BR 

3904 

2,02 

1,98 

-2,94 

-23,14 

18 

2,02 

2,91 

0,0680 

235,87 

B DESIO-BR R 

3398 

1,75 

1,77 

-1,39 

-6,45 

2 

1,75 

2,17 

0,0820 

23,17 

B FIDEURAM 

6785 

3,50 

3,47 

-0,80 

-61,35 

6276 

3,50 

9,55 

0,2300 

3186,03 

B LOMBAR W04 

69 

0,04 

0,04 



0 

0,02 

0,04 



B LOMBARDA 

19206 

9,92 

9,88 

-2,00 

4,70 

134 

9,29 

11,63 

0,3300 

3131,71 

B NAPOLI RNC 

1920 

0,99 

1,00 

-0,70 

-18,90 

11 

0,98 

1,30 

0,0494 

127,03 

B PROFILO 

2182 

1,13 

1,13 

-4,95 

-56,95 

112 

1,13 

2,83 

0,1130 

136,68 

B SANTANDER 

9681 

5,00 

5,00 

-1,77 

-49,44 

0 

5,00 

10,38 

0,0775 

23842,01 

BSARDEGRNC 

12961 

6,69 

6,62 

-0,33 

-23,62 

13 

6,60 

9,88 

0,6200 

44,18 

BTOSCANA 

7584 

3,92 

3,90 

-3,29 

-2,37 

261 

3,70 

4,55 

0,1800 

1244,23 

BASICNET 

1582 

0,82 

0,80 

0,92 

-23,66 

164 

0,72 

2,86 

0,0930 

24,00 

BASTOGI 

185 

0,10 

0,09 

-4,05 

-35,39 

171 

0,09 

0,18 


64,42 

BAYER 

33565 

17,34 

17,46 

0,80 

-51,97 

17 

17,34 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

4502 

2,33 

2,40 

0,04 

-68,07 

120 

2,33 

7,43 

0,0800 

209,25 

BEGHELLI 

920 

0,47 

0,47 

-4,73 

-47,12 

18 

0,47 

1,03 

0,0258 

94,98 

BENETTON 

16402 

8,47 

8,78 

2,97 

-32,28 

187 

8,47 

16,08 

0,4100 

1537,98 

BENI STABILI 

915 

0,47 

0,47 

-0,84 

-11,02 

5341 

0,43 

0,63 

0,0150 

804,12 

BIESSE 

4792 

2,48 

2,48 

-1,00 

-47,12 

9 

2,42 

4,73 

0,0900 

67,80 

BIM 

6105 

3,15 

3,15 

-1,65 

-31,23 

7 

3,15 

5,68 

0,1290 

393,78 

BIM04W 

291 

0,15 

0,15 

-6,25 

-72,71 

14 

0,15 

0,59 



BNL 

1677 

0,87 

0,83 

-9,75 

-62,52 

20657 

0,87 

2,66 

0,0801 

1863,34 

BNLRNC 

1870 

0,97 

0,93 

-3,64 

-56,15 

50 

0,97 

2,50 

0,0415 

22,41 

BOERO 

22267 

11,50 

11,50 


27,78 

0 

8,60 

12,98 

0,2500 

49,91 

BON FERRAR 

21779 

11,25 

11,32 

1,36 

16,44 

4 

9,40 

12,06 

0,1800 

56,24 

BREMBO 

8305 

4,29 

4,26 

-2,67 

-41,68 

88 

4,29 

7,35 

0,1100 

299,09 

BRIOSCHI 

374 

0,19 

0,19 

0,21 

-1,18 

131 

0,17 

0,28 

0,0025 

93,09 

BRIOSCHI W 

50 

0,03 

0,03 


-39,53 

20 

0,02 

0,06 



BULGARI 

5753 

2,97 

3,05 

1,43 

-66,02 

1857 

2,97 

10,08 

0,0620 

879,21 

BURANI F.G. 

11825 

6,11 

6,06 

4,45 

-16,20 

27 

6,04 

7,45 

0,0550 

171,00 

BUZZI UNIC 

10841 

5,60 

5,60 

-1,58 

-24,58 

149 

5,47 

9,71 

0,2300 

712,24 

BUZZI UNIC R 

10535 

5,44 

5,44 


-7,65 

0 

5,29 

8,18 

0,2540 

69,23 

C LATTE TO 

4147 

2,14 

2,18 

5,12 

-16,00 

3 

2,06 

3,15 

0,0300 

21,42 

CALP 

6215 

3,21 

3,21 


25,10 

10 

2,56 

3,23 

0,1100 

89,67 

CALTAG EDIT 

9513 

4,91 

4,88 

-2,46 

-29,06 

184 

4,74 

7,98 

0,2500 

614,13 

CALTAGIRON R 

8202 

4,24 

4,28 

9,57 

-1,49 

6 

3,84 

5,91 

0,0700 

3,85 

CALTAGIRONE 

7683 

3,97 

4,08 

0,64 

-10,49 

36 

3,83 

5,17 

0,0500 

429,69 

CAMFIN 

4548 

2,35 

2,35 

-7,31 

-36,34 

17 

2,35 

5,01 

0,0520 

228,81 

CAMPARI 

65814 

33,99 

34,00 

0,59 

29,44 

12 

25,44 

37,89 

0,8800 

987,07 

CAPITALIA 

1608 

0,83 

0,82 

-5,06 

-62,45 

12841 

0,83 

3,13 

0,0500 

1823,61 

CARRARO 

2432 

1,26 

1,24 

-1,67 

-4,78 

41 

1,10 

1,82 

0,1540 

52,75 

CATTOLICA AS 

42617 

22,01 

22,06 

-0,18 

-8,37 

9 

20,64 

28,69 

1,0000 

948,26 

CEMBRE 

3929 

2,03 

1,96 

-1,95 

-15,46 

7 

2,02 

2,85 

0,1000 

34,49 

CEMENTIR 

4221 

2,18 

2,18 

-1,40 

-9,73 

46 

2,18 

3,11 

0,0600 

346,88 

CENTENAR ZIN 

1936 

1,00 

1,00 

-8,26 

-37,11 

0 

1,00 

1,62 

0,0361 

14,25 

CIR 

1319 

0,68 

0,66 

-7,40 

-26,20 

2505 

0,68 

1,38 

0,0413 

524,85 

CIRIO FIN 

363 

0,19 

0,19 

-3,47 

-39,68 

88 

0,19 

0,34 

0,0129 

69,43 

CLASS EDIT 

2263 

1,17 

1,17 

-1,69 

-67,23 

109 

1,17 

4,06 

0,0440 

107,82 

COFIDE 

662 

0,34 

0,33 

-5,94 

-29,61 

781 

0,34 

0,69 

0,0155 

245,83 

CR ARTIGIANO 

6632 

3,42 

3,42 

0,06 

-4,12 

24 

3,06 

3,62 

0,1229 

386,75 

CR BERGAM 

27706 

14,31 

14,56 

-0,95 

0,67 

1 

13,42 

16,26 

0,6500 

883,25 

CR FIRENZE 

1960 

1,01 

1,02 

-0,10 

-12,68 

1397 

1,01 

1,41 

0,0520 

1099,27 

CR VALTEL 

16125 

8,33 

8,34 

0,13 

-7,06 

30 

7,99 

9,04 

0,3615 

436,54 

CREDEM 

7646 

3,95 

3,93 

-2,94 

-30,30 

117 

3,95 

7,45 

0,2000 

1076,25 

CREMONINI 

2422 

1,25 

1,27 

-0,47 

-21,76 

116 

1,25 

1,83 

0,0230 

177,42 

CRESPI 

1229 

0,63 

0,63 

-7,31 

-42,05 

53 

0,63 

1,22 

0,0671 

38,07 

CSP 

3532 

1,82 

1,87 

6,00 

-34,46 

29 

1,79 

2,94 

0,0500 

44,69 

CUCIRINI 

1586 

0,82 

0,80 

-5,88 

-26,15 

2 

0,74 

1,11 

0,0516 

9,83 

DALMINE 

222 

0,11 

0,12 

-1,03 

-44,00 

1431 

0,11 

0,22 

0,0023 

132,79 

DANIELI 

3371 

1,74 

1,75 

0,57 

-42,60 

23 

1,74 

3,43 

0,0465 

71,17 

DANIELI RNC 

2353 

1,22 

1,21 

0,33 

-31,12 

35 

1,21 

1,96 

0,0671 

49,12 

DANIELI W03 

50 

0,03 

0,03 

18,18 

-82,97 

45 

0,02 

0,17 



DE FERRARI 

12131 

6,26 

6,25 

-0,33 

28,91 

2 

3,99 

7,19 

0,1070 

140,19 

DE FERRARI R 

4976 

2,57 

2,57 


-15,74 

0 

2,50 

3,29 

0,1120 

38,71 

DE'LONGHI 

9217 

4,76 

4,62 

-3,95 

39,79 

232 

3,37 

5,66 

0,0330 

711,62 

DUCATI 

2813 

1,45 

1,43 

-0,35 

-18,92 

280 

1,45 

2,04 


230,30 

EDISON 

3704 

1,91 

1,92 

-2,04 

-26,02 

128 

1,62 

2,72 

0,0200 

5515,02 

EDISON R 

3226 

1,67 

1,69 

0,53 

-18,01 

19 

1,59 

2,23 

0,0500 

128,97 

EMAK 

4322 

2,23 

2,21 

-1,12 

-5,02 

5 

2,08 

2,85 

0,1300 

61,72 

ENEL 

9490 

4,90 

4,88 

-1,49 

-21,83 

14235 

4,52 

6,80 

0,3600 

29715,13 

ENERTAD 

7774 

4,01 

4,02 


181,95 

10 

1,38 

4,10 

0,0207 

201,13 

ENI 

26784 

13,83 

13,76 

-1,28 

-0,41 

15182 

13,22 

17,15 

0,7500 

55355,98 

EPLANET W02 

46 

0,02 

0,02 

-13,75 

-95,27 

468 

0,02 

0,54 



EPLANET W03 

261 

0,14 

0,13 

-5,73 

-67,51 

119 

0,10 

0,44 



EPLANET W04 

369 

0,19 

0,19 

-0,72 

-53,17 

80 

0,12 

0,45 



ERG 

6456 

3,33 

3,31 

-4,34 

-17,29 

201 

3,24 

4,73 

0,2000 

539,38 

ERICSSON 

31778 

16,41 

16,29 

-3,16 

-38,88 

5 

16,41 

32,20 

0,2400 

422,44 

ESAOTE 

9677 

5,00 

5,00 

1,52 

47,00 

19 

3,21 

5,17 

0,0600 

234,90 

ESPRESSO 

4661 

2,41 

2,34 

-7,89 

-28,55 

2815 

2,41 

4,84 

0,0850 

1036,60 

FERRETTI 

8423 

4,35 

4,35 

0,14 

17,35 

22 

3,31 

4,41 

0,0300 

676,02 

FIAT 

16241 

8,39 

8,35 

-5,05 

-52,62 

4657 

8,39 

18,16 

0,3100 

3633,85 

FIAT PRIV 

9567 

4,94 

4,85 

-6,91 

-58,94 

320 

4,94 

12,28 

0,3100 

510,37 

FIAT RNC 

9614 

4,96 

4,92 

-5,23 

-55,81 

221 

4,96 

11,55 

0,4650 

396,77 

FIAT W07 

587 

0,30 

0,30 

-5,59 


127 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

1502 

0,78 

0,79 

-1,47 

-34,50 

8 

0,78 

1,38 

0,0500 

8,26 

FIN PART 

1144 

0,59 

0,59 

-0,84 

-43,05 

245 

0,52 

1,08 

0,0168 

138,29 

FIN PART W 

126 

0,06 

0,06 

-2,62 

-31,97 

1820 

0,03 

0,11 



FIN ARTE ASTE 

2715 

1,40 

1,45 

9,06 

-33,55 

42 

1,21 

2,21 

0,0362 

70,21 

FINCASA 

675 

0,35 

0,35 

0,58 

-7,53 

31 

0,33 

0,41 

0,0258 

59,22 

FINECO 

623 

0,32 

0,32 

-4,12 

-66,89 

7125 

0,32 

1,10 

0,0671 

1127,98 

FINMECCANICA 

755 

0,39 

0,39 

-2,24 

-59,36 

28980 

0,39 

1,04 

0,0100 

3287,86 

FOND ASSIC 

4084 

2,11 

2,09 

-0,71 

-63,99 

1128 

2,11 

6,25 

0,1050 

811,69 

FOND ASSIC R 

3971 

2,05 

2,05 

2,50 

-56,78 

51 

2,04 

5,02 

0,1260 

27,58 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

0 

GABETTI 

3352 

1,73 

1,69 

-1,52 

-14,85 

16 

1,70 

2,88 

0,0500 

55,39 


MILANO ASS R 

3425 

1,77 

1,76 

-4,19 

-43,10 

39 

1,77 

3,35 

0,2300 

54,38 

GANDALF W04 

481 

0,25 

0,25 

0,36 


13 

0,24 

0,95 




MIRATO 

8419 

4,35 

4,27 

-3,96 

8,29 

40 

3,66 

5,69 

0,1800 

74,79 


GARBOLI 

1510 

0,78 

0,78 


-4,18 

0 

0,76 

0,88 

0,1033 

21,06 


MITTEL 

6487 

3,35 

3,41 

2,80 

6,70 

92 

2,84 

3,63 

0,2000 

130,65 


GEFRAN 

7253 

3,75 

3,70 

0,33 

-12,74 

15 

3,40 

4,40 

0,2000 

53,94 


MONDADORI 

9575 

4,95 

4,84 

-1,75 

-29,06 

1047 

4,91 

8,69 

0,6200 

1282,13 


GEMINA 

1388 

0,72 

0,72 

-4,73 

1,49 

185 

0,69 

1,07 

0,0100 

261,26 


MONDADORI R 

17426 

9,00 

9,00 


0,75 

0 

8,10 

23,58 

0,6252 

1,36 


GEMINA RNC 

1743 

0,90 

0,90 


-32,13 

0 

0,90 

1,42 

0,0500 

3,39 


MONRIF 

940 

0,49 

0,50 

-0,18 

-44,25 

57 

0,49 

1,03 

0,0258 

72,81 


GENERALI 

28421 

14,68 

14,84 

2,23 

-52,86 

7403 

14,35 

31,27 

0,2800 18724,78 


MONTE PASCHI 

3476 

1,80 

1,77 

-6,65 

-35,55 

13155 

1,80 

3,81 

0,1033 

4664,71 


GEWISS 

3894 

2,01 

2,00 

-3,98 

-43,29 

95 

1,90 

4,78 

0,0500 

241,32 


MONTEFIBRE 

996 

0,51 

0,53 

1,72 

-13,75 

78 

0,44 

0,70 

0,0300 

66,85 


GIACOMELLI 

918 

0,47 

0,50 

10,40 

-76,13 

1332 

0,46 

2,43 


25,97 


MONTEFIBRE R 

1089 

0,56 

0,57 


-11,25 

0 

0,53 

0,76 

0,0500 

14,63 


GIM 

1658 

0,86 

0,88 

6,45 

0,75 

112 

0,78 

1,06 

0,0310 

127,31 














GIM RNC 

1956 

1,01 

1,01 


-16,32 

0 

0,95 

1,32 

0,0724 

13,80 

0 

NAV MONTAN 

1746 

0,90 

0,90 

0,19 

-22,86 

56 

0,90 

1,29 

0,0500 

110,79 


GIUGIARO 

6717 

3,47 

3,44 

-1,15 

-10,06 

15 

3,46 

4,42 

0,1376 

173,45 


NECCHI 

138 

0,07 

0,07 

-3,70 

-67,59 

1007 

0,07 

0,23 

0,0516 

16,26 


GRANDI NAVI 

3208 

1,66 

1,64 

-3,14 

-25,79 

3 

1,66 

2,49 

0,0700 

107,70 


NECCHIW05 

67 

0,03 

0,04 

-6,52 

-75,60 

52 

0,03 

0,16 




GRANDI VIAGG 

810 

0,42 

0,41 

-5,23 

-32,04 

29 

0,42 

1,08 

0,0129 

18,83 


NEGRI BOSSI 

4508 

2,33 

2,35 

0,21 

-18,37 

1 

2,18 

2,85 

0,0400 

51,22 


GRANITIFIAND 

12981 

6,70 

6,75 

1,14 

-5,00 

23 

6,29 

8,12 

0,0900 

247,13 

0 













GRUPPO COIN 

10878 

5,62 

5,58 

-2,57 

-38,25 

96 

5,57 

9,37 


369,71 

OLCESE 

430 

0,22 

0,22 

-3,11 

-50,60 

11 

0,22 

0,55 

0,0775 

13,36 














OLI EXTEC04W 

47 

0,02 

0,02 

-1,67 

-89,96 

315 

0,02 

0,24 



m 

HDP 

3458 

1,79 

1,78 

-1,65 

-47,25 

769 

1,76 

3,80 

0,0400 

1305,94 


OLIDATA 

2937 

1,52 

1,50 

-0,93 

-43,73 

52 

1,33 

2,97 

0,0909 

51,58 

HDPRNC 

2060 

1,06 

1,05 

-5,04 

-49,67 

20 

1,06 

2,17 

0,0600 

31,23 


OLIVETTI 

1633 

0,84 

0,83 

-2,09 

-41,13 

50897 

0,84 

1,48 

0,0350 

7461,81 














OLIVETTI W02 

13 

0,01 

0,01 


-95,70 

976 

0,01 

0,16 



n 

IFI PRIV 

21845 

11,28 

10,98 

-6,05 

-52,93 

39 

11,28 

25,33 

0,6300 

348,33 














IFIL 

6117 

3,16 

3,25 

-3,22 

-39,07 

564 

3,16 

5,32 

0,1800 

813,93 


P BG-C VA 

36729 

18,97 

19,04 

-0,25 

3,95 

162 

18,25 

22,51 

1,0000 

2577,32 


IFILRNC 

4421 

2,28 

2,31 

-4,99 

-42,72 

424 

2,28 

4,14 

0,2007 

420,26 


P BG-C VA W4 

624 

0,32 

0,32 

-3,03 

-21,25 

75 

0,32 

0,51 




IM LOMB W03 

10 

0,01 

0,01 

-1,96 

-65,79 

82 

0,01 

0,02 




PCOMIN 

10406 

5,37 

5,32 

-1,93 

-44,70 

308 

5,37 

10,34 

0,6197 

523,97 


IM LOMBARDA 

203 

0,10 

0,11 

-2,91 

-23,88 

105 

0,10 

0,19 


62,92 


PCOMINW 

72 

0,04 

0,04 

-2,63 

-73,07 

1 

0,04 

0,14 




IMA 

23909 

12,35 

12,48 

-0,95 

41,75 

7 

8,40 

13,76 

0,3600 

445,76 


P CREMONA 

23119 

11,94 

11,79 

-2,20 

40,52 

80 

7,97 

12,91 

0,1700 

401,01 


IMMSI 

985 

0,51 

0,52 

-2,28 

-27,46 

165 

0,51 

0,91 


111,91 


P ETR-LAZIO 

21309 

11,01 

10,91 

-0,72 

6,80 

8 

9,99 

12,19 

0,3700 

282,72 


IMPREGIL RNC 

812 

0,42 

0,42 

-2,79 

-29,97 

35 

0,42 

0,70 

0,0400 

6,78 


P INTRA 

24684 

12,75 

12,72 

0,17 

15,05 

68 

10,30 

13,16 

0,4000 

378,97 


IMPREGIL W03 

67 

0,03 

0,04 


-59,05 

0 

0,03 

0,12 




P LODI 

14538 

7,51 

7,49 

-1,46 

-12,89 

139 

7,51 

12,19 

0,1800 

1113,19 


IMPREGILO 

687 

0,35 

0,35 

-6,64 

-38,86 

1406 

0,35 

0,70 

0,0100 

256,25 


P MILANO 

6090 

3,15 

3,03 

-7,54 

-19,61 

1621 

3,15 

4,89 

0,2272 

1208,59 


INTBCIW PUT 

10926 

5,64 

5,69 

3,25 

50,68 

158 

2,36 

5,64 




P SPOLETO 

10804 

5,58 

5,58 

-1,76 

-0,68 

0 

5,32 

7,00 

0,3200 

84,35 


INTEK 

688 

0,36 

0,36 


-15,82 

0 

0,33 

0,44 

0,0155 

58,78 


P VER-NOV 

20021 

10,34 

10,23 

-1,04 


802 

10,34 

13,89 


3826,20 


INTEK RNC 

640 

0,33 

0,33 

-2,36 

-20,50 

45 

0,33 

0,43 

0,0206 

12,11 


PAGNOSSIN 

3096 

1,60 

1,63 

-5,78 

-48,08 

35 

1,60 

3,08 

0,0250 

31,98 


INTERBANCA 

29040 

15,00 

14,96 

-0,29 

1,52 

34 

14,49 

19,92 

1,7500 

748,10 


PARMALAT 

4986 

2,58 

2,55 

-2,37 

-15,13 

1766 

2,58 

3,99 

0,0200 

2072,54 


INTERPUMP 

7658 

3,96 

3,96 

0,25 

-5,90 

73 

3,81 

4,70 

0,1000 

327,46 


PARMALAT W03 

1186 

0,61 

0,61 

-7,97 

-27,85 

62 

0,61 

1,32 




INTESABCI 

2804 

1,45 

1,42 

-7,09 

-47,31 

50389 

1,45 

3,70 

0,0450 

8565,94 


PERLIER 

302 

0,16 

0,16 

-5,45 

-20,81 

30 

0,16 

0,22 

0,0050 

7,56 


INTESABCI R 

2027 

1,05 

1,02 

-6,99 

-47,01 

5793 

1,05 

2,76 

0,0800 

976,32 


PERMASTEELIS 

28419 

14,68 

14,61 

-2,61 

-9,37 

8 

13,67 

21,99 

0,2000 

405,09 


INV IMM LOMB 

6911 

3,57 

3,71 


14,10 

0 

2,92 

4,40 

0,0300 

169,53 


PININFAR RNC 

35821 

18,50 

18,50 


3,58 

0 

17,50 

24,30 

0,3814 



IPI 

6597 

3,41 

3,42 

-0,61 

-8,36 

38 

3,28 

4,19 

0,1800 

138,95 


PININFARINA 

29116 

15,04 

15,00 

-5,00 

-19,85 

3 

15,04 

24,89 

0,3400 

139,11 


IRCE 

4393 

2,27 

2,29 

0,44 

-17,25 

6 

2,27 

3,12 

0,0700 

63,82 


PIRELLI 

1500 

0,77 

0,76 

-2,37 

-60,48 

6057 

0,77 

2,10 

0,0800 

1486,98 


IT HOLDING 

4618 

2,38 

2,40 

-1,84 

-24,43 

61 

2,11 

4,31 

0,0258 

586,41 


PIRELLI R 

1921 

0,99 

0,99 

4,10 

-45,37 

33 

0,96 

1,90 

0,0904 

87,31 


ITALCEM 

17165 

8,87 

8,75 

-3,27 

0,88 

382 

8,45 

10,62 

0,2400 

1570,15 


PIRELLI REAL 

33099 

17,09 

17,11 

5,32 


45 

16,32 

24,40 


694,10 


ITALCEM RNC 

9062 

4,68 

4,65 

-2,13 

8,71 

201 

4,22 

5,70 

0,2700 

493,42 


PIRELLI&CO 

2302 

1,19 

1,17 

-3,94 

-56,90 

266 

1,19 

3,55 

0,0800 

735,15 


ITALGAS 

19328 

9,98 

10,01 

-0,30 

-5,71 

1244 

9,26 

11,78 

0,1800 

3478,86 


PIRELLI&CO R 

2140 

1,10 

1,09 

-2,50 

-57,10 

15 

1,10 

3,05 

0,0904 

38,03 


ITALMOBIL 

56694 

29,28 

29,10 

-0,95 

-13,88 

5 

29,28 

42,86 

0,9400 

649,51 


POL EDITOR 

2018 

1,04 

1,03 

-3,28 

0,97 

32 

0,90 

1,57 

0,0413 

137,54 


ITALMOBIL R 

36175 

18,68 

18,46 

-0,99 

0,76 

65 

18,18 

24,73 

1,0180 

305,34 


PREMAFIN 

1578 

0,81 

0,80 

-6,78 

-23,61 

78 

0,80 

1,27 

0,1033 

131,99 














PREMUDA 

1718 

0,89 

0,90 

-1,10 

-20,77 

10 

0,88 

1,41 

0,0800 

54,96 

D 

JOLLY HOTELS 

8889 

4,59 

4,50 

-3,06 

-8,62 

2 

4,42 

7,38 

0,1033 

91,61 














JOLLY RNC 

19169 

9,90 

9,90 


74,66 

0 

4,90 

40,00 

0,1000 

0,44 

H 

R DEMEDICI 

1535 

0,79 

0,81 

-2,98 

-39,67 

472 

0,79 

1,59 

0,0165 

107,27 


JUVENTUS FC 

3520 

1,82 

1,78 

-7,85 

-48,83 

217 

1,82 

3,67 

0,0110 

219,85 


R DEMEDICI R 

2324 

1,20 

1,20 


-6,25 

0 

1,20 

1,61 

0,0275 

3,97 














RAS 

22081 

11,40 

11,43 

2,00 

-12,71 

4094 

9,84 

15,32 

0,3700 

8205,19 

D 

LA DORIA 

3607 

1,86 

1,86 

-1,06 

-15,70 

2 

1,85 

2,21 

0,0279 

57,75 


RAS RNC 

26775 

13,83 

13,83 

-0,02 

27,64 

64 

9,43 

14,32 

0,4100 

133,23 


LA GAIANA 

1936 

1,00 

1,00 

-0,99 

-19,03 

5 

0,98 

1,40 

0,0400 

17,96 


RATTI 

1040 

0,54 

0,54 

-1,83 

-30,80 

2 

0,54 

0,89 

0,0516 

16,75 


LAVORWASH 

3756 

1,94 

1,94 

0,52 

-54,00 

0 

1,94 

4,22 

0,1100 

25,87 


RECORDATI 

34950 

18,05 

18,15 

0,54 

-19,09 

84 

18,05 

28,50 

0,2500 

902,22 


LAZIO 

1197 

0,62 

0,61 

-8,30 

-58,94 

96 

0,62 

1,53 


97,18 


RICCHETTI 

641 

0,33 

0,34 

0,62 

-36,35 

18 

0,33 

0,53 

0,0100 

70,97 


LINIFICIO 

2062 

1,06 

1,06 


-27,00 

0 

1,05 

1,46 

0,0200 

12,65 


RICH GINORI 

1825 

0,94 

0,89 

-1,86 

-35,45 

56 

0,87 

1,47 

0,0530 

85,57 


LINIFICIO R 

1762 

0,91 

0,91 


-22,22 

0 

0,86 

1,23 

0,0500 

5,70 


RINASCENTE 

8551 

4,42 

4,41 

-0,05 

13,43 

5335 

2,92 

4,42 

0,1064 

1320,05 


LOCAT 

1151 

0,59 

0,59 

-1,43 

-17,53 

129 

0,59 

0,85 

0,0325 

321,89 


RINASCENTE P 

8601 

4,44 

4,44 

-0,22 

13,17 

28 

3,35 

4,44 

0,1064 

13,97 


LOTTOMATICA 

12375 

6,39 

6,35 

-2,29 

7,65 

167 

5,94 

10,01 

1,5000 

1126,50 


RINASCENTE R 

7962 

4,11 

4,12 

0,02 

23,08 

861 

2,85 

4,12 

0,1376 

422,84 


LUXOTTICA 

26120 

13,49 

13,51 

0,16 

-26,36 

122 

11,91 

22,91 

0,1700 

6126,97 


RISANAMENTO 

3023 

1,56 

1,57 

-3,09 

-30,62 

76 

1,56 

2,39 

0,0504 

177,14 

EH 













ROLAND EUROP 

1388 

0,72 

0,72 


-18,01 

14 

0,71 

1,41 

0,0780 

15,77 

MAFFEI 

2314 

1,20 

1,20 


-2,92 

0 

1,16 

1,39 

0,0430 

35,85 


RONCADIN 

926 

0,48 

0,47 

4,50 

-28,59 

314 

0,45 

1,09 

0,0413 

19,40 


MANULI RUB 

2014 

1,04 

1,03 

-1,44 

6,29 

18 

0,83 

1,27 

0,0260 

86,98 














MARANGONI 

5462 

2,82 

2,82 

-0,18 

6,05 

1 

2,16 

2,95 

0,0516 

56,42 

0 

SABAF 

26622 

13,75 

13,79 

-0,98 

8,23 

10 

11,99 

15,69 

0,3400 

155,82 


MARCOLIN 

2356 

1,22 

1,23 

-0,65 

-7,80 

6 

1,22 

1,79 

0,0250 

55,23 


SADI 

3892 

2,01 

2,02 

-5,91 

-26,67 

5 

1,98 

2,75 

0,1500 

20,70 


MARZOTTO 

13182 

6,81 

6,81 

0,32 

-24,69 

108 

4,96 

10,81 

0,3200 

451,63 


SAECO 

5187 

2,68 

2,67 

-2,52 

-0,26 

260 

2,53 

3,48 

0,0300 

535,80 


MARZOTTO RIS 

12992 

6,71 

6,71 


-22,43 

0 

5,41 

11,06 

0,3400 

22,53 


SAESGETT 

12748 

6,58 

6,55 

-0,44 

-45,05 

38 

6,57 

12,91 

0,2500 

91,35 


MARZOTTO RNC 

12867 

6,64 

6,80 

2,41 

-13,05 

4 

5,21 

8,73 

0,3800 

16,57 


SAESGETT R 

8702 

4,49 

4,45 

-0,49 

-44,97 

9 

4,38 

8,69 

0,2650 

43,26 


MEDIASET 

10810 

5,58 

5,51 

-2,99 

-31,13 

4362 

5,58 

10,38 

0,2100 

6594,79 


SAI 

25069 

12,95 

13,19 

-0,11 

-8,65 

10 

12,95 

20,13 

0,4000 

794,30 


MEDIOBANCA 

12084 

6,24 

6,19 

-2,75 

-50,44 

2268 

6,24 

12,60 

0,1550 

4858,93 


SAI RIS 

8343 

4,31 

4,30 

-0,37 

-45,74 

83 

4,31 

9,11 

0,4414 

156,76 


MEDIOLANUM 

7838 

4,05 

4,06 

1,37 

-60,21 

5995 

3,80 

10,71 

0,1000 

2934,88 


SAIAG 

5890 

3,04 

3,06 

-0,81 

-20,12 

2 

2,96 

3,87 

0,0650 

52,95 


MELIORBANCA 

7728 

3,99 

3,95 

-3,35 

-19,42 

9 

3,99 

5,84 

0,2300 

293,32 


SAIAG RNC 

3572 

1,85 

1,86 

-0,53 

-26,90 

1 

1,83 

2,66 

0,0754 

17,97 


MERLONI 

19450 

10,04 

10,04 

-0,50 

70,46 

87 

5,59 

11,40 

0,2200 

1084,45 


SAIPEM 

9563 

4,94 

4,85 

-6,31 

-9,44 

4069 

4,94 

7,66 

0,1270 

2175,52 


MERLONI RNC 

11910 

6,15 

5,84 

-4,64 

46,66 

9 

4,14 

8,01 

0,2380 

15,39 


SAIPEM RIS 

10185 

5,26 

5,26 


-1,16 

0 

5,06 

15,00 

0,1570 

1,13 


MILASSW05 

96 

0,05 

0,05 

-3,73 

-68,62 

53 

0,05 

0,17 




SAV DEL BENE 

3785 

1,96 

1,94 


-8,17 

18 

1,95 

2,90 

0,0800 

71,77 


MILANO ASS 

3294 

1,70 

1,67 

-2,11 

-52,03 

522 

1,70 

3,72 

0,2100 

576,75 


SCHIAPPAREL 

159 

0,08 

0,09 

-3,62 

-43,76 

541 

0,08 

0,15 

0,0155 

17,59 














SEAT PG 

1073 

0,55 

0,55 

-3,84 

-39,23 

29755 

0,55 

0,94 

0,1048 

6196,54 














SEAT PG RNC 

719 

0,37 

0,36 

-6,49 

-44,39 

238 

0,37 

0,68 

0,0013 

69,65 














SIAS 

7573 

3,91 

3,89 

-1,47 


140 

3,64 

4,51 


344,17 

NUOVO MERCATO 












SIRTI 

2045 

1,06 

1,03 

-3,09 

35,64 

436 

0,69 

1,56 

0,5000 

232,32 














SMI METAL R 

894 

0,46 

0,48 

-0,19 

-12,48 

77 

0,46 

0,59 

0,0232 

26,41 














SMI METALLI 

878 

0,45 

0,45 

-2,77 

-10,30 

237 

0,45 

0,60 

0,0180 

292,36 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SMURFIT SISA 

2473 

1,28 

1,28 

4,47 

100,31 

93 

0,60 

1,33 

0,0100 

78,66 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SNAI 

3117 

1,61 

1,60 

-3,26 

-67,66 

86 

1,61 

5,04 

0,0387 

88,46 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SNAM GAS 

5908 

3,05 

3,04 

-1,27 

3,92 

4155 

2,70 

3,21 

0,0936 

5964,70 














SNIA 

3443 

1,78 

1,79 

-0,89 

18,06 

240 

1,42 

2,17 

0,0650 

895,39 


ACOTEL GROUP 

29561 

15,27 

15.23 

-2.96 

-49.85 

9 

14,11 

33.56 

0,4000 

63.66 


SNIA RIS 

4289 

2,21 

2,21 

-9,96 

51,50 

0 

1,43 

3,42 

0,0970 

4,25 


AISOFTWARE 

5433 

2,81 

2,80 

-6,30 


27 

2,81 

8,77 


19,17 














ALGOL 

8800 

4,54 

4.51 

-1.49 

-37.78 

2 

3.61 

7,49 


15,99 


SNIA RNC 

4936 

2,55 

2,60 

0,78 

81,68 

44 

1,40 

2,59 

0,1070 

38,70 


ARTE' 

36611 

18,91 

19,00 

-0,87 

-36,44 

2 

18,91 

30,17 

0,4000 

54,46 


SOGEFI 

3580 

1,85 

1,81 

-4,75 

-9,50 

135 

1,85 

2,37 

0,1240 

201,16 


BB BIOTECH 

65775 

33.97 

34.00 

0.09 

-58.87 

4 

33.73 

82.59 


944.37 


SOL 

4124 

2,13 

2,15 

-0,51 

17,68 

27 

1,75 

2,60 

0,0543 

193,19 


BIOSEARCH IT 

27249 

14,07 

14,11 

1,07 

-14,74 

28 

11,36 

19,48 


171,13 


SOPAF 

441 

0,23 

0,23 

-0,09 

-23,33 

79 

0,23 

0,39 

0,0620 

26,61 


CAD IT 

20118 

10,39 

10,44 

-1,68 

-59,19 

2 

10,39 

25,60 

0,6500 

93,30 


SOPAFRNC 

370 

0,19 

0,19 

1,31 

-18,70 

13 

0,18 

0,36 

0,0723 

7,78 


CAIRO COMMUN 

33269 

17,18 

17,00 

-2,61 

-37,43 

13 

16,72 

29,33 

0,4000 

133,16 


SPAOLO IMI 

10245 

5,29 

5,23 

-2,75 

-56,21 

12208 

5,29 

13,77 

0,5700 

7665,77 


CARDNET GR 

8334 

4,30 

4,08 

-12,73 

-35,68 

100 

3,06 

7,04 


22,25 














CDB WEB TECH 

3189 

1.65 

1,65 

-1.67 

-55,96 

62 

1.65 

3.83 


166.02 


STAYER 

542 

0,28 

0,28 


-37,08 

0 

0,28 

0,45 

0,0258 

6,02 


CDC 

9333 

4,82 

4,99 

1,82 

-58,05 

4 

4,82 

11,96 


59,10 


STEFANEL 

2331 

1,20 

1,20 

-2,20 

-41,72 

5 

1,20 

2,14 

0,0600 

65,07 


CHL 

3998 

2,06 

2,07 


-67,40 

97 

1,88 

6,34 


21,16 


STEFANEL RNC 

5228 

2,70 

2,70 


-3,26 

0 

2,45 

3,60 

0,0600 

0,27 


CTO 

5482 

2,83 

2.83 

0.11 

-74,28 

28 

2.83 

11,11 

0,2453 

28.31 


STMICROEL 

22269 

11,50 

11,68 

1,90 

-68,46 

13849 

11,50 

39,10 

0,0450 10348,57 


DADA 

7772 

4,01 

4,02 

-1.64 

-65.23 

10 

4,01 

12.93 


53.20 














DATA SERVICE 

50053 

25.85 

25.90 

1.93 

-48.87 

8 

25.71 

54.19 

0.5200 

129.73 

n 

TARGETTI 

5542 

2,86 

2,82 

-2,05 

-0,62 

2 

2,71 

3,37 

0,0800 

50,66 


DATALOGIC 

15463 

7,99 

8,00 

-0,34 

-33,99 

5 

7,93 

12,15 

0,0500 

95,06 


TECNODIF W04 

562 

0,29 

0,29 

-3,46 

-84,71 

35 

0,29 

2,07 




DATAMAT 

7242 

3,74 

3,68 

-0,65 

-52,88 

6 

3,74 

8,56 


100,39 














DIGITAL BROS 

5201 

2,69 

2,79 

9,41 

-59,32 

150 

2,43 

6,79 


34,65 


TELECOM IT 

14032 

7,25 

7,20 

-0,88 

-25,06 

28173 

7,15 

9,89 

0,3125 38139,76 


DMAIL GROUP 

5848 

3,02 

2,99 

-2,70 

-68,19 

11 

2,95 

9,89 

0,0200 

19,48 


TELECOM IT R 

9918 

5,12 

5,07 

-1,63 

-13,73 

6620 

4,93 

6,36 

0,3237 10516,09 


E.BISCOM 

27170 

14,03 

14,50 

10,06 

-72,49 

518 

12,06 

52,73 


679,85 


TERMEACQR 

377 

0,19 

0,19 

-0,72 

-15,20 

122 

0,19 

0,30 

0,0100 

10,60 


EL.EN. 

19649 

10,15 

10,11 

-2,30 

-11,75 

2 

10,15 

15,85 

0,2000 

46,68 


TERME ACQUI 

558 

0,29 

0,29 

2,86 

-11,58 

3 

0,28 

0,42 

0,0060 

23,51 


ENGINEERING 

24192 

12,49 

12,74 

-0.26 

-60.31 

3 

12,49 

31.48 

0.2510 

156,18 


TIM 

8218 

4,24 

4,24 

0,47 

-31,95 

84825 

3,82 

6,42 

0,2342 35793,92 


EPLANET 

1121 

0,58 

0,58 

-2,55 

-65,48 

500 

0,46 

1,82 


76.87 


TIM RNC 

7639 

3,94 

3,93 

-0,58 

-7,74 

689 

3,62 

4,64 

0,2462 

521,01 


ESPRINET 

22172 

11,45 

11,16 

-3,02 

-10,64 

8 

11,45 

15,78 

0,5000 

54,74 














EUPHON 

10369 

5.36 

5,14 

-5,46 

-75.07 

38 

5.20 

25.53 

0,6000 

25,49 


TOD'S 

48639 

25,12 

25,10 

-2,30 

-45,19 

46 

25,12 

57,69 

0,3500 

759,88 


FIDIA 

14433 

7.45 

7.45 

-0,24 

-26.39 

1 

7.33 

10.73 

0,1400 

35.03 


TREVI FIN 

1783 

0,92 

0,93 

2,95 

-49,00 

123 

0,86 

1,92 

0,0150 

58,94 


FINMATICA 

17167 

8.87 

8.87 

-0.26 

-53.04 

60 

8.87 

20.06 

0.0258 

410,49 














FREEDOMLAND 

15207 

7,85 

7,80 

-8,10 

-33,01 

11 

7,79 

13,30 


113,18 

DI 

UNICREDIT 

6144 

3,17 

3,20 

1,72 

-29,35 

59654 

3,17 

5,25 

0,1410 19853,11 


GANDALF 

4360 

2,25 

2,24 

-3,12 

-63,46 

11 

2,25 

9,65 


12,93 


UNICREDIT R 

5855 

3,02 

3,03 


-16,42 

35 

3,02 

4,57 

0,1560 

65,64 


I.NET 

87732 

45,31 

44,93 

-2,54 

-47,87 

1 

41,49 

88,66 


185,77 


UNIMED 

2052 

1,06 

1,10 

6,30 

-23,19 

4 

1,03 

1,99 

0,0800 

92,09 


INFERENZA 

8918 

4,61 

4,58 

-3,80 

-74,13 

2 

4,61 

18,11 


42,96 


UNIPOL 

7745 

4,00 

4,00 

-0,20 

3,65 

96 

3,83 

4,18 

0,0950 

1277,75 


ITWAY 

6179 

3.19 

3.18 

-2.69 

-73.88 

1 

3.18 

12.23 

0.1300 

14.10 


UNIPOLP 

3044 

1,57 

1,58 

-0,63 

-7,31 

338 

1,57 

2,04 

0,1002 

289,92 


MONDOTV 

39539 

20,42 

20,74 

1,07 

-40,06 

4 

19,42 

37,98 

0,3000 

78,00 














NOVUSPHARMA 

37027 

19,12 

18,95 

-2,29 

-42,95 

7 

19,07 

35,66 


125,57 


UNIPOL PW05 

168 

0,09 

0,09 

-0,69 

-18,59 

177 

0,09 

0,15 




ON BANCA 

62329 

32.19 

32.60 

3.20 

3.57 

110 

24,22 

32,19 


83.12 


UNIPOL W05 

274 

0,14 

0,14 


-5,66 

207 

0,13 

0,19 




OPENGATE GR 

9606 

4,96 

4,92 

-4.13 

-71.33 

21 

4,96 

18,04 

0,2066 

44,25 














POLIGRAFS F 

48620 

25,11 

25,00 

-1.57 

-40.37 

0 

25,11 

42,36 

0.3615 

22,60 

m 

V VENTAGLIO 

3123 

1,61 

1,63 

-2,63 

-7,30 

30 

1,61 

3,36 

0,0700 

52,42 


PRIMA INDUST 

11335 

5,85 

6,00 

-0,03 

-54,27 

4 

5,73 

13,05 


24,29 


VEMER SIBER 

5081 

2,62 

2,55 

-6,42 

-79,89 

4 

2,62 

13,50 

0,0516 

14,04 


REPLY 

20528 

10,60 

10.80 

-1.64 

-40.95 

5 

10,29 

18.01 


86.54 


VIANINIIND 

4666 

2,41 

2,41 

0,42 

3,39 

1 

1,98 

2,46 

0,0300 

72,55 


TAS 

34107 

17,61 

17.94 

-1.50 

-57.16 

0 

17,61 

42,24 

1.0000 

30.56 


VIANINI LAV 

9042 

4,67 

4,67 

-1,12 

-0,38 

0 

4,22 

5,05 

0,1000 

204,53 


TC SISTEMA 

18821 

9,72 

9,74 

-5,52 

-61,41 

3 

9,72 

26,37 


41,99 














TECNODIFFUS 

8856 

4,57 

4,53 

-1,22 

-78,97 

13 

4,36 

22,18 


37,62 


VITTORIA ASS 

6401 

3,31 

3,30 

-1,49 

-20,93 

4 

3,25 

4,34 

0,1100 

99,18 


TISCALI 

7271 

3,75 

3,72 

-3,07 

-63,06 

1516 

3,75 

10,78 


1349,76 


VOLKSWAGEN 

63471 

32,78 

32,41 

-5,62 

-36,71 

61 

32,78 

61,60 

1,3000 



TXT 

29207 

15.08 

15.02 

-1.86 

-60.27 

1 

15.08 

40.29 


37.71 














VITAMINIC 

17589 

9,08 

9,03 

-2,82 

-58,25 

25 

9,08 

22,37 


63,16 

B 

ZIGNAGO 

15835 

8,18 

8,10 

-1,44 

-31,05 

4 

7,92 

15,94 

0,5500 

204,45 














ZUCCHI 

6734 

3,48 

3,49 

-0,29 

-22,71 

0 

3,48 

4,50 

0,2500 

84,78 














ZUCCHI RNC 

7164 

3,70 

3,70 


-12,74 

1 

3,70 

4,88 

0,2800 

12,68 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

105,980 

105,800 

BTP GE 00/03 

100,340 

100,350 

BTP MZ 01/06 

104,160 

104,100 

BTP ST 95/05 

119,400 

119,540 

CCT LG 98/05 

100,950 

101,100 

BTP AG 02/17 

104,320 

104,110 

BTP GE 93/03 

101,500 

101,550 

BTP MZ 01/07 

103,290 

103,200 

CCTAG 00/07 

100,980 

100,960 

CCT MG 96/03 

100,370 

100,350 

BTP AG 93/03 

105,430 

105,470 

BTP GE 94/04 

106,560 

106,560 

BTP MZ 02/05 

101,790 

101,760 

CCTAG 02/09 

100,950 

100,940 

CCT MG 97/04 

100,620 

100,620 

BTP AG 94/04 

109,020 

109,050 

BTP GE 95/05 

113,060 

113,060 

BTP MZ 93/03 

102,830 

102,960 

CCTAP 01/08 

100,870 

100,850 

CCT MG 98/05 

100,850 

100,820 

BTP AP 00/03 

100,850 

100,840 

BTP GN 00/03 

101,300 

101,320 

BTP NV 01/11 

92,000 

92,000 

CCTAP 02/09 

100,880 

100,880 

CCT MZ 97/04 

100,670 

100,650 

BTP AP 94/04 

107,740 

107,750 

BTP GN 93/03 

0,000 

104,810 

BTP NV 93/23 

152,030 

151,450 

CCTAP 96/03 

100,310 

100,330 

CCT MZ 99/06 

100,940 

100,940 

BTP AP 95/05 

116,730 

116,930 

BTP LG 00/05 

103,730 

103,710 

BTP NV 96/06 

115,360 

115,270 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 95/02 

100,010 

100,010 

BTP AP 99/04 

100,400 

100,390 

BTP LG 01/04 

102,420 

102,390 

BTP NV 96/26 

130,290 

129,840 

CCT DC 95/02 

100,140 

100,140 

CCT NV 96/03 

100,410 

100,390 

BTP DC 00/05 

105,440 

105,380 

BTP LG 02/05 

101,850 

101,810 

BTP NV 97/07 

109,940 

109,810 

CCT DC 99/06 

100,960 

100,940 

CCT OT 98/05 

100,900 

100,880 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

117,900 

117,810 

BTP NV 97/27 

120,010 

119,530 

CCT FB 96/03 

100,210 

100,230 

CCT ST 01/08 

100,980 

100,970 

BTP DC 93/23 

144,000 

144,000 

BTP LG 97/07 

112,870 

112,730 

BTP NV 98/29 

102,250 

101,770 

CCT GE 95/03 

100,190 

100,190 

CCT ST 96/03 

100,690 

100,680 

BTP FB 01/04 

102,650 

102,630 

BTP LG 98/03 

101,120 

101,160 

BTP NV 99/09 

100,450 

100,270 

CCT GE 96/06 

102,040 

102,270 

CCT ST 97/04 

100,740 

100,720 

BTP FB 01/12 

103,970 

103,810 

BTP LG 99/04 

101,680 

101,650 

BTP NV 99/10 

107,960 

107,760 

CCT GE 97/04 

100,630 

100,600 

CTZ DC 01/02 

99,333 

99,305 

BTP FB 02/13 

101,650 

101,420 

BTP MG 02/05 

103,000 

102,970 

BTP OT 00/03 

102,260 

102,300 

CCT GE 97/07 

102,100 

102,450 

CTZ DC 02/03 

96,550 

96,488 

BTP FB 02/33 

110,250 

109,800 

BTP MG 98/03 

100,920 

100,980 

BTP OT 01/04 

101,740 

101,700 

CCT GE2 96/06 

102,020 

101,400 

CTZ GN 01/03 

98,050 

98,040 

BTP FB 96/06 

118,600 

118,580 

BTP MG 98/08 

105,500 

105,360 

BTP OT 02/07 

105,400 

105,330 

CCT LG 00/07 

101,130 

101,140 

CTZ GN 02/04 

95,006 

94,960 

BTP FB 97/07 

112,070 

111,970 

BTP MG 98/09 

102,350 

102,150 

BTP OT 93/03 

105,710 

0,000 

CCT LG 01/08 

101,030 

101,000 

CTZ MZ 01/03 

98,620 

98,608 

BTP FB 98/03 

100,600 

100,630 

BTP MG 99/31 

113,630 

113,190 

BTP OT 98/03 

100,990 

101,020 

CCT LG 02/09 

100,970 

100,960 

CTZ MZ 02/04 

95,783 

95,730 

BTP FB 99/04 

100,370 

100,390 

BTP MZ 01/04 

102,100 

102,080 

BTP ST 02/05 

100,450 

100,480 

CCT LG 96/03 

100,500 

100,510 

CTZ ST 01/03 

97,370 

97,335 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAAGRILEAS/04 TV 

99,940 

99,900 

CENTROB 97/04 IND 

100,050 

100,000 

IRFIS BULLET/06 53 

97,870 

98,100 

M PASCHI /05 44 TV 

101,450 

101,500 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

99,180 

99,520 

COMIT/08 TV2 

97,770 

97,920 

MED CENT/18 REV FL 

83,750 

83,940 

MPASCHI/08 ITECI0 

100,100 

100,100 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,660 

99,660 

COMIT/09 

101,220 

101,180 

MED LOM /05 18 

97,800 

97,750 

OPERE 93/00 31 IND 

99,980 

99,970 

BCA LEASING ITAL 04 Al 7 

99,990 

99,410 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,100 

98,960 

MED LOM /14FC71 

91,020 

91,750 

OPERE 94/04 3 IND 

100,120 

100,300 

BEI 96/16 ZC 

49,250 

49,300 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,970 

97,980 

MED LOM /18 RFC75 

75,420 

75,880 

PCOM IND/06 NAS 

85,020 

85,490 

BEI 97/04 IND 

100,270 

100,360 

COM IT 98/28 ZC 

20,590 

20,500 

MED LOM /19 37 

78,000 

78,500 

P LODI/04 IND DC 

93,100 

93,310 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

100,500 

100,500 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,310 

99,250 

MEDIO/04TV CAP 

100,240 

100,240 

PARMALAT/07 2 

96,940 

96,980 

BEI 98/18 FIXSTICKY FIX REV FLOATER 

77,990 

76,550 

CREDIOP/06 MB1 

102,000 

102,900 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

91,500 

91,460 

PARMALAT FIN /03 IND 

100,000 

99,990 

BEI 99/04 TURBO ONE COUPON 

97,000 

97,000 

CREDIOP/14 FE CMS 

98,660 

99,200 

MEDIO CEN 19 STEP DOWNZC 

65,810 

66,000 

POPBGCV/06TV 

99,610 

100,000 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

91,100 

91,000 

CREDIOP/19 FL0AT1 

69,500 

70,500 

MEDIO/06 TRI OPZ 

89,560 

89,870 

POP LODI/06 IND 

89,270 

89,660 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

83,800 

84,000 

CREDIOP/19 STDW3 

69,150 

65,900 

MEDIOB/04 NIKKEI 

104,210 

106,040 

REP ARGENT/02 BOND9,25% 

20,500 

0,000 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

118,450 

118,500 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

69,530 

69,630 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

98,050 

98,000 

REP GRECA 97/04 

105,020 

105,520 

BNL/03 DOP CEN 3 

96,210 

96,210 

CREDITOIT 96/03 IND 

100,090 

99,990 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

97,660 

97,660 

SPAOLO /03 151 

100,300 

100,300 

BNL/04 DOP CEN 3 

95,920 

95,910 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

81,430 

81,300 

MEDIOB 94/04 

100,180 

100,110 

SPAOLO /04 34 

106,750 

106,410 

BNL/04 K-OS&P 

97,010 

97,900 

EFIBANCA98/13 FIX REVI 

89,650 

89,650 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

83,650 

83,600 

SPAOLO /05 CONC 

90,070 

90,210 

BNL/05 DOP CEN 5 

89,560 

89,260 

FIAT STEP UP/11 

87,000 

89,010 

MEDIOB 96/11 ZC 

62,610 

62,500 

SPAOLO/05 1 BON 18 

90,200 

90,100 

BNL/06 BIS OICR 

89,130 

89,460 

FINDOMESTIC/09 

99,120 

99,090 

MEDIOB 97/04 IND 

100,990 

100,760 

SPAOLO/13 ST DOWN 

84,600 

84,690 

BNL/06 FUND LINK 

84,250 

85,000 

FINECO6/04 ZC 

93,000 

92,970 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

113,250 

113,010 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

85,400 

85,700 

BNL/07 VAL PURO 

93,700 

93,680 

IADB98/18 RFC 

80,490 

80,590 

MEDIOB 98/08 TT 

98,790 

98,840 

SPAOLO 95/10 66 IND 

96,810 

97,000 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,970 

99,970 

IMI 96/06 2 7,1% 

110,020 

111,000 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

80,760 

80,900 

SPAOLO CF 7% 

100,130 

104,300 

CENTROB/04 TV TRASF IN TF 

100,350 

100,300 

IMI 97/07 ZCI 

80,590 

80,990 

M EDI OCR C/13 TF 

96,400 

96,300 

SPAOLO/08 S L 25 

102,600 

103,000 

CENTROB/05 TV 

99,640 

99,600 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

113,020 

112,910 

MEDIOCR C/28 ZC 

19,190 

19,300 

UNICRIT/04 IND 

93,130 

93,280 

CENTROB/13 RFC 

89,500 

89,400 

IMI 98/03 VII 

104,500 

105,100 

MEDIOCR L/08 2 RF 

103,300 

103,010 

UNICR/10 IND 

85,200 

84,520 

CENTROB/14 RF 

80,960 

80,500 

INTBCI01/04 DC 

95,290 

95,270 

MEDIOCR L/13 FLC66 EM 

91,250 

91,400 

UNICR/10 S-U 

102,710 

103,500 

CENTROB/18 ZC 

39,200 

38,730 

INTERB/09 367 CAL 

97,000 

96,420 

M PASCHI/05 43 TF 

102,050 

103,950 

UNICREDITO EX CRT/03 TV 

99,660 

99,760 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO RE 

5.821 

5.909 

11271 

-25.160 

ALBOINO RE 

5.151 

5.138 

9974 

-21.538 

APULIA AZIONARIO 

8.580 

8.695 

16613 

-19.692 

ARCA AZITALIA 

15.206 

15.423 

29443 

-19.714 

ARTIG. AZIONIITALIA 

3.555 

3.611 

6883 

-14.727 

AUREO PREVIDENZA 

14.161 

14,375 

27420 

-20.844 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

16.483 

16.767 

31916 

-22.611 

BIM AZION.ITALIA 

5.348 

5,419 

10355 

-17.862 

BIPIELLE F.ITALIA 

17.540 

17.794 

33962 

-18.972 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

9.134 

9.184 

17686 

-13.642 

BIPIEMME ITALIA 

11.441 

11,586 

22153 

-15.961 

BN AZIONI ITALIA 

9.431 

9.560 

18261 

-18.211 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

3.636 

3,694 

7040 

0.000 

BPB TIZIANO 

12.002 

12.170 

23239 

-19.858 

BPVI AZ. ITALIA 

3.406 

3,455 

6595 

-17.907 

C.S. AZ. ITALIA 

8.794 

8,940 

17028 

-23.223 

CAPITALG. ITALIA 

13.049 

13.204 

25266 

-21.010 

CENTRALE ITALIA 

10.618 

10,776 

20559 

-21.423 

CISALPINO INDICE 

9.666 

9,818 

18716 

-27.241 

DUCATO AZ. ITALIA 

10.043 

10,184 

19446 

-20.185 

DWS AZ. ITALIA 

8.768 

8,876 

16977 

-20.261 

DWS CRESCITA AZION. 

10.965 

11.118 

21231 

-21.086 

DWS ITAL EQUITYRISK 

13.161 

13,316 

25483 

-18.147 

EFFE AZ. ITALIA 

4.800 

4,867 

9294 

-21.065 

EPTA AZIONI ITALIA 

9.159 

9,286 

17734 

-20.183 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.051 

3,086 

5908 

-9.358 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

8.250 

8.369 

15974 

-22.781 

EUROM. AZ. ITALIANE 

15.779 

16,049 

30552 

-24.237 

F&F GESTIONE ITALIA 

15.613 

15,852 

30231 

-20.248 

F&F LAGEST ITALIA 

2.974 

3,016 

5758 

-20.629 

F&F SELECT ITALIA 

9.323 

9,465 

18052 

-19.705 

FONDERSEL ITALIA 

13.974 

14.173 

27057 

-18.098 

FONDERSEL P.M.I. 

10.373 

10.472 

20085 

-7.795 

GEPOCAPITAL 

13.160 

13.323 

25481 

-17.367 

GESTIELLE ITALIA 

10.575 

10,696 

20476 

-24.566 

GESTIFONDI AZ.IT. 

10.507 

10.670 

20344 

-20.068 

GESTNORD P.AFFARI 

8.090 

8.200 

15664 

-20.240 

GRIFOGLOBAL 

7.380 

7.509 

14290 

-34.107 

MS TRADING AZ.ITAL. 

3.656 

3,713 

7079 

-20.573 

IMI ITALY 

15.091 

15.306 

29220 

-20.047 

ING AZIONARIO 

17.458 

17.644 

33803 

-15.641 

INVESTIRE AZION. 

14.510 

14.720 

28095 

-20.344 

ITALY STOCK MAN. 

9.883 

10,006 

19136 

-19.493 

LEONARDO AZ. ITALIA 

6.199 

6.264 

12003 

-18.272 

LEONARDO SMALL CAPS 

6.002 

6,051 

11621 

-17.396 

MIDA AZIONARIO 

14.721 

14,935 

28504 

-18.883 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

3.825 

3.861 

7406 

0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

8.993 

9,130 

17413 

-21.793 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

13.136 

13,314 

25435 

-19.028 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.523 

3,540 

6821 

-2.355 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.063 

3.118 

5931 

-25.853 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

6.894 

6,998 

13349 

-21.301 

OPTIMA AZIONARIO 

4.178 

4.240 

8090 

-21.214 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4.095 

4,141 

7929 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

8.406 

8,535 

16276 

-22.202 

PRIME ITALY 

13.360 

13,564 

25869 

-19.561 

PRIMECAPITAL 

36.248 

36.799 

70186 

-19.256 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

4.467 

4,530 

8649 

-19.629 

RAS CAPITAL 

16.400 

16.628 

31755 

-18.338 

RAS PIAZZA AFFARI 

6.804 

6,897 

13174 

-18.122 

RISPARMIO IT.CRESC. 

12.269 

12.407 

23756 

-16.006 

ROLOITALY 

9.087 

9.205 

17595 

-18.046 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

21.934 

22.311 

42470 

-21.131 

ROMAGEST SC ITALY 

3.053 

3,081 

5911 

-10.730 

romagestsel.az.it 

2.982 

3,023 

5774 

-20.922 

SAI ITALIA 

14.045 

14.231 

27195 

-17.328 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

20.504 

20.817 

39701 

-21.740 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.278 

3,328 

6347 

-19.141 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

10.433 

10,571 

20201 

-16.835 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

10.370 

10,507 

20079 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

12.883 

13,046 

24945 

-17.617 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

12.827 

12,989 

24837 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

7.581 

7,703 

14679 

-24.250 

ZETA AZIONARIO 

14,160 

14,373 

27418 

-19,007 

AZ. AREA EURO I 


AGORA EUROSTOXX_3,066_3J40_593Z_0,000 

ALPI AZ.AREA EURO_6.663 6.725 12901 -28.254 

ALTO AZIONARIO_13.068 13.129 25303 -13.278 

AUREO E.M.U._ZJ5Z_7,965 15213 -28,998 

BIPIELLE F.EURO_7.896 7.983 15289 -27.326 

BIPIELLE F.MEDITERAN_10,232 10,325 19812 -23,601 

BPB PRUM.AZ.EURO_1232_3 m _6258_1000 

BSI AZIONARIO EURO_3.378 3.429 6541 -33.530 

CAPGES FF EUR SECT._1402_1443_6587_1000 

CISALPINO AZIONARIO_13H_9,409 18034 -32,780 

CISALPINO EURO VALUE 3.650 3.707 7067 -31.609 

DWSAZ. EURO _1215_1247_ 6225 -25,128 

EPSILON QEQUITY_3.028 3.072 5863 -21.186 

EUROM. EURO EQUITY_1647_1679_5125 -28,382 

KAIROS PARTNERS S.C. 5.028 5.062 9736 0.000 

LEONARDO EURO_3.821 3.861 7398 -22.210 

MIDA AZIONARIO EURO_1667_1728_7100 -26,966 

NEXTRA AZ.EURO DIN._8.834 8.945 17105 -30.811 

NEXTRA EUROPA INDEX 2.849 2.887 5516 -29.827 

PRIME EURO INNOVAI. _L884_L895_ 3648 -21,695 


SANPAOLO EURO 

11.021 

11.177 

21340 

-30.585 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

6,394 

6,487 

12381 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6.345 

6.440 

12286 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,428 

3,479 

6638 

-31,302 

AZ. EUROPA 1 

AMERIGO VESPUCCI 

1979 

5.042 

9641 

-17.470 


ANIMA EUROPA_2.843 2.867 5505 -24.947 

ARCA AZEUROPA_L491_7,592 14505 -26,472 

ARTIG. EUROAZIONI_2^725_1Z59_5276 -24,052 

ASTESE EUROAZIONI_3.909 3.965 7569 -28.628 

AZIMUT EUROPA_10,498 10,685 20327 -20,632 

BIPIELLE H.CON.EUR._1161_H52_6121_1830 

BIPIELLE H.EUROPA_5.224 5.297 10115 -21.408 

BIPIEMME EUROPA_1876_9,996 19123 -23,913 

BIPIEMMEIN.EUROPA _1731_1Z56_ 7224 -11,377 

BN AZIONI EUROPA_6.049 6.126 11712 -24.463 

BPVIAZ. EUROPA _111!_1174_ 6062 -24.916 

CAPITALG. EUROPA_5.257 5.320 10179 -20.852 

CENTRALE EUROPA_14,506 14,708 28088 -27,859 

CONSULTINVEST AZIONE 6.453 6.530 12495 -22.430 

DUCATO @N.MERCATI_0.768 0.770 1487 -46.555 

DUCATO AZ. EUROPA_Lfi08_7,090 13569 -19,789 

EFFE AZ. EUROPA_2.350 2.376 4550 -26.424 

EPSILON QVALUE_3.642 3.693 7052 -28.504 

EPTASELEZ. EUROPA_1911_1961_7573 -23,193 

EUROCONSULT AZ.EUR. 4.089 4.139 7917 -27.858 

EUROM. EUROPE E.F._11.741 11.885 22734 -26.268 

EUROPA 2000_12,890 13,038 24959 -17,403 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 16.864 17.088 32653 -23.104 

F&F POTENZ. EUROPA_4.801 4.864 9296 -25.054 

F&F SELECT EUROPA_13.960 14.144 27030 -22.970 

F&F TOP 50 EUROPA_1561_1585_4959 -30,633 

FONDERSEL EUROPA_9.514 9.645 18422 -26.510 

FS BEST OF EUR._3.699 3.699 7162 0.000 

GEOEUROPEAN EQUITY_1091_1091_5985 -17,967 

GEO EUROPEAN ETHICAL 3.143 3.143 6086 -26.616 

GEPOEUROPA_3.280 3.324 6351 -24.144 

GESTIELLE EUROPA_1520_9,630 18433 -25,409 

GESTNORD EUROPA_6.971 7.055 13498 -25.499 

GESTNORD NEW MARKET 3.095 3.101 5993 -41.047 

GRIFOEUROPE STOCK_1839_1910_7433 -17,369 

MS TRADING AZ.EUR. _1329_1434_6562 -2 6,117 

IMI EUROPE_13.553 13.726 26242 -24.868 

ING EUROPA_13.376 13.546 25900 -26.461 

ING SELEZIONE EUROPA_1Z3Z_9,858 18853 -23,607 

INVESTIRE EUROPA_8.864 8.979 17163 -25.229 

INVESTITORI EUROPA_3.543 3.591 6860 -25.614 

LAURIN EUROSTOCK_1658_1697_5147 -28,142 

MC EU-AZ EUROPA_2.836 2.870 5491 -26.775 

MCGES. FDFEUR._4.461 4.484 8638 0.000 

NEXTAM P.AZ.EUROPA_1292_1922_ZM2_1000 

NEXTRA AZ.EUROPA_4.561 4.626 8831 -27.534 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 13.610 13.800 26353 -27.936 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ_1357_1392_4564 -21,328 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE_1579_8,696 16611 -24,380 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL_1ZQ4_2J32_5236 -31,002 

NEXTRA AZ.EUROTOP_2.896 2.936 5607 -28.299 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 4.464 4.482 8644 -21.793 

OPEN FUND AZEUROPA_2J5Z_2JZ6_5532 -22,762 

OPTIMA EUROPA_2.418 2.446 4682 -28.840 

PRIME EUROPA _1032_1072_ 5871 -26,354 

PRIME FUNDS EUROPA _ 16,815 16,995 32558 -24,460 

PUTNAM EUROPE EQUITY 6.586 6.655 12752 -23.222 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR._10,594 10,718 20513 -22,280 

RAS EUROPE FUND_11,396 11,548 22066 -25,845 

ROLOEUROPA_7.136 7.231 13817 -24.366 

ROMAGEST AZ.EUROPA 9.233 9.343 17878 -27.344 

SAI EUROPA_7.981 8.083 15453 -26.604 

SANPAOLO EUROPE_6J00_6,187 11811 -27,424 

UNICREDIT-AZ.EU-A_12.161 12.322 23547 -24.216 

UNICREDIT-AZ.EU-B_12.083 12.246 23396 0.000 

VEGAGEST A.EUROPA_1432_1476_6645_1000 

ZETA EUROSTOCK_3.364 3.400 6514 -26.582 

ZETASWISS 17,924 18,122 34706 -16,180 


AZ. AMERICA 


ALTO AMERICA AZ._4,566_1539_8841 -24,152 

AMERICA 2000_9.751 9.612 18881 -26.162 

ANIMA AMERICA_3.157 3.159 6113 -25.735 

ARCA AZAMERICA_15,030 14,842 29102 -28,781 

ARTIG. AZIONIAMERICA _1102_1057_ 6006 -23,783 

AUREO AMERICHE_ IMI _19QZ_5695 -25,487 

AZIMUT AMERICA_8.805 8.651 17049 -24.199 

BIPIELLE H.AMERICA_1925_6,822 13409 -24,514 

BIPIEMME AMERICHE_LM0_7,510 14793 -25,215 

BN AZIONI AMERICA_6.225 6.147 12053 -24.260 

BPB PRUM.AZ..USA 3,325 3,288 6438 0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

CAPITALG. AMERICA 

7,436 

7,361 

14398 -30,517 

CRISTOFORO COLOMBO 

13,080 

12,864 

25326 -20,268 

DUCATO AZ. AMERICA 

4,590 

4.525 

8887 -27,361 

EFFEAZ. AMERICA 

2,408 

2,376 

4663 -27.228 

EPTASELEZ. AMERICA 

3,988 

3,916 

7722 -27.792 

EUROCONS.AZ.AM. 

4,602 

4,538 

8911 0,000 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14,576 

14,367 

28223 -27.540 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3,618 

3,571 

7005 0,000 

F&F SELECT AMERICA 

10,007 

9,871 

19376 -24,183 

FONDERSEL AMERICA 

10,400 

10.240 

20137 -25.724 

FS BEST.OF.AM. 

3,404 

3,433 

6591 0,000 

GEO US EQUITY 

2.508 

2.508 

4856 -27,093 

GEPOAMERICA 

3,173 

3,134 

6144 -26,838 

GESTIELLE AMERICA 

11,651 

11,483 

22559 -24.574 

GESTNORD AMERICA 

12.533 

12.348 

24267 -25,695 

MS TRADING AZ.AMER. 

3.142 

3,106 

6084 -29,551 

IMIWEST 

15,791 

15,539 

30576 -26,013 

ING AMERICA 

13,861 

13.658 

26839 -24,705 

INVESTIRE AMERICA 

14,880 

14.649 

28812 -24.294 

INVESTITORI AMERICA 

3,509 

3,453 

6794 -27.946 

KAIROS US FUND 

4,952 

4,950 

9588 0,000 

MCGEST.FDFAME. 

4.470 

4,546 

8655 0,000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3,533 

3,478 

6841 0,000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

5,491 

5,408 

10632 -29,908 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

16,374 

16,162 

31704 -28.218 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

14,206 

14.084 

27507 -17.310 

OPEN FUND AZ AMERICA 

2.699 

2.706 

5226 -26.477 

OPTIMA AMERICHE 

4,035 

3,954 

7813 -17.937 

PRIME FUNDS AMERICA 

15,982 

15,924 

30945 -30,543 

PRIME USA 

2,469 

2.439 

4781 -27,275 

PUTNAM US SMC VAL 

4,516 

4.481 

8744 -11.119 

PUTNAM USSMCVALS 

4.426 

4,395 

0 -11.120 

PUTNAM USA EQ-$ 

5,470 

5,397 

0 -20,878 

PUTNAM USA EQUITY 

5,582 

5,503 

10808 -20,878 

PUTNAM USA OP.-S 

4.782 

4.724 

0 -21.929 

PUTNAM USA OPPORT. 

4,880 

4,816 

9449 -21,920 

PUTNAM USA V.8 USA 

3,577 

3,539 

0 -20,662 

PUTNAM USA V.EURO 

3,650 

3,608 

7067 -20,669 

RAS AMERICA FUND 

13.200 

12.980 

25559 -27,492 

ROLOAMERICA 

8,489 

8,389 

16437 -27.326 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

9,707 

9,589 

18795 -28.170 

SAI AMERICA 

10,686 

10.552 

20691 -19,082 

SANPAOLO AMERICA 

7,988 

7.847 

15467 -28.410 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

6,974 

6,888 

13504 -27,095 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

6.902 

6,814 

13364 0,000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3,413 

3,369 

6608 0,000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,573 

3,514 

6918 -27,407 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4,084 

4.072 

7908 -14,165 

ANIMA ASIA 

3.793 

3.800 

7344 -8.226 

ARCA AZFAR EAST 

4,658 

4.644 

9019 0,000 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2,781 

2.769 

5385 -13,767 

AUREO PACIFICO 

2.936 

2.931 

5685 -16.803 

AZIMUT PACIFICO 

5.274 

5,251 

10212 -12.304 

BIPIELLE H.ORIENTE 

2.917 

2.914 

5648 1.179 

BIPIEMME PACIFICO 

3.537 

3.520 

6849 -15.625 

BN AZIONI ASIA 

5,895 

5,888 

11414 -17.954 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4,023 

4,007 

7790 0,000 

CAPITALG. PACIFICO 

2.815 

2.810 

5451 -23.795 

DUCATO AZ. ASIA 

3,608 

3,602 

6986 -5,870 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

2.829 

2.827 

5478 -22,386 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.585 

2.584 

5005 -8.333 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5,640 

5,617 

10921 -8.188 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2,672 

2.670 

5174 -25,342 

EUROM. TIGER 

7.396 

7.303 

14321 -10.199 

F&F SELECT PACIFICO 

5,560 

5,537 

10766 -11.591 

F&F TOP 50 ORIENTE 

2,792 

2.775 

5406 -0,781 

FERDINANDO MAGELLANO 

4.719 

4.716 

9137 -9.977 

FONDERSEL ORIENTE 

3,641 

3,629 

7050 -23,716 

FS BEST OF JAP. 

4,186 

4,199 

8105 0,000 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.406 

2.406 

4659 -23.619 

GEPOPACIFICO 

2,865 

2,865 

5547 -19.181 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.223 

4.209 

8177 -23.454 

GESTIELLE PACIFICO 

7.327 

7.302 

14187 -5.299 

GESTNORD FAR EAST 

5.414 

5,397 

10483 -15,669 

MS TRADING AZ.GIAP. 

3,936 

3,930 

7621 -10,667 

IMI EAST 

4.995 

4.974 

9672 -19.874 

ING ASIA 

3,782 

3,770 

7323 -14.915 

INVESTIRE PACIFICO 

4,914 

4,896 

9515 -17,370 

INVESTITORI FAR EAST 

3.873 

3.855 

7499 -18.770 

MC GEST. FDF ASIA 

4,370 

4,397 

8461 0,000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3,114 

3.102 

6030 -16,469 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

5.095 

5.059 

9865 -1.507 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3,219 

3,208 

6233 -20.341 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

4,299 

4.281 

8324 -18,993 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.663 

2.670 

5156 -15.834 

OPTIMA FAR EAST 

2,643 

2,633 

5118 -15.342 

ORIENTE 2000 

6.392 

6,374 

12377 -16,618 

PRIME FUNDS PACIFICO 

11.182 

11.159 

21651 -19.853 

PRIME JAPAN 

2,400 

2,395 

4647 -24.694 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

3.925 

3.921 

0 -10,494 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.005 

3.998 

7755 -10.502 

RAS FAR EAST FUND 

4,376 

4,356 

8473 -19,380 

ROLOORIENTE 

4,194 

4,179 

8121 -17,489 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

3.929 

3.917 

7608 -19.652 

SAI PACIFICO 

2,866 

2,862 

5549 -5,443 

SANPAOLO PACIFIC 

4,127 

4,106 

7991 -16,743 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.139 

4.128 

8014 -21.624 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.111 

4,100 

7960 0,000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.528 

3.507 

6831 0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7,363 

7,319 

14257 0,000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,268 

4,243 

8264 0,000 

AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.103 

4.099 

7945 -19.136 

DWS FRANCOFORTE 

7,040 

7.119 

13631 -34.144 

DWS LONDRA 

4,383 

4,435 

8487 -22,888 

DWS NEW YORK 

7,121 

7.027 

13788 -17,828 

DWS PARIGI 

9,498 

9,596 

18391 -27.351 

DWSTOKYO 

4,312 

4,304 

8349 -15,748 

F&F SELECT GERMANIA 

6,115 

6,196 

11840 -34,619 

GESTIELLE EAST EUROP 

5,457 

5,460 

10566 0,000 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 

3,860 

3,853 

7474 

1,259 

ARCA AZPAESI EMERG. 

3.945 

3.927 

7639 

0.126 

AUREO MERC.EMERG. 

3,254 

3,239 

6301 

0,743 

AZIMUT EMERGING 

3,350 

3,320 

6487 

-3,680 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.088 

4.064 

7915 

-18.598 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7,091 

7,079 

13730 

-10.024 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3,593 

3,572 

6957 

0,000 

CAPITALG. EQ EM 

10,007 

9,989 

19376 

6,253 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

2,679 

2,669 

5187 

-5,235 

DWS AZ. EMERGENTI 

2,987 

2,967 

5784 

1,288 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.456 

5.434 

10564 

2.672 

EUROM. EM.M.E.F. 

3.880 

3.857 

7513 

-12.573 

F&F SELECT NUOVIMERC 

3,906 

3,890 

7563 

-2,666 

GESTIELLE EM. MARKET 

5.899 

5.870 

11422 

-0.203 

GESTNORD PAESI EM. 

4.221 

4,205 

8173 

-4,350 

MS TRADING AZ.EMER. 

4,943 

4.924 

9571 

-2.021 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.134 

4.130 

8005 

2.759 

INVESTIRE PAESI EME. 

3.977 

3.950 

7701 

5.350 

LEONARDO EM MKTS 

3,182 

3,183 

6161 

-6,329 

MC GEST. FDF P. EMER 

4.422 

4.483 

8562 

0.000 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

5,677 

5,640 

10992 

-16,428 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5,695 

5,702 

11027 

6,588 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3.739 

3.723 

7240 

-1.397 

PRIME EMERGING MKT 

4,786 

4.767 

9267 

-6,046 

PUTNAM EMER.MARK.-8 

3,405 

3,404 

0 

-2.187 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.474 

3.471 

6727 

-2.195 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.170 

4.147 

8074 

2.356 

ROLOEMERGENTI 

4.822 

4,801 

9337 

-3,482 

SAI PAESI EMERGENTI 

2.846 

2.828 

5511 

3.340 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4,266 

4.245 

8260 

-0,559 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

4,567 

4,564 

8843 

-17,815 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

4.638 

4.635 

8980 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.230 

4.212 

8190 

-6.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.211 

4.192 

8154 

0,000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

5.667 

5.696 

10973 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,640 

5,668 

10921 

0,000 


AZ. INTERNAZIONALI 


ALPI AZ.INTERNAZ. 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

ALTOINTERN. AZ. 

3,624 

3,623 

7017 -29,699 

ANIMA FONDO TRADING 

8,894 

8,928 

17221 -16,808 

APULIA INTERNAZ. 

5,669 

5,647 

10977 -25.447 

ARCA 27 

9,926 

9,879 

19219 -27.046 

ARCA5STELLE E 

2.917 

2.960 

5648 -22.171 

ARCA MULTFIFONDO F 

3,561 

3,611 

6895 

0,000 

AUREO BLUE CHIPS 

3,343 

3,339 

6473 -26,912 

AUREO GLOBAL 

7.907 

7.892 

15310 -22.639 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5,023 

5,023 

9726 

0,000 

AZIMUT BORSE INT. 

9,408 

9,390 

18216 -21,789 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

2,734 

2,735 

5294 -30,942 

BIM AZION.GLOBALE 

2,946 

2,937 

5704 -27.652 

BIPIELLE H.GLOBALE 

14.332 

14.261 

27751 -24.429 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3,384 

3,437 

6552 -22,950 

BIPIEMME GLOBALE 

16,226 

16,104 

31418 -23.732 

BIPIEMME TREND 

2,666 

2,660 

5162 -24,411 

BN AZIONI INTERN. 

8,752 

8,731 

16946 -24,238 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.464 

2,485 

4771 -24.900 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3,200 

3.223 

6196 -22.574 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3,500 

3,484 

6777 

0,000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3,264 

3,239 

6320 

0,000 

BPBRUBENS 

6.316 

6.287 

12229 -26.881 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

3,121 

3,107 

6043 -25,101 

BSI AZIONARIO INTER. 

4,078 

4,064 

7896 -22.574 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

5,949 

5,915 

11519 -26,053 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

3,683 

3,662 

7131 

0,000 

CARIGE AZ 

5,120 

5,097 

9914 -26,878 

CENTRALE G8 BLUE C. 

7,530 

7,489 

14580 -29,136 

CENTRALE GLOBAL 

11,256 

11,208 

21795 -27,169 

CONSULTINVEST GLOBAL 

2.829 

2,840 

5478 -25,019 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

17,995 

17,911 

34843 -25,511 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.081 

3.117 

5966 -23.775 

DUCATO IMM. ATTIVO 

6.060 

6.047 

11734 -10.195 

DUCATO MEGATRENDS 

3,079 

3.110 

5962 -23,749 

DUCATO TREND 

2.420 

2.407 

4686 -28.844 

DWS PANIERE BORSE 

4,656 

4.651 

9015 -24,975 

EFFEAZ. GLOBALE 

2,589 

2.577 

5013 -26,365 

EFFEAZ. TOP 100 

2.522 

2.516 

4883 -26,084 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3,448 

3.475 

6676 -16,835 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.397 

2.379 

4641 -26.652 

EPTA EXECUTIVE RED 

3,288 

3.320 

6366 -24,082 

EPT AINTERNATIONAL 

9.264 

9.195 

17938 -26.586 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4,746 

4.748 

9190 -31,682 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.247 

10.186 

19841 -27,217 

EUROM. GROWTH E.F. 

6,107 

6.095 

11825 -27.949 

F&F GESTIONE INTERN. 

11,062 

11.049 

21419 -24.753 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

9,530 

9.518 

18453 -24,124 

F&FTOP 50 

4,606 

4.597 

8918 -18,936 

FIDEURAM AZIONE 

10,438 

10.372 

20211 -24.965 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3,280 

3.309 

6351 -24,354 

GEPOBLUECHIPS 

4.478 

4.459 

8671 -25.341 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9,589 

9.547 

18567 -25.775 

GESTIFONDI AZ. INT. 

8,603 

8.587 

16658 -28,026 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

3,588 

3.577 

6947 0,000 

GESTNORD INT.EQUITY 

2.414 

2.408 

4674 -24.633 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

5,637 

5.721 

10915 -20,008 

ING INDICE GLOBALE 

10,178 

10.133 

19707 -26.892 

ING WSF GLOBALE 

2.983 

3.020 

5776 -26.035 

ING WSF TEMATICO 

3,151 

3.182 

6101 -22,712 

INTERN. STOCK MAN. 

9.740 

9.707 

18859 -27.867 

INVESTIRE INT. 

7,878 

7.834 

15254 -25.220 

LEONARDO EQUITY 

2.521 

2.521 

4881 -27.889 

MC GEST. FDF MEGA. W 

4.643 

4.683 

8990 0.000 

MC GEST. FDF MEGA.H 

4.398 

4.415 

8516 0.000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

3,159 

3.136 

6117 -21.671 

MGRECIAAZ. 

4,600 

4.580 

8907 -26,868 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

2.549 

2.543 

4936 -25,489 

ML MSERIES EQUITIES 

3.481 

3.545 

6740 0.000 

MULTIFONDO C. DI0/90 

3,689 

3.739 

7143 -26.220 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3,686 

3.668 

7137 0,000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.080 

3.111 

5964 -23.364 

NEXTRA AZ.ARIETE 

9,054 

9.014 

17531 -27.007 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

16,901 

16.825 

32725 -27.138 

NEXTRA AZ.INTER. 

12.474 

12.413 

24153 -27.282 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

4.913 

4.893 

9513 -25.583 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

9,630 

9.585 

18646 -19.292 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

16,203 

16.118 

31373 -28,796 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

2.656 

2.659 

5143 -24,652 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.122 

4.110 

7981 -26.850 

PADANO EQUITY INTER. 

3.330 

3.315 

6448 -27.117 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

62.471 

63.258 

120961 -25.230 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

61.533 

62.322 

119145 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

3.202 

3.230 

6200 -24.320 

PRIME GLOBAL 

11,217 

11,197 

21719 -23.271 

PRIME WORLD TOP 50 

2,755 

2.741 

5334 -30,040 

PUTNAM GL .SMC CORES 

4.206 

4.208 

0 -14,718 

PUTNAM GL .SMCGROW5 

4.533 

4.498 

0 -12.251 

PUTNAM GL.SMC CORE 

4.292 

4.290 

8310 -14.722 

PUTNAM GL.SMC GROW 

4.625 

4.586 

8955 -12.255 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

3,249 

3.234 

0 -23,325 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

3.315 

3.297 

6419 -23.334 

PUTNAM GLOBAL EQ.-S 

6,085 

6.050 

0 -18,963 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6,209 

6.168 

12022 -18.963 

RAS BLUE CHIPS 

3,111 

3.086 

6024 -25,449 

RAS GLOBAL FUND 

10.712 

10.634 

20741 -23.260 

RAS MULTIPARTNER90 

3,195 

3.195 

6186 -22,881 

RAS RESEARCH 

2.740 

2.709 

5305 -24,351 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

10,670 

10.601 

20660 -26,711 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

13,350 

13.276 

25849 -23,059 

ROLOTREND 

7,650 

7.604 

14812 -27.191 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

6,962 

6.938 

13480 -28,085 

ROMAGEST SEL. AZ.INT. 

2.672 

2.655 

5174 -27.978 

SAI GLOBALE 

8.806 

8.762 

17051 -24.818 

SANPAOLO INTERNAI. 

9,806 

9.763 

18987 -26,946 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

3.846 

3.864 

7447 0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4,547 

4.562 

8804 -26,602 

SPAZIO AZION. GLOB 

2.898 

2.886 

5611 -26.221 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

10,840 

10.771 

20989 -27.027 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

10,736 

10.666 

20788 0,000 

ZETA GROWTH 

2.386 

2.383 

4620 -26,562 

ZETASTOCK 

10,485 

10,473 

20302 -26,744 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

3.796 

3.793 

7350 -16.881 

AUREO FINANZA 

3,276 

3.237 

6343 -24,948 

AUREO MATERIE PRIME 

3,770 

3.804 

7300 -16,574 

AUREO PHARMA 

3.895 

3.855 

7542 -23.236 

AUREO TECNOLOGIA 

1,538 

1.543 

2978 -36,863 

AZIMUT CONSUMERS 

4,438 

4.416 

8593 -14,291 

AZIMUT ENERGY 

4.145 

4.183 

8026 -14.075 

AZIMUT GENERATION 

4.421 

4.356 

8560 -24.646 

ÀZIMUT MULTI-MEDIA 

2.365 

2.373 

4579 -32.812 

AZIMUT REAL ESTATE 

4,599 

4.589 

8905 -2,913 

BIPIEMME BENESSERE 

4,239 

4.196 

8208 -17.012 

BIPIEMME FINANZA 

3,319 

3.273 

6426 -22,435 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

5,750 

5.740 

11134 -33.862 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.127 

4.151 

7991 -12.507 

BIPIEMME TEMPO L. 

3,574 

3.544 

6920 0,000 

BN COMMODITIES 

8,051 

8.076 

15589 -9,437 

BN ENERGY & UTILIT. 

8,257 

8.382 

15988 -20,191 

BN FASHION 

8,854 

8.819 

17144 -10.393 

BN FOOD 

10,438 

10.354 

20211 -2,965 

BN PROPERTY STOCKS 

8.033 

8.033 

15554 -12,418 

CAPITALG. C. GOODS 

11.663 

11.597 

22583 -19.236 

CAPITALG. H. TECH 

1.437 

1.437 

2782 -39.238 

DUCATO HIGH TECH 

2.385 

2.412 

4618 -35,540 

DUCATO WEB 

1.211 

1.200 

2345 -38.308 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.210 

2.189 

4279 -31.958 

EPTA FINANCE FUND 

3,379 

3.336 

6543 -23,793 

EPTAH. CARE FUND 

3,619 

3.570 

7007 -18,306 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1,547 

1.544 

2995 -30,968 

EPTA UTILITIES FUND 

2,961 

3.009 

5733 -32,350 

EUROCONS.TECNOL. 

3.073 

3.078 

5950 0.000 

EUROM. GREEN E.F. 

9,191 

9.080 

17796 -21.437 

EUROM. HI-TECH E.F. 

8.527 

8.539 

16511 -39,404 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.241 

4.236 

8212 -10.602 

F&FSELECTFASHION 

3,996 

3.957 

7737 -5,998 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.299 

1.303 

2515 -29.631 

F&F SELECT N FINANZA 

3.329 

3.282 

6446 -23.925 

FS INFO TECNOLOG. 

2,887 

2.908 

5590 0,000 

GEPO HIGH TECH 

1,384 

1.384 

2680 -33,748 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

4.841 

4.795 

9373 -19.006 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

3.386 

3.348 

6556 -23.549 

GEPOENERGIA 

4.314 

4.386 

8353 -22,577 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.479 

1.475 

2864 -36,167 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.823 

2.788 

5466 -28.003 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.258 

4.219 

8245 0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

5,187 

5.190 

10043 -36,261 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.462 

3.413 

6703 -22.289 

GESTIELLE WORLD NET 

1.171 

1.169 

2267 -37.110 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.690 

3.733 

7145 -22.641 

GESTNORD AMBIENTE 

5,512 

5.491 

10673 -22.822 

GESTNORD BANKING 

8.158 

8.091 

15796 -14.852 

GESTNORD BIOTECH 

2.977 

2.937 

5764 0.000 

GESTNORD EDILIZIA 

3.895 

3.879 

7542 0.000 

GESTNORD ENERGIA 

4,100 

4.155 

7939 0,000 

GESTNORD PHARMA 

3,767 

3.722 

7294 -24.402 

GESTNORDTECNOLOGIA 

0.896 

0.897 

1735 -39.377 

GESTNORDTELECOM 

3.249 

3.258 

6291 0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

3,273 

3.247 

6337 -22.751 

MS TRADING AZ.H.TEC 

2.621 

2.624 

5075 -38,847 

ING COMTECH 

0,800 

0.804 

1549 -44,941 

ING GLOBAL BRANDNAM 

3,927 

3.902 

7604 -19,280 

ING I.T. FUND 

3,613 

3.617 

6996 -43,120 

ING INTERNET 

1.958 

1.951 

3791 -27.722 

ING QUALITÀ'VITA 

4,590 

4.534 

8887 -23,436 

ING REAL ESTATE FUND 

4.360 

4.368 

8442 -4.490 

KAIROS PAR.H-T FUND 

1.781 

1.783 

3448 -30,673 

MC HW-AZ SET.BENINV 

2.532 

2.538 

4903 -28,109 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

1,788 

1.785 

3462 -30,292 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5.989 

5.968 

11596 -18,771 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.441 

5.502 

10535 -23,517 

NEXTRA AZ.FINANZA 

4,992 

4.926 

9666 -24,386 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.289 

5.290 

10241 -9,527 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.233 

4.226 

8196 -29.766 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6,350 

6.240 

12295 -22.133 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

2,667 

2.675 

5164 -48,092 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6.223 

6.199 

12049 -31.869 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3,908 

3.974 

7567 -34,253 

NEXTRA AZ.WEB 

1.273 

1.265 

2465 -41.173 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2,163 

2.165 

4188 0,000 

PRIME FIN. EUROPA 

2.853 

2.889 

5524 -31,352 

PRIME HEL. EUROPA 

3,459 

3.486 

6698 -23,810 

PRIME TMT EUROPA 

2.194 

2.200 

4248 -32.699 

PRIME UTIL. EUROPA 

3.952 

3.982 

7652 -17,061 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.056 

2.040 

3981 -35,264 

RAS CONSUMER GOODS 

5.869 

5.860 

11364 -11.089 

RAS ENERGY 

5,243 

5.318 

10152 -22.681 

RAS FINANCIAL SERV 

3,834 

3.782 

7424 -25,117 

RAS HIGH TECH 

1.612 

1.613 

3121 -38.071 

RAS INDIVID. CARE 

6.489 

6.400 

12564 -24.069 

RAS LUXURY 

2,906 

2.907 

5627 -26,893 

RAS MULTIMEDIA 

3,638 

3.647 

7044 -41.142 

SANPAOLO FINANCE 

18,784 

18.486 

36371 -24,906 

SANPAOLO HIGH TECH 

3,215 

3.221 

6225 -38,633 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

8.781 

8.754 

17002 -26.946 

SANPAOLOSALUTE AMB. 

14.894 

14.671 

28839 -24.188 

SPAZIO EURO.NM 

0,994 

0.996 

1925 -44,869 

ZENIT INTERNETFUND 

1,205 

1,208 

2333 -35,075 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.221 

3.207 

6237 -27.861 

AUREO FF AGGRESSIVO 

2,890 

2.925 

5596 -20,209 

AUREO MULTIAZIONI 

6,218 

6.224 

12040 -24.272 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.372 

3.346 

6529 -32.560 

BIPIELLE H.LEADER 

3,443 

3.410 

6667 -31,140 


BIPIELLE H.VALORE 3,456 3,434 6692 -30,880 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

BN NEW LISTING 

5,587 

5,593 

10818 -11.904 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2,640 

2,648 

5112 -18.744 

CAPITALG. SMALL CAP 

4.322 

4,372 

8369 -10.238 

DUCATO AMBIENTE 

2.978 

2.969 

5766 -26.232 

DUCATO COMMODITY 

3,440 

3.474 

6661 -15,312 

DUCATO FINANZA 

3,049 

3.003 

5904 -22.377 

DUCATO INDUSTRIA 

2.676 

2.666 

5181 -22.231 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

2.447 

2.442 

4738 -19.027 

DUCATO SMALL CAPS 

3.259 

3.305 

6310 -19.748 

EUROM. RISK FUND 

22,038 

22.328 

42672 -24.166 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.680 

4.672 

9062 0.000 

MS AZIONI GROWTH 

3,855 

3.805 

7464 -22.745 

MS AZIONI PMI 

4,166 

4.141 

8067 -16,646 

MS AZIONI VALUE 

3,561 

3.554 

6895 -28,694 

ING INIZIATIVA 

15.064 

15.218 

29168 -20.894 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

3,373 

3.398 

6531 -5,332 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.461 

3.523 

6701 0.000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.371 

1.359 

2655 -39,842 

PARITALIA O.MEG.L 

61.402 

62.088 

118891 0.000 

PARITALIA O.MEGATR.C 

62,798 

63.466 

121594 -24.242 

PRIME SPECIAL 

7,607 

7.595 

14729 -22,638 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.112 

4.122 

7962 -14.475 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4,030 

4.043 

0 -14,469 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,547 

5.506 

10740 -25.232 

UNICREDIT-PH-A 

11.275 

11.179 

21831 -22.337 

UNICREDIT-PH-B 

11,189 

11.093 

21665 0,000 

UNICREDIT-RISN-A 

4,323 

4.365 

8370 -7.271 

UNICREDIT-RISN-B 

4.226 

4.267 

8183 0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

10.450 

10.320 

20234 -30.011 

UNICREDIT-SERV-B 

10.336 

10.204 

20013 0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

3,635 

3,657 

7038 -15,543 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

12.716 

12.762 

24622 -9.661 

ARCA5STELLE B 

4.243 

4.266 

8216 -8.040 

ARCA5STELLE C 

3.845 

3.876 

7445 -12.094 

ARCABB 

25,385 

25.426 

49152 -11.992 

ARCA MULTFIFONDO D 

4,048 

4.079 

7838 0,000 

ARTIG. MIX 

3,862 

3.880 

7478 -13.640 

AUREO BILANCIATO 

20,046 

20.128 

38814 -12.109 

AZIMUT BIL. 

16,152 

16.265 

31275 -10.166 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.575 

5.568 

10795 -10.239 

BIM BILANCIATO 

15,965 

16.009 

30913 -13,642 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

10.301 

10.280 

19946 -15.043 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,064 

4.100 

7869 -12,602 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.329 

10.288 

20000 -13.766 

BN BILANCIATO 

6,945 

6.929 

13447 -12.575 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3,793 

3.800 

7344 -10.246 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,253 

3.262 

6299 -15,506 

BNL SKIPPER 3 

4.042 

4.027 

7826 -13.706 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.017 

4.015 

7778 0,000 

CAPITALG. BILANC. 

16,210 

16.197 

31387 -15,984 

CISALPINO BILANCIATO 

14,615 

14.754 

28299 -15,520 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4,259 

4.250 

8247 -11,894 

DUCATO BIL.EUROPA 

4,393 

4.423 

8506 -11,769 

DUCATO CAPITAL PLUS 

3.965 

3.985 

7677 -12.259 

DUCATO EQUITY 50 

3,964 

3.985 

7675 -12.242 

DWS FINANZA P.25 

4.131 

4.130 

7999 -13.268 

EFFE UN. DINAMICA 

3,977 

3.993 

7701 -10.709 

EPSILON LONG RUN 

4,127 

4.148 

7991 -8,390 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4,034 

4.070 

7811 -13.004 

EPTACAPITAL 

11,869 

11.954 

22982 -10,792 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4.871 

4.871 

9432 0,000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.114 

5.121 

9902 -14.410 

EUROM. CAPITALFIT 

23,455 

23.620 

45415 -15,808 

F&F EURORISPARMIO 

17.629 

17.758 

34135 -10.879 

F&F LAGEST PORT.2 

4,485 

4.484 

8684 -15,869 

F&F PROFESSIONALE 

45,370 

45.324 

87849 -10,056 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.469 

10.428 

20271 -13.328 

FONDERSEL 

36,681 

36.768 

71024 -10,448 

FONDERSELTREND 

7,954 

7.941 

15401 -13.137 

FONDO CENTRALE 

15,996 

15.944 

30973 -13,944 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

3,981 

3.997 

7708 -13.924 

GEO GLOB BAL G8 

5,045 

5.045 

9768 0,000 

GEPOREINVEST 

13.827 

13.928 

26773 -7.887 

GEPOWORLD 

8.772 

8.752 

16985 -15,262 

GESTIELLE BIL. 70 

10.469 

10.435 

20271 -12.517 

GRIFOCAPITAL 

14,308 

14.386 

27704 -11,526 

IMI CAPITAL 

25.290 

25.312 

48968 -11.331 

ING PORTFOLIO 

27.127 

27.244 

52525 -11.407 

ING WSF MODERATO 

3,829 

3.848 

7414 -14.702 

INVESTIRE BIL. 

11.712 

11.749 

22678 -11.913 

MC GEST. FDF BILAN. 

4.789 

4.810 

9273 0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.251 

4.279 

8231 -14.980 

NAGRACAPITAL 

15.754 

15.735 

30504 -14.086 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4,577 

4.589 

8862 0,000 

NEXTRA BIL. INTER. 

7,988 

7.962 

15467 -13,922 

NEXTRA BILANCIATO 

25,250 

25.390 

48891 -10,931 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

27.065 

27.209 

52405 -10.005 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

3,908 

3.923 

7567 -10,755 

NORDCAPITAL 

11.676 

11.739 

22608 -10.136 

NORDMIX 

11,060 

11.045 

21415 -11.193 

OPEN FUND BILANCIATO 

3.850 

3.850 

7455 -12.480 

OPEN FUND GNFMULTIF 

3,814 

3.807 

7385 -12,703 

PARITALIA O. ADAGIOC 

80,188 

80.739 

155266 -13,753 

PARITALIA O.ADAGIO L 

79,524 

80.076 

153980 0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4,048 

4.064 

7838 -12,645 

PRIMEREND 

21.131 

21.229 

40915 -12,800 

PUTNAM GL BAL 

4.336 

4.328 

8396 -7.132 

PUTNAM GL BAL-S 

4.249 

4.245 

0 -7,137 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

8.062 

8.047 

15610 -14.470 

RAS BILANCIATO 

21.243 

21.284 

41132 -12.400 

RAS MULTI FUND 

10,360 

10.319 

20060 -12,039 

RAS MULTIPARTNER50 

4,063 

4.062 

7867 -11.288 

ROLOINTERNATIONAL 

10,482 

10.458 

20296 -14,725 

ROLOMIX 

10,257 

10.314 

19860 -13.472 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4,460 

4.456 

8636 -15,689 

SAI BILANCIATO 

3.412 

3.407 

6607 -13,003 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,065 

5.069 

9807 -8,524 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

20.774 

20.789 

40224 -11.851 

SG VENT.STR.BILANC. 

4,289 

4.300 

8305 0,000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.172 

5.208 

10014 -8.053 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18,049 

18.142 

34948 0,000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

17,964 

18.057 

34783 0,000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.494 

12.465 

24192 -14.576 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.423 

12.394 

24054 0,000 

ZETA BILANCIATO 

14.495 

14.499 

28066 -15,060 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,312 

3,339 

6413 -19,278 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3,352 

3.390 

6490 -17.152 

ARCA MULTFIFONDO E 

3,823 

3.862 

7402 0,000 

AUREO FF DINAMICO 

3,137 

3.164 

6074 -16,878 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.736 

3.782 

7234 -17.545 

BIPIEMME VALORE 

3,642 

3.638 

7052 -18,976 

BN INIZIATIVA SUD 

9,933 

10.011 

19233 -9,773 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

2,858 

2.868 

5534 -20,589 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3.587 

3.587 

6945 0.000 

DUCATO CRESCITA GL. 

3,908 

3.894 

7567 -16,868 

DUCATO EQUITY 70 

3.611 

3.639 

6992 -17.368 

DWS FINANZA P.35 

3,135 

3.132 

6070 -23,648 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.630 

3.665 

7029 -19.117 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.197 

4.194 

8127 -22.792 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.553 

3.576 

6880 -19.941 

IMINDUSTRIA 

10,166 

10.166 

19684 -16.944 

ING WSF AGGRESSIVO 

3,437 

3.465 

6655 -19,451 

MULTIFONDO C. C30/70 

3,965 

4.002 

7677 -20.700 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.333 

3.355 

6454 -17.295 

PARITALIA O.ALLEG.L 

68,233 

68.897 

132118 0,000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

69.437 

70.100 

134449 -22.407 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

3,547 

3.569 

6868 -19,018 

RAS MULTIPARTNER70 

3,621 

3.621 

7011 -16,968 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3.593 

3.578 

6957 -24.911 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

16,306 

16.315 

31573 -17,915 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,104 

6,104 

11819 -23,842 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 

4.677 

4.692 

9056 -4.061 

ARCA MULTFIFONDO B 

4,589 

4.602 

8886 0,000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,290 

4.315 

8307 0,000 

ARCATE 

13,739 

13.714 

26602 -7.074 

AUREO FF PONDERATO 

4.428 

4.432 

8574 -5.222 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,228 

6.229 

12059 -2.244 

BIPIELLE F.70/30 

7,046 

7.032 

13643 -7.374 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.773 

4.787 

9242 0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,419 

4.444 

8556 -7,416 

BIPIEMME MIX 

4.741 

4.749 

9180 -4.067 

BIPIEMME VISCONTEO 

25,839 

25.869 

50031 -5,320 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4,397 

4.401 

8514 -4,558 

BNL SKIPPER 1 

4.847 

4.842 

9385 -3,619 

BNL SKIPPER 2 

4.423 

4.412 

8564 -8,804 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4,590 

4.603 

8887 0,000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.543 

4.545 

8796 0.000 

BPC STRADIVARI 

4,549 

4.574 

8808 -7,144 

DUCATO EQUITY 30 

4,300 

4.311 

8326 -7,566 

DUCATO REDDITO GLOB. 

4.791 

4.785 

9277 -6,916 

DWS FINANZA P.15 

4.858 

4.859 

9406 -6.720 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,548 

4.550 

8806 -3,089 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.481 

4.503 

8676 -6,489 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

4,990 

4.985 

9662 -0,080 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.259 

4.253 

8247 -6.600 

F&F LAGEST PORT. 1 

5,337 

5.336 

10334 -8,659 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.666 

4.668 

9035 -3.932 

GESTIELLE BIL. 40 

11.371 

11.339 

22017 -5.454 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.895 

4.885 

9478 0.000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4.417 

4.436 

8553 -11,660 

PARITALIA O.PIANOC 

91.700 

91.991 

177556 -5.786 

PARITALIA O.PIANOL 

91,296 

91.590 

176774 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.734 

4.736 

9166 -3.229 

RAS MULTIPARTNER20 

4,836 

4.831 

9364 -1,906 

ROMAGEST PROF.MODER. 

9,905 

9.903 

19179 -5,765 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,857 

5.868 

11341 -0.947 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,060 

6.063 

11734 -2,634 


SG VENT.STR.PRUDENTE 4,752 4,756 9201 0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7,052 

7,047 

13655 

2.994 

ANIMA FONDIMPIEGO 

13,908 

13,931 

26930 

-0.720 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,763 

6.774 

13095 

1.714 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,586 

5,584 

10816 

-2.205 

AZIMUT SOLIDITY 

6.787 

6.794 

13141 

0.697 

BIM GLOBAL CONV. 

4.738 

4.743 

9174 

-3.048 

BIPIELLE F.80/20 

8.227 

8.226 

15930 

-2.094 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9,528 

9,536 

18449 

2,761 

BIPIEMME PLUS 

5.106 

5.114 

9887 

-0.292 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.825 

7.834 

15151 

0.281 

BNOBB. DINAMICO 

11,612 

11,618 

22484 

-2.673 

BNL PER TELETHON 

4,955 

4,948 

9594 

-1.117 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4,893 

4,894 

9474 

0.000 

BPB TIEPOLO 

7.111 

7.128 

13769 

1.281 

BPC MONTEVERDI 

5,078 

5.093 

9832 

-1.417 

CISALPINO IMPIEGO 

5.474 

5,500 

10599 

0.625 

CR TRIESTE OBBL. 

5,585 

5,594 

10814 

-0.368 

DUCATO EURO PLUS 

17,640 

17,638 

34156 

0.238 

DWS RENDIMENTO 

5.001 

5.006 

9683 

-1.825 

EPSILON LIMITED RISK 

5.160 

5.162 

9991 

0.038 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.156 

5.153 

9983 

1.276 

EUROCONSULT OBBL.MI 

5,934 

5,951 

11490 

-2.046 

GEPO CORPORATE BOND 

5,492 

5,497 

10634 

2.386 

GEPOBONDEURO 

5,357 

5.368 

10373 

0.809 

GESTIELLE OBB. 20 

7.658 

7.665 

14828 

1.215 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9,433 

9,430 

18265 

1.495 

GRIFOBOND 

6,696 

6.711 

12965 

0.965 

GRIFOREND 

7.382 

7.389 

14294 

1.320 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18,668 

18.678 

36146 

-2.831 

LEONARDO 80/20 

5.032 

5.051 

9743 

-0.983 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4,623 

4,619 

8951 

0.000 

NAGRAREND 

8.276 

8.281 

16025 

-1.616 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5,037 

5,036 

9753 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.119 

4.121 

7975 

-7.062 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.061 

7.044 

13672 

-5.752 

NEXTRA RENDITA 

5,956 

5,973 

11532 

-2.317 

NEXTRA RISPARMIO 

4,678 

4,690 

9058 

-4.228 

NORDFONDO ETICO 

5,408 

5,414 

10471 

-0.276 

PADANO EQUILIBRIO 

5.132 

5.119 

9937 

-6.299 

PRIMECASH 

5,430 

5,438 

10514 

0.221 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

6,953 

6,963 

13463 

-10.191 

RAS LONGTERM BOND F 

5.552 

5.549 

10750 

0.216 

ROLOGEST 

15,330 

15.364 

29683 

-0.660 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.291 

5.292 

10245 

-1.305 

ROMAGESTVALOREPR85 

4,560 

4,559 

8829 

-9.289 

ROMAGESTVALOREPR90 

4.881 

4.883 

9451 

-3.651 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,164 

5.162 

9999 

1.175 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.520 

5.530 

10688 

0.400 

TEODORICO MISTO INT. 

4,958 

4,951 

9600 

-2.669 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.377 

7.391 

14284 

-0.351 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7,361 

7,376 

14253 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,686 

6,704 

12946 

0,692 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6,174 

6,175 

11955 

2.934 

ARCA BT 

7.654 

7.653 

14820 

2.641 

ARCA MM 

12.299 

12.304 

23814 

3.649 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.406 

5.408 

10467 

2.991 

ASTESE MONETARIO 

5,445 

5,447 

10543 

3.317 

AUREO MONETARIO 

5,695 

5,697 

11027 

1.992 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.232 

5.233 

10131 

3.052 

BIM OBBLIG.BT 

5,534 

5,535 

10715 

3.130 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.521 

12.527 

24244 

2.867 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.301 

8.306 

16073 

1.727 

BIPIEMME MONETARIO 

10.326 

10.326 

19994 

3.095 

BIPIEMME TESORERIA 

5,862 

5,863 

11350 

3.532 

BN EURO MONETARIO 

10,701 

10.704 

20720 

2.825 

BN REDDITO 

6.153 

6.154 

11914 

2.894 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.158 

5.161 

9987 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5.370 

5.372 

10398 

3.528 

C.S. MON. ITALIA 

6,817 

6,817 

13200 

2.557 

CAPITALG. BOND BT 

8.968 

8.970 

17364 

2.914 

CARIGE MON. 

9,901 

9,904 

19171 

3.092 

CENTRALE CASH EURO 

7,702 

7,704 

14913 

3.078 

CISALPINO CASH 

7,790 

7,793 

15084 

2.797 

CR CENTO VALORE 

5.954 

5.957 

11529 

3.547 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5,404 

5,406 

10464 

1.655 

DUCATO OBBL. TV 

5,301 

5,300 

10264 

2.474 

DWS FAMIGLIA 

6.476 

6.476 

12539 

2.177 

DWS MONETARIO 

8,396 

8,397 

16257 

2.728 

EFFEOB. EURO BT 

5.424 

5,425 

10502 

2.649 

EPSILON LOW COSTCASH 

5,370 

5,370 

10398 

2.972 

EPTA CARIGE CASH 

5.485 

5.485 

10620 

3.315 

EPTA TV 

6.077 

6.077 

11767 

2.444 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7,532 

7,532 

14584 

2.713 

EUROM. CONTOVIVO 

10.667 

10.669 

20654 

2.458 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,290 

6.291 

12179 

2.392 

EUROM. RENDIFIT 

7,241 

7.243 

14021 

3.162 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.204 

7,205 

13949 

2.577 

F&F MONETA 

6.230 

6.232 

12063 

2.924 

F&F RISERVA EURO 

7,296 

7,298 

14127 

2.630 

FIDEURAM SECURITY 

8,557 

8,556 

16569 

2.429 

FONDERSEL REDDITO 

12.146 

12.152 

23518 

3.379 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,659 

5,659 

10957 

3.968 

GEO EUROPA STBOND2 

5,670 

5,670 

10979 

3.903 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5,666 

5,666 

10971 

3.944 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.641 

5.641 

10922 

4.019 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.668 

5.668 

10975 

4.133 

GEO EUROPA STBOND6 

5,675 

5,675 

10988 

3.975 

GEPOCASH 

6.336 

6.337 

12268 

2.574 

GESTIELLE BT EURO 

6.480 

6.481 

12547 

2.564 

GESTIFONDI MONET. 

8,719 

8.720 

16882 

2.431 

GRIFOCASH 

6,103 

6,107 

11817 

4.269 

IMI 2000 

15.154 

15.152 

29342 

2.378 

ING EUROBOND 

7,780 

7.781 

15064 

2.706 

INVESTIRE EURO BT 

6,248 

6.251 

12098 

3.153 

LAURIN MONEY 

5,987 

5,990 

11592 

3.011 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,515 

5,516 

10679 

2.319 

MGRECMON. 

8,337 

8,339 

16143 

3.180 

NEXTRA BREVE T. 

6,615 

6,616 

12808 

3.053 

NEXTRA CORP. BREVET. 

6.809 

6.816 

13184 

2.854 

NEXTRA EURO BT 

11.692 

11.695 

22639 

3.652 

NEXTRA EURO MON. 

13,306 

13,310 

25764 

3.171 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.122 

6.121 

11854 

2.735 

NORDFONDO CASH 

7,731 

7.732 

14969 

1.978 

OPTIMA REDDITO 

5,688 

5,689 

11014 

2.912 

PADANO MONETARIO 

6.272 

6.274 

12144 

3.039 

PASSADORE MONETARIO 

6.064 

6.066 

11742 

3.076 

PERSEO RENDITA 

6,079 

6,078 

11771 

3.437 

PRIME MONETARIO EURO 

14.263 

14.266 

27617 

3.183 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,806 

5,806 

11242 

0.676 

RAS CASH 

5,998 

5,998 

11614 

2.600 

RAS MONETARIO 

13,640 

13,641 

26411 

2.765 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,782 

11,784 

22813 

2.380 

ROLOMONEY 

9,640 

9,643 

18666 

2.870 

ROMAGEST MONETARIO 

11,505 

11,506 

22277 

2.366 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5,465 

5,466 

10582 

2.494 

SAI EUROMONETARIO 

14.332 

14.344 

27751 

3.286 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,640 

6,644 

12857 

3.685 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,569 

8,574 

16592 

3.653 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,299 

5,302 

10260 

3.612 

SICILFONDO MONETARIO 

8,093 

8,095 

15670 

3.636 

SPAZIO MONETARIO 

5,914 

5,915 

11451 

2.995 

TEODORICO MONETARIO 

6.292 

6.293 

12183 

3.232 

UNICREDIT-MON-A 

11,253 

11.257 

21789 

3.257 

UNICREDIT-MON-B 

11.229 

11.233 

21742 

0.000 

VEGAGEST MONETARIO 

5,133 

5,133 

9939 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.433 

6.440 

12456 

2.208 

ZETA MONETARIO 

7,284 

7,285 

14104 

2,794 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

5.233 

5.228 

10133 

5.101 

ALLEANZA OBBL. 

5,460 

5,464 

10572 

3.428 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6,286 

6,287 

12171 

3.678 

ANIMA OBBL. EURO 

5,544 

5,552 

10735 

4.249 

APULIA OBBLIGAZ. 

6,542 

6,541 

12667 

3.923 

ARCA RR 

7.166 

7.165 

13875 

5.823 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,665 

5,669 

10969 

4.520 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,275 

5.277 

10214 

3.017 

AZIMUT FIXED RATE 

8.325 

8.325 

16119 

5.007 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.440 

5.443 

10533 

5.202 

BIM OBBLIG.EURO 

5.375 

5.378 

10407 

4.490 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5,630 

5,628 

10901 

4.978 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.128 

13.137 

25419 

4.588 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5,781 

5,786 

11194 

3.937 

BNOBB. EUROPA 

6.294 

6.297 

12187 

4.222 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5,251 

5,255 

10167 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5,458 

5,460 

10568 

5.062 

BSI OBBLIG. EURO 

5.208 

5.211 

10084 

3.724 

C.S. OBBL. ITALIA 

7,279 

7.284 

14094 

5.036 

CAPITALG. BOND EUR 

8.823 

8.834 

17084 

4.438 

CARIGE OBBL 

8,924 

8.922 

17279 

3.948 

CENTRALE REDDITO 

17,807 

17,804 

34479 

4.037 

CISALPINO CEDOLA 

5,483 

5,489 

10617 

5.817 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.417 

6.426 

12425 

1.182 

DUCATO OBBL. EURO MT 

6.140 

6.141 

11889 

4.014 

DWS EURO RISK 

10,893 

10,904 

21092 

2,754 

DWS OBBL. EURO 

5,749 

5,755 

11132 

0.506 

DWS OBBL. ITALIA 

11.483 

11.504 

22234 

1.880 

EFFE OB.ML TERMINE 

6,279 

6.284 

12158 

4.702 

EPSILON QINCOME 

5,692 

5,693 

11021 

5.996 

EPTA CARIGE BOND 

5,569 

5,569 

10783 

4.035 

EPTALT 

7.146 

7.142 

13837 

5.850 

EPTA MT 

6,617 

6,617 

12812 

4.931 

EPTABOND 

18.495 

18.496 

35811 

4.226 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5,005 

5,011 

9691 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.710 

6.720 

12992 

4.468 

EUROM. REDDITO 

12.763 

12.771 

24713 

4.941 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.052 

6.062 

11718 

-4.043 

F&F EUROREDDITO 

11.038 

11.052 

21373 

1.442 

F&F LAGEST OBBL. 

15,498 

15,513 

30008 

1.023 

FONDERSELEURO 

6,353 

6,363 

12301 

4.938 

GEPOREND 

5,779 

5.782 

11190 

4.174 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.000 

4.997 

9681 

0.000 

GESTIELLE LT EURO 

6,215 

6,212 

12034 

4,453 
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GESTIELLE MT EURO 

12.037 

12.035 

23307 

3.803 

GESTNORD C.E.BOND 

5.110 

5.108 

9894 

0.000 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5,238 

5,237 

10142 

0.000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

4,929 

4,930 

9544 

0.000 

IMIREND 

8,714 

8.720 

16873 

3.962 

ING REDDITO 

15,733 

15.726 

30463 

4.663 

INVESTIRE EURO BOND 

5,615 

5,619 

10872 

4.058 

ITALMONEY 

6,788 

6,791 

13143 

2.710 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.599 

7.601 

14714 

4.453 

LEONARDO OBBL. 

5,794 

5,795 

11219 

4.189 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.762 

5,775 

11157 

5.396 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.784 

5.790 

11199 

4.084 

MIDA OBBLIGAZ. 

15,259 

15.272 

29546 

5.321 

NEXTRA BONDALA 

8,606 

8,604 

16664 

4.176 

NEXTRA BONDEURO 

6,096 

6,093 

11804 

5.212 

NEXTRA LONG BOND E 

7,340 

7,331 

14212 

5.977 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5,790 

5,788 

11211 

5.349 

NORDFONDO 

14,144 

14,143 

27387 

4.114 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,682 

5,686 

11002 

4.506 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.218 

8.216 

15912 

3.880 

PRIME BOND EURO 

8,052 

8,058 

15591 

5.558 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13,838 

13.840 

26794 

3.469 

RAS OBBLIGAZ. 

25.758 

25.753 

49874 

4.669 

ROLORENDITA 

5,691 

5,692 

11019 

4.040 

ROMAG EUROBB MT 

5,248 

5,249 

10162 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.615 

7.613 

14745 

3.002 

SAI EUROBBLIG. 

10,399 

10,411 

20135 

4.250 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10,913 

10.928 

21131 

5.848 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6,397 

6,406 

12386 

7.386 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,577 

6,584 

12735 

4.679 

TEODORICO OB. EURO 

5.467 

5.466 

10586 

3.561 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6,625 

6,627 

12828 

4.363 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.611 

6.613 

12801 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.222 

5.228 

10111 

0,000 

ZETA OBBLIGAZION. 

15,082 

15,095 

29203 

4.677 

ZETA REDDITO 

6,533 

6,537 

12650 

3,896 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

16,524 

16,530 

31995 

3.566 

AZIMUT REDDITO EURO 

12,996 

12,998 

25164 

4.419 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,501 

6,506 

12588 

4.584 

CAPITALG. B.EUROPA 

8,685 

8.698 

16817 

3.949 

CISALPINO REDDITO 

12.776 

12.792 

24738 

5.325 

DWS OBBL. EUROPA 

12.118 

12.130 

23464 

2.747 

EPTA EUROPA 

6,002 

6,005 

11621 

4.875 

EUROM. EUROPE BOND 

5.631 

5.635 

10903 

5.350 

EUROMONEY 

6,991 

6,995 

13536 

2.995 

F&F BOND EUROPA 

8.258 

8.263 

15990 

4.136 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7.048 

7.052 

13647 

4.678 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6,563 

6,578 

12708 

5.957 

NORDFONDO EUROPA 

7.181 

7.181 

13904 

3.577 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.804 

5.808 

11238 

2.671 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5,771 

5,773 

11174 

5.987 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,758 

5,760 

11149 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9,153 

9.129 

17723 

1.926 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.739 

5.723 

11112 

1.467 

AUREO DOLLARO 

6.187 

6.185 

11980 

0.503 

AZIMUT REDDITO USA 

6,388 

6,372 

12369 

0.156 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.126 

8.102 

15734 

0.209 

BIPIEMME US BOND 

5.152 

5,134 

9976 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.903 

4.905 

9494 

0.000 

CAPITALG. BOND-$ 

7.560 

7.555 

14638 

0.411 

COLUMBUS INT. BOND 

8,938 

8,908 

17306 

-4.201 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.747 

8.752 

0 

-4.339 

DUCATO MON. DOLLARO 

4.792 

4,789 

9279 

-4.064 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7,781 

7,779 

15066 

-0.409 

DWS DOLLARI 

7.759 

7.749 

15024 

-0.818 

EFFEOB. DOLLARO 

6,019 

6,013 

11654 

1.637 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9,435 

9,425 

18269 

1.582 

F&F RIS.DOLLARI 3 

7.432 

7.437 

0 

-1.444 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7,584 

7,583 

14685 

-1.442 

FONDERSEL DOLLARO 

9.339 

9.327 

18083 

0.484 

GEO USA ST BOND 1 

5.883 

5.883 

11391 

5.467 

GEO USA ST BOND 2 

5,927 

5,927 

11476 

6.619 

GEPOBOND DOLLARI 

7,683 

7,683 

14876 

0.773 

GESTIELLE BOND-S 

8.785 

8.765 

17010 

1.128 

GESTIELLE CASH DLR 

6.269 

6.248 

12138 

-3.672 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.998 

4.999 

9677 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4.731 

4,733 

9160 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6,269 

6,261 

12138 

-0.586 

NEXTRA AMERICABOND 

8.683 

8.654 

16813 

0.404 

NEXTRA AMERICABOND-$ 

8,497 

8.503 

0 

0.262 

NEXTRA BONDDOLLARO 

9.053 

9.023 

17529 

0.199 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

8.859 

8.865 

0 

0.316 

NEXTRA CASHDOLLARO 

14.262 

14.219 

27615 

-2.794 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

13,957 

13.970 

0 

-2.681 

NORDFONDO AREA DOLL 

14,670 

14,660 

28405 

-1.523 

PRIME BOND DOLLARI 

6.821 

6,819 

13207 

-1.487 

PUTNAM USA BOND 

7.004 

7.006 

13562 

4.724 

PUTNAM USA BOND-S 

6,864 

6,871 

0 

4.731 

RAS US BOND FUND 

6,576 

6,556 

12733 

-0.318 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.488 

7.467 

14499 

0.429 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6,557 

6,550 

12696 

1.927 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,559 

6,552 

12700 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4,703 

4,698 

9106 

-6.333 

CAPITALG. BOND YEN 

5,407 

5,403 

10469 

-6.775 

DWS YEN 

4,783 

4.781 

9261 

-4.549 

EUROM. YEN BOND 

8,823 

8,818 

17084 

-9.479 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4,842 

4.824 

9375 

-6.579 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,160 

6,139 

11927 

-7,535 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.59.3 

7.608 

14702 

4.745 

AUREO ALTO REND. 

5.625 

5.632 

10892 

-0.106 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.451 

6.449 

12491 

10.160 

CAPITALG. BOND EM 

6.447 

6.453 

12483 

1.767 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8,370 

8,372 

16207 

2.623 

DWS OBBL. EMERG. 

4.852 

4.850 

9395 

4.817 

EFFEOB. PAESI EMERG 

4.806 

4.812 

9306 

-4.472 

EPTA HIGH YIELD 

5,880 

5,867 

11385 

6.715 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7,067 

7,064 

13684 

5.603 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6,450 

6,448 

12489 

1.622 

GESTIELLE E.MKTS BND 

6,987 

6,967 

13529 

1.673 

ING EMERGING MARKETS 

14.076 

14.076 

27255 

5.422 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.264 

14.257 

27619 

2.626 

MC GES. FDF H.Y. 

4.953 

4.950 

9590 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

7.924 

7.923 

15343 

3.257 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6,550 

6,556 

12683 

6.642 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.929 

5.933 

11480 

0.936 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5,130 

5.152 

9933 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.478 

6.493 

12543 

2.678 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,440 

6,455 

12470 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5,708 

5,709 

11052 

0.122 

ARCA BOND 

11,348 

11.327 

21973 

1.466 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.033 

5.033 

9745 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,528 

5,513 

10704 

0.144 

AUREO BOND 

7.291 

7.292 

14117 

-0.314 

AUREO FF PRUDENTE 

5,176 

5,166 

10022 

0.387 

AZIMUT REND. INT. 

8.421 

8.411 

16305 

3.160 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,626 

5,627 

10893 

0.806 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10,288 

10.271 

19920 

1.130 

BIPIEMME PIANETA 

7.985 

7.981 

15461 

3.285 

BN OBBL. INTERN. 

8.532 

8.528 

16520 

-0.315 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

5,056 

5,057 

9790 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7.719 

7.704 

14946 

1.472 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.304 

5.296 

10270 

1.570 

BSI OBBLIG. INTER. 

5.242 

5,240 

10150 

4.214 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.573 

7.580 

14663 

0.731 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,448 

8,449 

16358 

-1.481 

CENTRALE MONEY 

13,350 

13,325 

25849 

0.686 

CONSULTINVEST HYIE. 

4,495 

4,501 

8704 

-3.726 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,915 

4,909 

9517 

-0.203 

DUCATO OBBL. INTER. 

7,845 

7,848 

15190 

-1.851 

DWS B RISK 

9,863 

9.863 

19097 

1.711 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11.298 

11.299 

21876 

1.701 

EFFEOB. GLOBALE 

5,446 

5,448 

10545 

0.516 

EPTA 92 

11.210 

11.185 

21706 

-0.284 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6,738 

6,743 

13047 

0.342 

EUROM. INTER. BOND 

8.821 

8.824 

17080 

1.042 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.410 

11,412 

22093 

3.257 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,549 

7,551 

14617 

2.777 

FONDERSEL INTERN. 

12,589 

12.592 

24376 

0.246 

GEPOBOND 

7,795 

7.797 

15093 

0.321 

GESTIELLE BOND 

9.600 

9.583 

18588 

-1.417 

GESTIELLE BTOCSE 

6.548 

6.542 

12679 

-0.289 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.707 

5.700 

11050 

-0.418 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8,042 

8,042 

15571 

1.348 

IMI BOND 

14.140 

14.122 

27379 

0.269 

ING BOND 

14,506 

14,506 

28088 

1/171 

INTERMONEY 

7,442 

7.432 

14410 

-1.148 

INTERN. BONDMANAG. 

7.205 

7.208 

13951 

1.665 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.460 

8.445 

16381 

-2.433 

LAURIN BOND 

5,535 

5,524 

10717 

1.058 

LEONARDO BOND 

5,317 

5,316 

10295 

2.743 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11,473 

11,474 

22215 

1.092 

ML MSERIES BND 

5.027 

5.021 

9734 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6.842 

6,831 

13248 

0.810 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6,914 

6,902 

13387 

0.581 

NEXTRA BONDINTER. 

8,098 

8,083 

15680 

0.633 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.762 

7.748 

15029 

0.583 

NORDFONDO GLOBAL 

12.079 

12.077 

23388 

0.541 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.788 

5.792 

11207 

2.971 

PADANO BOND 

8,555 

8,538 

16565 

0.564 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13,295 

13,301 

25743 

-0.508 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.695 

7.701 

14900 

2.164 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

7,541 

7,553 

0 

2.162 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,461 

5,458 

10574 

-1.639 

RAS BOND FUND 

14,744 

14,714 

28548 

0.027 

ROLOBONDS 

8,683 

8,678 

16813 

-0.011 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13,187 

13,185 

25534 

1,649 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.264 

5.264 

10193 

1.347 

SAI OBBLIG. INTERN. 

8,045 

8,045 

15577 

0,738 

SANPAOLO BONDS 

6.979 

6.972 

13513 

0.100 

SOFIDSIM BOND 

6.685 

6.674 

12944 

0,6^2 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.560 

5.559 

10766 

-0.394 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

11,045 

11,037 

21386 

0,821 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

11.029 

11.022 

21355 

0,000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

5,047 

5,047 

9772 

0,000 

ZENIT BOND 

6.582 

6.598 

12745 

-0.363 

ZETA INCOME 

5.386 

5.385 

10429 

0.880 

ZETABOND 

14,117 

14,114 

27334 

0,448 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14,796 

14,801 

28649 

3,208 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.449 

4.452 

8614 

2.867 

ARCA BOND CORPORATE 

5,549 

5,555 

10744 

6.119 

AUREO GESTIOBB 

9,056 

9,057 

17535 

-0.121 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.735 

6.734 

13041 

2.153 

AZIMUT TREND TASSI 

7.569 

7.568 

14656 

4.732 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.073 

4.080 

7886 

-4.322 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5,531 

5,544 

10710 

1.916 

BIPIEMME PREMIUM 

5.460 

5.467 

10572 

4.019 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.280 

7.285 

14096 

3.262 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.064 

10.075 

19487 

2.068 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11,910 

11.871 

o 

-1.980 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4,334 

4,337 

8392 

-5.371 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

4.779 

4,788 

9253 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.181 

5.188 

10032 

0.000 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.639 

5.649 

10919 

2.063 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4,708 

4.721 

9116 

-1.773 

DWS FINANZA P.CASH 

7.083 

7.085 

13715 

1.957 

EFFE OB. CORPORATE 

5.324 

5,333 

10309 

3.882 

EUROM. RISK BOND 

4.481 

4.492 

8676 

-7.225 

FS SH.TERM OPTIM. 

5,044 

5,044 

9767 

0.000 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5,494 

5,494 

10638 

3.309 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.447 

5.447 

10547 

3.065 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,304 

5,308 

10270 

3.634 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,693 

5,699 

11023 

-4.958 

GESTIELLE H.R. BOND 

3,565 

3,583 

6903 

-9.494 

MGRECIAOBB 

6,519 

6,511 

12623 

3.476 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.461 

5.476 

10574 

3.565 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.374 

16.364 

31704 

2.465 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

5,056 

5,059 

9790 

-3.271 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.533 

5.539 

10713 

4.514 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

3.935 

3,947 

7619 

-27.996 

NEXTRA CORP. BOND 

5.681 

5.689 

11000 

3.762 

NORDFONDO C.BOND 

5,693 

5,707 

11023 

2.966 

NORDFONDO CONV. BOND 

4,587 

4,593 

8882 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4.143 

4.155 

8022 

-19.271 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4.754 

4,758 

9205 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5,341 

5,345 

10342 

4.194 

PUTNAM GLOBAL HY 

5,158 

5,170 

9987 

4.901 

PUTNAM GLOBAL HY-a 

5,055 

5,071 

0 

4.893 

RAS CEDOLA 

6.313 

6.314 

12224 

3.334 

RAS SPREAD FUND 

4,401 

4.412 

8522 

-5.130 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.687 

12.690 

24565 

0.319 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.546 

5.547 

10739 

3.315 

SANPAOLO BOND HY 

4.952 

4,964 

9588 

2.441 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.204 

6.228 

12013 

5.852 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.228 

6.220 

12059 

-0.256 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.463 

5.467 

10578 

4.968 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.155 

6.160 

11918 

3.779 

SPAZIO CORPORATE B. 

5,279 

5,284 

10222 

-2.403 

VASCO DE GAMA 

10.249 

10,256 

19845 

4.761 

ZETA CORPORATE BOND 

5,592 

5,598 

10828 

4,192 

SICAV ITALIANE 

NORDEST SIC 

3.800 

3.810 

7358 

-20.168 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.783 

4.796 

9261 

-4.340 

SYMPH. MS AMERICA 

3,621 

3,683 

7011 

-27.580 

SYMPH. MS ASIA 

4.432 

4.516 

8582 

-11.360 

SYMPH. MS EUROPA 

3,701 

3.742 

7166 

-25.980 

SYMPH. MS LARGO 

4.465 

4.495 

8645 

-10.700 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5,252 

5,311 

10169 

5.040 

SYMPH. MS VIVACE 

3.940 

3.994 

7629 

-21.200 

SYMPH. S AZ. INTER 

6.225 

6.207 

12053 

-25.475 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

8,407 

8.520 

16278 

-19.550 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

2.575 

2.572 

4986 

-43.043 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

3,731 

3,776 

7224 

-20.650 

SYMPH. S MONETARIA 

6.345 

6.344 

12286 

3.103 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.329 

7.333 

14191 

4.759 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

5.888 

5.890 

11401 

0.494 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4,329 

4,343 

8382 

-14.038 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,602 

1,610 

3102 

-42,374 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.486 

5.488 

10622 

3.333 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.271 

5.271 

10206 

2.309 

AZIMUT GARANZIA 

10.981 

10.980 

21262 

2.626 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.070 

7.070 

13689 

2.926 

BN LIQUIDITÀ' 

6,188 

6,189 

11982 

2.773 

BNL CASH 

19,369 

19,368 

37504 

2.367 

BNL MONETARIO 

8,900 

8,899 

17233 

2.334 

CAPITALG. LIQUID. 

6.313 

6.312 

12224 

2.750 

CASH ROMAGEST 

5.467 

5.467 

10586 

2.589 

CENTRALE C/C 

8.822 

8.821 

17082 

2.545 

DUCATO MON. EURO 

7.398 

7.398 

14325 

1.760 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.469 

6.471 

12526 

2.731 

DWS CRESCITA RISP. 

7.218 

7.220 

13976 

2.426 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.220 

7.221 

13980 

2.995 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.893 

5.893 

11410 

2.397 

EPTAMONEY 

12.301 

12.302 

23818 

2.799 

EUGANEO 

6,498 

6,499 

12582 

2.524 

EUROM. TESORERIA 

9.878 

9.878 

19126 

2.235 

FIDEURAM MONETA 

12,957 

12,958 

25088 

2.337 

FONDERSEL CASH 

7,928 

7,930 

15351 

2.641 

GESTIELLE CASH EURO 

6.188 

6.188 

11982 

2.824 

ING EUROCASH 

5.808 

5.808 

11246 

2.614 

MIDA MONETAR. 

10,760 

10,760 

20834 

2.388 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5,060 

5,059 

9798 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.525 

5.525 

10698 

2.695 

NEXTRA TESORERIA 

6.670 

6.670 

12915 

2.710 

NORDFONDO MONETA 

5.400 

5.400 

10456 

2.447 

OPTIMA MONEY 

5.400 

5.400 

10456 

2.311 

PERSEO MONETARIO 

6.505 

6.505 

12595 

2.715 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5,728 

5.727 

11091 

2.487 

RISPARMIO IT.MON. 

5.421 

5.421 

10497 

2.387 

ROLOCASH 

7.344 

7,345 

14220 

2.598 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,346 

5,346 

10351 

2.926 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.723 

9.725 

18826 

3.745 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6,496 

6,496 

12578 

2.719 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,472 

6.472 

12532 

2.453 

UNICREDIT-LIQ-A 

7,291 

7.291 

14117 

2.646 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,275 

7,276 

14086 

0,000 

F. FLESSIBILI I 

AGORA FLEX 

4.572 

4.622 

8853 

-8.797 

ALARICO RE 

3,615 

3,626 

7000 

-19.073 

ANIMA FONDATTIVO 

9.576 

9.614 

18542 

-14.255 

ARIES FUND 

4,174 

4,193 

8082 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

3.761 

3.817 

7282 

-16.589 

AZIMUT TREND 

14.168 

14.142 

27433 

-6.887 

AZIMUT TREND 1 

9.809 

10.007 

18993 

-23.683 

BIM FLESSIBILE 

3.624 

3.632 

7017 

-15.622 

BIPIELLE F.FREE 

3,468 

3,461 

6715 

-24.641 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4.252 

4.244 

8233 

-14.960 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4,695 

4,687 

9091 

-6.100 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.282 

4.278 

8291 

-14.462 

BNLTREND 

16.017 

16.078 

31013 

-23.891 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,110 

6,107 

11831 

0.377 

CAPITALG. RISK 

6.524 

6.528 

12632 

-12.699 

CISALPINO ATTIVO 

2.860 

2.887 

5538 

-12.081 

DUCATO CIVITA 

4,303 

4.290 

8332 

-10.633 

DUCATO SECURPAC 

9.552 

9.522 

18495 

-15.063 

DUCATO STRATEGY 

3,898 

3,919 

7548 

-12.991 

DWS HIGH RISK 

6.041 

6.014 

11697 

-20.908 

DWSTREND 

3.279 

3.285 

6349 

-21.177 

EUROM. STRATEGIC 

2,693 

2.716 

5214 

-22.458 

FORMULAI BALANCED 

5,753 

5,761 

11139 

-1.286 

FORMULAI CONSERVAI. 

6,001 

6,004 

11620 

2.792 

FORMULAI HIGH RISK 

5,058 

5,075 

9794 

-9.468 

FORMULAI LOW RISK 

5.958 

5.959 

11536 

3.168 

FORMULAI RISK 

5,151 

5,166 

9974 

-8.149 

FSGLOBALTHEME 

3.706 

3.726 

7176 

0.000 

FS TREND GBL.OPP. 

3.666 

3.679 

7098 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5,194 

5,198 

10057 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4,186 

4,186 

8105 

-10.689 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.478 

11.478 

22225 

-17.849 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.588 

4.588 

8884 

0,000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.696 

4.699 

9093 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

3,956 

3,937 

7660 

-21.539 

GESTNORD TRADING 

4,735 

4.732 

9168 

-16.001 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.473 

4.474 

8661 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

4.586 

4.578 

8880 

-14.742 

INVESTITORI FLESS. 

4.941 

4.946 

9567 

-3.834 

KAIROS PAR. INCOME 

5,463 

5,469 

10578 

4.997 

KAIROS PARTNERS FUND 

3,946 

3,967 

7641 

-6.735 

LEONARDO FLEX 

1.978 

1.995 

3830 

-24.069 

MC GEST. FDF FLEX B. 

4,773 

4,794 

9242 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.239 

5.237 

10144 

1.985 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.703 

4.711 

9106 

-2.850 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.079 

4.095 

7898 

-8.991 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.395 

3.421 

6574 

-15.986 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7,097 

7.101 

13742 

2.795 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5,020 

5,024 

9720 

-18.743 

NEXTRATREND 

2.787 

2,788 

5396 

-19.053 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

15.203 

15.327 

29437 

-14.334 

RAS OPPORTUNITÀ 

4.405 

4.404 

8529 

-14.780 

SAGITTARIUS FUND 

4,178 

4,179 

8090 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

5,806 

5,818 

11242 

-11.628 

SANPAOLO HIGH RISK 

3,814 

3.792 

7385 

-27.199 

SPAZIO AZIONARIO 

4.547 

4.607 

8804 

-19.436 

SPAZIO CONCENTRATO 

2,765 

2.766 

5354 

-8.896 

UNICREDIT-OPP-A 

3.756 

3.753 

7273 

-21.782 

UNICREDIT-OPP-B 

3.735 

3.731 

7232 

0.000 

VEGAGEST FLESSIB. 

4.888 

4.905 

9464 

0,000 

ZENIT TARGET 

5,252 

5,307 

10169 

-19,780 
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l’Unità 


giovedì 10 ottobre 2002 



12,30 Tennis, Atp Lione Eurosport 


16,00 Mondiali ciclismo, crono elite Rai3 


17,00 Salone nautico di Genova RaiSportSal| 


17,00 Tennis, Atp Vienna Eurosport 

è 

18,00 Sportsera Rai2 

c 

20,30 Basket, Barcellona-SkipperTele+ 

t 

20,30 Bordoring, speciale Hagler Stream 

8. 

23,30 Volley, semif. mondiali RaiSportSat 

or 

o 

00,10 Basket, Benetton-Pau Orthez Tele+ 


01,05 Eurogol Rai2 



Leonardo è di nuovo nel Milan. «Me l’ha chiesto Berlusconi» 

Il brasiliano, che aveva lasciato il club rossonero nel 2001, ha firmato un contratto di nove mesi 


MILANO Più che una scelta tecnica è stata una 
questione di cuore. Rossonero, naturalmente. Le- 
onardo-Nascimento De Araujo (nellafoto durante 
un match della stagione '99-2000), 34 anni, da 5 
mesi ex calciatore, da un giorno è tornato ad 
essere un giocatore degno di far parte del «Milan 
delle meraviglie». Lui che ormai aveva chiuso 
con il calcio dopo 6 mesi passati al Ramengo e 3 
al San Paolo, è stato a sorpresa re-ingaggiato dal 
Milan. E ieri per lui la firma e l'immancabile foto 
di rito a Milanello. 

Star dei buoni sentimenti, Leonardo deve questa 
gloria di ritorno a una partita più di cuore che di 
calcio: quella giocata a Zagabria lunedì scorso 
per la festa d'addio di Zvonimir Boban. Là ha 


rivisto Adriano Gal Nani, poi ha ricevuto la telefo¬ 
nata di Silvio Berlusconi che gli ha chiesto «dai 
Leo, fammi un regalo» e, dopo un giorno, eccolo 
di nuovo al Milan. Per nove mesi, da oggi fino a 
fine stagione. Misteri propri del calcio e di un 
sentimento sincero, come lo stesso Adriano Gal- 
liani ha detto ieri a Milanello presentando ufficial¬ 
mente il brasiliano: «Lo confesso, Leo è stato 
l'unico giocatore per cui ho pianto quando andò 
via». 

Leonardo era arrivato al Milan nel '97, dal Paris 
SG. Quattro stagioni di cui una vincente (scudet¬ 
to con Zaccheroni), poi il declino suo e della 
squadra e la separazione consensuale per torna¬ 
re in Brasile. «Ma i sentimenti non hanno ragione 


- ha commentato Galliani - e sono convinto che 
Leo ci darà un segnale tecnico anche in questa 
stagione. Vogliamo un Milan che giochi alla gran¬ 
de e non abbiamo la fobia dello scudetto quanto 
del bel gioco, sarà per questo che il presidente 
Berlusconi tornerà a vivere il Milan: perché que¬ 
sto Milan sa divertire». E nella dimensione dei 
“piedi buoni” c'è posto anche per il brasiliano 
Leonardo, «lo sono solo a disposizione - si è 
quasi scusato lui - anche perché ormai ero entra¬ 
to nell'ordine mentale di chi con il calcio ha chiu¬ 
so. Invece il presidente Berlusconi mi ha telefona¬ 
to, “fai questo regalo a me e ai tifosi” mi ha detto. 
Così ho preso un giorno per decidere e adesso 
sono qui». 


Giorni di storia 
La storia che resiste 

Estate 1943 
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In edicola con l'Unità 
a €3,10 in più 
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Mister Savicevic, il Genio è in panchina 

L ’ex milanista è et della Jugoslavia, prossima avversaria degli azzurri. Il gioco? All’italiana 


Alessandro Gori 


BELGRADO C’era una volta la Crvena 
Zvezda, una squadra dell’Est dalle ma- 
gliebiancorossechecon i suoi campio¬ 
ni dava spettacolo in tutti gli stadi euro¬ 
pei: era la Stella Rossa. 

C’era una volta un Paese, che ora 
non esiste più anchesein una versione 
ridotta continua a chiamarsi Jugosla¬ 
via, le cui selezioni negli sport di squa¬ 
dra esprimevano talenti straordinari. 

I n comune, duefuoriclasse purissi¬ 
mi che, con sorti diverse, sono passati 
anche nel nostro campionato di calcio: 
Dejan Savicevic e Dragan "Piksi" 
Stojkovic. 

Ora, appese le scarpette al classico 
chiodo, entrambi sono stati chiamati 
dalla federazionejugoslavia, ridotta or¬ 
mai solo a Serbia e Montenegro, per 
riportareil calcio slavo ai livelli del pas¬ 
sato. 

"Dejo", in tuta della Nazionale, ap¬ 
pare in forma, anche se il viso è un po’ 
più rotondetto ed inizia a spuntare 
qualche capello bianco. Al polso porta 
ancora l'orologio con lo scudo del M i- 
lan. 

Nel Centro Teleoptik (proprietà 
del Partizan), aZemun, vicino a Belgra¬ 
do, si ritira la Nazionale in vista del 
match di sabato a Napoli contro l'Ita¬ 
lia. 

Savicevic in panchina fa un certo 
effetto. Ed è in panchina non perché 
segregato da un allenatore difensivista 
ma per sua scelta: èlui, genio esregola- 
tezza, il nuovo et della Jugoslavia. Chi 
l'avrebbe mai detto? «lo non ci avevo 
pensato», giura Sinisa Mihajlovic che 
affiancava Savicevic nella Crvena 
ZvezdaCampioned'Europa 1991, pro- 


L’intervento dalla 
panchina è limitato 
L’allenatore può 
incidere prima della 
partita e durante 
l’intervallo 




prio un mese prima che iniziasse la 
guerra nei Balcani. «Devo dire però che 
mi ha piacevolmentesorpreso - aggiun¬ 
ge il difensore della Lazio - Dopo aver 
giocato per anni in Italia è diventato 
ora un tecnico molto italiano». 

«Dejan è completamente diverso - 
gli fa eco Zoran M irkovic, ex difensore 
dellajuveoraal Fenerbahcedi Istanbul 
- Potrai non crederci, magli aspetti che 
curadi più sono ladisciplinaegli obbli¬ 
ghi sul campo. Ora, con il suo bagaglio 
di esperienza, probabilmente capisce 
quali sono le responsabilità di un alle¬ 
natore». 

Già, si vedechel'ltalia ha lasciato il 
segno. «Ho cosi tanti bei ricordi in sei 
anni al M ilan. E tanti successi... - rac¬ 
conta Savicevic i cui occhietti brillano 
di nuovo - Sono molto contento di 
aver fatto parte di quel gruppo, forma¬ 
to da grandissimi giocatori e con cui 
abbiamo avuto anche due bravissimi 
allenatori: Capello eSacchi». 

Capello, soprattutto all'inizio, non 
"vedeva" Savicevic... Lei ora farebbe 
scendere in campo un giocatore come 
Savicevic?«Non la metterei così. Allora 
si giocava soprattutto con il 4-4-2, un 
modulo molto limitante. Anche Bag- 


gio eZola avevano problemi per gioca¬ 
re. Ora invece, con il 4-3-1-2 c'èpiù di 
spazio per la fantasia». 

Savicevic precisa che il suo ruolo 
non èquello di allenatore, bensì di sele¬ 
zionatore. Un’attività nata quasi per ca¬ 
so. «Ho mosso i primi passi circa un 
anno fa facendo parte di una commis¬ 
sione composta da un triumvirato, in¬ 
sieme Boskov e Curkovic. Parlavamo 
molto tra di noi ed allafineci metteva¬ 
mo d’accordo. L'esperienza è durata 
sei o sette partite. Ora invece vado avan¬ 
ti da solo». 

Savicevic crede sì in una squadra 
compatta, corta ed aggressiva, ma la¬ 
scia ai giocatori spazio per lescelteindi¬ 
viduali. U na prerogativa che ha mante¬ 
nuto anchedopo il passaggio da gioca¬ 
tore a tecnico. «Non posso prendere io 
la decisione di dribblare o di crossare. 
Credo che l'intervento dalla panchina 
sia limitato. Anche perché in campo i 
giocatori non ti sentono se c'è molto 
ambiente. Questo l'ho capito subito, 
nell'amichevole di Mosca contro la 
Russia. Sono i calciatori che scendono 
in campo. L'allenatorepuò incidereso- 
prattutto prima della partita e durante 
l'intervallo». 


qui Coverei a no 

Coco fuorigioco, ecco Lanna 
Trapattoni «promuove» Pirio 



I cambiamenti nella Federcalcio ju¬ 
goslava hanno portato una ventata di 
entusiasmo. «Per noi giocatori è una 
spinta in più, per la fiducia che Savice¬ 
vic e con Stojkovic ci trasmettono - 
spiega ancora M ihajlovic - Quasi tutti 
abbiamo giocato con entrambi e per 
questo siamo stimolati a dare ancor di 
più per loro. Così come capita alla La¬ 
zio con Mancini». 

Ci sono le premesse perché il cal¬ 
cio jugoslavo possa riacquistare presti¬ 
gio in Europa. Le buone prove in Cop- 
pa Uefadella Stella Rossa (cheha elimi¬ 
nato il Chievo) e del Partizan (sullo 
Sporting Lisbona), fanno ben sperare. 

E il Paese cerca di guardareal futu¬ 
ro, ma anche nella vita di tutti i giorni 
non è faci I e i gno rare 4 guerre, 3 anni di 
embargo internazionale(ed anche spor¬ 
tivo), 78giorni di bombardamento Na¬ 
to, 700mila profughi sul proprio terri¬ 
torio, l'incerta unione con il Montene¬ 
gro, l'irrisolto status del Kosovo. Così il 
Paese aspetta il debutto della nazionale 
Jugoslava nelle qualificazioni europee 
contro l'Italia. Lo stesso che attende 
anche il ballottaggio tra Kostunica e 
Labusche domenica prossimasi dispu¬ 
teranno la presidenza della Serbia. 



Savicevic con la 
maglia del Milan 
L’attuale et della 
Jugoslavia ha 
giocato sei stagioni 
con i rossoneri 


S alvatore Lanna e Andrea Pir- 
lo. Sono questi i nomi più 
'«gettonati» del mercoledì az¬ 
zurro a Coverciano. 11 primo è il 
difensoredel Chievo chiamato al¬ 
l'ultimo momento da Trapattoni 
per rimpiazzare Francesco Coco. 
L'esterno interista lascia questa 
mattina il ritiro per una contrattu- 
ra al I a cosci a si n i stra e d ovrà stare 
fermo per una settimana. 11 secon¬ 
do, paragonato dal et a Rivera 
(«seppur con le debite differen¬ 
ze») è sul punto di debuttare con 


la maglia azzurra nel ruolo di tre- 
quartista dietro le punte. 

L'Italia che continua a perde¬ 
re i pezzi (Vieri non c'è, Totti ha 
fatto solo una visitina, Inzaghi 
non è al meglio, luliano arriva 
oggi, N està ha ri posato per l'estra- 
zionedi un dente...) si affida quin¬ 
di a due nomi nuovi. Salvatore 
Lanna, felice e un po' sorpreso 
per la convocazione, ha una dedi¬ 
ca particolare: «Questo è un pre¬ 
mio alla squadra, alla società, all 1 
allenatore Luigi Del Neri». 


Pirlo, invece, non si sbilancia, 
incassai complimenti eringrazia. 
«È da quando sono giovane che 
mi dicono che assomiglio a Rive 
ra. Ma a me basterebbe imitare 
una piccola partedella sua carrie¬ 
ra. La timidezza che mi son tolto 
di dosso ha una spiegazione sem¬ 
plice: ora posso giocare, e ho la 
possibilità di mostrare quel che 
so. E faccio ciò che più mi diver¬ 
te: creare calcio...». 

E se è presto per dire se Pirlo 
avrà spazio da titolare già sabato 


a Napoli, perché per Trapattoni 
«la partita contro l'under 19 (vin¬ 
ta 4-1, ndr) è stato solo un test di 
freschezza atletica», i 35' giocati 
dal milanista una cosa l'hanno 
chiarita, oltre al sorpasso su Do¬ 
ni: per il et Pirlo è un 10. Fedele 
alla sua cautela sul vento estivo di 
un nuovo calcio spettacolo, Tra¬ 
pattoni concederà a Pirlo una 
chance in un ruolo diverso da 
quello del Milan dei miracoli. 
«Avevo detto io ad Andrea di gio¬ 
car dietro le punte ma di arretra¬ 


re anche un po’, altrimenti poi 
qualcuno dicevachegiocavatrop¬ 
po avanti e stravolgevo il lavoro 
del M ilan...». 

La squadra anti-J ugoslavia do¬ 
vrebbe essere gi à abbozzata. C oco 
sarà sostituito da Zauri («ai punti 
di riferimento sullefascenon pos¬ 
siamo prescindere»). Con Tom- 
masi a centrocampo ci sarà Di 
Biagio, o in alternativa Gattuso. E 
chissàcheaTrap non torni il sor¬ 
riso... 

m. c. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 

BARI 

22 

58 

37 

63 

90 

CAGLIARI 

1 

66 

32 

70 

46 

FIRENZE 

76 

15 

90 

3 

31 

GENOVA 

16 

21 

1 

2 

60 

MILANO 

65 

31 

21 

9 

48 

NAPOLI 

59 

62 

57 

46 

85 

PALERMO 

21 

45 

42 

11 

6 

ROMA 

52 

42 

39 

75 

46 

TORINO 

32 

5 

26 

19 

6 

VENEZIA 

40 

30 

27 

82 

83 

1 NUMERI DELSUPERENALOTTO 

JOLLY 

C\l 

CVJ 

1 52 

59 

| 65 

1 76 

40 

Montepremi 

€ 

7.021.785.16 

Nessun 6 Jackpot 

€ 

11.046.346.98 

Nessun 5+1 Jackpot 

€ 

1.404.357.03 

Vincono con punti 5 

€ 

177.029.76 

Vincono con punti 4 

€ 

581.27 

Vincono con punti 3 

€ 


13,89 


A 

LA CURIOSITÀ Pochi spettatori per Cremonese-Pro Vercelli, recupero del 1 0 turno di C. E qualcuno critica l’orario pomeridiano... 

Niente notturna, poi chi la paga la bolletta? 


L'intrusione di una partita "feriale f quasi 
non intacca il quotidiano tran tran di una 
Cremona piacenteper antiche storie di liu¬ 
tai e pasticceri. Sono sparuti i manipoli con 
sdarpa grigorossa che al suono delia campa¬ 
ndo si staccano dalle torme degli studenti 
ammassati davanti ai bus del ritorno a ca¬ 
sa. Servono per ritrovare la strada del vec¬ 
chio iodio incassato tra condomini, bar-ta¬ 
bernacoli dello scoponesdentifioo, ebrudan- 
ti memori e di quando, ai piani alti dd cal¬ 
do italiano, un Alviero Chiorri tutto fintee 
irisdate d'eierno (macché 1 Halli o Chie¬ 
sa...) disegnava arabeschi di caldo con la 
maglia ddla Cremonese Si ioda alla fine 
nd grigio autunno dd mitologico «Zini», 
dovela nebbia incombeda un solstizio all'al¬ 
tro, per la partita che oppone la squadra di 


casa, terza in dassfica e smaniosa di scrol¬ 
laci di dosso queia serieC2 (girone A), a 
una Pro Vercdli penzolante sul baratro di 
una serieD coi estranea ai suoi settescudet- 
ti di novantanni fa. Di frontea spalti semi¬ 
deserti dèsubito chi contesta l'idea di giocar- 
sda di pomeriggio e non in notturna, quan¬ 
do sarebbe accorsa in gradinata anche l'al¬ 
tra metà degli abbonati, rimasti a sacramen¬ 
tare davanti a un terminale di banca, un 
tornio di officina o un eserdzio d'algebra. 
M a in questa C2s deve fare i conti anche 
con le bollette End, soprattutto quando poi 
di domenica si rimediano diecimila euro di 
multa per le urla razziste rivolte a un attac¬ 
cante brasiliano dd Pavia... Qualcuno degli 
assenti avrà poi preferito usufruire dd per¬ 
messo alla mattina, per il condttadino Ser¬ 


gio Cofferati che assieme all'amico Gino 
Strada, dava un addio più intimo di qudli 
già visti in tv alla segreteria ddlaCgil. Diffi- 
dledare torto solo a questi ultimi, perchégli 
altri "disertori" ddlo Zini non sanno pro¬ 
prio cosa si perdono. Non si parla qui di 
gioco. E tanto meno di risultato, uno stor¬ 
dente 0-0 che nemmeno i rigori potrebbero 
cambiare v/sta l'assoluta incomunicabilità 
fra atleti e pallone. Lo spettacolo qui è ben 
altro. Rifulge nd anematografico contrasto 
fra i due mister, il Claudio Masdli ddla 
Cremonese con deca pendula sotto chioma 
grigio cenere alla Paul Newman, el'insulta- 
tissimo Maurizio Braghin, che deve avere 
trascorsi come controfigura di JerryCalà in 
«Yuppies2». Santilla ndle maestose moven- 
zeda corazziere ddla punta ospiteRomano 


Tozzi Borsai, abile in tutto dò die non è 
tirare in porta. Riecheggia ndle minacce da 
vicolo oscuro fra il punterò grigiorosso Ange¬ 
lo Montrone, dasse 1967, e un vercdlese 
Federico Pduso che secondo /'anagrafe po- 
trebbeesssresuo figfio, Vortica in sconduse 
nate mischie ndl'area piccola di una Pro 
venuta a Cremona con il suo Fort Apache. 

In tutto fanno oltre 90 minuti di estre 
mistico non-caldo, sconciatepallegol, subli¬ 
mazione dd fallo tattico. Ed esagitate voci 
di giocatori che, in un eoa fantasmatico 
scenario, scappano di continuo in tribuna, 
come ai tempi ddlepartiteall'oratoriocde 
brate ogni pomeriggio davanti a due, tre 
fratdli troppo piccoli per poter giocare. Poe 
sia. 

Stefano Ferrio 



Serie CI Gir. A 


AlbinoLeffe-Reggiana 

1-1 

Carrarese-Lucchese 

1-1 

Cesena-Arezzo 

1-1 

Cittadella-Prato 

0-2 

Lu mezzane-Varese 

0-0 

Pistoiese-Padova 

1-0 

Pro Patria-Alzano 

1-0 

Spal-Pisa 

1-0 

Treviso-Spezia 

2-0 


Classifica 

Cesena p.14; Treviso 13; Pro Patria, Pistoiese, 
LumezzaneeAlbinoLeffe 10; Prato 9; Padova 8; 
Reggiana, Cittadella e Pisa 7; Spai, Arezzo e 
Lucchese 6; Carrarese e Spezia 5; Alzano 4; 
Varese 3. 


Serie CI Gir. B 


Avellino-Lanciano posticipata al 16/10 
Benevento-Giulianova 1-2 

Chieti-Vis Pesaro 0-0 

Fermana-Crotone 2-1 

L'Aquila-Paternò 2-1 

Martina-Sassari Torres 3-1 

Pescara-Viterbese 3-1 

Sambenedettese-Taranto 2-0 

Teramo-Sora 3-3 


Classifica 

Crotone p.15; Pescara 14; Martina 12; Permana 
11; Avellino e Teramo 10; Lanciano 9; Giuliano- 
va e Sambenedettese 8; Sora e Vis Pesaro 7; 
L'Aquila e Benevento 6; Chieti e Taranto 5; Sas¬ 
sari Torres, Paterno e Viterbese 4. Avellino e 
Lanciano una gara in meno. 


Serie C2 Gir. A 


Alessandria-Thiene 

2-1 

Cremonese-Pro Vercelli 

0-0 

Mantova-Biellese 

0-0 

Meda-Sud Tirol 

0-0 

M estre-Valenzana 

0-2 

Monza-Trento 

0-2 

Pavia-Legnano 

1-1 

Pordenone-Novara 

2-6 

Pro Sesto-Montichiari 

1-0 


Classifica 

Novara p.14; Mantova 13; Pro Sesto e Sud Tirol 
12; Pavia e Cremonese 11; Trento 10; Biellese 
9; Montichiari 8; Alessandria, Legnano, Thiene 
e Pordenone 7; Valenzana6; Monza5; Mestre e 
Pro Vercelli 4; Meda 2. 


Serie C2 Gir. B 


Brescello-Castelnuovo 

1-3 

Fano-Aglianese 

1-0 

Rorentia Viola-Forlì 

0-0 

Gubbio-Savona 

0-0 

Imolese-Rimini 

1-0 

Montevarchi-Castel Di Sangro 

0-2 

Poggibonsi-Gualdo 

2-1 

San Marino-Sangiovannese 

1-2 

Sassuolo-Grosseto 

0-2 

Classifica 



Grosseto p.14; Aglianese 13; Rorentia Viola 12; 
Savona 11; Poggibonsi 10; Castelnuovo, Castel 
di Sangro e Gubbio 9; Gualdo 8; Rimini 7; Fano, 
lmoleseeSangiovannese6; Forlì, Montevarchi, 
Brescello e San Marino 5; Sassuolo 4. Forlì 
penalizzato di 2 punti. 


Serie C2 Gir. C 


Aci reale-Catanzaro 

0-0 

Foggia-Latina 

2-0 

Frosinone-Ragusa 

2-2 

Gladiator-Lodigiani 

2-0 

Igea Virtus-Rdelis Andria 

0-0 

Olbia-Nocerina 

1-2 

Palmese-Brindisi 

1-0 

Puteolana-Giugliano 

0-1 

Tivoli-Gela 

2-0 


Classifica 

Nocerinap.12; Acireale, Foggia e Igea Virtus 11; 
Ragusa, Catanzaro e Brindisi 10; PalmeseeGla- 
diator 9; Latina e Gela 8; Tivoli e Lodigiani 7; 
Giugliano e Frosinone 6; Rdelis Andria e Olbia 
4; Puteolana 1. 
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MONDIALI CICLISMO 

Crono di bronzo per Nibali 
Tra le donne solo 21 a la Troldi 


Continuano bene per l’Italia i mondiali di 
ciclismo a Zolder. Ieri Vincenzo Nibali, 
che corre per l'Ac Mastrandrea e 
quest'anno ha vinto il Lunigiana e il 
tricolore in linea, si è aggiudicato il bronzo 
nella prova cronometro junior. L’oro è 
andato invece al russo Mikhail Ignatiev, 
argento all'australiano Mark Jamieson. 
L’altro azzurro in gara, Roberto 
Traficante, ha chiuso al 9° posto. 

Nella crono femminile oro alla Zabirova, 
argento Brandii e bronzo alla Thurig. Solo 
21 a la nostra Giovanna Troldi. 



I CALCIO 

Perugia, ripresi gli allenamenti 
all’insegna del silenzio stampa 

Ripresa degli allenamenti in silenzio 
stampa - nel rispetto di quanto imposto a 
tutti i tesserati dal presidente Luciano 
Gaucci - per il Perugia che è tornato ieri 
ad allenarsi all'antistadio di Pian di 
Massiano dopo i due giorni di riposo 
seguiti alla gara con il Parma. 

La seduta diretta da Serse Cosmi è stata 
seguita da oltre 200 tifosi, rimasti a bordo 
campo. Oltre agli attaccanti Caracciolo, 
impegnato con gli azzurri Under 21 e al 
greco Vryzas, convocato dalla nazionale 
greca, mancavano anche Grosso e Viali. 


I RALLY 

Valentino Rossi su una Peugeot 
Correrà il rally di Gran Bretagna 

Valentino Rossi correrà l’ultima tappa del 
mondiale rally 2002 a bordo di una 
Peugeot 206. 

Per il campione della motogp non si 
tratta di una prima volta con le quattro 
ruote: aveva già corso la canaria 
Michelin Corsa dei Campioni 2000 e 
2001 e il Memorial Bettega di Bologna. 
«Affronterò questo rally con serietà - ha 
dichiarato Rossi - so che la prova 
britannica è molto impegnativa e arrivare 
in fondo sarebbe già un grande 
risultato». 


I MINACCE 

Hiddink minacciato di morte 
Forse lascia la panchina del Psv 

«Sono stato minacciato direttamente ed 
in modo grave, non posso continuare a 
vivere in questo modo». Questo lo sfogo 
di Guus Hiddink, il tecnico del Psv 
Eindhoven, che sta valutando di lasciare 
la panchina del club olandese dopo 
l’ennesima intimidazione da parte di tifosi 
delle squadre avversarie. Tra agosto e 
settembre a Hiddink era stata recapitata, 
tra l'altro, una lettera contenente due 
proiettili, accompagnata da frasi 
intimidatorie. «E ora - ha concluso 
Hiddink - le minacce sono ricominciate». 


Collina fischia la satira 
Gnocchi: che delusione y 

II comico replica all arbitro: «Reazione inaccettabile» 


Gene Gnocchi 
insieme a 
Maurizio Crozza 
durante la 
trasmissione 
di Rai Due 
Daniela Larrini/Agf 



Edoardo Novella 


ROMA Tutto passato? Neanche per 
idea. Per il polverone degli Oscar 
del calcio di Rai Due alzato della 
banda di Quelli che il calcio... c’è 
ancora chi starnutisce, eforte. Dove¬ 
vano essere satira e risate. Sul cal¬ 
cio, perdi più. Niente politici, zona 
franca insomma. E invece la secon¬ 
da puntata de La grande notte del 
lunedì sera è finita sul serio, con 
unochesi offendeelanciaaccusedi 
infamia per una gag, un'altro che 
pensa già a farsi senti re con lecarte 
bollate. 

Ma Gene Gnocchi, mattatore 
del prime t/medi lunedì, non ci staa 
prendere lezioni di buon gusto: 
«M i cadono lebraccia, quella dell'al¬ 
tra sera èstata una reazione inaccet¬ 
tabile». E ritorna sull'affare lozione 
e bigodini che ha mandato fuori di 
grazia Pierluigi Collina. Uno che 
passa per essere sempre misurato, 
composto. «Se si va a rivedere lo 
spot sulla lozione, - insisteGnocchi 
- ci si accorge che è qualcosa di 
assolutamente infantile, bambine 


sco. Comesi può reagirea una cosa 
del genere mettendo dentro questio¬ 
ni come la chemioterapia?». Già, 
perché la risposta di Collina alla pre 
sa in giro della sua pelata è stata 
abbastanza pesante. Il miglior arbi¬ 
tro del mondo ha infatti tirato in 
ballo non solo la lesa sensibilità dei 
calvi (pur precisando: quella degli 
altri calvi), ma anche quella dei re 
duci da chemioterapia. «Che biso¬ 
gno c’era di far paragoni con i male 
ti di cancro che perdono i capelli 
per la radioterapia? È una risposta 
bassa, umanamente brutta, che non 
c'entra nulla». Una replica fuori mi¬ 
sura, secondo il comico di Quelli 
che il calcio... «che dimostra cattivo 
gusto. Collina voleva ribattere alla 
presa in giro? Aveva mille modi di 
farlo, ha scelto quello più meschi¬ 
no». Quindi una trasmissione tran¬ 
quilla e garbata, secondo Gnocchi, 
quella di lunedì, «perché se fossimo 
usciti dal seminato ce ne saremmo 
accorti». 

Però il comico si rasserena 
quando parla delle polemiche bian¬ 
conere. E dell'Oscar Viva Lain, con 
nomination per tutta la serie A 


(non solo juventini, quindi) in rigo¬ 
roso ordine alfabetico. E pure del¬ 
l’uscita di M aurizio Crozza versio¬ 
ne Arrigo Sacchi «oltre agli arbitri, 
qui dentro c'è qualcuno della Ju- 
ve?». Dopo la gag i ragazzi di Lippi 
presenti negli studi Rai hanno gira¬ 
to i tacchi: ordini di scuderia, sem¬ 
bra. Telefonata del generale M oggi? 

«Non lo so, ma conosco Lucia¬ 
no, è una persona di spirito che sta 
allo scherzo. Seia dirigenza bianco¬ 
nera si è offesa, non credo che la 
cosa abbia riguardato M oggi. Anzi, 
credo che lui la trasmissione non 
l’abbia nemmeno vista. Gli avranno 
riferito chissà che, si sarà dovuto 
muovere alla cieca... ». Eppoi i gio¬ 
catori senesono andati a malincuo¬ 
re. «Ridevano tutti, Buffon era pie 
gato in due. E pure Peruzzi e Bag- 
gio. Ci sono le immagini, si può 
controllare». E con le accuse dell'As- 
socalciatori, come la mettiamo? 
«Macon loro c’era la massima inte 
sa. Ci siamo addirittura riuniti un 
paio di volte per discutere il pro¬ 
gramma». E si era anche parlato di 
leggere stralci del libro di Roberto 
Baggio: proprio quelli in cui 


"Codino" sparlava di Lippi. E Lippi 
sarebbe dovuto essere ospite in sala 
insieme a Roby. «Quelli deH’Asso- 
calciatori hanno detto «ma, però... 
» e allora abbiamo lasciato perdere. 
Ecco, questo era il clima, massima 
collaborazione». 

La stessa che c’è con la rete due. 
11 direttoreAntonio M arano ha rin¬ 
novato la fiducia al team della Ven¬ 
tura & Co. Addirittura Saccà avreb¬ 
be girato i propri complimenti a La 


grande notte del lunedì sera. «Gli 
ascolti ci danno ragione - continua 
Gnocchi - la rete pure, che preten¬ 
diamo di più?N oi continuiamo sul¬ 
la nostra strada. E vogliamo difende 
re fino in fondo l’intangibilità della 
satira e di chi fa della satira il pro¬ 
prio mestiere. Dunque troppo ru¬ 
more per nulla. «Nulla non direi. 
Le accuse di Collina sono qualcosa 
di inaccettabile. Si è dimostrato un 
piccolo uomo». Ma alla fine Gnoc¬ 


chi il buon umore finisce per ritro¬ 
varlo. «Quando capitano cosecome 
quelle dell'altra sera sei costretto a 
guardarti intorno. Beh, allora devo 
fare tanto di cappello a Valeria Me 
rini. A Quelli cheli calcio... rabbie 
mo stuzzicata, presa in giro per un 
anno intero, le abbiamo rinfacciato 
di tutto. E rispetto a quello che è 
stato capace di dire Collina, Valeria 
mi sembra proprio una gran don¬ 
na». 


il caso 

Eriberto-Luciano 
squalificato 
per sette mesi 

Sette mesi di squalifica a Lucia¬ 
no per aver giocato sotto il falso 
nome di Eriberto. 75 mila euro 
di ammenda a Chievo e Bolo¬ 
gna, le due società nelle quali il 
brasiliano ha militato, per re 
sponsabilità oggettiva. Sono que 
stele sanzioni della Commissio¬ 
ne Disciplinare decise ieri al ter¬ 
mine di una lunga giornata in 
Federazione. In mattinata il pro- 
curatore Edi Iberto Ricciardi ave 
va richiesto una squalifica addi¬ 
rittura di due anni. 

Al termi ne del dibattimento, 
prima quindi della sentenza, Eri¬ 
berto era apparso comunque 
molto sereno, convinto, con la 
propria deposizione, di essersi 
tolto un enorme peso sullo sto¬ 
maco: «Ho spiegato tutto quello 
cheèsuccesso epenso cheabbia- 
no capito i motivi che mi hanno 
spinto a cambiare identità. Mi 
aspetto una squalifica ma non 
ho causato danno a nessuno e 
quindi mi auguro di poter torna¬ 
re a giocare col Chievo il prima 
possibile». L’avvocato del Chie¬ 
vo M arco Bisagno aveva auspica¬ 
to che «per questa vicenda 20 
giorni sarebbero una pena ragio¬ 
nevole». 


Intervista al ciclista leader nella Coppa del Mondo, tra i favoriti per il mondiale di domenica 

Bettmi, “Grillo” fuori dal coro 



Paolo Bettini 
a caccia 
della maglia 
iridata 
ai mondiali 
di Zolder 
L’anno scorso 
a Lisbona 
fu secondo 
dietro 

lo spagnolo 
Oskar Freire 


Gino Sala 


SALICE TERME Ritratto di Paolo 
Bettini nel principale albergo di 
Sai ice Terme dovei ciclisti azzur¬ 
ri si sono radunati per sottoporsi 
ai controlli ematici della Federci- 
clo prima di trasferirsi in Belgio 
per il campionato del mondo di 
domenica a Zolder. Bettini, il to¬ 
scano di Riparbella, paese sulle 
colline di Cecina, 28 primavere, 
già corridore da quando aveva 7 
anni. «Ho militato in tuttelecate- 
gorie», dice con fierezza. Sposato, 
un fratello e una sorella di mag¬ 
giore età, i genitori pensionati, ex 
operaio il padre, casalinga la ma¬ 
dre. 

Bettini, una carta importante 
nellemani di Ballerini, la maggior 
alternativa qualora Cipollini do¬ 
vesse rimanere intrappolato. Al¬ 
tezza 1,68, peso 59 chili, le qualità 
per distinguersi nelle corse di un 
giorno, capacedi imporsi su qual¬ 
siasi tracciato. Professionista dal 
'97 con una pagella dove tra i 28 
successi sin qui riportati figurano 
unaBastogne-Liegi eun Campio¬ 
nato di Zurigo. Vicino alla con¬ 
quista della Coppa del Mondo po¬ 
tendo disporre di un buon vantag¬ 
gio (9 punti) su M useeuw in vista 
dell'ultima prova che sarà il Giro 
di Lombardia. 

Hai cominciato come grega¬ 
rio e sei entrato nella cer¬ 
chia dei campioni... 

«Quando è il caso sono anco¬ 
ra disponibile per portare bonac¬ 
ce a questo e a quello». 

Perché ti chiamano 
"Grillo"? 

«Per i miei movimenti in grup¬ 
po. Sono un agitato, vado sovente 
di qua e di là...» 

Chi sono i favoriti del mon¬ 
diale di domenica prossi¬ 
ma? Non più di cinque no¬ 
mi... 

«Cipollini, McEwen, Freire, 
Zabel eKirsipuu». 


L'anno scorso, a Lisbona sei 
andato sul podio per la me¬ 
daglia d'argento. E se doves¬ 
si essere tu il primattoredi 
Zolder? 

«Sarebbe un magnifico pre 
mio per i sacrifici sin qui compiu¬ 
ti». _ 

È un ciclismo con molte cre¬ 
pe. Checosa c'èda aggiusta¬ 
re? 

«Domanda che richiederebbe 
una lunga risposta. Sintetizzando 
dirò che il professionismo è da 
riorganizzare in maniera profon¬ 
da. Dev'essere un ambiente pulito 
e corretto. Non è lecito illudere 
giovani privi dellequalità necessa¬ 
rie per recitare una parte dignito¬ 
sa. Conosco ragazzi che sono an¬ 
dati in banca per un mutuo da 
versare alla squadra che ha per¬ 


messo loro di entrare nella massi¬ 
ma categoria. Bisogna ridurre il 
calendario per un'attività più 
umanaeintelligente. Nellatemati- 
cadei doveri edei diritti i corrido¬ 
ri devono contare, devono avere 
voce in capitolo. Purtroppo abbia¬ 
mo un sindacato incapace, fermo, 
passivo nel promuovere azioni in¬ 
dispensabili per migliorare il mo¬ 
vimento». 

Guardando più in là cosa 
vorresti da un mondo pieno 
di minacce e di storture? 

«Non vorrà più guerre, vorrei 
una pace duratura e una giustizia 
sociale che ponga fine a tante, 
troppe miserie». 

Il ritrattino finisce qui coi 
complimenti al... Grillo parlante 
per il suo impegno, le sue propo¬ 
ste e le sue vedute. 
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l’Unità 


giovedì 10 ottobre 2002 



CLAUDIA CARDINALE A TEATRO 
CON PIRANDELLO E UNA REAL DOLL 

Dopo «La venexiana», in cui è stata 
diretta a Parigi da Maurizio Scaparro, 
Claudia Cardinale affronta, diretta 
questa volta dal marito Pasquale 
Squitieri, «Come tu mi vuoi» di Luigi 
Pirandello, inaugurando, dopo 
sessantasei anni di chiusura, la 
stagione di prosa del Teatro delle 
Musedi Ancona (il 18-19 e20 
ottobre), per poi proseguire in una 
tournée italiana e nel 2004 in una 
edizione parigina. Ma il particolare 
più rimarcabile di questa edizione, è 
la presenza in scena di una reai doli, 
una bambola versione 
anatomicamente perfetta delle più 
vecchie bambole erotiche di gomma. 



Radiotre, per colpa tua anche Mozart mi dà un senso di nausea 


Franco Fabbri 

In un primo momento pensavo che fosse /'effetto prolunga¬ 
to della settimana mozartiana a Radio Tre sì, il tema 
conduttore del Terzo Anello. Al giovedì perfino il Concerto 
per clarinetto K622 cominciava a darmi fastidio, al vener¬ 
dì i nomi di òtta mozartiane come Praga, Vienna, per non 
dire Salisburgo, mi facevano venire la nausea, come se ri 
stessi andando su una strada tutta a curve in un vecchio 
torpedone (mi ricordavano l'effètto di una squisita torta al 
limone del Bewaller, in Val d'Ega, che stomacandomi mi 
aveva impedito per ventanni di assaggiarneun 1 altra). Arri¬ 
vato a domenica l'indigestione era tale che non sopportavo 
di sentir pronundare la lettera kappa, nemmeno sotto spe 
ciedi vitamina: avendo acceso la televisione ed essendoci un 
documentario sulla conquista del K2 (in termini mozartia¬ 
ni un innocuo minuetto in Fa maggiore per pianoforte, del 


1762) avevo provato i sintomi del mal di montagna. Ma 
no, da quell'overdose mi ero riavuto, lentamente. Il fatto è 
che quindid giorni dopo mi era toccato di assistere a uno 
da massacri più accaniti della musica di M ozart che mai 
avessi potuto immaginare. Taccio sul luogo, sul festival, 
sull'organico, sul pezzo in programma. Ricordo solo un'in¬ 
terpretazione esemplarmente sfuocata, chein certi momen¬ 
ti 3 spingeva verso abissi di incertezza, evi precipitava. M a 
con la totale, entusiastica adesione del pubblico presente. 
Anche prima ddl'applauso finale. Una signora seduta di 
fianco a me continuava a ripetere sottovoce: «M a che bra¬ 
vo!», riferendosi a uno strumentista la cui imprecisione di 
tocco e assoluta vaghezza agogica mi sembravano lampan¬ 
ti. Avendo pensato di sognare, la mattina dopo mi ero 
confrontato con un musicista conosduto sul posto. «Come 


hai trovato M ozart, ieri sera?» Per fortuna l'aveva sentito 
anche lui. Abbiamo infierito, risarcendoci della sofferenza. 
Esecuzioni terribili come quella non sono la norma, ma 
nemmeno un'eccezione rarissima. Di «spedizioni punitive» 
- cornea chiamano nella lirica - se ne fanno ancora. E riè 
un pubblico che le digerisce, che indulge ai «che bravo!», 
manifestando indifferenza assoluta ai valori musicali in 
gioco. Forse per ignoranza, forse per ideologia: perché la 
«musica dassica» è importante comunque, echi a presenta 
con l'abito giusto e la gusta etichetta (che si a sul palco, o in 
platea) è certamente rispettabile. In queste occasioni la 
comunicazione musicale è quasi completamente assente, 
l'esperienza estetica è degradata a simulacro, la funzione 
de suoni è di puro contatto (fatica, direbbero i semiologi). 
È musica di consumo, nel senso predso che veniva attribui¬ 


to a questa espressione negli anni (lontanissimi) in cui la 
«musica leggera», la «canzonetta» (ma perfino il jazz) era¬ 
no considerate un universo indifferenziato, dove le catego¬ 
rie della commerciabilità e del consumo sembravano le 
unicheapplicabili. È interessante notare che proprio il sag¬ 
gio di U mberto Eco sulla «canzone di consumo» che apre e 
incoraggia gli studi sulla popular musicin Italia (pubblica¬ 
to nel 1964, costituiva la prefazione al libro Le canzoni 
della cattiva cosdenza, di Straniero, Liberovid,]ona e De 
Maria), già al secondo paragrafo si occupa della canzone 
«diversa», e registra l'apparire di una produzione non più 
rubricabile solo sotto la categoria della gastronomia e della 
vendibilità. Il «mero consumo» (l'aggettivo mi dà il voltasto¬ 
maco, come quella torta, tanto trasuda ingiustificata supe¬ 
riorità) non spiega proprio niente Nemmeno con M ozart. 
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segue dalla prima 

Rovente come le polemiche suscitate dal 
fatto che Pinocchio viene distribuito da Vitto¬ 
rio Cecchi G ori insieme alla Medusa, la società 
cinematografica di proprietàdi Silvio Berlusco¬ 
ni. In questo clima, il film finora ristato guarda¬ 
to, ma non visto, unicamente dagli addetti ai 
lavori, Adesso, lo vedrà il pubblico, lo vedran¬ 
no gli adulti e i bambini, e finalmente sapre¬ 
mo, come accadde per La vita è beila (prima 
accolto con sospetto, poi baciato dalla grazia) 
se Roberto Benigni ci ha consegnato un altro 
capolavoro. Attendiamo fiduciosi. E intanto, 
facciamo parlare lui. L'intervista che segue è 
contenuta in uno speciale di un'ora, intitolato 
Diavolo d'un Beni gii, che andrà i n onda vener¬ 
dì 11 ottobre alle 21,15 su TELE+ Bianco. 
«Pinocchio» èil film più importantedel 
cinema italiano, come lo era ai suoi tem¬ 
pi «Otto e mezzo» di Fellini. PerchéFel- 
lini? Perché questo non è un film felli¬ 
niano. «Pinocchio» secondo me è il pri¬ 
mofilm di Fellini dopo la morte di Felli¬ 
ni. 

M a che bella dichiarazione d'amore. Però 
un pochino immeritata. Associare Pinocchio a 
Otto e mezzo è meraviglioso perché è il mio 
film preferito di tutti i tempi, insieme a Euri 
della ritta di CharlieChaplin, e allora... 
«Pinocchio» ha tutto di Fellini. Ne par¬ 
lavi con Fellini... 

Fellini è sempre questa grande quercia del 
cinema italiano, dove tutti ci siamo rasserenati 
sotto l'ombra per non essere seccati dal sole 
della mancanza di creazione, Ci ha protetti 
sempre tutti, ci ha dato gli esempi, lesue fron¬ 
de hanno fatto abbeverare e mangiare tanti 
uccellini, tutti gli esseri viventi del mondo. 
Quando ero lì, io sono stato sotto di lui, lo 
guardavo e mi dicevo «cadesse una ghianda, 
che me la piglio!» Ecco, da quella ghiandetta, 
da quella scintilla legnosa è nato Pinocchio. 
Dopo aver fatto questo film sono talmente 
immedesimato che come vedo un albero lo 
abbraccio e lo chiamo 
babbo. Anzi, farei una 
proiezione nelle fore¬ 
ste perché i parenti 
di Pinocchio se lo 
meritano, èia fami- 
gliasua, io proporrei 
insomma una proiezio¬ 
ne nei boschi. Adesso 
tu mi parli di Fellini ed 
èunacosacheioho det¬ 
to e stradetto, ma non si 
dice mai abbastanza per¬ 
ché è una cosa bella. 

Avrei tanto voluto vederlo 
fatto da lui, Avrebbe fatto la magnificenza. 
Perché lui era proprio la meraviglia del cine¬ 
ma. Era colui che possedeva tutte le qualità. 
Perché tanti registi ne hanno una, straordina¬ 
ria, come Antonioni, Pasolini, Visconti, ma 
Fellini come Beethoven aveva tutte le qualità 
messeinsieme. Ancheseparlava di un bicchie¬ 
re ne parlava come se fosse Ariosto etu stavi a 
sentirlo estasiato, E allora se dentro il film che 
ho fatto ci fosse una scintillina del maestro 
sarebbe meraviglioso. 

Secondo me tu hai fatto questo film co¬ 
me lo avrebbe fatto Fellini alla tua età, 
con gli esterni negli interni, tutto in tea¬ 
tro di posa, tutto ricreato. 

In questo senso è molto felliniano. Perché 
poi molti collaboratori erano i suoi collabora¬ 
tori, compreso il povero Danilo Donati che 
adesso non c'è più, cioè un talento, una specie 
di Tigri e Eufrate messi insieme del talento, 
aveva delle ondate che ti sommergevano. Non 
si respirava proprio, si affogava ad avere Dani¬ 
lo Donati davanti, era spettacolare! E allora 
spero che dentro ci sia quel grande cinema che 
lui amava, quel cinema dell'invenzione, della 
ricostruzione, del regista che riesce a dirigere 
persino le nuvole come è accaduto in questo 
film, dove grazie agli effetti speciali c'è una 
grandelibertàd'immaginazione. Sono riuscito 


INTERVISTA 


Pinocchio 



a dirige¬ 
re anche il mare e gli 
ho potuto dire: «Stai recitando male, 
mar Tirreno!» Sembra proprio la genesi, ti 
dà proprio l'impressione antica del regista 
deusex machina per eccellenza. Voglio la Lu¬ 
na numero quattro, voglio la Zolla numero 
cinque! È una cosa spettacolare, M olto fellinia¬ 
na in questo senso, perché lui cambiava suono 
anche alle gocce d'acqua che cadevano. 

Visto che siamo sul divino, che ne pensi 
di quellacorrentedi pensiero chedefini- 
scePinocchio un Gesù bambino laico? 
Sono sciocchezze, come se ne dicono tan¬ 
te. Si può dire tutto, e tutto è lecito, per carità, 
ma Pinocchio è Pinocchio, su questo non c'è 
discussione... 

Però ha il padre falegname, nasce senza 
madre, la Fata Turchina è un po' come 
la Madonna, e viene impiccato anziché 
crocifisso... 

Oh, quante barzellette sono uscitefuori ! Si 
potrebbe leggere in chiavecristiana, si può leg¬ 
gere in qualsiasi chiave. Però, non èmai appro¬ 
fondita nel libro questa cosa qui. Certo, Collo¬ 
di era imbevuto di cattolicesimo, aveva studia¬ 
to dai preti, era uno come tutti noi. Anch'io 
sono stato cullato dal suono delle campane 
delle chiese, andavo a confessarmi due volte al 
giorno, portavo le cose al prete, sono stato 
sotto le tonache chissà per quanto tempo. È 
una cosa meravigliosa, che gli puoi dire? Poi, 
l'invenzionedi Dio è una storia talmente bella, 
come si fa a non crederci? Dice: «N on credo in 
Dio», Ma perché? Perché no. Allora non si 
crede a nulla! Ma che c'è di più vero di Dio,di 
Pinocchio, sono lì, sono delle invenzioni tal¬ 
mente belle, magari ce ne fossero di più! Uno 
si mette a discutere se è vero o non è vero? M a 
io la piglio, èuna cosa di una bellezza! Quando 


L 


Da Pinocchio a Roberto: 
Benigni racconta e si racconta 
L ’amore per il cinema, il 
rapporto con la macchina da 
presa. La scelta di far distribuire 
il film da Medusa: «Se non ho 
la libertà di lavorare con 
Berlusconi siamo rovinati...» 


David Grieco 
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L’invenzione di Dio è una storia 
talmente bella, come si fa a non 
crederci? Bisogna essere generosi... 


uno ti butta la bellezza addosso, acchiappala, 
non ti mettereadiscuterelBisognaesseregene- 
rosi, esuberanti. Questa èuna storia sacra, per¬ 
ché Collodi era pieno di cattolicesimo come 
tutta la nostra cultura, e infatti lo scrittore 
quando muore dice le parole di Gesù Cristo in 
croce, tradotte in toscano. Certo, è vero che 
Geppetto è un falegname come San Giuseppe, 
la Fata Turchina è un po' l'immagine anche 
della M adonna, Pinocchio va dentro la balena 
cheèun episodio della Bibbia... Oddio, a dire 
il vero è un pescecane. È stato Walt Disney che 
l'ha fatto diventare una balena, ma noi abbia¬ 
mo riportato il pescecane... 

Diciamo pure, per molti che non lo san¬ 
no, che Disney ha il copyright sulla bale¬ 
na. La balena la può usare solo Disney. 
Solo Disney. Perché quella è un'idea sua 
originale. In questo film, per esempio, tutto 
quello chefaccio io l'ho fatto solo io e non lo 
può fare più nessuno. Se muovo il dito in un 
certo modo, nessuno lo può rifare perché ci ho 
messo il copyright, Fio scritto «erre» proprio 
qui, sul dito. 

Parliamo della Fata Turchina. È molto 
diversa secondo meda quelle viste fino¬ 


ra. Sembra una mamma apprensiva, 

più che una specie di divinità... 

Naturalmente, il personaggio della Fata 
Turchina è il personaggio più complesso di 
tutta la storia, a parte Pinocchio. È il più com¬ 
plesso perché è, la parola è brutta, la metto tra 
virgolette, è il personaggio più moderno. È 
moderno nel senso che tra lei e Geppetto ci 
sono migliaia di secoli di differenza. M entre 
Geppetto potrebbe essere Laio di Edipo Re, la 
Fata Turchina appartiene a domani, è oggi 
stesso. Addirittura è lei che manda Pinocchio 
tra le braccia di Lucignolo con un principio 
sacrosanto, cioè dicendo: «Una volta data la 
fiducia, è giusto che nel giorno più importante 
della tua vita tu voglia con te l'amico del cuo¬ 
re». È una cosa bellissima, è proprio moderna, 
ma io appunto non vedo la Fata Turchina 
come un personaggio apprensivo. Lei è vigile 
ma non è cosi apprensiva. Lei è preoccupata 
perché sa che la bellezza di Pinocchio non può 
duraretanto. La Fata Turchina ha una leggeris¬ 
sima, sottile, sottilissima malinconia perché sa 
che la felicità non c'è, ma abbiamo il dovere di 
cercarla. È una cosa che fa stare male, che 
spacca il cuore, come dicono gli inglesi excru- 


dating, «straziante», è una delle poche parole 
che ho imparato, È così excrudating che anche 
a me mi commuove proprio tanto. La Fata 
T urchina ama la bellezza e quello èil momen¬ 
to della bellezza, ma sente che non può durare, 
e cerca di farmi durare il più possibile. Infatti, 
quando divento un altro sene va, come tutte le 
mamme san e... 

E dice anche «era un bel burattino»... 

«Però era un bel burattino». È lui quello 
che lei amava, non quello che verrà. M a queste 
sono tutte interpretazioni sai, son belleda met¬ 
tere là, senza andare a interpretarle personal¬ 
mente. Ho cercato di restare fedele al mistero 
del libro che poi, non esageriamo insomma, è 
una favola. 


Tra l'altro il film ha un finale davvero 
straordinario, con l'idea dello sdoppia¬ 
mento tra il burattino e il bambino. 

È commovente. Devo dire che il modo in 
cui Nicoletta Braschi ha 
interpretato la Fata Tur¬ 
china mi ha condotto 
per mano, ha aiutato me 
a dare a Pinocchio uno 
spessore, anche questa è 
un'altra brutta parola, 
ma insomma ecco ci so¬ 
no dei momenti in cui ci 
si commuove. Per far 
commuovere, un buratti¬ 
no da solo non basta. Un 
burattino, al massimo, 
può essere patetico, Per 
commuovere, bisogna 
cheabbiadentro un cuo¬ 
re che batte, che pulsa, 
proprio forte forte. E glie¬ 
lo fa battere la fata, an¬ 
che nella maniera in cui 
lei ha recitato il suo personaggio, cosi come 
Lucignolo fa battere il cuore, e anche Geppetto 
per altre vie, Insomma, gli attori poi son tutti 
straordinari. Il Gatto e la Volpe sono meravi¬ 
gliosi. 

Ecco, il Gatto eia Volpe sono un'assolu¬ 
ta rivelazione. Tan¬ 
ti storcevano il na¬ 
so quando si sep¬ 
pe che avevi scel¬ 
to i Fichi d'india. 
Cosa vogliono stor¬ 
cere il naso con due 
down?! Due clown più 
che storcere il naso fan¬ 
no drizzare le orecchie! 
Sono spettacolari. Due 
clown sono due clown. 
Si prendono come sono 
anchequelli, è un regalo. 
Poi sono una coppia af¬ 
fiatata, sono bellissimi, 
hanno duefacce meravi¬ 
gliose. 

Tu hai avuto molte 
pressioni, pressio¬ 
ni comprensibili, 
dai produttori ame¬ 
ricani di «Pinoc¬ 
chio», per usare del¬ 
le star americane. 
Si son sentiti tanti 
nomi. E invece tu 
hai voluto restare 
fedele alla compattezza del film pren¬ 
dendo tutti attori italiani. 

Si capisce, se a un certo punto arriva un 
americano non è... 

Non so, faccio un nome non a caso, se 
Lucignolo fosse stato Johnny Depp? 

H o capi to, J oh n ny D epp. M a come si fa? È 
dura, no?Seimprowisamenteti arriva Al Paci¬ 
no nel film, anche se è uno dei più grandi 
attori di tutti i tempi, come si fa a fare gli 
spaghetti col ketchup? Questa è una storia ita¬ 
liana, poteva pure essere una scelta per il mer¬ 
cato, ma ci sono le leggi non scritte degli dei 
che sono più potenti. Perché si sente che que¬ 
sta storia bisognava farla in Italia, con tutti 
attori italiani, in italiano. 
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Pinocchio come Gesù? Quante 
barzellette sono uscite! Si potrebbe 
leggere in chiave cristiana ma... 
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LA GLENN MILLER ORCHESTRA 
IN CONCERTO A VERONA PER IL FAI 

Eccezionale appuntamento stasera al 
Teatro Filarmonico di Verona dove salirà 
sul palco la celebre Glenn Miller 
Orchestra. Il concerto è stato 
organizzato a favore del Fai, il Fondo per 
l'Ambiente Italiano. L'orchestra di Glenn 
Miller, resa celebre dal suo fondatore, 
uno dei più acclamati e amati musicisti 
di jazz, è composta da 16 musicisti ed è 
al suo nono direttore, Wil Salden. In 
programma i successi di Glenn Miller, 
tra cui Moonlight Serenade, ma anche 
standard blues e jazz come Rhapsodyin 
Blue, Saint Louis Blues March, 
Sentimental over You. L'orchestra 
accompagnerà la voce di Miett Molnar, 
una delle più apprezzate cantanti di jazz. 



Bono Vox cambia pelle: sì alla guerra, se minacciano la mia famiglia 


Daniela Amenta 

Proprio lui, l'uomo di I n thè name of love 
quello delle canzoni per Martin Luther Kinge 
degli appelli per la remissione del debito dei 
Paesi poveri, cambia idea. Dietro-front di Bo¬ 
no Vox, leader degli U2, la più stellare rock- 
band del Terzo millennio. «U na volta ero paci¬ 
fista, ora non lo sono più. E non perché non 
voglia ma perché va contro la mia vita priva¬ 
ta. Se qualcuno minacciasse mia moglie e i 
miei figli, non credo che porgere l'altra guan¬ 
cia», spiega il cantante al mensile italiano 
«Rockstar» che gli dedica la copertina del nu¬ 
mero di ottobre, a giorni in edicola. 

Bono choc, insomma. Il più celebre degli adep¬ 
ti alla causa antimilitarista, voce potente con¬ 


tro ogni forma di guera, cambia idea. Come¬ 
done al contrario, impirevista, imprevedibile. 
Pechéfino all'altro iei l'artista irlandese ave 
va speso parole e suoni per ribadire il suo 
sostegno per la pace ad oltranza, in ogni ango¬ 
lo della tera. 

E invece nel fintevi sta concessa a «Rockstar», 
Bono invete marcia. L'idea della minaccia 
dall'esteno, la stessa di cui a lungo ha parlato 
in questi giorni anche il regista Steve Spiel- 
beg, lo ha - a suo dire - costretto a smetirsi. 
Tanto che lo stesso giornale definisce «contro- 
vesa» l'anima del cantante. 

Uno che non ha mai peso occasione peschi e 
rarsi, miste Bono. Pechénon sono solo canzo¬ 


nette quelle che intona ma appelli, messaggi, 
testimonianze. Dalle sanguinose faccede di 
casa propria fino a sedeeallo stesso tavolo coi 
potenti del mondo par chiedeela cancellazio¬ 
ne del debito. Schieato, duro epuro, e all'im¬ 
provviso il salto del guado. Una batosta pe i 
milioni di fan sparsi pe il pianeta e già a 
pronti a celebrare il processo di beatificazione. 
È doveoso peò segnalare che la guera di cui 
parla Bono è più privata che pubblica e globa¬ 
le. Riguarda i suoi affetti, i suoi cari. «Se 
qualcuno minacciassela mia famiglia... ». Co¬ 
rnea dire: niente evangelizzazione, please. Pe 
rò il colpo èduro da digei re pe chi lo immagi¬ 
nava come il profeta «buono» del rock'n'roll, 


il Gandhi degli amplificatori Marshall e delle 
svisate. 

L'intevista prosegue. Bono parla a ruota libe 
ra della crisi in M edio Oriente, di Al Qaeda, 
del debito del Tezo M ondo, fino ad arrivarea 
consideazioni su Dio eia religione: «Non ho 
mai pensato che questo fosse il mondo di Dio. 
H o sempre pesato che questo fosse il nostro 
mondo e si amo noi stessi quelli ai quali chiede 
re conto, non la religione». 

Ceto è che I n thè name of war suona male 
già a partire dal titolo. Se non ci ha pesato 
Bono, intevega almeo l'industria discogra¬ 
fica che nel grande mare del «peaceand love 
ha sempre e voletiei inzuppato il biscotto. 




Fellini era la 
meraviglia del 
cinema. Altri 
registi hanno una 
qualità, lui le 
aveva tutte 




Se il cinema è 
sogno, Bunuel 
girava proprio 
con la tecnica del 
sogno. Nessun 
altro lo può fare 




Vado al 
manicomio 
quando mi 
dicono che non si 
può lavorare con 
Medusa 




L 


Ora proveremo a farla anche in inglese, 
perchéi bambini non possono leggerei sottoti- ■ 
toli, però provo a doppiarla io. Essendo un 
burattino appena nato, posso anche permet¬ 
termi di parlare male la lingua, comequalche 
volta accade anche nel libro, dove ogni tanto 
Pinocchio storpia l'italiano. 

Senti, parliamo un attimo anche di tec¬ 
nica e di regia perché poi non se ne 
parla mai, ma ti sei andato sempre più 
affinando. Tra l'altro, in questo film 
hai avuto anche come attore l'obbligo 
di tenere conto degli effetti speciali, e 
quindi di non poterti muovere troppo, 
proprio tu che hai questa gestualità co¬ 
sì esuberante. 

Se vogliamo fare un discorso semiserio 
perchéserio non si deve fare, e profondo nem¬ 
meno, a proposito della regia, se vogliamo 
fare un discorso semiserio, la regia cinemato¬ 
grafica pone il problema di dover raccontare 
con la macchina da presa. Uno dice sempre: 
«L'avrò messa nel punto giusto?» Perché è 
l'infinito cheti si presenta davanti ogni volta. 
L'infinito. E alloratrovarequella viadellasem- 
plicità, che c'è e sta solo in un punto, della 
semplicità, invece di passare nella volgarità, è 
così difficileeppoi èun tutt'uno. È straordina¬ 
rio, perché la regia ha molto a che vedere con 
il mio passato nell'agricoltura. Lo dico perché 

10 sento vero. Quando il mio babbo batteva il 
grano ed era l'unico momento dell'anno che 
c'era tanta di quella gente... Chi facevai fili di 
ferro, quelli che erano addetti a prendere le 
spighe, quelli che tagliavano la pressa, quelli 
che raccoglievano, le donne che intanto in 
casa facevano i sacchi, quelli che buttavano 
l'acqua, quelli che seccavano, era una cosa! E 
leripresesono uguali alla battitura. Se tu sapes¬ 
si com'èdifficilecoordinarequesti movimenti 
armonici, era un'immagine di una bellezza! 

Mi ricorda tanto il movimento del set, pro¬ 
prio la battitura, quando si metteva da parte il 
grano e faceva bene a tutti. Veniva fuori que¬ 
sto pane, un miraco¬ 
lo! Il pane, che è la 
cosa più semplice, 
più povera, più lieta 
e più antica del mon¬ 
do, era un racconto. 

E comesi fa a raccon¬ 
tare un pezzo di pane 
che viene fuori come 
Pinocchio? La mac¬ 
china da presa è l'oc¬ 
chio del Nostro Si¬ 
gnore, no? Allora è 
difficiiedirea Nostro 
Signore: «Posso guar¬ 
dare là?» Hai visto 
quando c'è la macchi¬ 
na da presa che si 
muove come ti sem¬ 
bra di essere dentro il 

film, edevi misuraretutteleemozioni, quante 
volte darle, come darle? Senza contare la dire¬ 
zione degli attori, che è diffidi issi ma perché è 

11 regista ovviamente che deve dare il senso. 

Una battuta detta in un modo o in un altro 
cambia il senso totalmente, insomma è una 
traduzione, comeuno che traduce in un'emo¬ 
zione un pezzo di legno, o un pezzo di carta. E 
così unalucechepuòcambiareunafacciaeda 
seria farla diventare malinconica. Una luce 
sbagliata può rovinare il film. Il montaggio, 
poi, è come quando arriva il fulmine di 
Frankenstein sul cadavere e lo fa diventare 
vivo, perchéuno primadel montaggio presen¬ 
ta 'sto cadavere, l'han girato tutti, eal montag¬ 
gio zac! ecco i fulmini! 

11 film è montato stupendamente. Non 
si dice mai, ma Simona Paggi è bravissi¬ 
ma. 

Ti ringrazio perché è vero. 

Chi sono i tuoi modelli come regista? 

Il mio maestro, a parte Federico Fellini, è 
Luis Bunuel. Se il cinema è sogno, Bunuel 
girava proprio con latecnica del sogno. Irripeti- 


e Benigni 


bile, Nessun altro al 
mondo lo può fare, 
Cioè, Bunuel non è 
che girava con i cam¬ 
pi, i controcampi, i 
carrelli. Girava come 
si sogna, E io non ho 
mai capito comeface- 
va. Comesi fa a vede¬ 
re il mondo come lo 
vede Bunuel, cioè 
sempre sognando? 
Tu entravi in un film 
di Bunuel ed entravi 
in un tuo sogno. Era 
un sogno etutteleim- 
magini erano girate 
come in un sogno. 
Dall'altra parte c'è Fellini cheera una cattedra¬ 
le. Bisognavatrovarcisi dentro perchéi raggi di 
luce dalle finestre si dipanassero in milioni di 
colori. L'altro era DeSica, francescano, Non la 
vedevi la regia, così come non la si vede in 
CharlieChaplin, èun grandissimo regista. La 
macchina da presa non la muoveva mai, Ora 
non è che non si debba mai muovere la macchi¬ 
na da presa. La muoveva, eccome, però non lo 
faceva mai vedere. Era un mistero. Quante 
volte li ho visti quei film. M a non solo, la scelta 
dell'obiettivo, piccoli carrellini, che muoveva¬ 
no tutti gli organi del corpo, Eppoi ci sono 
grandi maestri che muovono la macchina co¬ 
me Bertolucci o Kubrick, o M ax Ophuls che 
sono talenti straordinari, un altro stile che 
amo in un'altra maniera, pur essendo più lega¬ 
to alla letizia di quelli che ho citato prima. 

Non so perché, ma vedendo «Pinoc¬ 
chio» ho pensato subito al «Piccolo Dia¬ 
volo», un altro personaggio che anche 
lui nasce divinamente. Direi che «Il Pic¬ 
colo Diavolo» era un Pinocchio model¬ 
lo Giuditta. 




In alto, da sinistra a 
destra, Fellini 
Bunuel e 
Berlusconi. Nella 


pagina, immagini 
dal film «Pinocchio» 


La regia ha molto a che vedere con il 
mio passato nell’agricoltura...le riprese 
sono uguali alla battitura del grano 


Ho sempre fatto Pinocchio, in tutte le 
cosecheho fatto. 11 Piccolo Diavolo era Pinoc¬ 
chio, Walter Matthau era Geppetto in pieno. 
Era uguale identico. E anche lì c'era la Fata 
Turchina che appariva con N icoletta Braschi. 
L'ho sempre rincorso, Pinocchio. In fondo, lo 
era pure// M ostro, lo eraJohnnyStecchino, 
era un po' Pinocchietto anche quello 
della Vita èbdla, se vogliamo. 

Il modo in cui Pinocchio rag¬ 
giunge il palcoscenico del Tea¬ 
tro dei Burattini mettendo i pie¬ 
di sugli schienali delle sedie credo 
farà venirea molti il ricordo immedia¬ 
to della Notte degli Oscar del 1999 
quando sei andato a prendere la prima 
statuetta. 

Sì, però era quella unacitazioneda Pinoc¬ 
chio. Non è che Pinocchio cita la presa degli 
Oscar. Era già lì. Lì era una citazione di Pinoc¬ 
chio involontaria. Però era esattamente la stes¬ 
sa cosa. Dovevo saltaresulletestedegli spetta¬ 
tori perché ho talmente letto tanto Pinocchio 
e mi sento che appartengo così tanto al mon¬ 
do dello spettacolo che mi sembrava naturale. 
Quando Sofia Loren ha detto: «Roberto Beni¬ 
gni!» ho pensato che dicesse: «Vieni dalle tue 
sorelleburattine!»eho risposto: «Eccomi ami¬ 
ci del cuore, vengo!» M i sento così tanto in 
questo mondo, ecosì ho pensato che finalmen¬ 
te mi avevano visto fuori e mi avevano chiama¬ 
to. 

Adesso ci stai per tornare. «Pinocchio» 
esce il 25 dicembre negli Stati Uniti e 
vai, credo con un certo anticipo, a farti 
una tournée, non lunga come quella 
della «Vita è bella», immagino. 

No, un pochino meno. Sennò, mamma 
mia, chi ce la fa? Dovrò tornare magari dopo, 
se vogliono bene al film, se ci sarà qualche 
notizia sugli Oscar, che poi questo film dovrà 
essere doppiato, non avrà diciamo l'impatto 
della «Vita è bella». Non so se la spinta per gli 
Oscar sarà la stessa, questo film prevede un 
altro tipo di strada, un altro percorso, però se 
gli vogliono bene sarò lì presente, l'accompa¬ 
gnerò per mano per fare le cose più belle che 
ci siano, per portarlo di nuovo nel Teatro dei 
Burattini. 

Perché quello è il Teatro dei Burattini 
di oggi. 

E certo! 


Fai gli scongiuri, però io credo che «Pi¬ 
nocchio» possaavereanchepiù possibi¬ 
lità della «Vita è bella», lo penso che 
Danilo Donati di Oscar ne meriti alme¬ 
no tre. Anche la sua morte, mezz'ora 
dopo aver finito il suo lavoro, è un fatto 
quasi soprannaturale. 

La mortedi Danilo Donati mi ha lasciato 
come Molière, proprio sui legni, sulle tavole 
del palcoscenico. H a consegnato l'i nterno del¬ 
la panciadei pescecane, i colori ha dato, eogni 
minimo dettaglio, e poi ha detto: «Vado a 
casa, sono un po' stanco». Saranno state le 
quattro, le cinque del pomeriggio, e alla mez¬ 
zanotte dello stesso giorno se ne è andato. 
Credo felicemente, perché quando uno 
compie un'impresa del genere... 

È rimasto con un leggero sorriso, lo sono 
andato il giorno dopo a vederlo e aveva sottoli¬ 
neato sul suo tavolo una frase di Leopardi che 
dice: «Nulla si sa, tutto si immagina». 
Parliamo di Papigno. Questa fabbrica 
abbandonata vicino Terni dove tu hai 
fatto prima il campo di concentramen¬ 
to della «Vita è bella» trasformandolo 
poi, per «Pinocchio», in un modernissi¬ 
mo teatro di posa. 

Devo ringraziare molto il produttore Ma¬ 
rio Cotone che ha fortemente voluto questa 
cosa e N icoletta Braschi. È stata una scelta di 
assoluta libertà e abbiamo potuto fare quello 
che volevamo. Un entusiasmo, il numero del¬ 
le persone, tutta la città di Terni. Eppoi, le 
dimensioni stessedei teatri, che sono trai più 


grandi del mondo, è una cosa 
che ha aiutato proprio tanto la 
riuscita del film. 

E farai altre cose lì? 

Je voudrais bien. I would like. Magara! 
Spero proprio tanto. Anzi, sicuramente. Co- 
memi vienein menteun'idea la penso oramai 
dentro a quel luogo là che è un luogo anche 
quello di fantasia, sembra proprio una cosa 
fantastica. A voltemi sveglio la mattinaepen- 
so che non ci sia, talmente è bello. 

Una curiosità. Ho sentito dire che sta 
per riuscire «Daunbailò» al cinema. 
L'ho sentito dire anch'io. N on ho la certez¬ 
za, ma credo di sì. Probabilmente, sull'onda di 
Pinocchio sai. Anche in America, quando La 
vita èbdla travolseun po' tutti, fecero riuscire 
Son ofthePink Panther, The Little Devii, The 
Monster... 

A proposito del tuo inglese. Lo voglia¬ 
mo svelare il trucco? 

Quale trucco? 

Che cosa ti sei letto, a cosa hai lavorato 
per costruirequesto inglese straordina¬ 


rio che ha sbalordito gli americani per i 
termini aulici, raffinati, ricercati, ades¬ 
so lo vogliamo dire? 

L'unica cosa che posso dire è che amo i 
poeti americani. 

Se non sbaglio, il tuo inglese è firmato 
WaltWhitman... 

WaltWhitman cheamavotantoelo pro¬ 
vavo a dire a voce alta perché tutti i grandi 
poeti vanno detti a voce alta, bisogna urlarli, 
quelli belli bisogna urlarli. Sbagliavo tutti i 
termini però alcuni ogni tanto li azzeccavo 
giusti, comeseuno vienein Italia e... 

...e parla come Dante. 

E parla come Dante, appunto. Quindi 
qualche frase, quando stavo lì, riuscivo a met¬ 
terla nel mezzo. Whitman, o Frost, o Carlos 
Williams,quei poeti insommachehannoquel¬ 
la lingua così bella... 

... che hai usato con grandissimo effet¬ 
to in America. 

Ogni tanto sì. E ancheWilliam Blake, che 
non è americano ma possiede un linguaggio 
di una bellezza. 

Senti, c'è questa cosa che serpeggia... 
Vogl iamo parlare del fatto che la M edu- 
sa, cioè Berlusconi, distribuisce il tuo 
film? 

Come, serpeggia? N on serpeggia per nien¬ 
te. Bisceggia. Pinocchio lo distribuisce la M edu- 
sa insieme a Cecchi Gori, il quale non ha 
passato un buon momento egli mando il mio 
affettuoso saluto. Lui si è trovato un po' diffi¬ 
coltà e ha dovuto cercare una distribuzione 
nazionale, perché era meglio una distribuzio¬ 
ne nazionale così Pinocchio è rimasto in Italia, 
lo sono molto contento della scelta della M e- 
dusa. Berlusconi ci distribuisce anche le sue 
leggi, èun gran distributore, equindi, perché 
non posso andarecon la Medusa? Ma allora ti 
viene paura proprio. Uno si impaurisce. Ma 
che scherziamo?! Ma qui siamo ancora in Ita¬ 
lia. lo vado al manicomio quando mi dicono 
che non si può lavorare con la Medusa. Ma 
allora dove siamo? Se uno dice: «Faccio 'sto 
film con la M edusa», l'altro risponde: «Lo po¬ 
tevi fare con altri». Certamente! M a allora se 
viviamo così, uno se ne va via, oppure esce 
fuori e spara. Si va al manicomio proprio su 
questa cosa. Allora uno non deve andare a 
comprareun panino daStanda, non può anda¬ 
re al cinema, non può andare a vedere il M i- 
lan. E che è successo? Se questa seggiola è di 
Berlusconi, oddio, che devo fare? M i devo 
alzare di scatto? È roba dell'altro mondo. 
La Medusa è un'ottima distribuzione, 
anzi sono lieto proprio di lavorarci. Ci 
mancherebbe. Allora mancherebbe 
la libertà. Se non posso avere la 
libertàdi lavorarecon Berlusco¬ 
ni, siamo rovinati proprio. 
Senti, ti faccio una 
domanda alla quale 
non mi risponderai e ti 
capisco. Che farai dopo? lo 
so che hai già dei progetti... 

No, ma son quei progetti, metti San Fran¬ 
cesco, ora non credo... 

0 Dante Alighieri... 

M agari. M a Dante, come si fa a fare Dan¬ 
te, magari... lo un progetto vero micacel'ho. 
Ti potessi rispondere, sarebbe spettacolare. 
Non ci devi nemmeno pensare^ in que¬ 
sto momento. Anche perché stai comin¬ 
ciando un viaggio che durerà tanto. 

Eh sì, adesso devo accompagnare Pinoc¬ 
chio. Sai, Pinocchio quando nasce non cammi¬ 
na in quella maniera ma poi correforte Pinoc¬ 
chio, ma forte forte che non lo piglia nessuno. 
Però, all'inizio va un po'aiutato, Lui muove le 
gambette... C'è quella immagine che non ho 
potuto fare perché sono troppo grande, quan¬ 
do Geppetto lo prende in mano e gli insegnai 
primi passi elui subito scappa, quellaèbella, è 
amorosa. I primi due, tre passettini Pinocchio 
va accompagnato. Lo raccontai! libro. Lo vuo¬ 
le Collodi. E lo devo accompagnare. Per pochi 
passi. Non tanti. Poi corre da sé. Forte forte. 


Non devo comprare un panino alla 
Standa? Non devo andare al cinema? 
Non posso tifare per il Milan? 
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Rete4 16,50 

IL MEDICO E LO STREGONE 

Regia di Mario Monicelli - con Mar¬ 
cello Mastroianni, Alberto Sordi, Vit¬ 
torio De Sica. Italia 1957. 97 minuti. 
Commedia. 

Il dottorM archetti giunge 
a Pianetta per esercitare 
come medico condotto. 
N al piccolo e sperduto pae- 
sedi montagna nessuno si 
fida da medici ei proble¬ 
mi di salute vengono risol¬ 
ti da Don Antonio, una 
sorta di stregone che costi¬ 
tuirà un grosso ostacolo 
per il giovane dottorino. 



Raidue 20,55 

THE PATRIOT 

Regia di Dean Selmer - con Steven 
Seagal, Gailard. Sartian, L. Q. Jones. 
Usa 1998. 90 minuti. Azione. 

M ontana: un pazzo ai mi¬ 
nale, a capo di una orga¬ 
nizzazione parafascista, 
ha messo a punto un'ar¬ 
ma biologica. Il virusmor¬ 
tale inizia a mietere vitti- 
mena villaggi drcostanti 
quando un medico epide 
miologo, suo vecchio com¬ 
pagno di scuola, decide di 
intervenire per neutraliz¬ 
zarlo. 





( 




La7 21,30 

SESSO, BUGIE E VIDEOTAPES 

Regia di Steven Soderbergh - con 
James Spader, Andie MacDowell, 
Laura San Giacomo. Usa 1989.100 
minuti. Commedia. 

Ann è sposata con John, 
ma l'uomo la tradisce con 
la sorella di lei. Ann sem¬ 
bra non notare nulla ma 
gli equilibri delicati della 
coppia vengono Stravolti 
dall'arrivo di Graham, 
amicodijohn. La sua pas- 
sioneèquéla di registrare 
in video le confidenze più 
intimedelledonne... 



Rqitrp 9Q 9^ 

C' ERA UNA VOLTA - ALM ATY 

Di Marco Melega 

Il Kazakistan è un paese 
geopoliticamente impor¬ 
tantissimo. I suoi immen¬ 
si giacimenti di gas e di 
petrolio ne fanno territo- 
^ . rio strategico il cui control- 

^ A lo interessa soprattutto gli 
Usa. Le immense ricchez¬ 
ze sono per ora negate a 
gran parte della popola¬ 
zione, semprepiù impove¬ 
rita. E a prosperare è il 
clan al potere, il presiden¬ 
te e la sua famiglia. 
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RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UN0MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Roberta 
Capua. Con Daniela Rosati. AH’interno: 
7.00-8.00-9.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.05 Economia oggi. News; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

10.50 TUTTOBENESSERE. 

Rubrica. Conduce Daniela Rosati 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 S.O.S. UN0MATTINA. Rubrica. 
Conduce Roberta Capua. 

Con Luana Bisconti, Stefania La Fauci, 
Costantino Margiotta, Massimo Molea 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Simonetta Tavanti 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUN0. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. Con Antonella 
Mosetti, Tonino Carino, Milena Minutoli, 
Gigi Marzullo. Regia di Luigi Martelli 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. Regia di 
Claudia Mencarelli. AH’interno: 

16.50 Tg Parlamento. Attualità; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 

18.45 L’EREDITA. Quiz. 

Conduce Amadeus 


6.45 BUONGIORNO AUCKLAND. 

Rubrica 

7.15 GO CART MATTINA. Contenitore 

8.45 L’ALBERO AZZURRO. 
Contenitore. “Nella bocca del mostro” 

9.20 CRESCERE CHE FATICA. 

Telefilm. “La fiera della vanità” 

9.45 UN MONDO A COLORI. Rubrica 
10.00 TG 210.00. Telegiornale 
10.05 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 
10.25 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

10.40 TG 2 MATTINA. Telegiornale 
11.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. 
Conducono Paola Saluzzi, 

Gigi Sabani, Stefania Orlando 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

14.05 AL POSTO TUO. Talk show 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica 
16.35 DESTINAZIONE SANREMO 
GIOVEDÌ. Rubrica. Conduce Federica 
Panicucci. Con Salvo La Rosa, Chiara 
Sani. A cura di Angela Fortunato 
17.00 MY COMPILATION. Rubrica 

17.20 FINALMENTE DISNEY. 
Contenitore. AITinterno: 

—.— Art Attack. Rubrica 

17.50 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
18.00 SPORTSERA. News 

18.20 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.40 CUORI RUBATI. Teleromanzo 
19.05 SQUADRA SPECIALE COBRA 11. 
Telefilm. “Il talento di Semir” 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica. 
“L’Italia unita: sviluppo e modernità. 

La nazione all’opera”. Conduce Michele 
Mirabella. Regia di Luca Mancini 
9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE . Rubrica. Conduce Pino Strabioli. 
Con Marcelo Garcia 

9.50 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Elsa Di Gati. 
Con Furio Busignani 

12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 
12.25 GEO & GEO. Documentario 

13.10 STARSKY & HUTCH. Telefilm. 
“Omicidio di primo grado” 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. Rubrica A cura di 
Paola Sensini 

15.20 LA MELEVISIONE 

E LE SUE STORIE. Contenitore 
16.00 CICLISMO. CAMPIONATI 
MONDIALI SU STRADA. 

Cronometro uomini élite. Zolder, Belgio 

17.10 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Gioco. Conduce Sveva Sagramola. 
Alllnterno: 17.15 Velisti per caso. 
Rubrica. Conducono Syusy Blady, 
Patrizio Roversi. Regia di Maurizia Giusti 
17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola 

19.00 TG 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 
20.35 MAX &TUX. “Metal detector”. 

Con Massimo Lopez, Tullio Solenghi 

20.45 SUPERVARIETÀ. Videoframmenti. 
20.55 Sì Sì È PROPRIO LUI. Varietà. 
Conduce Luisa Corna. Con Antonio 
Giuliani, Santino La Macchia. Regia di 
Pier Francesco Pingitore 

23.05 TG 1. Telegiornale 
23.10 PORTA A PORTA. Attualità 
0.30 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
0.50 NONSOLOITALIA. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.15 SOTTOVOCE. Rubrica 

1.45 LE VOCI DELLA POLITICA. Rubrica 

2.15 IL SEGRETO DEGLI INCAS. 

Film (USA, 1954). Con Charlton Heston, 
Nicole Maurey, Yma Sumac 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 
20.55 THE PATRIOT. Film avventura 
(USA, 1998). Con Steven Seagal, 
Gailard Sartain, Camilla Belle, 

L.Q. Jones. Regia di Dean Semler 

22.35 CHIAMBRETTI C’È. Varietà. 
Con Piero Chiambretti 

0.15 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.30 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.45 ASPETTANDO 
LA COPPA AMERICA. Rubrica 
1.00 VELA. LOUIS VUITTON CUP. 
Primo Round Robin 

2.35 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

2.45 ASPETTANDO PARACELSO. 
Rubrica. Conduce Diego Grazioli 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 

20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 

20.50 LA SQUADRA. Serie Tv. 

Con Massimo Bonetti, Luca Venantini, 
Gaetano Amato, Mario Porfito 

22.50 TG 3. Telegiornale. 

22.55 TG REGIONE. Telegiornale. 

23.05 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.25 C’ERA UNA VOLTA. Reportage. 
“Almaty il clan di Marco Melega” 

0.30 TG 3. Telegiornale 

0.40 LE INTELLIGENZE SCOMODE 
DEL NOVECENTO. Rubrica 
1.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.10 VELISTI PER CASO. Rubrica 
1.15 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica 


n 


cine 

movie 

13.45 ESSI VIVONO. Film. Con Roddy 
Piper. Regia di John Carpenter 

15.30 BEST OF. Rubrica di cinema 
16.00 HALLOWEEN 20 ANNI DOPO. 
Film. Con Jamie Lee Curtis. 

Regia di Steve Miner 

17.45 ATELIER CINEMA. Rubrica 
18.15 EVITA. Film (USA, 1996). 

Con Madonna. Regia di Alan Parker 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 GIOVANI ATTORI. Rubrica 

20.45 CASTING NEWS. Rubrica 
21.00 TUTTO L’AMORE CHE C’È. Film. 
Con Damiano Russo. Regia di S. Rubini 

22.45 OCCHI DI SERPENTE. Film. 

Con Madonna. Regia di Abel Ferrara 
0.30 GIOVANI ATTORI. Rubrica 
0.45 CASTING NEWS. Rubrica 



15.15 DUE MARITI PER UN MATRIMO¬ 
NIO. Film (USA, 1996). Con Cameron 
Diaz. Regia di Steven Baigelman 
17.00 BLUE IN THE FACE. Film. Con 
Flarvey Keitel. Regia di W. Wang, P. Auster 

18.35 RACCONTO DI PRIMAVERA. 

Film drammatico (Francia, 1990). Con 
Anne Teyssedre. Regia di Eric Rohmer 
20.30 EXTRA. Rubrica di cinema 
20.50 CASA STREAM. Varietà 
21.00 LA GATTA E LA VOLPE. Film 
commedia (USA, 1992). Con Jack 
Nicholson. Regia di Bob Rafelson 

22.35 I MAGNIFICI SETTE. Rubrica 
23.00 LA BELLE HISTOIRE. 

Film drammatico (Francia, 1992). 

Con Gerard Lanvin. 

Regia di Claude Lelouch 


runa mal 

GDXfiAPrtt 

13.00 AMBIENTE. Documentario 
14.00 STORIE DALLA STORIA. Doc. 
15.00 IL VIAGGIO DELLA VITA. Doc. 
16.00 TERRA ESTREMA. Doc. 

17.00 AMBIENTE. Documentario 
18.00 L’EUROPA. Documentario 
19.00 AMBIENTE. Documentario 
20.00 STORIE DALLA STORIA. Doc. 
21.00 IL VIAGGIO DELLA VITA. 
Documentario. “Far bambini” 

22.00 TERRA ESTREMA. 
Documentario. “Uragani” 

23.00 AMBIENTE. Documentario. 

“Nel Borneo profondo” 

24.00 NATURA. Documentario. “Keiko: 
fuga verso la libertà” 

1.00 SULLA STRADA DELLE 
MUMMIE. Documentario 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 19.00 - 22.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

9.00 GR1-CULTURA 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR 1 - SPETTACOLI 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 
12.36 LARADIOACOLORI 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.27 PARLAMENTO NEWS 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 
14.00 GR 1 - MEDICINA E SOCIETÀ 

14.10 CON PAROLE MIE 
15.00 GR1- SCIENZE 
15.05 HO PERSO IL TREND 

16.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 
16.05 BAOBAB 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.30 GR-AFFARI 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

21.00 GR 1 - EUROPA RISPONDE 
21.05 ZONA CESARINI 
22.33 UOMINI E CAMION 
23.05 GR 1 - PARLAMENTO 

23.36 SPECIALE BAOBARNUM: DEMO 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

I. 00 ASPETTANDO IL GIORNO 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17 . 30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

Con Marco Presta, Antonello Dose 

II. 00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Riccardo Pandolfi, Betty Senatore 
12.47 GR SPORT. GR Sport 

13.00 28 MINUTI 

13.40 VIVA RADI02. 

Con Fiorello, Marco Baldini 

15.00 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 
17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

17.40 DESTINAZIONE SANREMO 
18.00 CATERPILLAR 

19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
23.00 VIVA RADI02. (R) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

6.00 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: LE COVER 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.01 IL TERZO ANELLO. MUSICA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADIOTRE MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: LE COVER 

10.51 IL TERZO ANELLO. 

IL GUSTO DELLA STORIA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. MUSICA 

14.30 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

17.15 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
18.00 STORYVILLE 

18.30 RADIOTRE MONDO 
19.05 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 SETTEMBRE MUSICA 

22.50 NOTTE TRE 
23.20 E’ GIÀ DOMANI... 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA MADRE. Telenovela 

6.40 MILAGROS. Telenovela 
7.15 LA GRANDE VALLATA. 

Telefilm. “Poco dopo la mezzanotte” 

8.05 STORIE DELL’ALTRO SECOLO. 

Rubrica. Conduce Roberto Gervaso 

8.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca 

9.45 INNAMORATA. Telenovela. 

Con Angie Cepeda, Salvador Del Solar 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden, 
Fleather Tom, Melody Thomas Scott 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 
Telegiornale 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Licheri, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz. Conduce Mike Bongiorno 

15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 

Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.50 IL MEDICO E LO STREGONE. Film 
(Italia, 1957). Con Marcello Mastroianni, 
Vittorio De Sica, Marisa Merlini 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Telegiornale 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 

19.50 TERRA NOSTRA 2 
LA SPERANZA. Telenovela 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO. Rubrica. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi. (R) 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. (R) 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Omicidi on line”. 

Con Dick Van Dyke, Victoria Rowell, 
Barry Van Dike, Charlie Schlatter 

12.30 VIVERE. Teleromanzo 
13.00 TG 5. Telegiornale 

—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

Con Susan Flannery, Daniel McVicar, 
John McCook, Darlene Conley 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Serena Bonanno, Roberto Alpi, 
Camillo Milli, Sergio Troiano 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi 

16.10 SARANNO FAMOSI. Reai Tv. 
Regia di Roberto Cenci 

17.00 PROVIDENCE. Telefilm. 

“Il proverbio di Linda” 

18.00 VERISSIMO. Rubrica “Tutti i 
colori della cronaca”. Con Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. Conduce 
Gerry Scotti. Regia di Stefano Mignucci 


9.00 AGLI ORDINI PAPÀ. Telefilm. 
“Non con mia figlia!”. Con Gerald 
McRaney, Chelsea Flertford, Jon Cypher 

9.30 JOE CONTRO IL VULCANO. 

Film (USA, 1990). Con Tom Hanks, 

Meg Ryan, Abe Vigoda, Robert Stack. 
Regia di John Patrick Stanley 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“Black out”. Con Don Johnson, Cheech 
Marin, Ru Paul, Annette 0’ Tooole 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Situation Comedy. “Rimorsi”. 

Con Jaleel White, Michelle Thomas, 
Kellie Williams, Reginald Vel Johnson 

14.30 OPERAZIONE TRIONFO. 

Reai Tv. Conduce Maddalena Corvaglia 
15.15 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
“Un concerto da non perdere”. 

Con Luke Perry, Jennie Garth, 

Jason Priestley, Tiffani Amber-Thiessen 

17.25 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation Comedy. “Storie di bambole”. 
Con Melissa Joan Hart, Caroline Rhea, 
Beth Broderick, Nick Bakay 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. “La filosofia di vita”. 
Con Will Smith, Janet Hubert-Whitten, 
Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 OPERAZIONE TRIONFO. 

Reai Tv. Conduce Maddalena Corvaglia 

19.30 DHARMA & GREG. Situation 
Comedy. “La lettera conservata”. 

Con Jenna Elfman, Thomas Gibson, 

Alan Rachins, Joel Murray. 1 a parte 


6.00 METEO / OROSCOPO / 
TRAFFICO 

7.00 LA7 DEL MATTINO. Rubrica 
di attualità. Conduce Andrea Pancani 

7.15 OMNIBUS LA7. Contenitore. 
Conducono Marica Morelli, Carlo Pizzati 

7.45 LA7 DEL MATTINO. Rubrica 
di attualità. Conduce Andrea Pancani 

8.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

8.45 PUNTO TG. Telegiornale 

9.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

9.55 MISSION: IMPOSSIBLE. Telefilm 

10.45 PUNTO TG. Telegiornale 

10.50 IL SOGNO DELL’ANGELO. 

Talk show. Con Catherine Spaak. (R) 

11.45 PUNTO TG. Telegiornale 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.25 LINEA MERCATI. Rubrica 
12.30 TRIBÙ. Rubrica 

12.45 LAW & ORDER -1 DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm 

13.45 CAROLINE IN THE CITY. 

Situation Comedy. Con Lea Thompson 
14.05 JACK REED 3: IN CERCA DI GIU¬ 
STIZIA. Film Tv (USA, 1994). Con Brian 
Dennehy. Regia di Brian Dennehy 

15.50 N.Y.P.D.-NEW YORK 
POLICE DEPARTMENT. Telefilm 

16.45 PUNTO TG. Telegiornale 

16.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta 

17.25 FA LA COSA GIUSTA. Talk show 

18.20 LINEA MERCATI. Rubrica 

18.25 NATIONAL GEOGRAPHIC. Doc. 

19.20 SFERA NEWS. Rubrica 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


21.00 FESTIVAL DI NAPOLI. Musicale. 
Conduce Iva Zanicchi. 

Regia di Beppe Recchia 
24.00 GIUSTIZIA PRIVATA. 

Film (USA, 1986). 

Con Michael Paré, Tawny Kitaen, 

Peter Crook, Charles Napier. 

Airinterno: 

1.35 Tg 4 Rassegna stampa. Rubrica 

2.20 AGNESE DI DIO. 

Film (USA, 1985). Con Jane Fonda, 
Anne Bancroft, Meg Tilly 

4.40 VIVERE MEGLIO. Rubrica 
5.25 STORIE DELL’ALTRO SECOLO. 

Rubrica 

5.35 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica (R) 

5.45 100 STELLE. Show 


20.00 TG 5. Telegiornale. 

—METEO 5. Previsioni del tempo 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 IL BELLO DELLE DONNE 2. 

Serie Tv. Con Stefania Sandrelli, Giuliana 
De Sio, Ida Di Benedetto, Gabriel Garko 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE / METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 
2.00 HARRY E GLI HENDERSON. 

Situation Comedy 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 

3.00 NEW YORK UNDERCOVER. 

Telefilm. “Amore di madre” 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Baroncelli 
20.45 UN POLIZIOTTO ALLE ELEMEN¬ 
TARI. Film commedia (USA, 1990). 

Con Arnold Schwarzenegger, Penelope 
Ann Miller. Regia di Ivan Reitman 
23.00 LE IENE.IT. Show. Conducono 
Alessia Marcuzzi, Luca Bizzarri, Paolo 
Kessisoglu. A cura di Simona Raya 
23.10 LE IENE. Show. 

Conducono Alessia Marcuzzi, 

Luca Bizzarri, Paolo Kessisoglu 
24.00 SPECIALE STUDIO APERTO. 
Attualità. “Ti amo ti uccido” 

0.55 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Telegiornale 
1.05 STUDIO SPORT. News 
1.35 MILLENNIUM. Telefilm 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 

Conducono Giuliano Ferrara, Luca Sofri 

21.30 SESSO BUGIE E VIDEOTAPE. 
Film (USA, 1989). Con Andie 
MacDowell. Regia di Steven Soderbergh 

23.30 SEX AND THE CITY. Telefilm. 

Con Sarah Jessica Parker 

24.00 NOTTE DA LUPI. Attualità. 
Conduce Gad Lerner 
0.05 TG LA7. Telegiornale 
0.15 IL SOGNO DELL’ANGELO. 

Talk show. Conduce Catherine Spaak 

1.15 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm 

2.15 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta (R) 
2.40 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica 


TELE + 


TELE + 


TELE + 


12.20 ROB ROY. Film avventura 
(USA, 1995). Con Liam Neeson 

14.45 COMMEDIA, MON AMOUR. (R) 
15.10 ASFOUR. 

16.20 DOWN TO EARTH. 

Film commedia (USA/Canada, 2001). 
Con Chris Rock. 

Regia di Chris Weitz, Paul Weitz 

17.55 BILLY ELLIOT. Film drammatico 
(GB, 2000). Con Julie Walters. 

Regia di Stephen Daldry 

19.45 RICETTA D’AMORE. Reportage. 
21.00 24 ORE. Telefilm. 

“24 - 08:00/09:00 - 09:00/ 10:00” 
22.25 I GATTONI. Film commedia 
(USA, 2001). Con Jerry O’Connell. 
Regia di Gregory Poirier 
24.00 CALLE 54. Musica, jazz 


13.15 ZONA GOL. Rubrica di sport. (R) 
13.50 PROFILI. Rubrica di sport. (R) 

14.15 SPORT NEWS. Rubrica di sport 

14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 
15.00 BASEBALL. MLB STAGIONE 2002. 
San Francisco Giants - St.Louis Cardinals 
17.00 GOLF. TROFEO LANCOME. 

1 a giornata 

19.15 SPORT NEWS. Rubrica di sport 

19.30 SPORTHANDICAP. Rubrica 

20.15 PREPARTITA DI BASKET. Rubrica 

20.30 BASKET. EUROLEGA. 

Barcellona - Skipper Bologna 

22.15 LO SCIAGURATO EGIDIO. 

All’Interno: Profili. Rubrica di sport 

23.40 FI MAGAZINE. Rubrica di sport 
0.10 GOLF. EUROLEGA. 

Benetton Treviso - Pau Orthez 


12.35 THE ADJUSTER. Film drammatico 
(Canada, 1991). Con Elias Koteas 

14.15 +CINEMA. Rubrica di cinema 

14.30 JIMMY GRIMBLE. Film commedia 
(GB, 2000). Con Robert Carlyle 

16.20 LAST ACTION HERO - L’ULTIMO 
GRANDE EROE. Film fantastico 
(USA, 1993). Con Arnold Schwarzenegger 

18.30 RIFLESSI DI UN VIAGGIO. Doc. 

19.35 BEAUTIFUL CREATURES. Film 
commedia (GB, 2000). Con Rachel Weisz 
21.00 +CINEMA. Rubrica di cinema 

21.15 LE ACROBATE. Film drammatico 
(Italia, 1997). Con Valeria Golino 

23.15 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 
23.45 A TEMPO PIENO. 

Film drammatico (Francia, 2001). 

Con Aurélien Recoing 


RGJÉfc. 

alFmiSìc 

13.00 COMPILATION. Musicale 

14.30 AZZURRO. Musicale 

15.30 PLAY.IT. Musicale. “Ospiti, musi¬ 
ca, giochi, video e informazione. Ospiti i 
Franziska”. Conduce Alessandro Cattelan 

16.30 TGA FLASH. Telegiornale 

16.35 CHART.US. Rubrica 

17.30 CALL CENTER. Musicale 

18.30 TGA FLASH. Telegiornale 
18.40 MUSIC MEETING. Musicale 

19.35 INBOX. Musicale 

20.30 CHART.IT. Rubrica. “La classifica 
dei più venduti ed apprezati in Italia” 

21.30 100% DANCE. Musicale 

22.30 MUSIC LINK. Rubrica. 

Conduce Sara Vaibusa 

23.30 NIGHT SHIFT. Musicale. 

“I video della notte” 
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Sull’Italia molto nuvoloso o coperto con precipitazioni dif¬ 
fuse a prevalente carattere di rovescio, localmente di forte 
intensità, che possono tramutarsi in temporali. 


DOMANI 


Sulla Penisola molto nuvoloso con precipitazioni sparse; 
nevicate oltre i 1700 metri. Tendenza a graduale, lieve 
miglioramento sul settore occidentale, area alpina esclusa. 
Tendenza ad attenuazione dei fenomeni nel pomeriggio su 
Sicilia e Sardegna. 


LA SITUAZIONE 


Un debole impulso freddo scorre sulle regioni del medio e alto Adriatico mentre i 
resto della Penisola è interessato da correnti caldee umide. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

6 191 

TRIESTE 

13 19 

TORINO 

8 20 

GENOVA 

15 22 

FIRENZE 

IO 21 

PERUGIA 

9 20 

ROMA 

13 20 

NAPOLI 

12 20 

R. CALABRIA 

16 24 

CATANIA 

17 27 


VERONA 

11 18 l 

VENEZIA 

9 20 

MONDOVÌ 

14 17 

IMPERIA 

15 21 

PISA 

11 19 

PESCARA 

16 19 

CAMPOBASSO 

9 16 

POTENZA 

12 15 

PALERMO 

19 23 

CAGLIARI 

16 24 


TEMFERATJRE NEL MONDO 


HELSINKI 

-1 

5 

COPENAGHEN 

4 

8 

VARSAVIA 

1 

5 

BONN 

1 

13 

VIENNA 

O 

11 

GINEVRA 

6 

14 

BARCELLONA 

16 

23 

LISBONA 

15 

22 

ALGERI 

18 

31 


OSLO 

2 

D 

MOSCA 

1 

4 

LONDRA 

9 

16 

FRANCOFORTE 

2 

12 

MONACO 

3 

13 

BELGRADO 

6 

16 

ISTANBUL 

16 

19 

ATENE 

15 

24 

MALTA 

17 

25 


I 


AOSTA 

4 18 l 

MILANO 

11 20 

CUNEO 

15 19 

BOLOGNA 

11 19 

ANCONA 

13 19 

L’AQUILA 

15 16 

BARI 

12 20 

S. M. DI LEUCA 

17 21 

MESSINA 

17 23 

ALGHERO 

16 21 


STOCCOLMA 

3 

D 

BERLINO 

4 

9 

BRUXELLES 

2 

IO 

PARIGI 

6 

16 

ZURIGO 

3 

13 

PRAGA 

3 

9 

MADRID 

13 

24 

AMSTERDAM 

5 

11 

BUCAREST 

2 

16 
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UNASASTRI DEBUTTA A NAPOLI 
NEI PANNI DI GIOVANNA D’ARCO 

Lina Sastri interpreterà la pulzella 
d’Orléans, personaggio da lei molto 
amato, in «Processo a Giovanna», tratto 
dal testo di Teresa Cremisi con 
«interferenze» di Paul Claudel, Maurizio 
Cucchi e Maria Luisa Spaziani. Lo 
spettacolo, per la regia di Enrico 
Lamannaelemusichedi Luigi 
Ceccarelli, debutta stasera a Napoli al 
Teatro Diana e arriverà anche a Roma, al 
teatro Valle il prossimo gennaio. 
«Processo a Giovanna» è la parabola 
sulla diversità e la libertà negata, la 
storia di una rivoluzionaria che sconta 
con la morte l’attaccamento alle idee e 
all’amore per il suo paese, la sincerità di 
parole e azioni, la fiducia nella giustizia. 


Un bel Capriccio (di Strauss) mentre Hitler incendia il mondo 


Rubens Tedeschi 

Per inaugurare la stagione con una «rarità», il 
Regio ha offerto, in un'elegante edizione coronata 
da un successo caloroso, l'ultimo lavoro teatrale di 
Richard Strauss, Capriccio. Un'opera costruita at¬ 
torno a una «conversazione musicale» settecentesca 
tra un poeta e un musicista innamorati da un'in- 
cante/oleContessa. Saranno leparoleola musica a 
conquistacela schiva beltà? Ai tre si aggiungono il 
fratello Conte, attratto da una vistosa attrice, un 
«direttore», duecantanti italiani scritturati per ani¬ 
mare la festa. Cos il trio diventa man mano un 
quintetto, un sestetto, un ottetto di personaggi infer¬ 
vorati in una discussione estetica, intercalata da 
invocazioni amorose. In un clima di cultura aristo¬ 
cratica, i problemi deH'opera - all'epoca della stori¬ 


ca querelle tra gluckisti epiccinisti - si intrecciano 
ai problemi del cuore, destinati anch’essi a restare 
insoluti. Quel che rimarrà alla fine sarà /'Opera. 
Quella appunto che gli otto stanno realizzando 
davanti agli occhi nostri. 

Strauss aveva settantotto anni quando presentò, 
nell'ottobre del 1942, questo sottile gioco culturale 
al teatro bavarese. La guerra infuria, Hitler è bloc¬ 
cato a Stalingrado, ma il vecchio compositore sem¬ 
bra ignorareil tremendo conflitto. Evadedagli orro¬ 
ri in un suo mondo privato equi - calata la saraci¬ 
nesca sulla sanguinosa realtà - riunisce i musicisti 
più cari in una «conversazione» appassionata, la¬ 
sciando agli ascoltatori la scoperta dei richiami a 
Mozart o a Wagner, a Giudi, a Couperin e altri 


ancora celati nel sontuoso intreccio del l’orchestra e 
delle voci. 

Della guerra si ricordano soltanto Jonathan M iller 
ePtterDavison, regista e scenografo dello spettaco¬ 
lo torinese che, alleultimebattute, aprono la parete 
di fondo sulla rapida visione di una cupola in 
fiamme. Tuttavia, a questo punto, /'Opera è già 
finita e il canuto Strauss accompagna in punta di 
piedi la Contessa alla sua solitaria cena. Gli ospiti 
se ne sono andati, cornei molti anni di Strauss che 
redigein Capriccio il suo testamento artistico, argu¬ 
to e melanconico. 

Ritroviamo nella regia di M iller questo clima raffi¬ 
nato, reso con la naturalezza di una commedia 
popolata di amici riuniti per l'ultima volta. Uno 


spettacolo, insomma, perfettamente in linea con 
l'eccellenza dell'esecuzione musicale, diretta con 
acuta intelligenza da JeffreyTate. Il risultato è un 
ricamo finissimo che lega con un filo d'oro le gem¬ 
me di una partitura dotta e fantasiosa. Sotto la 
mano del grande di rettore scorreun fiumedi inven¬ 
zioni, alternando le ricercatezze agli impeti, tipica¬ 
mente straussani, sino all’ultima nota lasciata in 
sospeso comeun addio alla vita. Assieme all'orche¬ 
stra, spicca un assieme vocale di raro equilibrio tra 
cui è doveroso citare almeno Elisabeth Whitehouse 
(Contessa) e Doris Soffel (Clairon); Jons Kauf- 
mann e Claudio Otelli (Flamand e Olivier), Olaf 
Bar (Conte), FranzHawlata (La Roche). Eccellenti 
eapplauditissimi con tutti gli altri. 


Cinema pubblico: aria di deportazione 

Nessuna comunicazione ufficiale ma tutti i nuovi direttori si sono insediati. Cerami in commissione 


EthanFrom 



Gabriella Gallozzi 


ROMA «M i sono consultato a lungo con amici 
ecompagni epoi ho deciso di accettare. Con i 
miei quarant’anni di cinema sulle spalle cer¬ 
cherò di dare una mano a fare meno errori». 
Vincenzo Cerami farà parte della commissio¬ 
ne cinema del ministero (quella che assegnai 
finanziamenti pubblici) «rinnovata»di recen¬ 
te da U rbani, tra mille polemiche. Subentran¬ 
do al posto di Giuliano Montaldo che aveva 
rifiutato l'incarico a causa dell'incompatibilità 
con la sua presidenza a Raicinema. Comespie- 
ga lo stesso sceneggiatore, da sempre al fianco 
di Benigni, «giorni fa, non il M inistro, ma dei 
suoi funzionari mi hanno chiamato per pro¬ 
pormi l’incarico. "Chefaccio?" mi sono det¬ 
to... Poi in molti mi hanno consigliato di accet¬ 
tare: almeno uno di sinistra in commissione ci 
vuole... Così ho deciso di fare il patriota. M a 
una cosa è certa: se dovessi sentire puzza di 
bruciato o forzaturedi qualunque genere non 
ci metterei nulla a sbattere la porta e andare 
via. Del resto mi è stato detto che il mio man¬ 
dato sarà soltanto fino a marzo. Inoltre, non 
ho mai fatto parte di nessun tipo di commis¬ 
sione e perciò mi appresto a questo incarico 
con totale innocenza, anche perché al momen¬ 
to non ho alcun film in programma e quindi 
non c'èalcun conflitto di interessi». Staremo a 
vedere, dunque, comeandrà il «lavoro di grup¬ 
po» con gli altri «commissari»: i «polisti»Car¬ 
io Cozzi, Pino Farinotti, Giovanna Gagliardo, 
Filippo Soldi, Pietrangelo Buttafuoco - per la 
commissione credito - e Claudio Sorrentino - 


unico riconfermato oltre a Stefania Bianchi e 
Mario Sesti in procinto di dimettersi - che il 
M inistro ha chiamato in commissione in sosti¬ 
tuzione di quella «banda di comunisti» com¬ 
posta da Callisto Cosulich, il gesuita Virgilio 
Fantuzzi, Franco La Polla, Giulio Baffi e Ma¬ 
rio Verdone Tutti messi al la porta senza nean¬ 
che una lettera o una comunicazione ufficiale. 


M a del resto si sa, questo è lo stile del nostro 
governo. Le comunicazioni istituzionali ven¬ 
gono datea «mezzo stampa». Cosi comequel- 
la sui due nuovi direttori generali del M iniste 
ro che si sono insediati ieri, senza uno straccio 
di foglio di carta firmato dal M inistro. «Non è 
stato emesso nessun comunicato - spiegano 
dall'ufficio stampa del Ministero - perchénon 


è stato dato ancora l'ok da parte della Corte 
dei Conti, necessario per la ratifica delle nomi¬ 
ne. Del resto se n'è parlato tanto sui giorna¬ 
li...». 

Intanto, però, i nuovi designati hanno già 
occupato, comunque, i loro posti di coman¬ 
do. Alfredo Giacomazzi èsubentrato ad Anto¬ 
nino De Si mone alla direzione generale delle 


Spettacolo dal vivo eGiovanni Profita a quella 
per il cinema al posto di Rossana Rummo, 
rimossa, come del resto non ha fatto mistero 
lo stesso U rbani, non per demeriti professiona¬ 
li, ma perché vittima della pulizia politica in 
pieno svolgimento. Tant'è. Accompagnati dal 
potente segretario generaledel M mistero Car¬ 
melo Rocca, sponsor numero uno di Profita - 
abile manager di se stesso cresciuto grazie ai 
master professionali finanziati dalla Uè e so¬ 
prattutto alleamicizie in casa De nella qualesi 
è formato -, i nuovi direttori generali hanno 
preso possesso delle nuove poltrone. In abiti 
grigi, sorrisi e battute («perché non ci offrite 
un caffè?») si sono presentati a via della Ferra- 
telladi buonora. Verso le 9.30 dell'altra matti¬ 
na il cambio della guardia era già avvenuto. 
Rossana Rummo ha consegnato a Giovanni 
Profita il verbale con il passaggio di consegne 
con tutto il lavoro in sospeso: 120 film da 
esaminare per il fondo di garanzia, 200 opere 
prime, i premi qualità per il semestre 2002. 
Insomma, la «normale» amministrazionedel- 
la direzione generale del cinema. M entre già 

Vincenzo Cerami in 
Commissione cinema 
dopo il rifiuto di Montaldo 
«Ma se sento puzza di 
bruciato sbatto la porta e 
vado via» 


ieri, Profita ha incontrato la Rsu del ministero 
spiegando che la sua missione sarà quella «di 
mantenere l’esistente». Oltre all’incarico fidu¬ 
ciario ricevuto da Urbani di collaborare alla 
stesura della nuova legge sul cinema, in alter¬ 
nativa a quella Carlucci-Rositani. 

Di fronte all'epurazione dei vertici del mi¬ 
nistero, la Cgil cinema e spettacolo lancia l’al¬ 
larme: «Dopo aver notato che Rossana Rum¬ 
mo - si leggein un comunicato - vienesostitui- 
ta da un supertargato Forza Italia sarà il caso 
di sottolineare come Profita sia legato da pro¬ 
fondi rapporti con l'Anica, associazionedi ca¬ 
tegoria del cinema, sovvenzionata in vari mo¬ 
di dalla Direzione cinema, e sia titolare di una 
società, la lat, già sovvenzionata e di un'altra 
in attesa di sovvenzione: si può parlaredi con¬ 
flitto di interessi?». Ma soprattutto, si legge 
ancora: «visti i rilevanti interessi del leader di 
Forza Italia nel cinema enelletv, questa opera¬ 
zione potrebbe preludere anche ad una 
"privatizzazione" della Direzione cinema». I 
cambiamenti, poi, non si arrestano qui. Come 
sottolinea M assimo Piazza della Cgil, all’avvi¬ 
cendamento ai vertici delle direzioni generali, 
èseguito ancheun rimescolamento del perso- 
naledelleduesegreterie. «Con dei trasferimen¬ 
ti d'ufficio - spiega il sindacalista - lo staff del 
Cinema è stato trasferito in modo compatto 
allo Spettacolo dal vivo eviceversa. Compiedo 
così, una sorta di minideportazione, di cui 
non si capisce francamente la motivazione 
operativa, se non forse quella di una pura 
esibizione di potere». Per questo il sindacato 
ha chiesto un incontro con Giovanni Profita, 
atteso nei prossimi giorni. 



Al Massimo di Palermo il musical composto da Giovanni Soliima. Dagli italiani a New York ai curdi nel Mediterraneo 

«Ellis Island»; Elisa canta rimmigrazione 


Paolo Petazzi 


PALERMO "Hanno cambiato il mio 
nome", canta Elisa alla fine del pri¬ 
mo atto di "Ellis Island", la novità di 
Giovanni Sollima accolta con succes¬ 
so al Teatro M assimo di Palermo: al 
centro di questo ampio lavoro c'è un 
tema di bruciante, dolorosissima at¬ 
tualità, l'emigrazione come sradica¬ 
mento, cancellazioneo trasformazio¬ 
ne della memoria (e delle persone). 
Ellis Island, a New York, è la piccola 
isola vicina alla statua della libertà 
che dal 1892 per più di 50 anni fu la 
sede del Centro Immigrazione, l'ine¬ 
vitabile punto di passaggio per essere 
ammessi a lavorare negli Stati Uniti, 
e dal 1990 ospita un M useo. Sollima 
e l'autore del libretto, Roberto Alaj- 
mo hanno accumulato documenti e 
testimonianze (autentiche o ripensa¬ 
te), evitando di raccontare una con¬ 
venzionale vicenda di singoli indivi¬ 
dui, scegliendo la strada dell'affresco 
corale, dovei solisti hanno un signifi¬ 
cato emblematico, comeil Funziona¬ 
rio o il Medico, o come le diverse 
figure impersonate da Elisa nei due 
atti. Ci sono le domande rivolte con 
impiacabiIemeccanicità agli aspiran¬ 
ti immigrati (con particolari di comi¬ 
cità surreale, se la situazione non fos¬ 
se crudele), ci sono elenchi di nomi e 
datenei diversi episodi intitolati "ap¬ 
pello", ci sono lemalattiecheil medi¬ 
co deve controllare, eci sono letesti- 
monianze sugli atroci viaggi in piro¬ 
scafo in terza classe, ai quali non tutti 
riuscirono a sopravvivere. E nel se¬ 
condo atto la prospettiva si allarga, 
accostando l'immigrazionenegli Sta¬ 
ti Uniti nel secolo scorso a testimo¬ 
nianze molto più vicine, a profughi 
curdi o iracheni, ai morti vittime de¬ 
gli scafisti. C'è anche un documento 
di tale intensità che gli autori hanno 
preferito proporlo senza musica, fa¬ 
cendolo recitare (dal bravissimo 
Giorgio Li Bassi) all'inizio di ognuno 
dei due atti: sono frammenti dai ri¬ 
cordi di Tommaso Bordonaro, "La 
spartenza", scritti in un italiano un 


poco colorito di dialetto. 

Anche negli episodi musicali ac¬ 
cade più volte che si conferisca al 
documento la massima evidenza, per¬ 
ché la musica nella sua semplicità 
assume un ruolo di sottofondo, ad 
esempio nei pezzi che sovrappongo¬ 
no una elementare sillabazione del 
coro ad andamenti ripetitivi in orche¬ 
stra. 

Il linguaggio di Sollima predilige 
lecontaminazioni, accoglie eclettica¬ 
mente elementi della musica etnica e 
rock mescolandoli con procedimenti 
ripetitivi dove colori ed effetti vanno 
talvolta oltre la impassibilità dei mo¬ 
delli e usano la ripetizione in funzio¬ 
ne di espressivi o ossessivi crescendo, 
ad esempio nella drammatica condu- 
sionedel primo atto ein diverse occa¬ 


sioni nel secondo. Con il suo linguag¬ 
gio composito, che non aspira a gran¬ 
de ricchezza, complessità o originali¬ 
tà, Sollima ha scritto un ardito musi¬ 
cal (ardito per la scelta dell'argomen¬ 
to, per il taglio non narrativo, per la 
nobile impostazione "documenta¬ 
ria"), con un secondo atto di grande 
compattezza ed efficacia e un primo 
atto troppo lungo (oltre un'ora) e 
disuguale. Disuguali sembrano an¬ 
che le canzoni scritte per Elisa: le pri¬ 
me sono piuttosto generiche; ma re¬ 
stano nella memoria, fra le altre, quel¬ 
la alla finedel primo atto, o quella su 
testo di una poetessa curda. Come al 
solito non manca di suggestione la 
piccola parte che Sollima ha scritto 
per sé e per il proprio violoncello (in 
questo caso con trasformazioni elet¬ 


troniche). 

Lo spettacolo esalta con gusto e 
intelligenza le qualità della dramma¬ 
turgia "documentaria", non narrati¬ 
va e corale, grazie alla regia di M arco 
Baliani, alle cupe ed efficaci scene di 
Carlo Sala (che evocano una stiva di 
nave o comunque ambienti oppri¬ 
menti e disadorni), ai movimenti di 
Elisa Cuppini, ai costumi di Daniela 
Cernigliaro e alle luci di Bruno Ciul- 
li. Assai validi la direzione di Todd 
Reynolds, i contributi del coro, delle 
voci bianche e di tutti i solisti,]. Da- 
niecki, M. Muhle, E.M. Bertolino; 
ma un vero colpo di genio si è rivela¬ 
ta l'idea di affidare la parte della pro¬ 
tagonista a Elisa, perfetta per la flessi¬ 
bile dutti I ità vocale e anche come pre¬ 
senza scenica. 


Strano ma vero 

Copia il Silenzio 
di Cage: è nei guai 

Daniela Amenta 


Silenzio coperto da copyright. Tanto che per 
citarlo, o campionario, si può finire in tribunale, 
rischiando di pagare un'ammenda da lOOmila 
sterline. Un paradosso, certo, maancheun'esila- 
rante metafora di quanto e come vengano gestiti 
i diritti musicali. Sul banco degli imputati, in 
un'aula della corte di Londra, èfinito MikeBatt 
«reo» di aver utilizzato una composizione di 
John Cage padre dell'avanguardia sonora, scom¬ 
parso dieci anni fa. 

La «canzone» incriminata si intitola 4'33", 
composta nel '52 ed «eseguita» per la prima 
volta a Woodstock da David Tudor. U na provo¬ 
cazione, una delle tante di Cage, che scrisse la 
partitura per «uno o più musicisti che non suo¬ 
nano». Puro silenzio zen, insomma. Quattro mi¬ 
nuti e 33 secondi di vuoto, a dimostrazione che 


la «musica - come spiegava il maestro america¬ 
no - è solo una parola e i dischi sono semplici 
cartoline illustrate». 

M ike Batt, popstar inglese ed esegeta della 
cover ad oltranza, non ci ha pensato neppure 
quattro minuti. Detto efatto. E nel suo pluride¬ 
corato e vendutissimo Classical Graffiti, mega 
remixabasedi Ravel eVariazioni Brandeburghe¬ 
si, ha inserito anche A one minute of silence, 
brodino ristretto della più celebre composizio¬ 
ne. 

E non ètutto. Arso dal sacro fuoco del clone, 
Batt ha portato in scena il silenzio, con tanto di 
coriste discinte, e sul cd ha firmato il pezzo 
Batt-Cage. Da qui l'intervento dei legali della 
PetersEditions che detengono i diritti dell'opera 
deH'artista americano. 

Batt, ha cercato di difendersi. «Cage, in real¬ 
tà è Clint Cage, un mio pseudonimo. Niente a 
che fare con John». Particolare divertente è che, 
durante l'udienza, una sirena d'allarme ha massa¬ 
crato i timpani dellacorteedeH'imputato. «Una 
follia - ha commentato inviperito Batt -. Siamo 
qui per discutere di silenzio nel frastuono». 

La faccenda non si è ancora risolta. E Batt 
rischia di pagare una multa salata per plagio. 
John Cage si sarebbe sbellicato dallerisate. Silen¬ 
ziosissime, certo, ma di cuore. 


Non perdiamoci 
di vista 



Le immagini più belle 
della manifestazione 
del 14 settembre 
che non ci hanno 
voluto far vedere 
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FARMACIE 
DI TURNO 

APERTE 24 ore su 
24: 

Al CARDI Via Sdita¬ 
le, 58 

S.VIOLA Via E.Po- 
nente, 90 

MORATELLO Via Da- 
gnini, 16 

COMUNALE P.zza Maggiore, 6 
APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e 
dalle 15,30 alle 21,30: 
SACCHETTI Via D’Azeglio, 50 
S.CARLO Via dei Mille, 7 
FERRAR ETTI FACCHINI Galleria 
Via Larga, 33 

PARCO NORD Via Stalingrado, 
101 

ZINCONE Via Sardegna, 1 

Tutte le altre farmacie del Comu¬ 
ne di Bologna assicurano dal lu¬ 


nedì al venerdì (escluso i festivi) 
il normale orario dalle 8,30 alle 
12,30 e dalle 15,30 alle 19,30. 

CHIAMATE D'URGENZA 
POLIZIA STRADALE 

Centralino 051/526911 
VIGILI URBANI 
Informazioni 051/266626 
Rimozione Auto 051/371737 
VIGILI DEL FUOCO 
- UFFICI 051/327777 
PATTUGLIE CITTADINI 
051/233535 

EMERGENZA TRAFFICO 

Informazioni sulle misure 
antinquinamento 
Centro di Informazione Comuna¬ 
le 

Bologna 051/232590 
051/224750 

SOS C.O.E.R. Operatori emer¬ 
genza 


radio 051/802888 

PREFETTURA: 

051/6401561 - 6401483 
SEABO Servizio telefonico clien¬ 
ti 

800257777 
Acquedotto e Gas 
- Pronto intervento 800250101 
ENEL Segnalazione guasti e ope¬ 
razioni contrattuali 800900800 

SERVIZI 

A.I.D.S. INFORMAZIONI 
Bologna 167856080 
TELEFONO VERDE AIDS 
REGIONALE 800856080 
(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 
15,00-19,00) 

SERVIZIO INFORMAZIONI SA¬ 
NITÀ’ EMILIA ROMAGNA 
800033033 
TELEFONO AM ICO 
051/580098 

TELEFONO AZZURRO (S.O.S. 


INFANZIA) 051/222525 
TELEFONO AM ICO GAY 
051/6446820 

TELEFONO BLU 051/6239112 
CASA DELLE DONNE PER NON 
SUBÌ RE VIOLENZA 051/265700 
SCOT SERVIZIO CONSULTO¬ 
RIO OMOSESSUALI 
051/555661 
ALCOLISTI ANONIMI 
335/8202228 

FARMACO PRONTO, CROCE 
ROSSA, FEDERFARMA 
800218489 

COMUNE DI BOLOGNA- 

Ufficio Relazioni 

col Pubblico: 051/203040 

OSPEDALI E AMBULANZE 

Croce Rossa 051/234567; 
Bologna soccorso 
(coordinamento ambulanze 
Cri) 118; 


Ambulanza V 051/505050 
Bellaria 051/6225111 ; 

Beretta 051/6162211; 

Rizzoli 051/6366111; 

Maggiore 051/6478111; 
Malpighi 051/636211; 

Maternità 051/4164800; 
Otonello (psichiatria) 
051/6584282; 

Reparti breve degenza 
(x Cdn) Clinica psichiatrica II 
e Comunità protette ex O. P. 11 
Roncati" 051/6584111; 

S. Camillo 051/6435711; 

S. Orsola 051/6363111 ; 

Centro antiveleni 051/6478955; 
Villa Olimpia Cdn 051/6223711 ; 
Centro trasfusionale: prenotaz. 
ambulatoriali 051/6364881; 
Centro raccolta sangue 
051/6363539 

GUARDIA MEDICA PUBBLICA 

Orario prefestivo 10-20; 


festivo 8-20; notturno 20-8 
Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, 
Saragozza, Porto, Navile 
848831831 Quartieri: San Vita¬ 
le, San Donato, Santo Stefano, 
Savena 848832832 

GUARDIA M EDICA PRIVATA 

COS 051/224466, a domicilio 24 ore 
su 24 festivi compresi. 

ASSISTANCE 051/242913 
A.N.T. (associazione per lo studio e la 
curadei tumori solidi): G.A.S.D. (grup¬ 
po di assistenza specialistica domici¬ 
liare gratuita) 

051/383131 

Servizio operativo solidarietà (S.O.S.) 
per i malati di tumore e le loro famiglie 
051/524824 

Un medico a casa (informazioni per 
gli anziani) 051/204307 
Salus 2000, assistenza anziani e infer- 
mi a domicilio e in ospedale 24 ore su 
24, 051/761616 Guardia medica vete¬ 


rinaria: 051/246358 
TRASPORTI 
AEROPORTO Gu¬ 
glielmo Marconi 
051/6479615 
ATC Informazioni 
e reclami 
051/290290 
AUTOSTRADE 
Centro Informazioni viabilità 
e varie 06/43632121 
TAXI 051/534141 - 051/372727 
FS Ferrovie dello Stato 
www.trenitalia.it - 
orari, tariffe (tutti igiorni 7/21) 
848-888088 

TURISMO 

www.nettuno.it/bologna/touringbologna 
CST Centro Servizi per i Turisti 
051/4210188 - 051/6487411 

FIERE di BOLOGNA 
www. bolognafiere. it 
informazioni 051/282111 



■ BOLOGNA 


ADMIRAL ViaSan Felice, 28 Tel. 051/227911 0 

250 posti Magdalene 

20,20-22,30 (E6,50) 

APOLLO ViaXXI Aprile, 8 Tel. 051/6142034 9 

450 posti 

L'ora di religione 


20,30-22,30 (E7,00) 

ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

700 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,23) 

2 

Possession - Una storia romantica 

380 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,50) 

ARLECCHINO Via Lame, 57 Tei. 051/522285 9 

Cinema 

Un viaggio chiamato amore 

460 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

CAPITOL Via Milazzo, 1 Tel. 051/241002 0 

1 

Minority Report 

450 posti 

16,45-19,45-22,30 (E7,00) 

2 

People 1 Know 

225 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

3 

Un viaggio chiamato amore 

115 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

4 

Le Grand Bleu 

115 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

EMBASSY ViaAzzogardino,61 Tel.051/555563 0 

620 posti 

Heaven 


20,30-22,30 (E7,50) 

FELUNI ViaXII Giugno, 20 Tel. 051/580034 0 

Sala Federico 

Minority Report 

450 posti 

20,00-22,30 (E7,50) 

Sala Giulietta 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

200 posti 

20,20-22,30 (E 7,50) 

F0SS0L0 Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 0 

813 posti 

About a boy 


20,30-22,30 (E7,00) 

FULGOR Via Montegrappa, 2 Tel. 051/231325 9 

438 posti 

About a boy 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

GIARDINO Vie Oriani, 37 Tel. 051/343441 0 

650 posti 

People 1 Know 


20,30-22,30 (E7,50) 

IMPERIALE Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 

550 posti 

Minority Report 


15,00-17,35-20,00-22,40 (E7,50) 

ITALIA NUOVO viaM. E Lepido, 222 Tel. 051/6415188 9 

190 posti 

Sala riservata 


(E 7,00) 

JOLLY Via Marconi, 14 Tel. 051/224605 0 

580 posti 

Ipotesi di reato 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,20) 

M ARCONI Via Saffi, 58 Tel. 051 /6492374 9 

500 posti 

Formula per un delitto 


20,15-22,30 (E7,50) 

M EDICA PALACE CINEMA TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 

051/232901 0 


1150 posti 

Men in Black II 


15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E7,50) 

M EDUSA M ULTICINEM A Viale Europa, 5 Tel. 051/6300511 

600 posti 

Minority Report 


16,40-19,30-22,20 (E7,25) 

223 posti 

Ipotesi di reato 


16,25-18,30-20,35-22,40 (E7,25) 

198 posti 

People 1 Know 


16,05-18,05-20,15-22,30 (E7,25) 

198 posti 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


16,15-20,30 (E7,25) 


«0» come Otello 


18,30-22,45 (E7,25) 

198 posti 

Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 


16,00 (E7,25) 


The dangerous lives of Aitar Boys 


17,50-20,00-22,10 (E7,25) 

198 posti 

About a boy 


16,05-18,15-20,25-22,35 (E7,25) 

198 posti 

Men in Black II 


15,10-17,00-18,50-20,40-22,30 (E7,25) 

198 posti 

Possession - Una storia romantica 


15,45-17,55-20,05-22,15 (E7,25) 

223 posti 

Minority Report 


15,20-18,10-21,00 (E7,25) 

M ETROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 0 

980 posti 

Ipotesi di reato 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

NOSADELLA Via Nosadella, 21 Tel. 051/331506 

Salai 

Monsieur Batignole 

620 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Un giudice di rispetto 

350 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

ODEON M ULTISALA Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 

350 posti 

Il figlio 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

150 posti 

Kissing Jessica Stein 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

100 posti Johan Padan - A la descoverta de le 

Americhe 


15.30- 17,10-18,50 (E7,00) 

Laissez-Passer 

20.30 (E7,00) 

90 posti M'ama non m'ama 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 
OLIMPIA ViaA. Costa, 69 Tel. 051/6142084 

600 posti Ipotesi di reato 

20.30- 22,30 (E7,00) 

RIALTO STUDIO Via Rialto, 19 Tel. 051/227926 E1 

1 Magdalene 

300 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

2 Rosa Funzeca 

128 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

ROMA D'ESSAI Via Radazza, 4 Tel. 051/347470 9 
208 posti 11 settembre 2001 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

SMERALDOviaToscana, 125Tel.051/473959 0 
600 posti Minority Report 

19.40- 22,30 (E7,00) 

TIFFANY D'ESSAI p.zzadi P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 
189 posti Callasforever 

20,20-22,30 (E7,00) 

■ VISIONI SUCCESSIVE 

BELUNZONA D'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 

Riposo 

CASTIGLIONE P.zzadi Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 

Riposo 

M PARROCCHIALI _ 

ALBA Vìa Arcoveggio, 3 Tel. 051 /352906 0 

Riposo 

ANTONI ANO Via Guinizelli, 3 Tel. 051/3940212 0 

Riposo 

DEH0N Via Libia, 59 Tel. 051/344772 

Riposo 

GALLIERA Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408 
310 posti Le Grand Bleu 

21,00 (E5,00) 

ORIONE Via Qmabue, 14 Tel. 051/382403 

Riposo 

PERLA ViaS. Donato 38 Tel. 051241241 

Riposo 

TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 
500 posti Formula per un delitto 

20,15-22,30 (E4,50) 

■ CINECLUB 

LUMIERE Via Pietralata, 55/a Tel. 051/523812 
I pugni in tasca 
18,15 (E5,50) 

Sala riservata 
20,20 (E5,50) 

Luce dei miei occhi 

22.30 (E5,50) 

PROVINCIA DI BOLOGNA 

BARICELLA 

S. MARIA P.zza Carducci, 8 Tel. 051/879104 

Riposo 

BAZZANO 

CINEMAX V.le Carducci, 17 Tel. 051/831174 9 
Sala 1 People I Know 

150 posti 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Le Grand Bleu 

150 posti 20,20-22,30 (E7,00) 

MULTISALA ASTRA Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 0 
510 posti Ipotesi di reato 

20.40- 22,30 (E7,00) 

MULTISALA STAR ViaMazzni, 14 Tel. 051/831174 0 
560 posti Minority Report 

20,00-22,30 (E7,00) 

CADE FABBRI 

MANDRIOLI Via Barche, 6 Tel. 051/6605013 0 

Riposo 

CASTEL DARCI LE 

DON BOSCO Via Marconi, 5 0 

Prossima apertura 

CASTEL SAN PIETRO 

JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 0 

Riposo 

CASTENASO 

ITALIA Via Nasica, 38 Tel. 051/786660 9 

Riposo 

CASTIGLIONE DEI PEPOU 

NAZIONALE ViaA Moro, 1 Tel. 0534/92692 9 

Riposo 

CREVALCORE 

VERDI P.le Porta Bologna, 13 Tel. 051 /981950 0 

Riposo 

IMOLA 

CENTRALE Via Bn ilia, 210 Tel. 0542/23634 
Minority Report 
20,00-22,30 (E6,70) 

CRISTALLO Via Appia, 30 Tel. 0542/23033 0 
600 posti People I Know 

20,40-22,30 (E6,70) 


DON FIORENTINI Viale Marconi, 31 Tel. 0542/28714 

Prossima apertura 

LAGARO 

MATTEI Via del Corso, 58 

Riposo 

LOIANO 

VITTORIA Via Roma, 55 Tel. 051/6544569 

Riposo 

PORRETTA TERME 

KURSAAL Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 

Riposo 

LUX P.le Prochte, 17 Tel. 0534/21059 

Riposo 

RASTIGNANO 

STARCITY Via Serrabella, 1 Tel. 051/6260641 0 

Sala 1 Ipotesi di reato 

856 posti 20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 2 People I Know 

334 posti 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 3 Un viaggio chiamato amore 

238 posti 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 4 Possession - Una storia romantica 

222 posti 20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 5 The dangerous lives of Aitar Boys 

142 posti 20,20-22,30 (E7,00) 

SAN GIOVANNI IN PERSICETO 

FANIN P.zzaGaribaldi, 3/CTel. 051/821388 0 
860 posti Respiro 

21,00 Rassegna (E 4,00) 

GIADA ViaOrc.ne Dante, 12 Tel. 051/822312 
514 posti Minority Report 

21,00 (E6,70) 

SAN PIETRO IN CASALE 
ITALIA P.zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 
450 posti The mothman prophecies 

21,00 Rassegna (E 4,00) 

SASSO MARCONI _ 

MARCONI p.zzadei Martiri, 6Tel. 051/840850 0 

Riposo 

VERGATO 

NUOVO Via Garibaldi, 5 

Riposo 

VI DI CIATI CO 

LA PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 

Riposo 

M FERRARA _ 

ALEXANDER via Foro Boario, 77 Tel. 0532/93300 0 
860 posti Men in Black II 

20,30-22,30 

APOLLO M ULTISALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 


Salai 

Minority Report 


20,00-22,40 

Sala 2 

Possession - Una storia romantica 


20,30-22,30 

Sala 3 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


20,30-22,40 

Sala 4 

The dangerous lives of Aitar Boys 


20,30-22,30 


EM BASSY C.so Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 0 

Riposo 

MANZONI via Mortara, 173 Tel. 0532/209981 0 
585 posti Minority Report 

20,00-22,30 

NUOVO p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 
840 posti Spettacolo teatrale 

RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 0 

Riposo 

RIVOLI via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 0 
600 posti People I Know 

20,30-22,30 

S. BENEDETTO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

Riposo 

S. SPIRITO via della Resistenza, 7 Tel. 0532/200181 0 

Riposo 

SALA BOLDINI viaPreviati, 18 Tel. 0532/247050 

L'Orlando furioso 

20,00 versione integrale - Ingresso gratuito 

■ PROVINCIA DI FERRARA 

ARGENTA 

M ODERNO via Pace, 2 Tel. 0532/805344 0 

Riposo 

BONDENO _ 

ARGENTINA viaMatteotti, 18 

Gosford Park 
21,15 Rassegna 

CENTO 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 0 

Riposo 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 0 

Riposo 

C0DIG0R0 

CINEMA TEATRO ARENA p.zza Matteotti Tel. 0532/712212 

Riposo 

COPPARO 


ARCOBALENO via Forini, 2 Tel. 0532/860816 

Riposo 

ASTRA CINEMA-TEATRO P.zza della Libertà, 19/a Tel. 053/2870631 

Riposo 

FRANCOUNO 

NAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532/723247 

Riposo 

UDO ESTENSI 

DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 0 

Sala A Minority Report 

450 posti 

Sala B People I Know 

350 posti 

MASSA FISCAGUA 

NUOVO via Matteotti, 14/16 Tel. 0533/53147 0 

Riposo 

PORTOMAGGIORE 

SMERALDO p.zza Giovanni XXIII, 3 Tel. 0532/811982 

Riposo 

REVERE 

DUCALE Tel. 038646457 

Riposo 

M FORLÌ _ 

ALEXANDER viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 0 


380 posti 

People 1 Know 

20,30-22,30 

APOLLO via M entana, 8 Tel. 0543/32118 0 

360 posti 

Ipotesi di reato 

20,30-22,30 

ARISTON via Tevere, 26 Tel. 0543/702040 0 

500 posti 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

20,30-22,30 

CIAK via E Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 0 

432 posti 

Minority Report 

21,00 

M ULTISALA ASTORIA viale Appennino Tel. 0543/63417 

Salai 

Minority Report 

20,00-22,40 

Sala 2 

About a boy 

20,30-22,30 

Sala 3 

The dangerous lives of Aitar Boys 

20,30-22,30 

Sala 4 

Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

15,00-16,45-18,30-20,30 

Heaven 

22,30 


ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 0 


520 posti 

Men in Black II 

20,30-22,30 

SAFFI D'ESSAI vialeAppennino, 480 Tel. 0543/84070 9 

Sala 100 

Un viaggio chiamato amore 

88 posti 

20,30-22,30 

Sala 300 

Magdalene 

232 posti 

20,20-22,35 

SAN LUIGI viaNanni, 12 Tel. 0543/370420 


Riposo 

TIFFANY via Medaglied'Oro, 82 Tel. 0543/400419 9 

200 posti 

Possession - Una storia romantica 


20,30-22,30 

■ PROVINCIA DI FORU 

CESENA 


ALADDIN viaAssano, 587 Tel. 0547/328126 0 

Sala 100 

Men in Black II 

76 posti 

20,40-22,40 (E 6,20) 

Sala 200 

About a boy 

133 posti 

20,30-22,40 

Sala 300 

Ipotesi di reato 

202 posti 

20,30-22,30 

Sala 400 

Minority Report 

358 posti 

20,00-22,40 


ASTRA viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 9 
400 posti Possession - Una storia romantica 


20,30-22,30 

AURORA via Montaletto, 2934 Tel. 0547/324682 

Riposo 

CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 0 

Sala 1 Magdalene 

437 posti 20,20-22,30 

Sala 2 The dangerous lives of Aitar Boys 

120 posti _ 20,30-22,30 _ 

ELISEO Via Carducci, 7 Tel. 0547/21520 0 

Salai Minority Report 

700 posti 20,00-22,30 

Sala 2 People I Know 

320 posti 20,30-22,30 

JOLLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 0 

546 posti Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

20,20-22,30 

SAN BIAGIO via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 

Chiuso per lavori 

CESENATICO 

ASTRA viaL. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 0 

Riposo 

FORUM POPOU 


VERDI piazza Fratti, 4 Tel. 0543/744340 

200 posti 

L'imbalsamatore 


21,00 

GAM BETTOLA 

GAM BETTOLA 


M ETROPOL via Mazzini, 51 


Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

20,20-22,45 

PREDAPPIO 


COM UNALE via Marconi, 19 Tel. 0543/923438 0 


Riposo 

SARSINA 


SILVIO PELLICO via Roma 


Prossima apertura 

SAVIGNANOAMARE 

UGC CINEMA ROMAGNA c/o Romagna Center Tel. 

0541321701 0 

1 

The dangerous lives of Aitar Boys 

2498 posti 

15,50-18,00-20,10-22,30 

2 

Le Grand Bleu 


15,45-18,00-20,15-22,35 

3 

Johan Padan - A la descoverta de le 

Americhe 

15.30- 17,10-18,50 

«0» come Otello 

20.30- 22,45 

4 

Possession - Una storia romantica 

15,45-17,55-20,05-22,30 

5 

Minority Report 

15,40-18,25-21,30 

6 

Minority Report 

16,40-19,20-22,20 

7 

Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

16,10-18,05 

Bad Company - Protocollo Praga 

20,00-22,35 

8 

About a boy 

15,50-17,55-20,10-22,45 

9 

Men in Black II 

16,00-18,00-20,20-22,40 

10 

People 1 Know 

15,55-17,55-20,15-22,40 

11 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

15,45-17,55-20,05-22,40 

12 

Ipotesi di reato 

15,50-17,45-20,10-22,45 

SAVIGNANO SUL RUBICONE 

MODERNO c.so Perticari, 5 


Riposo 

■ MODENA 


ARENA VJeTassoni, 8 Tel. 059/211712 

Multisala Sala 1 Un viaggio chiamato amore 

500 posti 20,30-22,30 

Multisala Sala 2 D'Essai 
Gosford Park 

20,30-22,30 Firn in linguaoriginale 


Multisala Sala 3 

About a boy 

20,30-22,30 

Multisala Sala 4 

The Tracker 


20,30-22,30 

ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino 

People 1 Know 

20,30-22,30 

Sala Smeraldo 

The dangerous lives of Aitar Boys 

20,15-22,30 

Sala Turchese 

Minority Report 

20,00-22,40 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 


Le Grand Bleu 

20,15-22,30 

CAVOUR 50 c.so Cavour, 50 Tel. 059/222211 


11 settembre 2001 


20,00-22,30 

EM BASSY via Albergo, 8 Tel. 059/225187 9 


Riposo 

FILM STUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 0 

250 posti 

Magdalene 

20,20-22,30 

M ETROPOL via Gherarda, 10 Tel. 059/223102 

Salai 

Ipotesi di reato 

20,30-22,30 

Sala 2 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

20,20-22,30 

MICHELANGELO via Giardini, 255 Tel. 059/343662 0 

500 posti 

People 1 Know 

20,30-22,30 

NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 0 

Sala Rosa 

About a boy 

396 posti 

20,30-22,30 

Sala Verde 

Callasforever 

110 posti 

20,30-22,30 

RAFFAELLO via Formigina, 380 Tel. 059/357502 0 

Multisala Salai 

Minority Report 

505 posti 

19,30-22,30 

Multisala Sala 2 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

252 posti 

20,15-22,30 

Multisala Sala 3 

Men in Black II 

252 posti 

20,35-22,30 

Multisala Sala 4 

Possession - Una storia romantica 


20,20-22,30 

Multisala Sala 5 

Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 

Multisala Sala 6 

Ipotesi di reato 

20,30-22,30 

SALATRUFFAUT Palazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 

059/236288 


Quello che cerchi 

21,15 


SPLENDOR via Madonella, 8 Tel. 059/222273 0 
515 posti Un viaggio chiamato amore 


20,30-22,30 
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Nel cono della serata Badia Città del Capo presenta l'iniziattvc: 

•vm comp u 

Sei contro la guerra? Fai sentire la tua voce! 

Rado Città del Capo allestirà una postazione audio dove potrete 
'Timore" con la vostra voce conlro la guerra. 

I messaggi raccolti verranno trasmessi dal ?6.250 mhz di Radio 
Città del Capo di Bologna. 
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■ PROVINCIA DI MODENA 

BOM PORTO 
COMUNALE Via Verdi, 8/a 

Riposo 

CARPI 

ARISTON SS. 462,42 Tel. 059/680546 9 

(S. Marino) Riposo 

CAPITOL c.so Cabassi, 43 Tel. 059/687113 0 
614 posti Abouta boy 

20,30-22,30 

CORSO c.so M. Farti, 89 Tel. 059/686341 3 
816 posti People I Know 

20,30-22,30 

EDEN via S. Chiara, 21 Tel. 059/650571 El 

Riposo 

SPACE CITY via dell'Industria, 9 Tel. 059/6326257 El 

Sala Luna Magdalene 

180 posti 20,30-22,40 

Sala Sole Ipotesi di reato 

260 posti 20,30-22,30 

Sala Terra Men in Black II 

190 posti 20,30 

Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 

SUPERIMI A via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 3 

Sala Azzurra Minority Report 

450 posti 20,00-22,35 

Sala Gialla Possession - Una storia romantica 

450 posti 20,30-22,30 

CASTELFRANCO EMI UÀ 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 El 

Sala A Riposo 

Sala B Riposo 

CASTELNUOVO RANGONE 

ARISTON Via Roma, 6/B 3 

Riposo 

CAVEZZO 

ESPERIA FACCHINI D'ESSAI via Volturno, 31 
Riposo 

CONCORDIA 

SPLENDOR via Garibaldi, 25 

Riposo 

FIORANO 

PRIMAVERA via Bonincontro, 10 Tel. 0536/830032 3 

Riposo 

FONTANALUCCIA 

LUX via Chiesa 

Riposo 

MARANELLO 

FERRARI via Nazionale, 78 Tel. 0536/943010 9 

Riposo 

MIRANDOLA 

ASTORIA via G. Pico, 45 Tel. 0535/20702 9 

Riposo 

CAPITOL via 5 Martiri, 9 Tel. 0535/21936 3 

Chiuso per lavori 

SUPERCINEM A via Focherini, 13 Tel. 0535/21497 

Riposo 

NONANTOLA 

ARENA viaPieve, 31 Tel. 0595/48859 3 

Riposo 


= Bologna = 

ACCADEMIA 96 

Via Tacconi, 6 - Tel. 0516271789 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Via Guerrazzi, 13-Tel. 051222997 

Riposo 

ALEMANNI 

Via Mazzini, 65 - Tel. 051303609 

Riposo 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Riposo 

AULA ABSIDALE S. LUCIA 

Via De Chiari, 23 - Tel. 0512092021 

Riposo 

BIBIENA 

Via San Vitale, 13 - Tel. 051228291 

Riposo 

BOLOGNA FESTIVAL 2002 

Via Lame, 58 - Tel. 0516493397 - 0516493245 

Oggi ore 21.00 Laura Alvini fortepiano musiche di Scarlatti 

CANTINA BENTIVOGLIO 

Via Mascarella, 4/b - Tel. 051265416 
Oggi ore 22.00 Trio Lunfardo 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234 - Tel. 0516153370 
Prevendite per California Dream Men (17-19 ott.) Monolo¬ 
ghi della Vagina (22-27 ott.), Jacopo Fo (29-31 ott.); WATE- 
RWALL, spettacolo di danza sotto l'acqua (5-10 nov). Prose¬ 
gue la campagna abbonamenti a 16 e 10 spettacoli, prosa, 
comico, musical-danza, Classici e libero. 

CHET BAKER 

Via Polese, 7/A-Tel. 051223795 

Riposo 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 

Stagione d'Opera: oggi ore 18.00 fuori abbonamento (Ultima 


PAVULLO 

WALTER MAC MAZZIERI ViaGiardini, 190 Tel. 053/6304034 

Riposo 

PI EVEPELAGO 

CABRI Via Costa Tel. 053671327 

Riposo 

RAVARINO 
ARCADIA p.zza Libertà 

Riposo 

SAN FEUCE SUL PANARO 

COMUNALE via Mazzini, 10 Tel. 0535/85175 9 

Riposo 

SASSUOLO 

CARANI via Mazzini, 28 Tel. 0536/811084 El 
739 posti Formula per un delitto 

20,15-22,30 

SAN FRANCESCO via San Francesco, 10 Tel. 0536/980190 

People I Know 

20,30-22,30 

SAVI GNANO SUL PANARO 

BRISTOL viaTavoni, 958 Tel. 059/775510 9 

Sala Blu People I Know 

180 posti 20,30-22,30 

Sala Rossa Minority Report 

406 posti 20,00-22,30 

Sala Verde «O» come Otello 

96 posti 20,30-22,30 

SESTOLA 

BELVEDEREc.so Umberto 1,1 Tel. 62436 

Riposo 

SOUERA 

ITALIA via Garibaldi, 80 Tel. 059/859665 

Prossima apertura 

ZOCCA 

ANTICA FILM ERI A ROMA via Tesi, 954 
Riposo 

■ PARMA 

ASTORIA via Trento, 4 Tel. 0521/771205 0 
480 posti Ipotesi di reato 

20,30-22,30 

ASTRA D'ESSAI p.le A. Volta, 15 Tel. 0521/960554 0 


422 posti 

Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 

CAPITOL M ULTIPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 El 

Salai 

About a boy 

450 posti 

20,20-22,30 

Sala 2 

People 1 Know 


20,30-22,30 

Sala 3 

«O» come Otello 


20,30-22,30 


D'AZEGLIO D'ESSAI viaD'Azeglio, 33Tel. 0521/281138 0 
260 posti Lagaan - Once upon a ti me in India 

20,00 Rassegna 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 
120 posti Duello al sole 

21,00 

EMBASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 

Riposo 

LUXp.leBamieri, 1 Tel. 0521/237525 9 

Salai Minority Report 

20,00-22,40 

Sala 2 Magdalene 

20,10-22,30 


replica) La Bohème di G. Puccini regia di L. Mariani Dir. M. 
Guidarini 

Stagione Sinfonica: sabato 12 ottobre ore 20.30 Turno A Ivor 
Bolton musiche di Haydn, Britten, Mozart Dir. I. Bolton con J. 
Dengler (corno), J. M. Ainsley (tenore) 

DEHON 

Via Libia, 59 - Tel. 051342934 

Oggi ore 21.00 Duello di A. Shaffer con Guido Ferrarini e Aldo 
Sassi 

DUSE 

Via Cartoleria, 42 -Tel. 051231836 
Riposo 

EUROPAUDITORIUM 

Piazza Costituzione, 4 - Tel. 051372540 

Riposo 

HUMUSTEATER 

Via degli Ortolani, 12 -Tel. 051548554 

Riposo 

LABORATORIO SAN LEONARDO 

Via San Vitale, 63 -Tel. 051234822 

Riposo 

MULTI SALA 

Via dello Scalo, 21 - Tel. 0512092021 

Suoni dal mondo 2002: domenica 13 ottobre ore 21.30 M usica 

dei pionieri dei Monti Appalachi con M. Seeger 

NAVI LE 

Via Marescalchi, 2/b - Tel. 051224243 

Riposo 

ORATORIO S. ROCCO 

ViaCalari, 4/2-Tel. 0516492034 

Riposo 

SALA BOSSI 

Piazza Rossini, 2 - Tel. 051236346 

Riposo 

SAN MARTINO 

Via Oberdan, 25 - Tel. 051224671 

Sono aperte le iscrizioni al Teatro San Martino dei laboratori 
teatrali -1 primi anni '60, Quattro sguardi teatrali e Diari condot¬ 
ti da Angela Malfitano e Luigi Cilumbriello. 

SIPARIO CLUB 


NUOVO ROM A viaTanara, 5 Tel. 0521/244273 

Asterix& Obelix: Missione Cleopatra 

20,10-22,30 

■ PROVINCIA DI PARMA 

BORGO VAL DI TARO 

CRISTALLO via Taro, 32 Tel. 0525/97151 0 

Riposo 

FARNESE p.zza Verdi, 1 Tel. 0523/96246 0 

Riposo 

FIDENZA 

APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 

Riposo 

CRISTALLO via Goto, 6 Tel. 0524-523366 

Riposo 

NOCETO 

SAN MARTINO via Saffi, 4 

Riposo 

SALSOMAGGIORE 
ODEON via Valentini, 11 

Callasforever 

21,30 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 

Riposo 

TRAVERSETOLO 

GRAND'ITALIA p.zza Fanfulla, 28 Tel. 0521/841055 

Riposo 

■ PIACENZA 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 


Ipotesi di reato 

20,30-22,30 (E6,71) 

IRIS 2000 MULTISALAC.so Vittorio Emanuele, 49 Tel. 0523334175 



MULTISALA CORSO Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 052332185 

-Sala Millennium Riposo 
- Sala Spazio Riposo 


NUOVO JOLLY Via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541 
Magdalene 

21,30 (E6,71) 

PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

20,30-22,30 (E6,71) 

POLITEAMA M ULTISALA Via S. Siro, 7 Tel. 0523338540 

Men in Black II 

20,30-22,30 (E 6,71) 

Possession - Una storia romantica 

20,30-22,30 (E 6,71) 

Al vertice della tensione 
20,20-22,30 (E 6,71) 

PROVINCIA DI PIACENZA 

FIORENZUOLA DARDA 
CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 
Ricette d'amore 

21,30 (E6,20) 

■ RAVENNA 

ALEXANDER via del Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 
200 posti Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 

ASTORIA M ULTISALA via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 0 

Salai Men in Black II 

1500 posti 20,30-22,40 

Sala 2 Minority Report 

19,45-22,30 


TEATRI DI VITA 

Via E. Ponente, 485 - Tel. 051566330 

Riposo 

TESTONI RAGAZZI 

ViaMatteotti, 16 - Tel. 0514153800 

Abbonamenti Stagione 2002/2003 prelazioni fino al 12 otto¬ 
bre. Nuovi abbonamenti dal 14 ottobre. Biglietteria lun-ven 
ore 11.30-13 e 16-19, sab 11-13 

Faenza = 

MASINI 

Riposo 

Ferrara = 

COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 
Stagione di Prosa vendita abbonamenti per in carnet a scelta: 
vendita nuovi carnet. Biglietteria lun, gio, sab ore 
10-12.30/16-19.30, mar, mer, ven 16-19.30, dom riposo 

= Modena = 

COMUNALE 

Via del Teatro, 15 -Tel. 059200020 

Oggi in programma Alibi regia di M. Stuart 

PASSIONI 

ViaSigonio, 382-Tel. 059223244 

Riposo 

= Parma = 

DUE 

Via Basetti 12/a - Tel. 0521230242 

Riposo 

LENZ 

ViaTrento, 49-Tel. 0521270141 

Riposo 


Sala 3 Abouta boy 

20.15- 22,30 

CAPITOL viaSalara, 35 Tei. 0544/218231 0 

Chiuso 

CORSO viadi Roma, 51 Tel. 0544/38067 

Riposo 

JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 
112 posti Due amici 

20,30-22,30 

MARIANI M ULTISALA A Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Ipotesi di reato 

20,35-22,35 

MARIANI M ULTISALA B Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Minority Report 

20,00-22,30 

MARIANI M ULTISALA C Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Possession - Una storia romantica 

20,40-22,40 

ROMA Via Nino Bixio, 19 Tel. 0544/212221 El 
728 posti People I Know 

20.30- 22,30 

■ PROVINCIA DI RAVENNA 

ALFONSI NE 

GULLIVER p.zza Resistenza, 2 Tel. 0544/83165 

Riposo 

BAGNACAVALLO 

RAMENGHI viaTrento Trieste, 1 Tel. 0545/63930 

Lantana 

21,00 

BARBI ANO 

DORIA via Corriera, 12 Tel. 0545/78176 

People I Know 

16.30- 18,30-20,30-22,30 

BRIGHELLA 
GIARDINO via Rissa, 16 

Prossima apertura 

CASTELBOLOGNESE 
MODERNO Via Morini, 2 Tel. 0546-55075 
La cena dei cretini 

21,00 

CERVIA 

SARTI ViaXX Settembre, 98/a 

Riposo 

CONSEUCE 
AURORA P.F. Foresti, 32 

Prossima apertura 
COMUNALE viaSelice, 127 

Riposo 

FAENZA 

CINEDREAM MULTIPLEX Via Granarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

20.30- 22,40 

2 The dangerous lives of Aitar Boys 

20.30 

Men in Black II 

22.30 

3 Minority Report 

20,00-22,45 

4 Ipotesi di reato 

20.25- 22,30 

5 «O» come Otello 

20,40-22,40 

6 Possession - Una storia romantica 

20.25- 22,35 

7 Abouta boy 

20.30- 22,35 

8 People I Know 

20.15- 22,25 

EUROPA via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 

270 posti Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

20,45-22,30 

FELLINI Santa Maria Vecchia 

Prossima apertura 

ITALIA via Cavina, 9 Tel. 0546/21204 El 
600 posti Minority Report 

20.15- 22,45 

SARTI via Scaletta, 10 Tel. 0546/21358 0 
350 posti Sala riservata 

LUGO 

ASTRA via Garibaldi, 94 Tel. 0545/22705 

Riposo 

GIARDINO viale Orsini, 19 Tel. 0545/26777 

Riposo 

S. ROCCO c.so Garibaldi, 118 Tel. 0545/23220 El 

Riposo 

PISI GNANO 

AGOSTINI viaCelletta, 12 Tel. 0544/918021 0 
416 posti BloodySunday 

21,00 Rassegna 



teatri 


i 

1 


Via Collegio di Spagna, 7/3 - Tel. 051234875 

Riposo 


COMUNALE ViaMatteotti, 24 Tel. 0546/71856 0 

Riposo 

RUSSI 

JOLLY via Cavour, 5 

Figli - Hijos 

21,00 Rassegna 

REDUCI via Don Minzoni, 3 Tel. 0544/580576 

Riposo 

■ REGGIO EMIUA 

AL CORSO c.so Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 El 
430 posti Formula per un delitto 

20,00-22,30 

ALEXANDER via Emilia S. Pietro, 49 Tel. 0522/430864 El 

Sala 1 Ipotesi di reato 

280 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Possession - Una storia romantica 

215 posti 20,30-22,30 

AMBRA via S. Rocco, 8 Tel. 0522/436657 0 
Salai Men in Black II 

724 posti 20,30-22,30 

Sala 2 People I Know 

324 posti 20,30-22,30 

BOIARDO via S. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 
800 posti About a boy 

20,15-22,30 

CAPITOL viaZandonai, 2 Tel. 0522/304247 I 

462 posti Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

20,30-22,30 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 

Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 

D'ALBERTO via EmiliaS. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 El 
Salai Minority Report 

500 posti 19,45-22,30 

Sala 2 Chiuso per lavori 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 
Italiano per principianti 

20,30-22,30 

OLJMPIA viaTassoni, 4 Tel. 0522/292694 0 
286 posti Sala riservata 

ROSEBUD Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 El 
210 posti Full Frontal 

20,30-22,30 

■ PROVINCIA DI REGGIO EMIUA 

ALBINEA 

APOLLO via Roma Tel. 0522/597510 9 
400 posti Minority Report 

20,30-22,30 

BAGNOLOIN PIANO 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 

Riposo 

CAMPAGNOLA 
DON BOSCO via Nasciuti, 1 


CASALGRANDE 

NUOVO ROM A via Canale, 2 Tel. 0522/846204 El 
360 posti Windtalkers 

20.15- 22,30 Rassegna 

CASTELLARANO 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 

Men in Black II 

20,30-22,30 

CAVRIAGO 

NOVECENTO M ULTISALA via del Cristo, 5 Tel. 0522/372015 0 

Sala Rossa Spettacolo teatrale 

324 posti 21,00 

Sala Verde Minority Report 

136 posti 19,45-22,30 

CORREGGIO 

CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 
Sulle mie labbra 

20.15- 22,15 Rassegna 

FABBRICO 

CASTELLO p.zza V. Veneto, 10/b 

200 posti Monster's Ball - L'ombra della vita 

21,00 Rassegna 

FEUNA 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 

Riposo 

GUASTALLA 

CENTRALE via Gonzaga, 10 Tel. 0522/830600 0 

Riposo 

MONTECCHIO EMIUA 

DON BOSCO Via Ranchini, 41 Tel. 0522864719 

Riposo 

ZACCONI via d'Este Tel. 0522/864179 

Riposo 

PUI ANELLO 

EDEN p.zzaGramsci, 8/1 Tel. 0522/889889 0 
208 posti People I Know 

21,30 


REGGIOLO 

CORSO 


RUBI ERA 

EXCELSIOR viaTrento, 3/d Tel. 0522/626888 0 

Riposo 

SANTILARIO DENZA 

FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748 El 
400 posti Minority Report 

SCANDIANO 

BOIARDO ViaXXV Aprile, 3 Tel. 0522/854355 0 
326 posti Respiro 

21,15 Rassegna 

VEGGIA 

PERLA p.zza Matteotti, 17 Tel. 0536/990144 

Minority Report 

20,00-22,30 

■ REP. S. MARINO 

NUOVO p.zza Marino Tini, 7 - Dogana Tel. 0549/885515 

Minority Report 

21,00 

PENNAROSSA via Corrado Forti, 53 - Chiesanuova Tel. 0549/998423 


TURISMO via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 

Men in Black II 

17,30-21,00 

■ RIM INI 

APOLLO via Magellano, 15Tel. 0541/770667 0 

Riposo 

Mignon Riposo 

ASTORIA via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 El 
Sala 1 The dangerous lives of Aitar Boys 

326 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Ipotesi di reato 

875 posti 20,30-22,30 

CORSO c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 


FULGOR c.so D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 0 


MODERNISSIMO viaGainbalunga 21 Tel. 0541/24376 0 
280 posti About a boy 

20,30-22,30 

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 


SETTEBELLO Via Roma, 70 Tel. 0541 /21900 0 

Sala Rosa People I Know 

330 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

185 posti 20,30 

«O» come Otello 

22,30 

SUPERCINEM A c.so D'Augusto, 181 Tel. 0541/26630 0 
600 posti Minority Report 

19,50-22,30 

TIBERIO via S. Giuliano Tiberio 

Riposo 

■ PROVINCIA DI RIM INI 

BELLARIA 

NUOVO ASTRA v.leP. Guidi, 75 

Riposo 

CATTOUCA 

ARISTON v.le Mancini, 11 Tel. 0541/961799 0 
Salai Minority Report 

600 posti 20,00-22,30 

Sala 2 Ipotesi di reato 

650 posti 20,30-22,30 

LAVATOIO via del Lavatoio Tel. 0541/962303 
95 posti People I Know 

20,30-22,30 

MISANO ADRIATICO 

ASTRA via D'Annunzio, 20 Tel. 0541/615075 

Riposo 

MONTECOLOMBO 
L AMICI ViaCanepa 


PENNABILU 


GAMBRINUS via Parcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 


Riposo 

RICCIONE 


AFRICA via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854 0 

198 posti 

Sala riservata 

ODEON via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 


Minority Report 


20,00-22,30 

SG MARI GNANO 


SANTARCANGELO 


SUPERCINEM A p.zza Marconi, 1 Tel. 0541/622454 0 

Sala Antonioni 

Riposo 

Sala Wenders 

Riposo 


RIOLO TERME 
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Come esistono 
oratori balbuzienti, 
umoristi tristi, 
parrucchieri calvi, 
potrebbero esistere 
benissimo 

anche dei politici onesti 


$ 


Il Lavabo dei Cigni 

Maria Gallo 


I 


S iamo nati nudi e, solo per pochi anni, non abbiamo avuto proble¬ 
mi nel mostrare le nostre grazie tanto alle zie sbaciucchione 
quanto a un perfetto sconosciuto. Poi qualcosa è cambiato, in noi e 
nello sguardo degli altri, ein breve abbiamo capito chel'unico luogo in 
cui poter esprimere liberamente la nostra nudità, non solo fisica, era 
quella piccola, e alle volte triste, stanzetta piastrellata. Fredda e per certi 
aspetti punitiva, la stanza da bagno è l'unico ambiente in cui la cellulite 
non èconsiderato un reato federale, i nostri odori non suscitano reazio¬ 
ni isteriche e le maniglie dell'amore sono ancora considerate tali. Tra le 
nude piastrdlesi amo a nostro agio perchéancheil resto dell'arredo, per 
ragioni igieniche, è nudo, o per lo meno ridotto all'essenziale. 

Anche i rubinetti sono sempre più minimal. Potremmo datare l'inizio 
del loro strip-tease metaforico all'incirca intorno al 1961, anno in cui il 
famoso Arnejacobsen ricevette l'incarico di sviluppare un nuovo tipo 


di miscelatorea parete. Jacobsen semplicementecancellò leparti mecca¬ 
niche, nascondendole, e lasciò in vista solo un pulitissimo tubo croma¬ 
to, da cui far scaturire l'acqua, e due pomoli perfettamente cilindrici da 
ruotare grazie a quattro bacchette metalliche. Nientedi più. Nota con il 
nome Vola, questa rubinetteria è ancora oggi un vero cult del settoree 
vanta probabilmente più tentativi d'imitazione della Settimana Enigmi¬ 
stica. 

A quarantanni di distanza è Frame, di Ritmonio, la rubinetteria che 
toglie ancora un velo al miscelatore del nostro lavabo. Massimiliano 
della M onaca eDavideVercelli hanno eliminato ancheil rigido tubo da 
cui scorre l'acqua e al suo posto hanno lasciato una flessibile anima 
ricoperta con maglia d'acciaio. Ma poiché la flessibilità non ènecessaria- 
menteun bene, il tubo è dotato di un esoscheletro utile per fissare la sua 
posizione, per sempre. A chi non piacerebbeessereeternamentemutabi- 



le? Purtroppo, anche i rubinetti, non possono sfuggire al ruolo e alla 
posizione che altri gli hanno assegnato. Ruoli e posizioni strettamente 
legati allafunzioneedunqueinevitabili, ma chedireinvecedd maestosi 
cigni, ricoperti d'oro zecchino, costretti al ruolo di rubinetteria di lusso 
per pervertiti del gusto? Ruotano su sé stessi, per far scorrere acqua 
calda e acqua fredda, con tale eleganza da far impallidire le migliori 
performance di Carla Fracci, nel ruolo di cigno danzante. Scintillano 
alteri, sopra lavabi altrettanto infiorettati edorati, ma hanno lo sguardo 
inevitabilmente triste a che vale tanta eleganza se nel loro lavabo gli 
umani non fanno altro chesputaredentifricio e versareacqua insapona¬ 
ta? Per questo, com'è accaduto per i nanetti di terracotta rinchiusi nei 
giardini di tante brave persone, vorremmo che qualcuno lanciasse una 
campagna per la liberazione dei cigni dai bagni. La morte del cigno sul 
lago è commovente, in un bagno èdawero straziante. 


Giorni di storia 

La storia che resiste 

Estate 1943 


■ 


In edicola con VUnità 
a €3,10 in più 


I 


orizzonti 


idee libri dibattito 


Giorni di storia 

La storia che resiste 

Estate 1943 


■ 


In edicola con VUnità 
a €3,10 in più 
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Segue dalla prima 

A ltro che registi, attori, professori - 
certo anche loro hanno fatto la 
loro parte, ma sono intervenuti 
in un secondo momento. I primi inse¬ 
gnanti di Dario Fo, giullare d'eccellenza, 
sono stati i pescatori, i vetrai, la gente 
che di giorno viveva nelle piazze e di 
notte nelle osterie. È dai loro racconti 
che deri va quell'uso parti colaredellepau- 
se, la personalissima improvvisazione, 
quella specie di nuova lingua - il grame 
lot - caratterizzata dalla commistione di 
dialetti differenti. Di tutto questo, emol- 
to di più, parla il libro di Dario Fo a cura 
di Franca Rame: Il paese da Mezaràt. I 
miei primi sette anni (e qualcuno in più) 
(Feltrinelli, pagine 208, euro 14,00), da 
domani in libreria. «È un testo che parla 
della mia giovinezza - spiega Fo - dei 
miei primi sette anni di vita e qualcuno 
in più, con tutti i conflitti, le paure e le 
passioni di quel periodo». 

Ma chi sono questi «mezaràt»? 

«In lombardo, soprattutto sul lago 
M aggiore, "mezaràt" significa mezzo-to¬ 
po, quindi il paese dei mezaràt sarebbe il 
paese dei pipistrelli, mentre a M ilano si 
dice "rata-vula”, ovvero il topo che vola. 
Ad ogni modo è un termine che si riferi¬ 
sce alla gente di Porto Valtravaglia che 
lavorava sopratutto di notte, perché era¬ 
no soffiatori di vetro, pescatori e contrab¬ 
bandieri. Insomma, Porto Valtravaglia è 
un paese in cui i bar e le osterie non 
chiudevano mai, non avevano neanchele 
porte, non avevano un ingresso principa¬ 
le. lo sono cresciuto lì, in un paese dove 
c’erano persone che provenivano da tut¬ 
ta Europa, dalla Francia, dalla Germania, 
dalla Spagna, perfino dall'Oriente, ognu¬ 
no con una tecnica diversa di soffiatura 
del vetro». 

Immagino che l'uso particolare 
che lei fa della lingua derivi pro¬ 
prio dall'Influenza dei dialetti di 
queste persone provenienti da tut¬ 
to il mondo... 

«Non solo, questi dialetti hanno de¬ 
terminato la nascita di una strana lingua, 
quella del gramelot, nella quale si iscriva¬ 
no discorsi, dialoghi che erano anche di¬ 
vertenti: la favola, il lazzo, il gioco sarca¬ 
stico, il paradosso di tutte le situazioni 
che prendevano in giro i personaggi 
stronfioni, prepotenti, gli sciocchi. In 
questo paese però c’era anche violenza. 
N el le zone dove c'erano contrabbandi eri, 
al confinecon la Svizzera, succedeva spes¬ 
so di imbattersi nei delinquenti. Perfino i 
bambini in molti casi erano aggressivi, io 
dovevo barcamenarmi tra ragazzi che ar¬ 
rivavano sempre all'estremo delle cose. 
Uno dei giochi classici che facevano era 
quello di buttarsi giù da una rupe che 
sporgeva a picco nel lago, rischiando di 
fi n i re su 11 e rocce. U n al tro gi oco era q u el - 
lo di lanciarsi sulla periferica con la quale 
si trasportava la legna: loro si attaccavano 
a questi ganci e si lasciavano trascinare 
giù, era molto pericoloso. Si rischiava di 
ri manere appesi come dei cretini. Anche 
io ho rischiato a mia volta, altrimenti 
non avrei fatto parte della banda. È un 
mondo ormai scomparso, che non esiste 
più, che però per meèstato fondamenta¬ 
le. Lì è venuta fuori la mia formazione, 
tra l’altro io dipingevo e il mio progetto 
era quello di arrivare al Politecnico e so¬ 
prattutto a Brera. Infatti sono riuscito ad 
arrivarci, ma a un certo punto la cultura 
che mi ero fatto sul piano del raccontare, 
della favola, del proiettare le immagini, 


Porto Valtravaglia 
è un paese di vetrai e 
pescatori, dove le osterie 
non chiudevano mai. Lì 
ho conosciuto straordinari 
affabulatori 




Esce domani in libreria 
«Il paese dei Mezaràt», 
un \autobiografia dell ’attore 
e autore teatrale che racconta 
della sua giovinezza 
e di un mondo che non esiste più 


Dall’esordio al Nobel 

Dario Fo nasce a San Giano, un paesino del 
lago Maggiore in provincia di Varese, nel 
1926. Frequenta l’Accademia di belle arti di 
Brera a Milano e si iscrive alla facoltà di archi¬ 
tettura del Politecnico. Nel '52 incontra Franco 
Parenti che lo introduce in Rai, dove scrive e 
recita per la trasmissione satirica Poer nano; 
nel ’53 firma II dito nell'occhio cui farà seguito 
l’anno dopo Sani da legare. Per il cinema, è 
co-sceneggiatore ed interprete del film di Car¬ 
lo Lizzani Lo svitato (1955); nel ’57, mette in 
scena per Franca Rame Ladri, manichini e 
donne nude e l’anno successivo Comica fina¬ 
le. Dal ’59 forma, con la Rame ed altri, una 
compagnia stabile. A questo periodo appartie¬ 
ne, tra gli altri spettacoli, La signora è da 
buttare (1967). Èdel ’66 laprimaraccoltadi Ci 
ragiono e canto sulla musica popolare italiana, 
e del ’68 la nascita d’un collettivo teatrale indi- 
pendente destinato a girare l’Italia in circuiti 
alternativi a quelli del teatro ufficiale: viene 
rappresentato nel 1969 il celeberrimo Mistero 
buffo. Degli anni successivi ricordiamo Morte 
accidentale di un anarchico (1970), Pum pum, 
chi è? La Polizia (1972), Guerra di popolo in 
Cile{ 1973), per il quale viene arrestato duran¬ 
te una tournée a Sassari; nel 1997, nella corni¬ 
ce della Palazzina Liberty occupata, andrà in 
scena II diavolo con lezione , anno in cui viene 
insignito del premio Nobel per la letteratura. 


delle follie è diventato così importante 
che è stato determinante nella mia vita e 
nella mia scelta finale». 

Quindi la sua capacità di racconta¬ 
re - penso all’uso di certe pause o 
dei gesti - proviene direttamente 
da questo mondo... 

«Certo, perché lì erano tutti grandi 
affabulatori straordinari. In questo libro 
racconto di tutti gli affabulatori che ho 
incontrato». 

Come si può definire la sua infan¬ 
zia? 

«Eccezionale. Ho avuto la possibilità 
di vivere un'infanzia sempre attorno al 


lago Maggiore, ma cambiando un paese 
dopo l’altro. H o frequentato la terza ele¬ 
mentare in tre posti diversi, la quarta in 
due scuole differenti. Poi sono andato a 
Ruino per le scuole medie, a M ilano per 
il liceo di Brera e infine all'Università. 
Quindi io, figlio di un ferroviere, ero sem¬ 
pre in viaggio. Questo naturalmente ha 
influito molto sul mio carattere. Credo di 
essere una persona generosa, ed ho impa¬ 
rato non solo da mia madre o da mio 
padre, ma anche dal clima che mi sono 
trovato intorno». 

La sua autobiografia arriva fino ai 

14 anni? 


«Più o meno, ma con dellepuntefino 
ai 20 anni. La situazionefinale del libroè 
il funeraledi mio padre, il quale prima di 
moriresi era preoccupato di ingaggiare 
una banda che per tutto il tragitto da casa 
fino al cimitero suonasse le marce dei 
partigiani delle valli. Per ogni valle (sei o 
sette sul lago M aggiore), infatti, c’era un 
gruppo di partigiani che creava una pro¬ 
pria canzone. M entresi andava al funera¬ 
le, tra le bandiere rosse, la gente, gli anar¬ 
chici, iniziò un altro funerale, quello del¬ 
lo scrittore Piero Chiara, anche lui uomo 
di sinistra. Per cui la gente si unì al corteo 
di mio padre pensando che fosse quello 
di Chiara. Poi quando èarrivato il feretro 
da Varese, nel luogo del l’appuntamento 
non c'era nessuno. Così tutti i giornali 
riportarono questo episodio». 

Politica e arte si intrecciano quasi 
sempre nei suoi spettacoli, penso a 
M arino Libero! o all'ultimo Da tan¬ 
gentopoli all'irresistibile ascesa di 
Ubu-Bas, che ha debuttato proprio 
ieri al teatro Smeraldo di Milano. 
Ma la politica è sempre stata così 
presente nella sua vita? 

«Totalmente. lo vedevo, sentivo delle 
cose che erano tragiche. M io padre era 
responsabile del Cln dell'alto verbano 
quindi si preoccupava anche di far oltre¬ 
passare i confini della Svizzera- soprattut¬ 
to quando non c'era ancora il blocco tota¬ 


le degli ebrei - ai cosiddetti fuoriusciti, 
checercavano di appendersi dentro o sot¬ 
to i vagoni, facevano delle cose incredibi¬ 
li e mio padre in qualche caso è riuscito 
ad evi tare che cadessero in mano alla poli¬ 
zia. Li nascondeva o insegnava loro come 
passare dall'altra parte. Tra l’altro era 
molto pericoloso perché eravamo nel pe¬ 
riodo più duro del fascismo dal 1927 al 
1929. Da bambino mi è capitato spesso 
di andare in Svizzera e lì ho conosciuto 
un gruppo di anarchici. Non capivo chi 
fossero, non avevo coscienza, ma c'era 
un mio cugino più grandechemi spiega¬ 
va da dove venissero, e poi ho scoperto 
che mio padre era in contatto con loro. 
Nel libro è narrato tutto, ma sempre in 
forma leggera, divertita, non c'è nessun 
atteggiamento di seriosità». 

L'adolescenza è anche il periodo in 
cui si impara di più: quali sono 
stati i suoi maestri? 

«I miei maestri erano questi affabula¬ 
tori straordinari, era mio nonno, che era 
soprattutto un contadino letterato, che 
leggeva, teneva le lezioni di agronomia 
all'U niversità di Pavia per dimostrare co¬ 
me si sviluppava la tecnica di innestare 
un albero in un altro o per parlare della 
suaconoscenzadellelune, una conoscen¬ 
za che solo certi contadini hanno. Poi ho 
conosciuto un professore dell'Università 
di Milano che mi ha dato delle dritte 
straordinariesu come leggere la storia, su 
come individuare la verità, su comeawi- 
cinarsi alla scienza e ho scoperto che la 
scienza è corruttibile così come lo è la 
storia». 

Come era Dario Fo di allora? 

«Era molto curioso, giocherelloneco- 
me tutti i bambini, affascinato da tutto 
quello chesuccedeva allora, incantato dal¬ 
le cose che vedeva». 

Che differenza c'è tra Dario Fo di 
alloraequello di oggi? 

«Come diceva lo psicologo tedesco 
Bettelheim, "di un bambino e della sua 
vita per capire il suo carattere, come si 
svolgerà e come crescerà, datemi solo i 
primi sette anni di vita, il resto teneteve- 
lo, non mi serve". Il carattere, la sensuali¬ 
tà, l'erotismo, il coraggio, la caparbietà e 
perfino il senso di dignità te le formi in 
quegli anni. È quello che gli scienziati 
chiamano il background del tuo caratte¬ 
re». 

Oggi sapremo chi sarà il vincitore 
del Premio Nobel 2002 per la lette¬ 
ratura, che cinque anni fa fu asse¬ 
gnato a lei. Il Dario Fo del Paese de 
mezaràt avrebbe mai potuto imma¬ 
ginarlo? 

«No, non potevo immaginarlo... però 
c'era mia madre che aveva degli intuiti. 
Lei immaginava dei dialoghi con persone 
cheerano morte, riusciva ad otteneredel- 
le informazioni impressionanti perchè 
erano particolareggiate, era una specie di 
indovina, ma solo per alcune cose. Per 
esempio continuava ad insistere dicendo 
che io avrei raggiunto quote alte. E non 
lo diceva degli altri figli... lo avevo e ho 
un fratello, Fulvio, che a tre anni faceva 
cose straordinarie, sapeva già scrivere e 
leggere, hanno perfino creato una piccola 
legge locale ad hoc per permetttergli di 
andare al ginnasio con dueanni di antici¬ 
po, semmai era lui da guardare come ge¬ 
niale e invece mia madre puntava su un 
altro cavallo, su di me». 

Questa autobiografia avrà un se¬ 
guito? 

«Non lo so, ci devo pensare». 

Francesca De Sanctis 

La politica è sempre stata 
totalmente presente nella 
mia vita: mio padre era 
un ferroviere socialista 
e mio cugino era 
un anarchico 
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A MILANO DUE GIORNATE 
ALL’INSEGNA DELLA SFIDA 

Un convegno internazionale 
multidisciplinare dedicato a «La 
sfida». Ad organizzarlo è la Fondazione 
Prada (in collaborazione con la Casa 
Circondarale-MNano San Vittore). 
L’incontro è previsto oggi e domani 
nello spazio di via Fogazzaro 36 e 
l’intenzione è quella di confrontare 
esperienze diverse, personali e 
professionali. Tra i circa trenta relatori 
che parteciperanno al convegno, a 
cura di Angelo Aparo e di Emilia 
Patruno, ci sono Natalia Aspesi, 
Edoardo Boncinelli, Massimo Cacciari, 
Gherardo Colombo, Toni Negri, Mario 
Perniola, Piergiorgio Odifreddi, Gianni 
Vattimo, Adriano Sofri. 


Insalata da Collezionisti 


Ibio Paolucci 

V enendo meno alla linea di presentare 
ogni anno una mostra monografica 
(ben diciotto dall'inizio, fra cui Varlin, Bacon, 
Solitine, Permeke, Munch, Modigliani, En- 
sor, Chagall), questa volta il Museo d’Arte 
M oderna di Lugano ha organizzato una rasse- 
gnadi capolavori del collezionismo del Ticino 
(Passioni d'arte. Da Picasso a Warhol, aperta 
fino all'8 dicembre. Catalogo Skira bilingue, 
italiano etedesco). Un'insalata ad alto livello, 
ma pur sempre un'insalata. Si tratterebbe pe¬ 
rò di una parentesi, per il prossimo anno es¬ 
sendo prevista una mostra dedicata a Egon 
Schiele. Cinquantasette, oltre i due del titolo, 
gli artisti, che fanno parte di ben quattordici 


collezioni: fra gli altri, Braque, Mirò, Kandin- 
sky, Leger, Klee, Fontana, DeChirico, M anzù, 
Marini, Savinio, Sironi, Rauschenberg, Tan- 
guy, Hartung, Dubuffet. 

L'interesse degli organizzatori si è rivolto spe¬ 
cialmente alle opere del Novecento. Ma ci 
sono anchedipinti di Degas, Pissarro, Rousse¬ 
au. In tutto una novantina di pezzi. Tutte le 
correnti più significative sono rappresentate, 
dalla Metafisica al Surrealismo, al Cubismo, 
all'Espressionismo, all'Astrattismo, egli espo¬ 
nenti maggiori di queste tendenze ci sono 
quasi tutti. Rappresentato anche il mondo del¬ 
la scultura con opere di Brancusi, Cesar (il 
famoso GrandePollice), Rothko. 


Come sempre capita in occasioni del genere 
alcune opere sono molto belle, altre un po' 
meno, altre modeste. D ifficilestabilire un cri¬ 
terio per tali raccolte, chenon siaquello mera¬ 
mente mercantile. Tante, si sa, come quelle 
della provvidenza, sono le vie del collezioni¬ 
smo, e grande, spesso, è l'attrazione dei «no¬ 
mi»,chenon sempre porta a risultati ottimali. 
Per alcuni, infatti, i quadri sono semplicemen¬ 
te dei beni di rifugio, tanto èvero che anziché 
sulle pareti delle proprie abitazioni, li tengo¬ 
no custoditi nei caveau delle banche. Nella 
specie, caratteristica comune alle quattordici 
collezioni - scrive Rudy Chiappini, curatore 
della rassegna - «è la capacità critica neH'indi- 


viduarenon soltanto "nomi" ma opere scelte 
con gusto e conoscenza e anche con una certa 
predi lizione per l'arte figurati va, pur nellesue 
varie ma anche attualissime declinazioni, a 
testimonianza del perdurare della ricerca nel¬ 
la pittura di determinati valori espressivi che 
non soggiacciono alle mode e aile effimere 
tendenze». 

La mostra, inoltre, è anche un'occasione per 
riaprireil discorso sul collezionismo nel corso 
dellasualunga storia, con parti co lare attenzio¬ 
ne, nei saggi di Marco Carminati, Fernando 
Mazzocca, Roberto Brown, Rudy Chiappini, 
agli anni che vanno dal Rinascimento ai gior¬ 
ni nostri. 


La «Buchmesse» va alla guerra 

Afghanistan, Iraq, Palestina: a Francoforte i conflitti dominano sulle copertine 




Gli «outsider» in lizza a Stoccolma 


Oggi sapremo chi succederà allo scrittore anglo-indiano V.S. Naipaul. 
Intanto, sulla stampa svedese impazza il toto-nomi e, a sorpresa, spunta¬ 
no anche gli «outsider». A fianco dei ricorrenti scrittori che ormai da anni 
sono considerati meritevoli del premio Nobel per la letteratura, nei circoli 
letterari di Stoccolmasi ipotizzano rosedi finalisti dovecompaiono autori 
finora considerati fuori gioco, come l’ungherese Imre Kertsz, il somalo 
Nuruddin Farah, la canadese Alice Munroe e l’austriaco Peter Handke. 
Autorevoli quotidiani svedesi come Dagens Nyheter, Expressen e Sven- 
ska Dagbladet ritengono comunque molto ben piazzati il sudafricano 
J.M. Coetzee e il portoghese Antonio Lobo Antunes (anche se in quest'ul¬ 
timo caso c’è il precedente di Josè Saramago, autore del Portogallo 
appena premiato quattro anni fa). È giudicata più che plausibile l’ipotesi 
di un premio ad un autore statunitense, con una scelta, in questo caso, 
che avverrebbe all’interno di un gruppo numeroso ed autorevole: Tho¬ 
mas Pynchon, Philip Roth, John Updike, Joyce Carol Oates e Richard 
Ford. Gli accademici a cui spetta l’assegnazione del più discusso e 
celebrato dei premi Nobel avrebbero anche esaminato i «fascicoli» di altri 
candidati: dalla canadese Margaret Atwood all’anglo-indiano Salman Ru- 
shdie (già più volte sul punto di vincere, compreso nel 2001 ), dall'inglese 
Doris Lessing allo scrittore ceco Milan Kundera; dal messicano Carlos 
Fuentes al peruviano Mario Vargas Liosa. L’Europa sarebbe in lizza con il 
francese Yves Bonnefoy, il belga Hugo Claus e l'olandese Cees Noote- 
boom. Imre Kertsz, 72 anni, appare come autore in pole position per il 
Nobel. 


Un visitatore 
seduto davanti 
un poster 
all’Interno 
di un padiglione 
della Fiera 
di Francoforte 


dall’INVIATA Maria Serena Palieri 


FRANCOFORTE L’immaginedel grattacielo svet¬ 
tante, oppurecircondato da nubi minacciose, o 
in fiamme, è il leit-motiv delle copertine dei 
libri visibili nei quasi duecentomila metri qua¬ 
drati di spazi espositivi dell'edizione 2002 della 
Buchmesse: se campeggia sull'edizione lati¬ 
no-americana di Fury, l'ultimo romanzo dé- 
l'ormai naturalizzato newyorchese Salman Ru- 
shdie, è tanto più ostentata da qualunque sag¬ 
gio, in qualunque lingua, verta su un soggetto 
riconducibile alili settembre, fondamentali¬ 
smi, globalizzazione o geopolitica. Azzardiamo 
una percentuale: dal 2-3% dei 400,000 - sì, 
quattrocentomila- titoli portati qui in macchi¬ 
na, treno, aereo, cargo, dai 6.284 editori di 110 
paesi. Il grattacielo è diventato un logo, insom¬ 
ma. Ma sotto il logo, quale realtà si annida? Un 
dato materiale, piccolo ma simbolico: la Fiera 
2001, che apriva le porte un mese esatto dopo 
Ground Zero e alla vigilia dell'attacco all'Afgha¬ 
nistan di Al Qaeda, era blindata dalla polizia, in 
ogni galleria ogni cento metri ci si sottometteva 
globalmente, tutti - in fondo relativamente gra¬ 
ti - alle perquisizioni; la Fiera 2002 invece è 
tornata a essere una Babele del libro dove si 
circola liberamente, Salvo un'eccezione: la hall 
8, dove sono ospitati, e viene quasi da dire 
asserragliati, gli stand degli Usa. E, accanto, 
quelli di Israele, Altra differenza: l'anno scorso 
non c’era editore occidentale, salvo quelli di 
manualistica o di libri d’arte, che non avesse 
tentato di tirare fuori dal suo cilindro l'instant 
book sui talebani o, almeno, la locandina che 
ne annunciava la prossima uscita. Con la con¬ 
tropartita dell'editoria dei paesi musulmani 
che, come in un'estate di san M artino, fioriva 
di titoli sul «vero IsIam», Dodici mesi dopo il 
fiume carsico degli autori e dei loro lettori si è 
scomposto, i fronti sembrano essersi mescolati 
di nuovo, in un anno, a dispetto del la continui¬ 
tà politica rivendicata per la sua guerra infinita 
dalla presidenza americana, si direbbe sia matu¬ 
rato il bisogno di ipotesi meno manichee, Alme 
no, a vedere il mondo da questa biblioteca pla¬ 
netaria di cristallo e acciaio cheè la Buchmesse. 

Vediamolo, il mondo, per cominciare da 
casa nostra: quali sono i titoli di attualità politi¬ 
ca con i quali i nostri editori cercano di invo- 
gliareall'acquisto gli agenti stranieri?Feltrinelli 
punta su La guerra infinita di Giulietta Chiesa e 
Buskashi di Gino Strada, un saggio il primo, un 


diario il secondo, dichiaratamente pacifisti e 
Longanesi su Letterecontrola guerra di Tiziano 
Terzani (lafascetta spiega cheèarrivato in Ita¬ 
lia alla sesta edizione). Da Rizzoli occupa un 
buono scaffale, ancora, La rabbia el'orgoglio di 
Oriana Fallaci, ma nella sua copertina rossa e 
oro, nel suo impatto viscerale persino in senso 
estetico, sembra vecchio, scaduto. Archiviato. 


L'attenzione si posa piuttosto su certi titoli che 
promettono concime alla riflessione: 1/ secolo 
del Pacifico, che Donzelli ha realizzato unendo 
un testo di Warren L, Cohen, storico del M ary- 
land, edito in originaledall'Harvard College, e 
le potenti immagini di Olivo Barberi e che do¬ 
cumenta il processo di modernizzazionetecno- 
logica in corso in Cina e i legami tra sponda 


cinese e sponda statunitense del Pacifico. Ci 
stanno chiedendo di guardare sul mappamon¬ 
do solo l'Iraq, ma è tutto lì il crocevia dei desti¬ 
ni del pianeta?Fétrinéli proponealtri due pun¬ 
ti di vista «globali»: La parabola Enron di N ico- 
la Borzi e Le ambiguità degli aiuti umanitari di 
Giulio M arcon. Se usciamo dall'ottica autarchi¬ 
ca con cui leggiamo le nostre vicende - sia da 


destra che da sinistra- capiremo l'interesse che 
possono rivestire sugli acquirenti stranieri altri 
due titoli in vetrina: Piccolo Cesare di Giorgio 
Bocca, uscito da Feltrinelli eltaliaS.pA. - L'as¬ 
salto al patrimonio culturale di Salvatore Settis, 
di prossima uscita per Einaudi. Il berlusconi- 
smo, variante del neo-liberismo globale, 
Scendiamo nella hall 8, dove stanno gli 
espositori statunitensi e israeliani. Colpo d'oc¬ 
chio di necessità superficiale, sui primi, che 
sono tornati in forze e sono quasi settecento. 
H arperCollins, colosso che raggruppa quattor¬ 
dici etichette, espone- trai titoli non-fiction - 
treopere in parti co I ar e evi denza : Terroristhun- 
ter, in uscita a marzo 2003, è la testimonianza 
anonima di un 'ebrea- irachena esule negl i Stati- 
Uniti e infiltratasi, per conto deU'Fbi, tra i terro¬ 
risti islamici «prima» deH'll settembre. Da que¬ 
sto diario trattato con lecurechesi riservano al 
potenziale best-seller (embargo per il mano¬ 
scritto) dovrebbero emergere altre colpevoli 
omissioni dell'intelligenceamericana. In com¬ 
penso, per chi nella guerra ci crede, tornerà, 
sempre in marzo, un classico di quest'arte, 


How to make war dello studioso di strategie 
James F. Dunnigan. Getta uno sguardo appro¬ 
fondito sul retro, la crisi della democrazia negli 
Usa (ma l'analisi è esportabile altrove) Selling 
out, il saggio in uscita su multinazionali, potere 
politico e corruzione del giurista e candidato 
sconfitto a sindaco di New York, Mark Green. 

I sraele è presente con tre stand che docu¬ 
mentano il frutto migliore, in questi anni, della 
sua vicenda: la straordinaria narrativa, L'Istitu¬ 
to per la traduzione offre in catalogo i possibili 
nuovi talenti, i successori degli Yehoshua, i 
Grossman, i Kaniuk, gli Oz, le Liebrecht. Alon 
Altaras, Ron Barkai, Hanoch Bartov, come 
quello che viene già considerato il portavoce 
della nuova generazione, Etgar Keret (tradotto 
già in Italia) sapranno raccontarci, cornei più 
anziani, tormenti anziché certezze dell'essere 
israeliani adesso? D'altronde, in carne e ossa 
per la Buchmesse gi rano due autori che hanno 
spinto l'acceleratore sulla «colpa storica» nei 
confronti dei palestinesi: l'ebreo israeliano, ro¬ 
manziere e pacifista militante, Amos Oz, e 
l'ebreo americano Norman G. Finkelstein, au¬ 
tore d'un saggio che ha fatto scalpore, L'indu¬ 
stria dell'Olocausto (in Italia in uscita per Rizzo¬ 
li in questi giorni) e di Immagine e realtà dd 
conflitto arabo- i radi ano (in Italia annunciato 
per i prossimi mesi, ancor per editore però da 
stabilirsi), puntigliosa ricostruzione di quella 
chedefinisce «pulizia etnica» operata da Israele 
nei confronti dei palestinesi. 

E poi, ci sono quei pezzi di pianeta che, in 
virtù magari del cono d'ombra in cui si trova¬ 
no, rispetto alle strategie internazionali, conti¬ 
nuano a riflettere su se stessi. L'Agenda Litera- 
ria Carmen Balcells tratta la crema dél’Ameri- 
ca Latina, siano autori vivi che defunti, Allen- 
de, Neruda e Vargas Liosa, M arquez, Goytisolo 
eCortazàr. In questi stand è in mostra Vivir 
para contarla, il primo volumedi autobiografia 
di M arquez (trattato qui alla Buchmesse gli 
anni scorsi con un'asta per decinedi miliardi) 
con la fotografia di un «Gabo» bambino dagli 
occhi scuri e morbidi. Qual è la saggistica che 
ha spopolato nell'ultimo anno nel sub-conti¬ 
nente americano? Due titoli sul castrismo, ci 
spiegano: Comearrìvòla notte di H uber M atos, 
il compagno di rivoluzione che Fidel fatta la 
rivoluzioneschiaffò in prigione. E La pianta dd 
sale di Ivan de la Nuez: fuoruscito da Cuba, 
riflette su un tema che più globale non si può. 
Quale poesia nasce dall'esilio e dalle migrazio¬ 
ni? 


Assegnato aU’americano John B. Fenn, al giapponese Koichi Tanaka e allo svizzero Kurt Wùthrich. Dai loro studi derivate importanti metodiche di analisi ed applicazioni 

Il Nobel per la chimica agli investigatori delle macromolecole 


Pietro Greco 


P remiata, a Stoccolma, la chimica 
analitica di interesse biologico. 
La Reale Accademia delle Scien¬ 
ze di Svezia ha conferito ieri il premio 
Nobel all'americano John B. Fenn, al 
giapponese Koichi Tanaka e allo svizze¬ 
ro Kurt Wùthrich per il loro contributo 
decisivo allo «sviluppo di metodi per 
l’identificazione e l'analisi di struttura 
delle macromolecole biologiche». 

Analisi, veloci ed efficaci, che sono 
alla base della moderna ricerca nel cam¬ 
po della biologia molecolareedellagene- 
tica. E, a cascata, dell'intero comparto 
biomedico. L'identificazione rapida e 
l’analisi strutturale precisa degli acidi nu¬ 
cleici (Dna, Rna) e, soprattutto, delle 
proteineènecessaria, infatti, in ogni set- 
toredelle scienze della vita, dalla biochi¬ 
mica alla clinica medica, fino alla produ- 
zionedi nuovi farmaci, John B, Fenn 
e Koichi Tanaka hanno vinto il Nobel 
per aver messo a punto metodi di identi¬ 
ficazione delle macromolecole biologi¬ 
che basata sulla spettrometria di massa. 
U na tecnica che assicura una precisione 
estremamenteelevata. Tanta più impor¬ 
tante per molecole, come quelle biologi¬ 
che, che hanno caratteristiche chimiche 
molto simili e spesso differiscono solo 
per pochi atomi su migliaia e, a volte, 
milioni. 

I n uno spettrometro di massa le mo¬ 


lecole vengono rotte in tanti frammenti. 
La col lezione di frammenti è caratteristi¬ 
ca di una specie chimica e, consente, 
quindi di identificarla con precisione. 
John B. Fenn ha reso possibile l’applica¬ 
zione della spettrometria di massa alla 
macromolecole biologiche creando 
frammenti carichi chesi muovono in un 
campo elettrico. Koichi Tanaka ha, inve¬ 
ce, utilizzato impulsi laser per frammen¬ 
tare le grosse molecole. 

È davvero difficile sopravvalutare 
l'importanza in biologia dei metodi ana¬ 
litici messi a punto da Fenn eTanaka. Le 
analisi antidoping, per esempio, utilizza¬ 
no ampiamente la spettrometria di mas¬ 
sa per l’identificazionedi drogheefarma- 
ci proibiti. Tuttavia il lavoro di Kurt 
Wùthrich è, forse, ancor più significati¬ 
vo. Negli anni 70, infatti, il chimico sviz¬ 
zero in forze all'Istituto di tecnologia di 
Zurigo, ha ideato un metodo, basato sul¬ 
la risonanza magnetica nucleare, che 
consente non solo l’analisi della struttu¬ 
ra elementare delle proteine e delle altre 
macromolecole biologiche, ovvero co¬ 
me sono messi, uno dietro l'altro, gli 
atomi che le compongono. Ma consente 
anchedi studiare la loro forma tridimen¬ 
sionale in ambienti analoghi a quelli bio¬ 
logici. 

Un passaggio davvero decisivo. Per- 
chéèlaformaenon la semplice struttu¬ 
ra elementarechedetermina lafunzione 
delle proteine e degli acidi nucleici. Ed è 
proprio la funzione che assolve nél’am- 


Kahneman e Smith, l’economia sul lettino e in laboratorio 



È andato a Daniel Kahneman e Vernon Smith il 
premio Nobel per l'Economia 2002, annunciato 
ieri dall’Accademia Reale Svedese delle Scienze. 
Entrambi americani (ma Kahneman nato a Tel 
Aviv è anche cittadino israeliano), si divideranno il 
premio da 1 milione di dollari. Daniel Kahneman, 
è nato nel 1934 ed è stato premiato «per aver 
introdotto nelle scienza economica la ricerca psi¬ 
cologica soprattutto per quanto riguarda il giudi¬ 
zio umano e il processo decisionale in condizioni 
di incertezza». La motivazione del premio allo 
statunitense e 75 enne Smith, professore di Eco¬ 


nomia e Legge alla George Mason University, è 
quella di «aver introdotto gli esperimenti di labora¬ 
torio come strumento dell’analisi economica em¬ 
pirica soprattutto nello studio dei meccanismi al¬ 
ternativi di mercato». L’unico italiano a ricevere il 
prestigioso premio (nel 1985) è stato Franco Mo¬ 
digliani per le analisi «pionieristiche sul risparmio 
e sui mercati finanziari». La classifica per paesi 
vede in testa gli Stati Uniti con 31 laureati davanti 
a Gran Bretagna (7), Norvegia e Svezia (entrambi 
2) e Canada, India, Olanda, Unione Sovietica, Ita¬ 
lia, Francia e Germania (1). 
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bientecellulare, non altro, ciò chedistin- 
gue una molecola biologica da una qual¬ 
siasi altra molecola. È la forma particola¬ 
re che assumenel nostro sanguechecon- 
sente all'emoglobina, una proteina, di 
trasportare l'ossigeno su e giù per il no¬ 
stro organismo. Ed èquesta funzione, di 
trasportatrice di ossigeno, che la rende 
biologicamente significativa. 

La risonanza magnetica nucleare 
(Nmr) comeprezioso strumento di ana¬ 
lisi chimica è stata inventata molti lustri 
fa ed è stata già premiata a Stoccolma. 
Solo che, in genere, essa funziona su 
campioni solidi. Ed è, quindi, poco utile 
al biochimico, interessato a molecole 
che si muovono neH'ambiente liquido 
delle cellule. L’innovazione di Kurt 
Wùthrich consiste proprio neH'aver tro¬ 
vato, verso lafinedegli anni 70del seco¬ 
lo scorso, il metodo per estendere la riso¬ 
nanza magnetica alle molecole in solu¬ 
zione. «È cosi diventato possibilestudia- 
renon solo laformatridimensionaledé- 
le proteine e degli acidi nucleici in un 
ambiente analogo a quello cellulare, ma 
anche la loro mobilità, ovvero come si 
muovono in soluzione e come cambia¬ 
no la loro forma nel tempo, e la loro 
flessibilità», precisa Roberto Fattorusso, 
un giovane chimico napoletano che ha 
lavorato per un anno e mezzo a Zurigo 
con Wùthrich. «I noltre è di ventato possi¬ 
bile mettere in evidenza, per la prima 
volta, quei particolari legami chimici 
che sono i legami a idrogeno. Legami 


davvero fondamentali in chimica biolo¬ 
gica», spiega Fattorusso. 

Anche qui è difficile sopravvalutare 
leapplicazioni, enormi, della Nmr in fa¬ 
se liquida realizzata dal chimico svizze¬ 
ro. Basta, forse, ricordare cheèstato gra¬ 
zie a questa tecnica che Wùthrich e i 
suoi collaboratori hanno dimostrato che 
la forma sana dei prioni, le proteine che 
causano la malattia della «mucca pazza», 
assume due diverse tipologie nell'am¬ 
biente cellulare: una ben ordinata equa- 
si rigidaanchein soluzione acquosa, l'al¬ 
tra disordinata e molto flessibile. 

M a, forse, di estremo interesse è an¬ 
che capire come lavora Kurt Wuthrich, 
a Zurigo e in California, presso lo Scripp 
Research Institute di Lajolla. «Non ha 
un buon carattere, ma ha un metodo 
semplice eppure molto efficiente per or- 
ganizzareil lavoro né laboratori chediri- 
ge», sostiene Roberto Fattorusso. «Chia¬ 
ma a sé giovani da tutto il mondo e 
affida a ciascuno di loro un compito pre¬ 
ciso. Poi lascia che se la sbrighino da 
soli. Chi riesce va avanti». Il metodo sem¬ 
bra piuttosto drastico. «M a funziona, lo, 
senza voler sminuire il ruolo degli altri 
maestri che ho avuto, ho imparato quasi 
tutto da Kurt Wurtich», taglia corto Fat¬ 
torusso. 

Wùrtich crede né giovani. E i giova¬ 
ni formati da Wùthrich hanno contribui¬ 
to non poco alla diffusioneddla N mr in 
faseliquida né laboratori di tutto il mon¬ 
do, 
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giovedì 10 ottobre 2002 


Roberto Monteforte , 


S no trascorsi ben 40 anni da quando 
11 ottobre del 1962 Giovanni XXIII 
prì il Concilio Vaticano II, eppure 
quell’avvenimento rappresenta ancora un rife¬ 
rimento essenziale non solo per la Chiesa cat¬ 
tolica, ma per l'intera società, «Non bisogna 
stupirsi, i concili hanno una lunga sosprawi- 
venza alla loro condusioneformale»commen¬ 
ta il professore Giuseppe Alberigo, uno dei 
massimi studiosi della storia della Chiesa, co- 
ordinatore del gruppo internazionaledi stori¬ 
ci che ha prodotto la monumentale opera la 
Storia del Concilio Vaticano II (edita in Italia 
da il Muli no) responsabile dell'Istituto per le 
scienze religiose di Bologna, 

Ma quali sono i motivi della sua attuali¬ 
tà? 

Le ragioni sono tante. La prima sta pro¬ 
prio nella sorpresa della sua convocazione. 
Era il 25 gennaio del 1959, si era in piena 
guerra fredda e la gente aveva l'impressione 
che non se ne sarebbe mai usciti. Il fatto che 
l'anziano Giovanni XXIII decida "facciamo il 
Concilio" rompecon questa rassegnazione, dà 
l'impressionechesi può guardarealla realtà in 
un altro modo. È questa forza propulsiva di 
speranza ad essere ancora viva. 

È stato un rapporto difficile quello tra 
il Concilio e la Curia? 

Il Concilio non piace alla Curia, perché si 
corresempreil rischio di cambiamenti incon¬ 
trollabili. E poi, moltissimi avevano detto che 
dopo il Concilio del 1870 che aveva deciso il 
primato e l’infallibilità del Papa, le assemblee 
conciliari non servivano più...» 

E invece Giovanni XXIII lo ha voluto. 
Come ha reagito la Curia? 

La prima strategia è stata quella del ritar¬ 
do. Il Papa aveva quasi ottant'anni, si pensava 
di tirarla per le lunghe per non farnenulle. M a 
papa Giovanni, da contadino furbo qual era, 
decide "basta, si fa 111 ottobre del 1962". 

E pronuncia quel discorso che diede le 
coordinate al Concilio. Perché è stato 
così straordinario? 

PerchédicechelaChiesa rifiuta lecondan- 
nee preferisce lo stile della misericordia, della 
comprensione, del con¬ 
fronto aperto, leale. Per- 
chéachi preferisceguar- 
dareindietro diceche, in¬ 
vece, bisogna guardare 
avanti. E aggiunge che 
l'umanità è alla vigilia di 
un grande ciclo storico 
di sviluppo edi migliora¬ 
mento - la decolonizza¬ 
zione era oramai in atto 
-. Così ha fatto circolare 
aria nuova nella Chiesa. 

E la maggioranza dei ve 



Vaticano Secondo 


I 



Alberigo: «Il Concilio fu dialogo» 

La Chiesa trascinata nel cambiamento 


za della Chiesa in politica era nulla o minini- 
ma. Comunque con Giovanni XXIII e con il 
Concilio vieneaffermata lafinedi un coinvol¬ 
gimento diretto della Chiesa e dei cattolici 
come tali in politica. È la linea della totale 
distinzione tra piano politico e religioso. 

C'era chi sperava in una condanna del 
comuniSmo... 

È vero ed èrimasto deluso. C'era stata nel 
1949 ed èquesta una delle ragioni per le quali 
nel discorso giàcitato Giovanni XXIII afferma 
«di dovere dissentire dai profeti di sventura», 
perché la Chiesa preferisce alle condanne la 
misericordia. Roncalli fa un'altra scelta e prefe¬ 
risce la via del disgelo con l'U rss. M anda un 
suo rappresentate in Turchia perché prenda 
contatto con l'am base i ato r e so vi eti co echieda 
di favorire la partecipazione al Concilio dei 
vescovi cattolici che ancora erano in Unione 
sovietica. Quella trattativa, fruttuosa, è stata 
l'antefatto dell'Ostpolitik. 

Sul piano ecclesiale qual è stata l'altra 
novità del Concilio? 
LavalorizzazionedellaBibbia.il Concilio 
afferma la centralità della "Parola di Dio”. 
Una scelta che in quel momento e ancora 
oggi trova resistenze. È stata il risultante di 
un dibattito acceso cheha diviso i padri conci¬ 
liari. La Curia e i conservatori sostenevano 
che molto più importante della Bibbia era la 
tradizione della Chiesa, ma alla fine l'assem¬ 
blea ha riconosciuto il ruolo cruciale della 
Parola di Dio, talmente importante che anche 
l'autori tà del I a C h i esa I e deve essere soggetta. 
E se provassimo a mettere a confronto 
il modello di Chiesa proposto dal Conci¬ 
lio a quella che abbiamo di fronte oggi? 
Il Concilio ha cambiato profondamente 
la Chiesa, per certi aspetti molto di più di 
quanto, di volta in volta, non ci accorgiamo e 
molto di meno di quanto sarebbe potuta cam¬ 
biare. Con il Vaticano II sono cambiate anche 
le altre chiese cristiane e l'atteggiamento dei 
non credenti verso i cristiani. Ci sono però 
spinte del Concilio che sono ancora per stra¬ 
da.. 

A cosa pensa? 

All'ecumenismo. Il Vaticano II ha avuto il 
compito di portare la Chiesa il più possibile 
dentro la società, dentro la storia e la vita degli 
uomini. Diceva 
papa Giovanni 
«Al tempo che è 
stato, preferisco il 
tempo che è e che 
sarà» ed è questo 
l'atteggiamento 
cheviene trasmes¬ 
so al Concilio e 
che lo caratterizze¬ 


rà. 


Giovanni Pa¬ 
olo II èerede 
del Vaticano 


scovi si èlasciatacoinvol¬ 
gere da questo clima sia 
quando nel 1962-62 Giovanni XXIII guida il 
Concilio, che quando muore e viene eletto 
papa M ontini. Con Paolo VI che pure aveva 
uno stile completamente diverso, il Concilio è 
continuato con il medesimo impegno a far 
girare aria nuova. 

Del Concilio contano anche i documen¬ 
ti, le prese di posizione... 

Sono stati importanti e hanno avuto i lo¬ 
ro limiti come la prolissità. U n prezzo pagato 
per ri cercare l'u n an i m i tà. M a laforzadel Con¬ 
cilio è stata nell'avvenimento in sé, nel fatto 
corale e assembleare, in quella "conciliarità" 
cheha alimentato i lavori degli oltre duemila 
vescovi provenienti da tutti i continenti e da 
realtà tanto diverse. Allafinedei lavori vi sono 
state delle vere e proprie "conversioni" di ve¬ 
scovi, comecon il cardinaleLengér, arcivesco- 

La strategia del ritardo 
della Curia e la volontà 
di Giovanni XXIII 
che disse alla fine: 

«Basta, si farà 
l’il ottobre» 


vo di M ontreal chelascerà il Canada per anda- 
recon i lebbrosi in Africa. 

Quali sono stati i temi principali discus¬ 
si? 

Quello affrontato per primo è stato la ri¬ 
forma liturgica su cui si avrà il "mini-scisma" 
del vescovo Lefebvre. Nel 1964 il Concilio deci¬ 
detela liturgiasi svolga nellelinguecosiddet- 
te materne e non più in latino. L’altro grande 
temaèstato quello dell’ecumenismo. Alla vigi- 
liadel Concilio la Chiesa di Roma affrontava il 
rapporto con i cristiani non cattolici in modo 
molto semplice. Li considerava degli eretici, 
degli scismatici e l'unica possibilità offerta lo¬ 
ro era di convertirsi alla Chiesa cattolica. Il 
Concilio rovescia completamente questa im¬ 
postazione. Ribadisce che la Chiesa cattolica è 
un'autentica chiesa cristiana, ma dice anche 


che ci sono altre chiese che hanno anch'esse 
questa condizione. Il problema è di fare un 
cammino comunedi convergenza e di riunio¬ 
ne, ma nel rispetto dei valori di ciascuna tradi- 
zione.Era un discorso talmente avanzato che 
deve ancora realizzarsi. Mail Concilio sapeva 
guardare avanti. 

Si è discusso anche di libertà religiosa? 

È stato forseil documento più difficileda 
portare a conclusione. Era talmente tenace la 
convinzione che non si dovesse riconoscere 
legittimità a chi aveva un convincimento di¬ 
verso o addirittura ostile alla Chiesa cattolica 
cheapprovare nel Concilio un documento su 
questo punto sembrava scandaloso. È stato 
grazie alla ferma posizione di Paolo VI che si 
è arrivati all'approvazione di una risoluzione 
chericonosceil valoredella libertàdi coscien¬ 


za. Un po' meno sofferto, ma non meno im¬ 
portante, èstato il discorso sulle religioni non 
cristiane La Nostra Aetatearriva in Concilio 
come superamento dell'antisemitismo - un 
fatto tutt'altro che secondario nella Chiesa 
cattolica - e come accettazione del confronto 
con le altre grandi religioni monoteiste, come 
l'IsIam. Quello che oggi è un tema caldo ven- 
neaffrontato già nella metà degli anni '60. Ne 
cito un altro. Il rapporto tra Chiesa e società 
che ha trovato la sua collocazione nella Gau- 
diumetspescon laqualesi èmessa in discus¬ 
sione un’idea di Chiesa intesa come una spe- 
ciedi tribunalefuori dalla realtà chediscerne- 
va tra il bene e il male. L'affermazione del 
Concilio è chiara: la Chiesa sa di essere nella 
storia e di essere coinvolta nella condizione 
dell'umanità. Fino a quel momento afferma¬ 


zioni come queste non sarebbero state mai 
accettate. 

E sul tema della pace e della guerra? 

Sui lavori conciliari ha pesato la crisi di 
Cuba. Nell'aprile del 1963 la Pacem in Terris 
di Giovanni XXIII contiene la formulazione 
molto impegnativa: «Nell’era atomica non è 
possibile parlare di guerra giusta». Il Concilio 
avrebbe dovuto riprenderla, ma per l'opposi¬ 
zione fermissima dei vescovi americani si è 
giunti ad unaformulazionemolto meno lungi¬ 
mirante. Questo è il caso più clamoroso in cui 
la ricerca del massimo consenso ha portato a 
pagare prezzi sul piano della coerenza interna. 

Comeèstato affrontato il tema dell'au¬ 
tonomia dei credenti in politica? 

È stato un tema poco presente perché con 
l'eccezionedell'l taliaedella Spagna, l'inciden- 


quar ant'anni fa 


r> 


Paolo Ricca* 


I l Vaticano II va certamente annove¬ 
rato tra i grandi eventi religiosi del 
XX secolo. Il suo significato fonda- 
mentale può essere riassunto in questi 
termini: con il Vaticano II è finito il 
lungo divorzio tra 
chiesa cattolicaemo- 
dernità. Questo di¬ 


ci sono voluti due Papi e poco 
più di tre anni perché i suoi 
lavori si completassero: dal 11 
ottobredel 1962 all'8 dicembre 

del 1965. A indire il Concilio fu Giovanni XXIII che morì alcuni 
mesi dopo il suo avvio. I lavori si svilupparono nell'arco di quattro 
diverse sessioni ciascuna della durata di tre mesi, la prima di queste 
si svolse ancora sotto il pontificato di papa Roncalli. Le ultime tre 
furono invece portate a termine da Paolo VI. Così il Concilio 
ecumenico fu attraversato anche da un conclave quanto mai 
impegnativo: il successore di Giovanni XXIII infatti era chiamato a 
proseguire o ad arrestare il percorso rinnovamento della Chiesa 
avviato dal «Papa buono». Paolo VI scelse di portarlo a 
compimento. A Roma accorsero in tanti. Circa 2.500 furono i padri 
conciliari che presero parte ai lavori. L'assemblea vide anche la 
partecipazione di superiori di congregazioni e ordini religiosi, di 
preti secolari, suore e teologi. Fra i padri conciliari era presente 
ancheKarol Wojtyla, efra i giovani teologi il card.Joseph Ratzinger. 
Fra gli esperti chefacevano parte dell'assemblea vi erano anche il 
teologo Karl Rahner e il domenicano Yves Congar. Fra i laici Jaques 


Maritain ejean Guitton oltre alla teologa inglese Rosemary Goldie. 
Diversi i documenti pubblicati. In tutto furono 16 divisi fra 4 
costituzioni, 9 decreti e 3 dichiarazioni. Molte sono le novità 
introdotte dai testi del Concilio, mentre nella Chiesa di oggi è 
ancora aperto e vivo un dibattito sulla loro completa applicazione. 
La messa da allora può essere celebrata nelle diverse lingue 
nazionali e non più in latino. Anche il dialogo interreligioso prese il 
via dalla svolta conciliare in quanto venne riconosciuta piena 
dignità alle altre religioni compresa quella islamica. Si riaprì il 
dialogo con gli ebrei, l'esigenza deH'ecumenismo - vale a dire 
ded'unione fra tutte le chiese cristiane - venne avvertita come 
un'urgenza ineludibile. Così fra i frutti di quella stagione vanno 
annoverati anche la ripresa del dialogo fra la Chiesa di Roma e i 
protestanti e la revoca della scomunica che pesava ancora sugli 
ortodossi. Per la Chiesa si aprì la stagione della collegialità e nacque 
per questo il sinodo dei vescovi. Da allora si sono poi fortemente 
sviluppate le conferenze episcopali nazionali. Anche sui temi sociali, 
sulla scelta in favore della pace e del disarmo i documenti del 
Concilio segnarono novità eccezionali. 

Francesco Peloso 


Wojtyla sarà 

sicuramente l'ultimo Papa che ha partecipato 
al Concilio ed è un suo figlio. Senza il Vatica¬ 
no 11 non vi sarebbe stato un Papa polacco, un 
non italiano. E neanche due delle sue scelte 
che hanno caratterizzato il suo pontificato: i 
viaggi che hanno spostato la centralità di Ro¬ 
ma nella vita della Chiesa cattolica e la richie¬ 
sta di perdono con l'ammissione degli errori 
della Chiesa. Una scelta vista con ostilità nella 
Curia e tra i cardinali. Ci sono poi tante altre 
cose che papa Wojtyla poteva fare e non ha 
fatto, come ad esempio dare maggiore vitalità 
al Sinodo dei vescovi voluto da Paolo VI per 
impulso del Concilio. Ma il Vaticano II non è 
stato un Concilio dogmatico, non ha imposto 
niente, ha dato impulsi, spinte e sollecitazioni 
che poi tocca allecomunità assimilare nel pro¬ 
prio modo, con un proprio stile... 

Prima si affrontò 
lo scisma di Lefebvre ma 
poi vennero 
ì’ecumenismo e 
la condanna della «guerra 
giusta» 



vorzio era iniziato 
nel XVI secolo con il 
«no» pressoché fron¬ 
tale di Roma alla Ri¬ 
forma protestante, 
era continuato nei 
XVIII enei XIX seco¬ 
lo con il rifiuto della Rivoluzionefrance¬ 
se, delle rivoluzioni liberali edel neona¬ 
to movimento socialista, ed era culmina¬ 
to emblematicamente nel Sillabo sugli 
«errori del secolo» emanato da Pio IX 
nel 1864 e nell'affermazione della supe¬ 
riorità dell’autorità papale su ogni altra 
istanza ecclesiale con la definizione del 
primato edeH'infallibilità del pontefice 
romano comedogma, ci oècomearti co¬ 
lo di fede. Il Vaticano II ha chiuso que¬ 
st’epoca, comunemente chiamata Con¬ 
troriforma. Per far posto a che cosa? 
Qualenuova epoca è iniziata con il Con¬ 
cilio? 

Quando si dice «concilio» intendendo il 
Vaticano II si dicono due cose: un'espe¬ 
rienza e un messaggio. Il valore del- 


Allora finì l’epoca della Controriforma 


l'esperienza conciliare fatta dall’episco¬ 
pato cattolico del mondo intero e, di 
riflesso, da tutta la Chiesa cattolica, non 
è da considerarsi inferiore all'importan¬ 
za del messaggio, racchiuso né testi ela¬ 
borati e votati dall'assemblea conciliare 
e destinati a orientare il cammino pre¬ 
sente e futuro dé cattolicesimo roma¬ 
no. L'esperienza conciliare è stata sem¬ 
plicemente straordinaria, in qualchemo- 
do unicaedd tutto inedita: nessun con¬ 
cilio precedente era stato così numeroso 
(da 2.100 a 2.300 partecipanti, dé quali 
solo il 33% proveniva dall'Europa) e 
nessuno era stato così rappresentativo. 
In un sistema gerarchico e monarchico 
come quélo cattolico, un'assemblea 
quasi planetaria di vescovi cattolici pro¬ 


venienti da tutti i continenti, con retro¬ 
terra culturali, posizioni dottrinali, espe¬ 
rienzepastorali diversissime, s'è riunita 
a Roma néla basilica di san Pietro attrez¬ 
zata ad aula conci li are e per quattro ses¬ 
sioni distribuite sull'arco di tre anni ha 
preso la parola, diventando protagoni¬ 
sta di una svolta profonda e duratura 
néla storia quasi bimillenaria dé cattoli¬ 
cesimo romano. Per tre anni la chiesa 
cattolica è vissuta «in stato di concilio»: 
un novum assoluto né la storia moderna 
dé cattolicesimo. L’esperienza concilia¬ 
re, certo, è finita ma non dimenticata, 
anche se la maggior parte di coloro che 
vi presero parte, quarant’anni dopo non 
ci sono più. E benché molte delle attese 
suscitate dal Concilio sono nel frattem¬ 


po andate déuse, la memoria del l’even¬ 
to resta viva. Complessivamente è stata 
un'esperienza molto positiva. Ci si rese 
conto, allora, che sarebbe bèlo se la 
Chiesa cattolica, anzi se tutte le chiese 
imparassero a vivere «in stato di conci¬ 
lio». N on è un caso che in seno al movi¬ 
mento ecumenico si siano invitate le 
chiese a entrare in un «processo concilia¬ 
re», per ora circoscritto al programma 
«Giustizia, pace, salvaguardia dé crea- 
to»matendenzialmentedestinato ad af¬ 
frontare tutti gli aspetti délavitaedéla 
testimonianza cristiana nel nostro tem¬ 
po. E non è un caso che non molto 
tempo fa il cardinale M artini abbia au¬ 
spicato la convocazione di un Concilio 
Vaticano 11. La stessa unità cristiana - se 


mai si realizzerà - non potrà prendere 
altraformachequéladi un grandecon- 
cilio di tutte le chiese. Accanto all’espe¬ 
rienza conciliare, c'è il messaggio dé 
Vaticano II. Qual èstato?Lo si può con¬ 
densare in due parole: dialogo a tutto 
campo ecentralità déla chiesa cattolica. 

11 dialogo a tutto campo è stato reso in 
qualche modo programmatico da Paolo 
VI con la sua affermazione lapidaria: 
«La Chiesa si fa dialogo». Dialogo anzi¬ 
tutto con tutte le altre ehi ese cri sti ane ( i I 
decreto Unitatis redintegratio è il testo 
di riferimento) ma anche con le altre 
réigioni (N ostra aetate) econ il mondo 
laico, la sua cultura e i suoi valori (Gau- 
dium etspes). Dialogo però anche con la 
Sacra Scrittura (Dé Verbum) che, grazie 


al Concilio, è uscita da una marginalità 
secolare impostale dalla Controriforma 
ed ha cominciato a riacquistare peso e 
rilevanza néla riflessioneteologica, né- 
l'esperienza liturgica e néla vita di molti 
cattolici. Il ritorno alla Bibbia e déla 
Bibbia è senza dubbio uno dé frutti 
migliori e più promettenti dél'intero 
Vaticano II. L’impor¬ 
tanza del la partecipa¬ 
zionecattolica alla co- 
struzionedi una civil¬ 
tà planetaria dé dialo¬ 
go non ha bisogno di 
essere sottolineata. 
Quanto alla centrali¬ 
tà déla chiesa cattoli¬ 
ca, essa ha il suo fon¬ 
damento teologico nella Lumen genti- 
um, il documento principaledé Conci¬ 
lio. La chiesa vi è definita, tra l'altro, 
come «segno e strumento dél'unità di 
tutto il genere umano» (n. 1), e come 
«una sola complessa realtà risultante di 
un duplice éemento, umano e divino» 
(n. 8). Una centralità così chiaramente 
affermata poteva essere interpretata ed 
attuata in modi diversi. Quello scelto 
nel dopo-concilio fino a oggi sembra 
puntare molto sul papato al quale si 
attribuisce una funzione di leadership 
morale e spirituale dél'umanità, eserci¬ 
tata con spiccate tendenze egemoniche 
in un quadro palesemente neocostanti¬ 
niano. 

* teologo valdese 
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I l Concilio Vaticano II ha cambia¬ 
to profondamentelaChiesa catto¬ 
lica e il suo rapporto con la socie¬ 
tà. L'insegnamento di Giovanni XXIII 
e poi di Paolo VI è ancora vivo e ha da 
direqualcosa non solo alla Chiesa. La 
responsabilità per i laici, la tutela per 
la libertà religiosa, il dialogo con tutti 
e la pace, la dignità umana, e per quel 
che riguarda la vita della Chiesa, uno 
spirito collegiale, rappresentano delle 
conquiste irrinunciabili per la Chiesa 
del Terzo M illennio. Neèconvinto il 
cardinale Achi Ile Silvestrini. 

Cosa vive e cosa va rafforzai» 
del Concilio Vaticano II? 

È vivo quello cheaveva mosso Gio¬ 
vanni XXIII con l'idea di indire un 
Concilio ecumenico. Papa Roncalli 
aveva due idee fondamentali. La pri¬ 
ma era che la Chiesa doveva aprirsi al 
mondo contemporaneo, mettersi a 
confronto con la società di oggi. Rite¬ 
neva che ciò avrebbe portato una gran¬ 
de novità e freschezza. Nel diario del 
domenicano padre M arie Dominique 
Chenu, grande esperto al Concilio, si 
legge che tre giorni dopo l’inaugura¬ 
zione a chi gli chiedeva che cosa si 
aspettasse dal Concilio, il Papa aveva 
aperto la finestra dicendo: «Questo: 
dell'aria fresca per la Chiesa». Questa 
novità a cui la Chiesa doveva aprirsi a 
sua volta per dare una speranza al¬ 
l'umanità, era stata già preannunciata 
dalla Pacem in terris che indicava le 
grandi dimensioni per la storia di que 
gli anni: la pace annunciata a tutti, 
l'accoglienza, l'interpretazionedei «se¬ 
gni dei tempi». 

E l'altra idea fondamentale di pa¬ 
pa Roncalli? 

Chiamareal Concilio non solo tut¬ 
ti i 2.500 vescovi, ma tutti i teologi e 
gli esperti per contribuire alla riflessio¬ 
ne della Chiesa. Chiamò anche come 
osservatori i rappresentanti dellechie- 
se cristiane non cattoliche. Questo 
chiamare tutti è 
stata la chiavedel 
Concilio. Tutti 
volle dire anche i 
teologi che appa¬ 
rivano più distan¬ 
ti dal pensare di 
Roma e che mes¬ 
si allo stesso tavo¬ 
lo a discutere e 
proporre, mossi 
da responsabilità 
ed amore alla 
Chiesa avrebbe¬ 
ro dato il meglio 
di sè. Così è avve¬ 
nuto. Se pensiamo che a quel tavolo 
andarono padre Chenu, Congar, Da- 
niéou, de Lubac, Ratzinger, von Bal¬ 
thasar misuriamo qualeèstata la pos¬ 
sibilità aperta con questa consultazio¬ 
ne così ricca di apporti. Essi aiutaro¬ 
no i vescovi. Di lì nacque il resto, 
perché Giovanni XXIII chenon aveva 
dato l’ispirazione fondamentale e il 
metodo di lavoro lasciò a Paolo VI 
guidamelo svolgimento. 

Quali ritiene essere le novità più 
importanti introdotte dal Conci¬ 
lio? 



la Chiesa della svolta 


L 


Il cardinale Silvestrini: 

«Così entrò l’aria fresca del mondo» 


Wladimiro Settimelli 


R oma piena, strapiena di sacerdoti, 
vescovi, cardinali, suore, ragazzi del¬ 
l'Azione cattolica e nobilissimi per¬ 
sonaggi che arrivano da ogni parte d'Euro¬ 
pa. Proprio i nobili hanno l'aria altera e un 
po' schizzinosa di chi è abituato a ben altre 
caseeaben altri pranzi e cene. M a è stato i I 
Papa personalmente, raccontano,ad aver 
dato ordini precisi: nessuna eccezione per 
chi arriva da fuori. Tutti dovranno dormi¬ 
re nei conventi e nelle foresterie dei vari 
istituti religiosi e mangiare quello che pre¬ 
parano le volenterose suorine. 

Certo, la città sta per vivere un avvenimen¬ 
to grandioso e straordinario: il Concilio 
Ecumenico Vaticano II che è stato indetto 
da quel gran Papa che è Giovanni XXIII. 
Gli gli addetti alle pubbliche relazioni e i 
giornali della Chiesa lo chiamano già il «Pa¬ 
pa buono», ma i maligni dicono chea lui 
non piace molto. Ha in mente grandissimi 
cambiamenti, vuole il colloquio con tutti, 
vuole pace e trattative per i problemi del 
mondo. E non intende affatto tirarsi indie¬ 
tro neanche nel dialogo con i non credenti 
e con le altre chiese. Dunque, quel «Papa 
buono» gli sembra un po' un santino den¬ 
tro il qualevogliono rinchiuderlo. Lui, den¬ 
tro al santino, non si sente davvero a pro¬ 
prio agio. Certo, fin da quando lo incorona¬ 
rono egli posero sulla testa il «triregno», il 
4 novembre del 1958, la «corte vaticana» 
aveva pensato subito di «ingessarlo» in una 
posizione asettica e strettamente religiosa, 
ma lui voleva parlare, stare con la gente, 
dire la sua sullecosedel mondo edell'ltalia 
dove stava maturando, tra millecontraddi- 
zioni, la svolta verso il centrosinistra. 

Ed ecco, improvvisa, ladecisionedel Conci¬ 



Proporreal centro della vita eccle¬ 
siale la Parola di Dio e metterla nelle 
mani di tutti i cristiani. Questo ha 
fatto lievitare la vita liturgica, la teolo¬ 
gia e la catechesi. Di qui è nato il rin¬ 
novamento della preghiera e dei riti 
nella liturgia e l'idea della Chiesa co¬ 
me popolo di Dio. Fu proclamata la 
missionedei laici con il sacerdozio bat¬ 
tesimale, ministero di testimonianza e 
di annuncio. La fede era proposta ad 
ogni uomo senza costrizioni, a tutti i 
cristiani era rivolto l'invito ad incon¬ 
trarsi e a lavorare insieme, agli Ebrei 


era data la piena riconciliazione e si 
tendeva la mano ai credenti delle altre 
religioni. Inoltre era ddineata la re 
sponsabilità dei cristiani nei grandi 
problemi dell'umanità: lapacedi fron¬ 
te alla minaccia nucleare, ladecoloniz- 
zazione, lo sviluppo dei popoli «nuo¬ 
vo nomedellapace»connedissePaolo 
VI, l'Onu come grande famiglia dei 
popoli. 

Sono temi attualissimi.. 

Tutti questi temi sono attualissimi. 
Per misurare l’attualità bisogna pensa¬ 
re alla Chiesa precedente e allo stesso 


tempo vedere la potenzialità ancora 
non esaurita. Anzi alcuni problemi ne¬ 
cessitano di unaforteed ulteriorespin- 
ta. 

Quali per esempio? 

Penso che occorre entrare più pro¬ 
fondamente nella collegialità della 
Chiesa. Lo diceGiovanni Paolo II nel- 
l'encidicaA/ovo/W illennio Ineunte, do¬ 
po il Giubileo: «fare della Chiesa la 
casa eia scuola della comunione valo¬ 
rizzando tutti quegli ambiti e stru¬ 
menti dati dal Concilio che assicura¬ 
no la comunione». Il Papa dice che 
«molto resta da fare per esprimere al 
meglio le potenzialità di questi stru¬ 
menti» (Curia romana, Sinodi, Confe¬ 
renzeepiscopali, Consigli presbiteria¬ 
li e pastorali), al fine di «rispondere 
con prontezza ed efficacia ai proble¬ 
mi che la Chiesa deve affrontare nei 
cambiamenti così rapidi del nostro 
tempo». Questa enciclica è il più re¬ 
cente bi I and o del le prospettive del V a- 
ticano II e comprende anche l'invito 
a «scommettere sulla carità» cioè a 
scoprire «le nuove povertà... esposte 
alle disperazioni del non senso, al¬ 
l'emarginazione e alla discriminazio¬ 
nesociale». 11 Papa la chiama la «nuo¬ 
va fantasia della carità» affinché i po¬ 
veri «si sentano in ogni comunità cri¬ 
stiana come a ca¬ 
sa loro». 

Il Concilio 
ha anche rot¬ 
to le logiche 
di rigida con¬ 
trapposizio¬ 
ne tra i bloc¬ 
chi e ha favo¬ 
rito il supera¬ 
mento di tan¬ 
te rigidità e 
incompren¬ 
sioni. È un 
messaggio an¬ 
cora valido? 

Il criterio era 
stato enunciato 
dal la Pacem in ter¬ 
ris quando Gio¬ 
vanni XXIII disse 
che «non si può 
mai confondere 
l'errore con l'er¬ 
rante» e che non 
si possono identi¬ 
ficare le dottrine 
filosofiche con i 
movimenti stori¬ 
ci, che «vanno 
soggetti a muta¬ 
menti anche pro¬ 
fondi». È in questa dinamica di scoper¬ 
ta continua dell'uomo che si alimenta 
l'atteggiamento della Chiesa con un 
chiaro econvinto annuncio del Vange¬ 
lo e nello stesso tempo con la disponi¬ 
bilità a confrontarsi con il mistero e il 
travaglio che passano nell’animo degli 
uomini. Con questa ispirazione, anche 
nelletensioni mondiali attuali, la Chie¬ 
sa non può accettare che si demonizzi¬ 
no uomini e situazioni e chiede che si 
scoprano tutte le opportunità possibili 
di chiarimento e dialogo onesto. 

r.m. 


Quel giorno l’Italia 
scoprì il coraggio 
del Papa buono 


lio. A molti, in realtà, quella straordinaria 
convocazionedella grande assi sedei cattoli¬ 
cesimo, non piace per niente. Quel Papa 
dall'aria pacioccona del vecchio nonno e 
del contadino nato a Sotto il M onte da una 
famiglia contadina tra contadini, è, tutto 
sommato, un rompiscatole. Lo avevano 
eletto, a 77 anni, sul trono di Pietro, come 
un personaggio di transizione. E invece ave 
va mille idee e mille impegni per il futuro. 
Quando, per la prima volta, lo avevano 
fatto salire sulla sedia gestatoria, aveva as¬ 
sunto un’aria tristissima e il segretario 
monsignor Capovilla aveva subito chiesto: 
«Che cos'ha Santo padre, non si sente be 
ne?». E lui aveva risposto: «È tutto troppo 
ricco e lussuoso per noi. M i hanno fatto 
salire su quella sedia e io mi sono sentito 
umiliato. Si, èstata davvero una umiliazio¬ 
ne vedermi sollevato in alto così. Guardavo 
la folla e pensavo a mio padre e a mia 
madre e a che cosa avrebbero detto se mi 
avessero visto così...» 

Quella sedia, insomma, lo irritava, lo umi¬ 
liava. Ed ecco il Concilio,appunto. Sono 
passati quaranta anni. 

Il Papa lo aveva annunciato nel 1959 e 
subito lo avevano avvertito: «M a potrebbe 
durare anni e sarebbe tutto maledettamen¬ 
te complicato». Lui non aveva voluto senti¬ 
re ragioni. 

Il primo si era svolto alla presenza di PiolX 
e sotto l'imperio del «Sillabo». Si era con¬ 
cluso con la proclamazione delTinfallibità 


pontificia ed era stato quanto di più conser¬ 
vatore si potesse pensare, in un periodo 
pieno di fermenti e di speranze per l'unità 
d’Italia e la fine del «regno secolare». 

Il Papa «di transizione» proclamava il Se¬ 
condo e quando qualcuno accennava agli 
anni che Angelo Roncalli si portava sulle 
spalle e alla morte, lui rispondeva invaria¬ 
bilmente: «lo ho levaligie pronte. Seviene 
il momento ètutto già sistemato». 

Come al solito, in quel 1962, c'è grandissi¬ 
ma inquietudine in Italia e nel mondo. Si 
susseguono tanti, tantissimi avvenimenti 
di grandeimportanza. La guerra fredda, sta 
raggiungendo livelli mai toccati prima. Ma 
da noi qualcosa si sta muovendo e per que¬ 
sto leattesesul Concilio sono davvero stra¬ 
ordinarie anche a sinistra, trai partiti laici, 
tra i comunisti, i socialisti ei cattolici pro¬ 
gressisti. 

A gennaio, si condudel’inchiestasull’aero¬ 
porto di Fiumicino, sorto su terreni della 
famigliaTorlonia: ovviamente, ci sono sta¬ 
ti scandalosi favoritismi. A N apoli, intanto, 
si è svolto l'ottavo congresso della De e 
Aldo Moro è riuscito ad imporre al partito 
la svolta a sinistra, insieme ad Amintore 
Fanfani, con una più che cauta apertura ai 
socialisti. In marzo, nell'Algeria in lotta per 
l'indipendenza, l’Oas, l'organizzazione fa¬ 
scista dei coloni francesi che non vogliono 
tornare a casa, caccia i giornalisti italiani da 
Algeri. Sono troppo a favore deil'indipen- 
denza. 


N el frattempo, a Roma, la censura ha bloc¬ 
cato «Senilità», il film di Mauro Bolognini. 
Tre giorni dopo, il treno Lecce-M ilano, ca¬ 
rico di emigranti, deraglia: i morti sono 
tredici e un centinaio i feriti. A maggio, 
Antonio Segni viene eletto presidente della 
Repubblica. A giugno, viene nazionalizzata 
l'energia elettrica. I «padroni del vapore» 
sono molto, molto preoccupati. 11 centrosi¬ 
nistra - fanno sapere- è davvero un perico¬ 
lo per tutti. C'è un nuovo incidente ferro¬ 
viario nei pressi di Voghera. I morti, questa 
volta, sono sessantadue. 

Ci sono incidenti a Torino, davanti alla 
Fiat, proprio mentre viene realizzato il pri¬ 
mo collegamento televisivo tra gli Stati U ni- 
ti e l’Europa. 

Si registra anche una scossa di terremoto, 
con morti e feriti, a Napoli e in Irpinia. Ma 
c'èchi pensa ad altro. Lo «scandaloso» Pier 
Paolo Pasolini viene, infatti, schiaffeggiato, 
a Roma, dai fascisti, alla prima del film « 
M amma Roma». N asce« Panorama» come 
mensile e poi come settimanale. 

A Ottobre, ecco l’inaugurazionedel Conci¬ 
lio. È uno spettacolo straordinario. È la 
C hiesa trionfante, nonostante papa Giovan¬ 
ni, chesi mostra al mondo nel massimo del 
fulgore e, per la prima volta, in mondovi¬ 
sione. In piazza san Pietro, sfilano, tra mi¬ 
gliaia di persone, duemila padri conciliari 
arrivati da cinque diversi continenti. Per 
mesi, le sartorie ecclesiastiche di via dei 
Cestari, a due passi da Largo Argentina, 


hanno cucito, tagliato, provato e venduto 
calici d’oro, pissidi, paramenti sacri,zuc¬ 
chetti, scarpe, croci e perfino grandi mutan- 
doni per migliaia di suore che sono arrivate 
da fuori con poca biancheria. 

Dentro san Pietro lo spettacolo è altrettan¬ 
to straordinario e la Tv, per la prima volta, 
lo «certifica» universalmente. 11 Papa èarri- 
vato alle9,30 sulla solita sedia gestatoria. Il 
corteo è aperto dai custodi del Concilio, i 
principi Aspreno Colonna e Alessandro 
Torlonia. Il baldacchino papaleècirconda- 
to dalle guardie nobili e dagli svizzeri in 
alta uniforme. Sono presenti, nella Basilica, 
mezzo governo italiano, i rappresentanti di 
84 paesi, il presidente della Repubblica An¬ 
tonio Segni, il principe Carlo del Lussem¬ 
burgo, il principe Alberto del Belgio e i 
principi di altre case regnanti. Il corteo dei 
padri conciliari èlungo quasi duechilome- 
tri. Tutti sono vestiti di bianco e con la 
mitra in testa. A tratti cadeun po' di piogge¬ 
rella. Nella Basilica, quando tutti hanno 
preso posizione e dopo la messa, Giovanni 
XXIII pronuncia,in latino, una allocuzione 
che non dura più di Trentapiedi minuti. 
Fuori la gente, i frati, le suore, i giovani 
d el l'Azi o n e catto I i ca, i romani equelli arri¬ 
vati da fuori, ascoltano dagli altoparlanti. 
Alle 13,50 tutto èfinito e il Papa si affaccia 
sulla piazza e impartisce la benedizione 
apostolica. Dal basso rispondono con un 
intonatissimo «Amen». Papa Roncalli sof¬ 
fia nel microfono un incredibile «bravi» e, 


subito dopo, un «buongiorno». 

La sera c’è una grande fiaccolata. 

Il giornale dei comunisti italiani, l'Unità, 
con un fondo di Luigi Pintor, commenta, il 
giorno dopo, l'allocuzione di Giovanni 
XXI11, sottolineandone lo spirito di pace e, 
soprattutto, la concezione pastorale e reli¬ 
giosa, finalmentenon indebitamente politi¬ 
ca e prevaricatrice e con chiara volontà di 
apertureedi dialogo con il mondo moder¬ 
no. 

Il Papa ha appena finito di parlare di pace 
che il mondo, verso la fine di ottobre, ri¬ 
schia di precipitare in una guerra atomica. 
C'è il confronto tra l'America e l'U rss per 
la terribile crisi dei missili a Cuba. Milioni 
di essere umani, in ogni angolo della terra, 
per giorni egiorni stanno con il fiato sospe¬ 
so e il terrore nel cuore. Poi, tutto, come è 
noto, si ricompone. 

Da noi, il 27 ottobre, muore Enrico M attei, 
presidentedell'Eni. 11 suo aereo, quasi sicu¬ 
ramente, è stato sabotato. 

Intanto gli attori Dario Fo e Franca Rame 
che conducono «Canzonissima», vengono 
censurati e poi cacciati perché non accetta¬ 
no imposizioni. Il 2 dicembre si apre, nella 
Capitale, il X congresso del Pei. I comunisti 
si impegnano ad impostare, in termini nuo¬ 
vi e più maturi, il dialogo con il mondo 
cattolico e le organizzazioni della Chiesa. 
Nel giugno del 1963, Giovanni XXIII muo¬ 
re. Il Concilio sarà chiuso da Paolo VI l'8 
dicembre del 1965. 
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|commenti 


giovedì 10 ottobre 2002 


Ulivo, davvero c’è bisogno di un leader unico? 


Ha ragione Sartori, si è confuso bipolarismo con 
bipartitismo. Ma in Europa funzionano coalizioni di 
partiti, ognuna con il suo gruppo dirigente. E anche noi... 


CESARE SALVI 


B ravo Sartori, ancora una volta. 
Il professore toscano, sul Cor- 
rieredella Sera di domenica, in 
un articolo dal titolo «L'U livo è a pez¬ 
zi? Non è un dramma», ha esposto 
con professorale chiarezza un punto 
di vista che avevo cercato di illustrare 
il giorno prima in una riunione del 
«correntone». 

I n breve: tutti sanno che la settimana 
scorsa, in Parlamento, le opposizioni 
sono andate con (semplificando) tre 
posizioni: di centro (Margherita), di 
sinistra socialdemocratica (Ds), di si¬ 
nistra radicale(Rifondazionecomuni- 
sta). Dov'èil dramma, si chiedeSarto- 
ri. Buona domanda, tanto più che la 
drammatizzazione, nei Ds, viene dal¬ 
la maggioranza del partito che pure 
sull'Afghanistan ha proposto la linea, 
poi adottata, in Parlamento, e che è 
stata sostenuta dalla sinistra interna. 
Il dramma nasce dal fatto chein Italia 
(come spiega appunto Sartori) si è 
confuso bipolarismo con bipartiti¬ 
smo. Per dirla con lesue parole: «l'U li¬ 
vo è uno dei tanti figli più o meno 
infelici dellagrandesbornia maggiori¬ 


tari a degli anni '90». 

I n Italia, e solo in Italia, si ritiene che 
il bipolarismo richieda la «rifusione» 
dei partiti coalizzati in «poli». 

Nelle democrazie europee (la Gran 
Bretagna, si sa, fa caso a sé), invece il 
bipolarismo si fonda su coalizioni di 
partiti. Ognuno con la sua identità, il 
suo gruppo dirigente, il suo leader. Se 
poi ha anche i voti (almeno il 4 o 5 
per cento) entra in Parlamento. Può 
coalizzarsi con altri partiti, sulla base 
di un programma di legislatura e di 
un comune candidato premier, senza 
rinunci are alla propria identità. In Eu¬ 
ropa funziona così. A nessuno viene 
in mente, in Germania o in Francia o 
in Spagna, e in genere dall'Atlantico 
agli Urali, di individuare il «leader 
unico» dei partiti che sono all'opposi¬ 
zione. Sanno benei guai che ne deri¬ 
verebbero (echenoi invece ci cerchia¬ 
mo da soli). 

Sulla base di questa premessa, ecco 
alcuni punti di una modesta proposta 
per prevenire nuovi guai. 

1) Dichiarare finito il vecchio Ulivo e 
operare per una nuova coalizione in 


vista delle prossime elezioni, invitan¬ 
do a parteciparvi fin dall'inizio sia il 
centro democratico, sia la sinistra so¬ 
cialdemocratica, sia la sinistra alterna¬ 
tiva. 

2) I Ds - che si collocherebbero al 
centro di questa coalizione - accetti¬ 
no senza drammi, al proprio interno, 
la dialettica tra posizioni più di sini¬ 
stra e altre più moderate, come ci so¬ 
no in tutti i partiti del socialismo eu¬ 
ropeo (Blair, sulla guerra, ed è pre¬ 
mier in carica, ha avuto sessanta voti 
contro in Parlamento, provenienti 
dalla sinistra del suo partito). E com¬ 
prendano chela logica del maggiorita¬ 
rio non èapplicabileautomaticamen- 
te ai partiti. Chi ha avuto il 60 per 
cento dei voti in un Congresso ha 
diritto ad attuare la propria linea; se 
però decide di occupare tutte le posi¬ 


zioni di direzione politica e di non 
tener conto delleopinioni altrui, non 
può pensare che chi rappresenta il 40 
per cento degli iscritti non cerchi di 
far valere anche le opinioni di costo¬ 
ro. Per questa via si raggiunge la vera 
unità interna: a partiredall'identità di 
forza di sinistra, saldamente ancorata 
al socialismo europeo, aperta all'alle¬ 
anza sia al centro sia alla propria sini¬ 
stra. 

3) La nuova coalizione democratica 
sia, appunto, una coalizione di parti¬ 
ti, aperti ai movimenti e alla società 
italiana. Una coalizione coesa: equin- 
di ben vengano assemblee a tutti i 
livelli (parlamentari, consiglieri regio¬ 
nali e locali, cittadini) per discutere 
comefar meglio l'opposizione, e altri 
temi di interesse generale. Ma senza 
pretendere di avere un'unica posizio¬ 


ne sempre e su tutto. Non serve, non 
sarebbe giusto, può solo crearedanni. 

4) Affermare che le opposizioni non 
hanno e non intendono avere un lea¬ 
der unico. Non ce n'è bisogno, nes¬ 
sun paese civile (come ricordavo) lo 
prevede. È solo materia di controver¬ 
sie di potere tra ristretti gruppi diri¬ 
genti. M a davvero c'è una persona in 
grado di parlare a nome sia di chi 
vota per M astella o per Franco M ari- 
ni, sia di chi vota per Bertinotti o per 
Cossutta?A me questa pervicace ricer¬ 
ca del leader unico pare una sorta di 
(perdente) berlusconismo di sinistra. 

5) Quando delezioni politichesi avvi¬ 
cinano, la coalizione indica non il 
«leader», ma il candidato alla guida 
del governo e prepara un bel pro- 
grammacomunedi governo per i cin¬ 
que anni successivi, non per l'eterni¬ 


tà. Ciascuno restando con la sua iden¬ 
tità, la sua storia, la sua visione del 
mondo. Seguendo queste regolette, 
secondo me, si avrebbe al tempo stes¬ 
so la botte piena e la moglie ubriaca. 
La botte piena dei voti di tutti gli 
elettori di tutti i partiti di centro e di 
sinistra. Se si fosse fatto così l'anno 
scorso, saremmo noi al governo e Ber¬ 
lusconi all'opposizione. Sono sempre 
più stupito del fatto che i fautori 
deU'"U livo ristretto" trascurino che il 
centrosinistra, da sei anni a questa 
parte, vince (nazionalmente, ma an¬ 
che in regioni e città) quasi solo dove 
è presente Rifondazione comunista. 
La moglie ubriaca consiste nel fatto 
che si litigherebbe molto meno tra 
noi. Niente cabine di regia, contrasti 
sul leader, complessi organigrammi. 
Niente drammi se Rutelli dice che è 
favorevole agli alpini in Afghanistan, 
Fassino che lo sarebbe se il comando 
fosse Onu, Bertinotti che è contrario 
comunque. Ci sarà qualche vantaggio 
neH'opposizione. Non per opportuni¬ 
smo, ma perché il dovere di mediare 
c'è quando si governa, non quando ci 


si oppone. E ci si potrebbe concentra¬ 
re sull'obiettivo principale: battere 
Berlusconi. 

Naturalmente, il sistema elettorale 
più adatto al pluralismo politico italia¬ 
no e a un sano bipolarismo è uno di 
quelli, a proporzionale corretta, che 
si usano in quasi tutti i paesi europei, 
dei quali il più noto è quello tedesco. 
M a anche con le leggi attuali la que¬ 
stione è la stessa. C'è la lista propor¬ 
zionale per la Camera dei deputati. 
Soprattutto, in ogni altra elezione si 
vota su liste di partito. Nel 2004 ci 
saranno le elezioni europee, con la 
proporzione pura. Legittimamente, 
ogni partito dell'opposizione cerche¬ 
rà di fare il pieno dei voti: battendosi 
per le proprie idee, i propri program¬ 
mi, i propri candidati. O si propone 
con chiarezza, per quella scadenza, 
una lista unica dell'Ulivo, oppure il 
rischio èdi continuareagirareavuo¬ 
to, perdendo tempo e credibilità nei 
confronti degli elettori. Mi piacereb¬ 
be che su questa mia modesta propo¬ 
sta si riflettesse, prima di scartarla, 
almeno qualche minuto. 


Dì qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 

Cugno Angelo non ha più 20 anni 


C ugno Angelo è un personaggio di fantasia, 
abita in un romanzo ("La festa è finita"), 
vienedaun paesino della Basilicata, arriva alavora¬ 
re alla Fiat nel 1968. Nel 1969 incomincia a fare 
politica, ègiovane, non ha niente da perdere, Tori¬ 
no lo rifiuta, vive in un retrobottega, ha freddo, è 
sempre stanco. La Fiat, in quegli anni, è qualche 
cosa di più che una fabbrica, è l'economia di una 
città, la sua identità, lasua ossessione. 3 può soltan¬ 
to amarla o odiarla. Non è ammessa indifferenza. 
Cugno Angelo diventa protagonista delle lotte del¬ 
l'autunno caldo e poi dei primi anni Settanta. As¬ 
saggi a i I sapore del I a gl ori a, I a n ascente Lotta Conti¬ 
nua, i già affermati Quaderni Rossi, i consigli di 
fabbri ca e coà via. Prova, perlaprima volta, l'orgo¬ 
glio della sua condizione di povero, perché lotta 
per rovesciarla. Verrà licenziato, poi, verso la fine 
degli anni Settanta, la sua sconfitta sarà sancita 
dalla marcia dei 40.000, la prima «discesa in cam¬ 
po» di capetti e impiegati, colletti sbiancati dalla 
pauradi unacrisi incombente, conformisti silenzio¬ 
si, stanchi del fragore della battagliadi classe, quasi 
una rappresentazione allo stato fetaledi un berlu¬ 


sconismo ancora di là da venire. Cugno Angelo, 
che nasce di famiglia contadina, insieme agli stu¬ 
denti ha conosciuto, oltre all’eccitazione della lot¬ 
ta, il piaceredi pensare, qualche libro, il cinema, le 
ragazze «libere», la musica. Con l'espulsione dal 
lavoro, con la normalizzazionesociale(i figli della 
borghesia ritornano a farei figli della borghesia, le 
bottegh edella rivoluzionechiudono i battenti ) per- 
detutto. Speranza, protagonismo, compagni. Len¬ 
tamente, la solitudine si insedia dentro di lui e 
attorno a lui, la passionenon più condivisasi colo¬ 
ra di rancore, la antica forza, ormai senza sbocchi, 
si fa violenza inutile, arbitraria, nutrita di rimpian¬ 
ti e di impotenza. È un personaggio di fantasia e, 
anche se non è cattivo, si avvia a chiudere male il 
suo destino di personaggio, lo, ovviamente, l'ho 
amato dalIa prima pagi na al l'ultima. El'ho pensato 
molto, in questi giorni, l’ho pensato comesi pensa 
a un vecchio amico. L'ho pensato leggendo della 
crisi del gigante dai piedi d'argilla, la Fiat, che ho 
combattuto da piccola, nella mia adolescenza tori¬ 
nese, come si combatte un avversario forte, mai 
più immaginando che, trent'anni dopo, sarebbe 


finita come minacciadi finire. Ho pensato a tutti i 
Cugno Angelo che, a 50 anni, 48,55, si troveranno 
per strada, senzalavoroesenzalaforzadei ventan¬ 
ni. H o pen sato a C ugn o An gel o guardan do, i n tei e- 
visione, lefaccescuredegli operai di Termini Imere- 
se, quelli che hanno resistito, e hanno continuato 
a lavorare in questa Italia dominata dal mito del 
soldo facile, dell'ostentazione consumistica, della 
tetta spogliata o dei nuovi finti lavori. Mi sono 
chiesta: chefinefaranno, spediti in pensioneantici- 
patamente, con minimo 40 anni di vita ancora da 
vivere? Come se la caveranno visto che il nostro 
premiernon haintenzionedi occuparsi dellegaran- 
zie per chi viene espulso dal mercato del lavoro? 
Visto che, mentre è allo studio un innalzamento 
dell'età pensionabile, la Fiat butta per strada gente 
che non ha ancora 50 anni? Che cosa faranno? I 
calciatori? I concorrenti di telequiz? 3 suicideran¬ 
no in diretta per alzarelo sharedi Maria DeFilippi? 
M an deran n o I e fi gl i e a battere? O p pu re eh i ederan - 
no un posto all'unica azienda italiana che ancora 
esporta con successo un modello di sviluppo, la 
Mafia?Comesi faatagliareottomila posti di lavo¬ 
ro enon interrogarsi sugli esseri umani cheli occu¬ 
pavano? Purtroppo a Termini Imerese a Mirati ori, 
all'ltalsider non c'è Cugno Angelo, nessuno abita 
in un romanzo. È gente vera. 



Maramotti 


ASILI NtPO E 
MAMME <THE 
LAVORANO NEL 
CUORE PEL 
PREMIER. 



VOSTRI PAPA 1 
STAVANO ALLA 
FIAT? ORA LI 
VERRETE SEMPRE 
A CASA / 
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segue dalla prima 


Cosa Nostra 
scoppia di salute 

Forseil ministro delITnterno GiuseppePisa- 
nu, nella sua pluridecennale esperienza politica, 
non ha ancora maturato questo istinto; anche 
perché, per acquisirlo, occorre un certo allena¬ 
mento di trincea. M a certo solo cosi si spiega il 
panorama sofficeeordinario cheegli ha tratteg¬ 
giato l'altro ieri in Commissione antimafia. 

Non è colpa sua. Ha assunto il comando 
delle operazioni da troppo poco tempo. Ma 
bisogna, assolutamente bisogna, dall'opposizio¬ 
ne, indurlo afare qualche riflessionein più, No, 
lo scenario non è quello in cui abbiamo, da un 
lato, i capi mafiosi in carcere, in viadi blindatu¬ 
ra graziealla stabilizzazione del 41 bis(il carcere 
duro), e dall'altro lato le cosche straniere che 
sbarcano alla ricerca di fruttuose alleanze con i 
clan indigeni. Sia chiaro: la nuova criminalità 
da immigrazione esiste per davvero ed è meglio 


non nasconderla sotto il tappeto, magari bran¬ 
dendo demagogicamente la bandiera dell'anti- 
razzismo, M a oggi le ragioni della massima pre¬ 
occupazione non vengono da quel fronte. In- 
somma: sarebbe bello potere dire che tra 41 bis 
e legge Bossi-Fini la criminalità organizzata è 
destinata a prendere bastonate e a declinare. 
Sarebbe bello, ma non ècosì. 

È la nostra criminalità, piuttosto, che sta 
alzando la testa, con tanta arroganza verso i 
cittadini e tanta prudenza verso il potere. Atten¬ 
ta a non ripetere gli errori commessi, mentre lo 
Stato (ancora una volta) rischia di rifarli tutti 
quanti: abbandono del controllo del territorio, 
somma pigrizia nel reagire, vischiosità di anali¬ 
si, delegittimazionedelleistituzioni più esposte, 
patti elettorali inconfessabili,complicitàeomer- 
tà aH'interno del mondo politico. 

Rialza la testa la camorra, più effervescente 
e diffusa che mai, in una situazione che la com- 
misaoneAntimafiasi èben vista scodellare det¬ 
tagliatamente da decine di testimoni nella sua 
missione napoletanadi giugno, echeledamoro- 
se frattureinterne alla magistratura localeposso- 


no solo rendere più precaria. Ci sono novità 
nella penisola salentina, in fondo a quella Puglia 
assentedalla relazionedel ministro, làdove han¬ 
no fatto il loro esordio le aggressioni armate 
contro gli imprenditori operanti nel mondo de 
gli appalti pubblici. 

In Calabria sono gli stessi vescovi a lanciare 
l'al Iarme davanti alIa recrudescenza capi 11are del- 
la 'ndrangheta. E le vicende di una città come 
Lamezia, con tanto di Consiglio comunale can¬ 
didato allo scioglimento, con fioritura di minac¬ 
ce e intimidazioni anche verso parlamentari, 
sono un segno inquietante del logoramento in 
corso nel tessuto sociale e istituzionale. Poi, pe- 
renneregina in campo, c'èla Sicilia. La Sicilia in 
cui, come hanno rimarcato qualificati parlamen¬ 
tari dell'opposizione, il questore di Messina di¬ 
chiara di non conoscerei! cognome degli Alfa¬ 
no, storici boss che dovrebbero guastargli i son¬ 
ni, O doveun membro del governo distribuireb¬ 
be rassicurazioni circalasortedei beni confisca¬ 
ti alle famiglie mafiose: non già destinati a usi 
sociali o pubblici ma alla vendita sul mercato, 
credibilmente a beneficio delle stesse famiglie 


perseguite. Sì, la Sicilia. Quella in cui oggi l'ex 
braccio destro di Bernardo Provenzano, Antoni¬ 
no G i uff rè, sta riempiendo di dichiarazioni i 
verbali dei magistrati palermitani, descrivendo 
la geografia dei rapporti criminali egli intrecci 
tra imprenditoria, mafia e politica, La Sicilia in 
cui non pare proprio che i clan reclusi nelle 
carceri siano privi di gruppi di fuoco a loro 
fedeli, come ipotizzato invece dal ministro. 

Davvero quello che dobbiamo maggior¬ 
mente temere in questa situazione è dunque 
l'arrivo dei clan stranieri, quasi dovessimo prati¬ 
care una selettiva politica di "autarchia crimina¬ 
le"? Davvero il rischio maggiore che corrono 
oggi leistituzioni èl'eventualetentativodei pen¬ 
titi (ci si cautela da Giuffré?) di "mascariare", 
ossia coinvolgere uomini dello Stato? I rischi 
piuttosto sembrano altri, drammaticamente al¬ 
tri. La mafia si è riorganizzata e ha ricostruito 
un suo sistema di referenti politici. Le leggi che 
giungono dal Parlamento non fanno che aiutar¬ 
la, almeno in quella sua componente (assoluta- 
mente maggioritaria) che non sta dietro lesbar- 
re, che fa affari eorganizza consenso. La Grami 


è una manna, la Pittelli lo sarà. La produzione 
normativa sulla contabilità e documentazione 
d'impresa, sull'ambiente, sul fisco, è un messag¬ 
gio chiaro e permanente, una ghiotta anticipa¬ 
zione sull'Italia cheèin cantiere: meno legalità e 
sostanziale impunità. 

Il processo, come strumento di controllo 
giuridico, non c'è più, è una buffa finzione, 
tranneché per i disgraziati a tolleranza zero. Le 
leggi di favore, come quella votata ieri al Senato 
per riportare nel Consiglio regionale campano 
Aldo Boffa, condannato in secondo grado per 
reati contro la pubblica amministrazionee inter¬ 
detto dai pubblici uffici con tanto di sentenze 
della magistratura (eowiamentesu proposta di 
legge presentata dal suo stesso avvocato sconfit¬ 
to in tribunale), sono la cifra di uno Stato che si 
sta squagliando, il cui territorio è perciò (sottoli¬ 
neo: perciò) appetibile anche per i clan stranie¬ 
ri. 

E nello Stato che si squaglia -come sua con¬ 
causa o conseguenza- si stampa l'immagine di 
un Viminaledovelatecnostruttura, il gruppo di 
comando, sembra averecambiato registro elin- 


guaggio. Non è affatto secondario, in questo 
clima, che la vicepresidente della commissione 
Antimafia, Angela N apoli di Alleanza nazionale, 
abbia ammonito il ministro a non fareoffuscare 
la sua immagine dalle persone che lo circonda¬ 
no. O che il senatore Carlo Vizzini, di Forza 
Italia, abbia evocato l'immagine del "garanti¬ 
smo peloso" a proposito del 41 bisedellefuture 
reazioni alle dichiarazioni di Giuffré. Quando 
anchenella maggioranza lepersonepiù indipen¬ 
denti parlano così, una spia si accende e occorre 
che ciascuno si assuma per intero lesue respon¬ 
sabilità. 

Sappia il ministro che il pericolo mafioso è 
ormai forte; forteèil pericolo di guerredi mafia 
comedi attacchi mafiosi allo Stato; forte il peri¬ 
colo di aggressione alla vita civile; forte anche il 
rischio di uno sfruttamento sapiente della crisi 
economica. Né il 41 bis (pur necessario) né la 
Bossi-Fini faranno argine contro la mafia che 
moltiplicagli affari estringepatti inconfessabili. 
T anta più, ci si perdoni, se al Viminalec'èpuzza 
di bruciato. 

Nando Dalla Chiesa 



Palatucci, un «santo» 
con la divisa da poliziotto 

Roberto Sgalla, direttore Uff. Rei. Esterne 
Dipartimento della P.S. 

Egregio Direttore, 

ho letto con rammarico l'articolo pubblicato dal quotidiano da Lei 
autore/olmentediretto, in data 7 ottobre2002 dal titolo «II caso Palatuc¬ 
ci tra fiction e ricerca storica» a firma di Michele Sarfati. Neho ricevuto 
l'impressionechel'autorenon abbia letto, con la necessaria attenzione, il 
testo prodotto dal «Gruppo di lavoro del Dipartimento della P.S.». Il 
libro non è assolutamente un «romanzo», bensì il risultato di un’appro- 
fondita ricerca protrattasi per 3 anni negli archivi storici esi èawalsa tra 
l'altro delletestimonianzedirettedi personechehanno conosciuto l'ope- 
raela vita del dottor Palatucci. Va infine ricordato a coronamento di tale 
lavoro che la U nione delle comunità ebraiche ha conferito al martire la 
medaglia d'oro alla memoria nel 1955 e che nel settembre del 1990 è 
stato definito «giusto tra i giusti». Stupisce altresì come l'autore sostenga 
che nel periodo fascista tutta la Polizia costituisse «il braccio operativo 
della politica antiebraica» dimenticando gli innumerevoli personaggi e i 
fatti che hanno esaltato il ruolo dei poliziotti e della Polizia durante la 
Resistenza: come non ricordare infatti l'Ufficiale Maurizio Gigli che fu 
fucilato alle Fosse Ardeatine insieme ad un altro poliziotto, Pietro Lun¬ 


garno, o i contributi offerti dai colonnelli della Polizia di Stato Toscano e 
Scalerà entrambi imprigionati nelle celle della polizia tedesca di via 
Tasso. 

M a per rendere ancor più esplicito il ruolo che molti poliziotti esercitaro¬ 
no con umanità e carità va citato un fatto emblematico riportato nel 
libro di Annibaie Paloscia "I segreti del Viminale". 

«Giorgio Amendola e Antonello Trombadori, dirigenti della Resistenza 
romana, un giorno si trovarono di fronteii maresciallo Quagliotta dellV ffi- 
dopolitico della questura, cheli conosceva beneperchéera stato un persecu¬ 
tore da comunisti. Il poliziotto finse di non riconoscerli per non denundarli 
ai tedeschi. In seguito Trombadori fu arrestato dalleSS chenon sapevano la 
sua storia politica e per duemes, stando nelle loro mani, s'aspettò di essere 
tradito dai funzionari ddl'uffido politico ddla questura che invece avevano 
un fascicolo su di lui. M a ndlemani da nazisti i documenti per identificarlo 
non arrivarono mai eTromabadori s dettequestespiegazioni: "O i tedeschi 
avevano segnalato il mio nome alla questura ed erano stati ingannati dai 
funzionari ddla politica con la risposta che sul mio conto non c’era nulla; o i 
tedeschi non ave/ano chiesto alla questura notizie su di me ed allora 
significava chenon si fidavano minimamenteddla Ps In un caso o ndl’al- 
tro apparechiaro chenon c’era molta collaborazione"». 

Infine per completezza di notizie la bandiera della Polizia di Stato è 
insignita di una medaglia di bronzo alla Resistenza. 

Ritornando alla figura del dottor Palatucci, ricordo chein data odierna 
presso il Vicariato di Romaèstato avviato il processo di beatificazione. 

Gioco: distinguere gli apocrifi 

Guido Picelli 

«M ike Bongiorno, senatorea vita!» ha detto Berlusconi. 


«Ridereo piangere?- ha commentato William Shakespeare- Questo è il 
problema». Da parte sua Calderon de la Barca ha aggiunto: «La vita èun 
sogno, esenonèun sogno questaèla migliore barzellettadi Berlusconi». 
«Sogno o son desto?» si è domandato Schopenhauer. Da parte mia 
avanzo solo la raccomandazione: «Dopo il Nobel per la pace a Berlusco¬ 
ni, ancheun Nobel per la Letteratura a Iva Zanicchi». 

Mike e il cavallo di Caligola 

A. Vasi 
Cara Unità, 

non capisco perchè vi meravigliate se il Berlusca vuole nominare M ike 
Bongiorno senatorea vita. AncheCaligola nominò senatoreil suo caval¬ 
lo (che mi pare si rifiutò di firmare la Ciramus). Speriamo solo che nel 
solco dei deliri di onnipotenza, non decida anche di bruciare Roma per 
cantaredal balcone le sue orrende canzoni con Apicdla... 

Il mondo è bello 
perché è avariato 

Aldo Vincent 

Sono n ote I e vi cen de eh e attan agl i an o questi giorni di crisi mondiale, con 
lestagioni chenon sono più lestesseei governi fingono di non accorger¬ 
sene, venti di guerra, M edioriente in fiamme, crisi energetica, petroliere 
che si spezzano, l'economia che non decolla, leminaccedi Saddam, Bin 
Laden, Omar, leatomichedel Pakistan, l'antrace nelle lettere, i salatini di 
Bush che non riescono a terminare l'opera, Berlusconi che impazza, 
casini in parlamento (le maiuscole mettetele voi), eccetera eccetera. In 


tutto questo trambusto, mi ha colpito la vicenda tutta italiana del nome 
di una piazza di Bolzano, che ha suscitato indignate proteste, poi cortei, 
quindi comizi e infine votazioni per lasciare il vecchio nome Vittoria 
invece del nuovo Pace. Sono state spese parole a fasci e chissà quanti gelt 
bolzanini per una italica diatriba all'apparenza di lana caprina ma chea 
rifletterci invece racchiudelo spirito italico che vuole mantenere il ricor¬ 
do della nostra vittoria del 1918, l'unica guerra che abbiamo terminato 
con gli stessi alleati con cui l'avevamo cominciata. Vi ricordo altresì, che 
la Prima Guerra M ondiale va ricordata perché è anche l'unica guerra 
moderna che abbiamo vinto. La Seconda infatti l'abbiamo persa e la 
Guerra fredda l’abbiamo pareggiata (eravamo metà di qua e metà di là, 
per forza!). Le altre recenti non contano perché sono state tutte sospese 
per invasione di campo. Però me ne ricordo una dovela nostra ammira¬ 
glia si è arenata davanti alle spiagge del nemico, un'altra dove siamo 
partiti con dodici aerei, sei sono tornati indietro, quattro non sono 
riusciti a fare rifornimento in volo, due sono stati catturati e ci hanno 
sputtanato davanti alle televisioni di tutto il mondo, e uno di quei due è 
stato addirittura decorato ed ha fatto carriera. Dov'è la vittoria? Dev’es- 
ser scesa a comprare le sigarette... 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza- 
teaCara Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casellae-mail lettere@unita.it 
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giovedì 10 ottobre 2002 


l’Unità 



Daniel Kahneman, psicologo, riceverà 
lunedì a Trento la laurea ad honorem. Ieri 
intanto ha vinto il Nobel per l’Economia... 


I suoi lavori partono dall’analisi degli 
automatismi che ci consentono di fare scelte 
come consumatori, manager, sindacalisti 


L’homo economicus e la tazza di té 


II Nobel per l'economia è stato ieri 
assegnato a Vernon Smith e a 
Daniel Kahneman. Proprio 
Kahneman sarà presente in Italia il 
14 ottobre per ricevere la laurea 
honoris causa dall’Università di 
Trento, ateneo dove gli studi del 
professore israeliano sono stati 
portati avanti dal gruppo di 
M assimo Egidi, docente di 
economia sperimentale. Quello che 
segue è il testo della lezione che 
verrà tenuta in quell’occasione dal 
professor Rino Rumiati per spiegare 
l'importanza del lavoro svolto da 
Kahneman. 

S e si volessero stabi li re dei peri¬ 
odi dello straordinario percor¬ 
so scientifico di Daniel Kahne¬ 
man, e ciò potrebbe rischiare di 
essere riduttivo, si può dire che c'è 
stato un periodo in cui l'interesse 
era rivolto all'indagine dei processi 
cognitivi di base ed un altro lungo 
periodo segnato dall'interesse per i 
processi cognitivi implicati nel 
comportamento decisionale. 

Fino agli anni 70, infatti, Kahne¬ 
man si è principalmente occupato 
dell'Indagine speri mentale di feno¬ 
meni percettivi. M olti psicologi co¬ 
gnitivi in Italia della mia generazio¬ 
ne hanno potuto di apprezzare i 


lavori di Kahneman sull'attenzio¬ 
ne. 

(...)Già nei primissimi anni '70 ini¬ 
zia lo straordinario periodo segna¬ 
to dagli studi sui processi cognitivi 
sottostanti ai giudizi e alle stime 
individuali. Un periodo fecondo e 
caratterizzato da una grandespinta 
innovativa in cui, assiemead Amos 
Tversky, Daniel Kahneman impo¬ 
ne un approccio descrittivo volto a 
rendere conto degli errori sistema¬ 
tici cui spesso noi incorriamo, in¬ 
consapevoli, quando dobbiamo 
fornire una stima probabilistica, 
una valutazione sugli individui o 
sulleconseguenzedi un certo com¬ 
portamento. 

L'elaborazione teorica proposta 
con questi lavori da Kahneman e 
da coloro chea più riprese con lui 
hanno collaborato ha costituito un 
forte impulso allo sviluppo di un 
vero e proprio «programma» di ri¬ 
cerca, un programma di ampio re¬ 
spiro che ha contaminato gruppi 
di ricerca in diversi paesi ed ha 
coinvolto studiosi di formazione 
di sci pi in are di versa, comegli scien¬ 
ziati cognitivi egli economisti. Gra¬ 
zie a quel programma di ricerca e 
di elaborazione teorica, riassunto 
in una sorta di manifesto - così 
possiamo immaginare il volume 


del 1982 "Judgment under uncer- 
tainty: heuristics and biases", che 
Kahneman curò con Paul Slovic e 
Amos Tversky-, fu messo in luce 
cornei giudizi degli individui, in¬ 
spiegabili dal punto di vista dei mo¬ 
delli normativi, fossero il risultato 
delazione di meccanismi cogniti¬ 
vi, tanto naturali quanto normali, 
come la rappresentatività, la dispo¬ 
nibilità, l'ancoraggio, ecc. 

(...) In un problema ormai classi¬ 
co, noto come «problema di Lin¬ 
da», la protagonista viene descritta 
con un certo numero di caratteristi¬ 
che, magli individui sono più pro¬ 
pensi a ritenere che costei sia più 
probabilmente un'impiegata di 
banca e un'attivista nei movimenti 
femministi, piuttosto cheun'impie- 
gata di banca. Questa distorsione 
nel giudizio trova una spiegazione 
elegante nel fatto chei soggetti fan¬ 
no riferimento al prototipo evoca¬ 
to dalla descrizione di Linda, cioè 
un meccanismo cognitivo di base 
nella costruzioneenella rappresen¬ 
tazione delle categorie. Un proble¬ 
ma intrigante quello di Linda, tan¬ 
to che Kahneman, non ha esitato 
recentissimamente a collaborare 
con un avversario sul piano della 
ricerca e dell'elaborazione teorica- 
Ralph Hertwig (2001) - per con- 
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frollare empiricamente limiti e 
punti di forza delle rispettive posi¬ 
zioni. 

Mail terreno sul quale Kahneman 
ha tracciato, insieme a Tversky, il 
sentiero che poteva sollecitare mag¬ 
giormente il confronto teorico e la 
convergenza su progetti di ricerca 
comuni tra psicologi ed economi¬ 
sti è senz'altro la definizione della 
«prospect theory». 

Il lavoro apparso nel 1979, sull'au¬ 
torevole Econometrica, costituisce 
ancora oggi uno dei punti di riferi¬ 
mento più solidi e convincenti per 
lo studio delle decisioni in condi¬ 
zioni di incertezza. Nella elegante 
elaborazione formale della teoria 
hanno giocato un ruolo centrale 
due fenomeni: l'effetto certezza e 
l'effetto riflessione. Il primo si rife¬ 
risce alla tendenza a dare un peso 
eccessivo agli esiti che sono consi¬ 
derati certi, quando li si confronta 
con gli esiti probabili. Ecco perché 
possiamo osservare come molta 
gente preferisca una vincita certa 
di 300 euro ad una vincita di 400 
euro con una probabilità deH'80%, 
nonostante quest'ultima abbia un' 
utilità attesa più elevata. 11 secondo 
fenomeno si riferisce alla tendenza 
della gente a rovesciare l'ordine di 
preferenze tra due alternative in 


funzione del loro segno, e cioè a 
seconda che si tratti di guadagni o 
di perdite. Così si osserva come la 
gente preferisca, a parità di utilità 
attesa, una vincita sicura quando è 
confrontata con una vincita incer¬ 
ta, e invece una perdita incerta 
quando è confrontata con una vin¬ 
cita sicura. 

Le intuizioni contenute in questo 
lavoro relative alla formulazione o 
alla riformulazionedelleopzioni di¬ 
sponibili per semplificare i compiti 
di valutazione e di scelta da parte 
del decisore hanno consentito a 
Kahneman e ai suoi collaboratori 
di sviluppare una nozione di gran¬ 
de impatto negli studi della decisio¬ 
ne in molteplici ambiti dell'attività 
umana, il frame. 

L'effetto del frame consiste nel fat¬ 
to che gli individui sono indotti ad 
assumere un atteggiamento di av- 
versioneal rischio quando il dilem¬ 
ma decisionale è presentato in ter¬ 
mini di guadagno e ad assumere 
un atteggiamento di ricerca del ri¬ 
schio, quando lo stesso dilemma è 
presentato in termini di perdita. 

11 framing effect è diventato una no- 
zionefamiliarein molti settori del¬ 
la ricerca sulla scelta; esso è stato 
provato (e applicato) in diversi 
contesti: in ambito economico-ma- 


nageriale, in ambito medico, negli 
studi sul comportamento del con¬ 
sumatore e sui comportamenti di 
prevenzione, nelle ricerche nel set¬ 
tore della selezione del personale, 
nel campo della soluzione dei con¬ 
flitti enei negoziati, solo per citare 
gli ambiti applicativi più noti. 
Kahneman ha profuso molta parte 
della sua attività di scienziato svi¬ 
luppando teorie di grande respiro 
per spiegare il comportamento de¬ 
cisionale dell'uomo efornendo un 
contributo essenziale allo sviluppo 
di un settoreemergentedella ricer¬ 
ca come l'economia comportamen¬ 
tale ( behavioral economics). 
Utilizzando scenari normali della 
vita di tutti i giorni, Kahneman ha 
inoltre dato un grande contributo 
alla comprensione delle contabilità 
mentali ( mentaI accounts), permet¬ 
tendo di evidenziaredistorsioni va¬ 
lutative a proposito di sconti o di 
costi sostenuti. Molti dimostrano 
stupore quando si mostra che gli 
individui sono più propensi ad ac¬ 
quistare un biglietto per una rap¬ 
presentazione teatrale se hanno 
perduto una banconota pari al va¬ 
lore del biglietto, piuttosto che ac¬ 
quistarlo se hanno perduto il bi¬ 
glietto acquistato in prevendita! 

Nel suo felice sodalizio con Thaler, 


si è occupato poi di un fenomeno 
classico, come l'effetto endowment. 
Khaneman ha fornito una prova in 
laboratorio di questo effetto. Ripro¬ 
ducendo una situazione di merca¬ 
to Kahneman condusse il famoso 
esperimento delle tea mugs in cui 
soggetti in possesso di una tazza da 
tè e soggetti in possesso di una cer¬ 
ta quota di denaro devono decide¬ 
re se partecipare ad una transazio¬ 
ne e a fissare il prezzo di vendita i 
primi e di acquisto i secondi. In 
questo modo Kahneman mostra 
come una persona chieda più soldi 
per privarsi di un oggetto possedu¬ 
to di quanto sia disposta a spende¬ 
re per comprare lo stesso oggetto. 
L'esperimento che Kahneman ha 
progettato con Knetsch e Thaler 
mettein luce l'effetto puro, un mec¬ 
canismo cognitivo naturale, grazie 
al fatto che, con quella geniale si¬ 
mulazione, viene eliminata l'in¬ 
fluenza, che pure è naturale, della 
componente affettiva intrinseca a 
molti oggetti che noi possediamo. 
In questo caso, infatti, il fatto che 
un oggetto ci appartenga come 
una sem pi i ce tazza da tè che I o spe¬ 
ri mentatore ci ha assegnato, e per¬ 
ciò è implausibile che esso abbia 
acquistato un valore affettivo, ne 
incrementa il valore. 


la foto del domo 



Cirami, Costituzione violata 


// ■ - - 


Surf od ombrello? Un ragazzo «indeciso» su come affrontare l’acqua che ha 
invaso lestradedella Catalogna, colpita da pesanti piogge. 


segue dalla prima 

La vita comincia 
adottant’anni 

Q ueste caratteristiche, come è no¬ 
to, dipendono da fattori biologici 
(età, sesso, strutture del sistema 
nervoso centrale, ecc.) e culturali (educa¬ 
zione, formazione continua, scelte etiche, 
esperienze di vita, storia personale, ecc.). 
Mi soffermo sul problema dell'età, oggi 
particolarmente ri levante. 

Le neuroscienze ci dicono che la creativi¬ 
tà, il gusto del cambiamento, la capacità 
di pensiero divergente, come lo spirito di 
«gioco» (in coloro che conservano attive 
le loro strutture cerebrali arricchendole 
attraverso nuove connessioni interneura- 
li) si accrescono via via che la storia perso¬ 
nale si arricchisce di esperienze. Contra¬ 
riamente ad osservazioni psicologiche, 
che attribuivano in passato alla prima e 
seconda adolescenza il massimo di capaci¬ 
tà creativa, oggi si sa che tale capacità 
raggiunge un alto livello, per una fetta 
semprepiù ampiadi popolazione, princi¬ 
palmente in età avanzata. 

M ontanelli, Biagi, Agnelli, Papa Giovan¬ 
ni XXI11° e , sul piano sociale, lo stesso 
Giovanni Paolo 11°, hanno prodotto idee 
nuove e profetiche specialmente in tarda 
età. E non sono eccezioni, sia perché la 
fascia degli oltre 65enni sta sempre più 
allargandosi, specialmente per le donne 
(grazie ad una caratteristica genetica e 
allo sviluppo della scienza medica), sia 
perché la «mobilità», intesa come oppor¬ 
tunità offerta a tutte le stagioni di vita di 
cambiare lavoro per seguire quello che 
«più piace», è un attributo fondamentale 
dell'attualesistema economico. La «mobi¬ 
lità», che un'errata visione «padronale» 
vuole legata solo alle esigenze della pro¬ 
prietà (la Fiat va male: liquidiamo gli 
«esuberi»), dovrebbe in realtà essenzial¬ 
mente essere basata sulla valorizzazione 
dei talenti del «lavoratore». Perché que¬ 
sto però sia possibileoccorretrovaresiste¬ 
rni formativi atti a mantenere per tutta la 
vita quella che in termini biologici chia¬ 
miamo una «piuri potenzialità». Come le 
cellule embrionali pluripotenti (stamina¬ 
li) si differenziano nel tempo in cellule 
ematiche, cerebrali, renali, ecc., ma op¬ 
portunamente trattate ridiven gonomulti- 
potenti, così ognuno di noi dovrebbe po¬ 
ter conservare la possibilità di cercare la¬ 
vori differenti nelle diverse stagioni di vi¬ 
ta. Nella mia professione infatti ho diffi¬ 
cilmente trovato collaboratori validi, se 
facevano sempre, anche benissimo, una 
stessa cosa, o affrontavano un solo cam¬ 
po di ricerca. 

In questo senso si situa l'impegno attuale 
verso la «formazione permanente» che è 
un'altra cosa rispetto aH'«aggiornamen- 
to». La prima cerca di suscitare voglia di 
cambiareedi realizzarsi in un lavoro-ser¬ 
vizio sempre nuovo verso la comunità, 
mentre la seconda si limita a dare nozioni 
su uno specifico campo di azioni (per 
svolgere meglio il proprio attuale lavo¬ 
ro). Cambiare settore di impegno non 
vuol dire però, dover tutti cambiare ruo¬ 


lo o posto di lavoro. Ci sono persone cioè 
che hanno preso gusto a fare il proprio 
lavoro (pure se ripetitivo), e trovano an¬ 
che in età avanzata, il modo di farlo con 
piacere. 

In questa di razione si sono mossi il gover¬ 
no Blair eda tempo i Democratici ameri¬ 
cani, Paesi ove non si parla più di obbliga¬ 
torio abbandono dell'attività lavorativa. 
M entre infatti negli anni 70 vigeva l'uso 
consumista di dare ruoli manageriali (e 
sproporzionati stipendi) a «giovani ram¬ 
panti», liquidando i più anziani «capi», 
oggi le stesse società Iiberiste non tengo¬ 
no più conto dell'età, specialmente per 
compiti intellettuali (dai generali ai medi¬ 
ci, dagli insegnanti ai giudici, dai politici 
agli architetti, dagli artisti ai managers, 
ecc.). L'abolizione dell'età massima cui 
«dover andare in pensione», che da noi 
tuttora persiste ad es. nella Sanità (si pen¬ 
si a Veronesi o a Sirchia) e nella stessa 
Chiesa (si pensi al Cardinal Martini), è 
oggi giustificata non solo dal mantenere 
in servizio «menti» eccellenti, ma da un 
impegno di valorizzaredi tutte le età dell' 
esistenza. Se in una «equa» organizzazio¬ 
ne sociale deve prevalere l'interesse della 


persona sull'esigenza di un mercato basa¬ 
to sui consumi (chesfrutta il lavoro attra¬ 
verso la logica «dell'usa e getta»), occorre 
però una radicale revisione del concetto 
di «mobilità» e di «pensione». 

Favorirei realizzazionedei propri talen¬ 
ti ed orientarli al servizio della comunità, 
obbliga infatti a non fissare più limiti di 
età, né all'accesso ad un posto di lavoro, 
né del suo abbandono per «vecchiaia». 

Su questo punto occorre che l'Ulivo, 
espressione vera e moderna del centrosi¬ 
nistra (che non può essere accozzaglia di 
partiti, ma schieramento unito, espressio¬ 
ne dell'ala riformista del Paese) elabori 
un suo progetto, non limitandosi ad ap- 
provareun emendamento della Finanzia¬ 
ria o lo scontato cumulo fra pensione e 
lavoro indipendente, ma aprendo strade 
nuove alla possibilità di realizzazione di 
«tutto l'uomo», aperta a «tutti gli uomi¬ 
ni». È sui programmi che hanno sapore 
di futuro che si acquisiranno. Da parte 
del mondo politico, consensi nella «socie¬ 
tà attiva». 

Romano Forleo 

M amòro del Comitato 
Nazionale di Bioetica 


Segue dalla prima 

A differenza dell'opinione espressa 
qualche tempo fa da Augusto Barbera, 
io credo che un vizio di fondo ci sia. A 
me pare assolutamente irragionalevole 
usare un atto legislativo per perseguire 
soprattutto lo special interest di alcuni 
bene individuati personaggi: il contra¬ 
sto con l'articolo 3 cost. è davvero stri¬ 
dente, aggravato (in unaspeciedi male 
fico combinato disposto) dalla messa 
in pericolo senza nessun fondato moti¬ 
vo per principio sancito dall’articolo 25 
cost. (divieto di sottrazione di un sog¬ 
getto al giudice naturale precostituito 
per legge). 

Siamo di fronte al vizio di eccesso 
di potere legislativo (nella specie dello 
sviamento), riconosciuto da M ortati ol- 
trechéda Paladin eda altri autori eche 
peresigenzedi bon ton si intendeingen- 
tilirecon la perifrasi «difetto di ragione 
volezza». Si trattadi un vizio eminente 
mente sintomatico: equi i sintomi so¬ 
no sovrabbondanti. Si pensi alla tempi¬ 
stica nella presentazione del disegno di 
legge (dopo che le sezioni unite della 
Cassazione non avevano accolto la do¬ 
manda di rimessione ai giudici di Bre 
scia del processo Imi-Sir); le dichiara¬ 
zioni successive dello stesso proponen¬ 
te sui giudici milanesi; la dichiarazione 
secondo cui questa proposta, del tutto 
estranea al programma del governo, di¬ 
ventava all'improvviso una priorità go¬ 
vernativa. 

Si tratta di sintomi così sfacciata¬ 
mente concordanti che possono sfuggi ¬ 
re soltanto a chi si lascia bendare. È 
evidente che lo scopo primario della 
leggeèquello di sospenderei! processo 
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di M ilano per poi trasferirlo a Brescia. 
A ulteriore ri prova si può ricordare l’as¬ 
surda corsa contro il tempo instaurata 
tra un procedimento giurisdizionale e 
un procedimento legislativo, proprio 
mentre si attende la pronuncia della 
Corte Costituzionale: ei motivi risibili 
con i quali non è stata accettata la sag¬ 
gia proposta Conso (di sospensione in 
via di fatto dei due procedimenti men¬ 
tre si aspetta la parola della Consulta, 
invocata dalla Corte di Cassazione) ag¬ 
giungono ancora un'altra componente 
alla ricca sintomatologia di questo ca¬ 
so. Siamo in presenza di un esempio da 
manuale di privatizzazione del potere 
legislativo. Questo spiega perché il 
C.D. negoziato sugli emendamenti de¬ 
ve essere esami nato tenendo conto del¬ 
la distizione tra vizi per così dire acces¬ 
sori e vizi di costituzionalità che tocca¬ 
no l'intero impianto. Non sottovaluto i 
primi (ad esempio, automatismo della 
sospensione del processo) ma si tratta 
pur sempredi vizi di contorno, sui qua¬ 
li gli interessati si dimostrano disponibi¬ 
li a trattare; mentre il piatto forte non 
si tocca ed esso consiste nella possibili¬ 
tà di applicare una formula assai am¬ 
pia, discrezionalmente verificabile, di 
giusto sospetto ai processi in corso ed 
in primis a «quel» processo. 

Ormai siamo davanti ad una vera e 
propri a tecnica al servizio della maggio¬ 
ranza; si introducono nei disegni di leg¬ 
ge testi palesemente viziati di incostitu¬ 
zionalità, per precostituirsi un terreno 
di trattativa sacrificando poi i testi più 
esposti per mantenere quelli essenziali, 
che premono al presidente del Consi¬ 
glio. Altro esempio classico è quello sul 
conflitto di interessi: si introduce alla 


Camera la clausola della «mera proprie¬ 
tà», assente nel testo sottoposto inizial¬ 
mente al capo dello Stato, e si negozia 
poi per sopprimerla; ma resta ferma 
l’esclusione della incompatibilità per il 
presidente-Cavalieredel lavoro. Insom- 
mal'esperienzadimostracheil negozia¬ 
to sugli emendamenti, ispirato da una 
parte alle migliori intenzioni, è perico¬ 
losissimo perché, condotto dall’altra da 
navigati esponenti della maggioranza, 
tende a paralizzare l'esercizio del pote¬ 
re presidenziale di rinvio delle leggi, 
previsto dall'articolo 74 della Costitu¬ 
zione; si tendein definiti va a precostitu¬ 
ire un impegno morale del presidente 
della Repubblica a promulgare testi, 
epurati soltanto dai vizi che abbiamo 
qualificato «di contorno». 

Sarà necessario esaminare con mag¬ 
giori approfondimenti anche dal pun¬ 
to di vista costituzionale, questa prassi 
relativa alla discussione ex ante di pro¬ 
posizioni normative in corso di appro¬ 
vazione da parte delle Camere: perché 
è una tecnica che, condotta oltre certi 
limiti, può essere strumentalizzata per 
neutralizzare l'esercizio di altri poteri. 

Mentre contempliamo il mirabile 
monstrum della legge Cirami, prendia¬ 
mo atto con giusta mortificazione dei 
giudizi espressi sul nostro presidente 
del Consiglio da uno dei più autorevoli 
costituzionalisti francesi, il professor 
Olivier Duhamel: «Berlusconi viola 
principi fondamentali della democra¬ 
zia, non rispetta lo Stato di diritto, cal¬ 
pesta la separazione dei poteri » (tradu¬ 
zione mia dal libro Vive la VI Republi- 
que! pagg.21 Ed. Seuil). Anchei giuristi 
italiani devono impegnarsi a contrasta¬ 
re i pericoli del cinismo di massa. 
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